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La FIAT costretta 
a ritirare le sospensioni 
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la verità sa aa massacro 
americane nei Vietnam 
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Una giornata di lotta senza precedenti per una nuova politica della casa 
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Diciannove milioni si sono astenuti dal lavoro • Fabbriche, campi, negozi, uffici, trasporti, scuole, giornali, bar e ristoranti: tutto è rimasto 
fermo - Centinaia di migliaia di lavoratori ai comizi CGIL, CISL, UIL - Grande prova di maturità e disciplina -1 discorsi dei dirigenti sindacali 


Gravi incidenti a Milano provocati da una brutale e preordinata aggressione 
poliziesca - Un agente perde la vita - Decine di feriti - CGIL, CISL e UIL 
denunciano le responsabilità della PS - Intervento di Ingrao alla Camera 



La manifestazione dai lavoratori della capitala durante lo sciopero generala per la casa- Un grande corteo sfila par via Nazionale, diretto a piazza 
SS. Apostoli. 


Un Parlamento che si chiama Italia 


C1ANNOVE milioni di 
italiani hanno votato ie¬ 
ri sul problema della casa. 
Si sono espressi contro delle 
leggi antiquate e ingiuste, 
hanno respinto la manovra 
dei provvedimenti insuffi¬ 
cienti presi dal governo a 
ventiquattro orè dallo scio¬ 
pero. Non sappiamo a quali 
elettori possano richiamarsi 
oggi i senatori o i deputati 
che intendano votare an¬ 
cora una volta contro le pro¬ 
poste avanzate dai sindacati 
o tentare di insabbiarle at¬ 
traverso la procedura dei 
rinvii. Noi che vogliamo che 
le istituzioni repubblicane 
ciano vive, pensiamo che 
non possono essere disattese 
dal Parlamento quelle che 
oggi non sono più soltanto 
richieste delle organizzazio¬ 
ni di classe, ma le decisioni 
del paese- 

Ieri sulle proposte dei sin¬ 
dacati c'è stato il referen¬ 
dum solenne dei lavoratori 
•i quali era stato chiesto di 
scioperare e di manifestare. 
Essi non sono andati a vota¬ 
re soltanto come quando, in 
una domenica elettorale, i 
cittadini sono chiamati alle 
urne. Per dire di si alle ri¬ 
chieste delle loro organizza¬ 
zioni, per dira di no al modo 
con il quale il governo e la 
maggioranza hanno ammini¬ 
strato fin qui la politica del¬ 
la casa, ogni operaio, ogni 
Impiegato hanno pagato, due¬ 
mila, tremila, quattromila li¬ 
ra di una loro giornata di la¬ 
voro, hanno affrontato a viso 
aperto il padrone e il diri¬ 
gente- Intorno ai proletari e 
con loro si è raccolta tutta 
Tltalia che lavora. 

Gli esercenti e gli artigia¬ 
ni hanno chiuso le loro bot- 
beghe; categorie profewiona- 
É che per il passato pareva¬ 
te a c cora acclusa dalla lotta 


di classe, e gruppi di fun¬ 
zionari tra i più condiziona¬ 
ti dal governo, si sono uniti 
alla protesta e alla ribellio¬ 
ne. I giovani hanno gri¬ 
dato ancora una volta ■ ope¬ 
rai e studenti uniti >. Sono 
stati isolati il padronato e 
i gruppi di destra democri¬ 
stiani e socialdemocratici. 
Sono stati emarginati i fa¬ 
scisti che hanno trovato i 
soldi e l'imbecillità per riem¬ 
pire Roma di manifesti che 
invitavano « ad andare al la- 
voro », che hanno imbratta¬ 
to i muri a Milano e a Tori¬ 
no invocando il pugno di fer¬ 
ro. Come sospeso nel vuoto, 
fuori della realtà, è apparso 
il presidente del Consiglio 
Rumor che quindici giorni 
fa, dietro lo scudo delle ce¬ 
lebrazioni nazionali, aveva 
creduto di poter minacciare 
gli italiani che non accetta¬ 
no lo sfruttamento, le in¬ 
giustizie, le imposizioni. 

La concretezza delle ri¬ 
vendicazioni e le proposte di 
carattere generale hanno 
permesso una unificazione 
delle spinte molteplici che 
sì sono manifestate in questi 
mesi, la tensione sociale si 
è fatta più forte. A Roma 
hanno scioperato e manife¬ 
stato in prima fila gli edili 
che avevano conquistato 
qualche giorno fa un nuovo 
contratto; a Milano quegli 
operai della Pirelli che ave¬ 
vano accettato la settimana 
scorsa l’accordo. 

I SINDACATI, la classe ope¬ 
raia, le forze popolari 
hanno fatto la loro prova di 
unità, di organizsatone, di 
compattem. Possiamo e dob¬ 
biamo sottolineare, proprio 
nel momento in cui deploria¬ 
mo l'inconsulta provocazio¬ 
ne «Mia polùla di Milano a 


denunciamo la responsabilità 
dei suoi dirigenti, anche per 
questo evento tragico, quello 
che ha rappresentato il mo¬ 
do stesso in cui si è svolto 
lo sciopero. Le forze dell’or¬ 
dine, di un ordine che non 
può tornare ad essere quello 
di Sceiba e neanche rima¬ 
nere quello dì Restivo, Bono 
quelle dei lavoratori, dei loro 
dirigenti, dei servizi d'ordi¬ 
ne, composti da operai, da 
impiegati, da studenti. 

M ENTRE scriviamo è in 
corso il dibattito in Par¬ 
lamento. Riferiamo a parte 
sulla posizione ferma assun¬ 
ta da noi comunisti. Con que¬ 
sta posizione noi rifiutiamo 
di prestarci alla manovra di 
coloro che vogliono valersi 
delle speculazioni su questo 
episodio luttuoso o per elu¬ 
dere i problemi posti dal 
grande movimento di massa 
o per cercare pretesti per 
fare risorgere formule poli¬ 
tiche già condannate. 

Il bilancio dello sciopero 
dei diciannove milioni si sal¬ 
da con la prospettiva delle 
lotte sociali e dell’iniziativa 
politica. L’unità operaia e 
democratica deve consolidar¬ 
si e vivere a tutti 1 livelli, 
nelle nuove forme che si è 
data. Una nuova unità deve 
manifestarsi nei comuni che 
hanno espresso la loro soli¬ 
darietà e che devono liberar¬ 
si dalle assurde delimita¬ 
zioni dei tempi del centro¬ 
sinistra, e resistere alla con¬ 
troffensiva dei prefetti. 

Il Parlamento non può es¬ 
sere sordo alla voce del pae¬ 
se: deve intendere che in 
uno adopero come questo ai 
è detto che è improrogabile 
il problema della casa, ma 
non solo quello. 

Gian Carlo Pajatta 



Sciopero plebiscitario. Tutte le fabbriche bloc¬ 
cate, i campi deserti; le botteghe artigiane, 1 negozi, 
le banche, gli offici, 1 cinema, I bar, gli alberghi, le 
scuole chiosi; fermi treni e tranvie. Manifestazioni 
grandiose in tatti 1 centri. Si è fermato l’intero paese. 
Alla lotta, proclamata dalle tre Confederazioni con 
l’adesione delle categorie intermedie, di nnmerosl 
comuni e province, associazioni di massa, studenti, 
medici, architetti, urbanisti hanno preso parte tutte 
le forse attive: circa 19 milioni di lavoratori e cit¬ 
tadini. 

ET stato uno sciopero senza precedenti che ha di¬ 
mostrato una grande carica combattiva e uno slancio 
straordinario. Il fatto che siano scesi in lotta insieme 
aUa classe operaia anche i ceti medi produttivi e va¬ 
ste schiere di professionisti, nonostante l’invito delle 
forze di destri a sabotare lo sciopero, significa che 
ia Italia non i pia possbiile governare contro gli inte¬ 
ressi e le aspirazioni delle grandi masse popolari. 

Particolarmente ampie le manifestazioni svoltesi 
nelle grandi città, da Roma, a Milano, a Palermo, a 
Torino, a Bologna, a Firenze, a Genova, a Bari. Ai 
cortei e ai comizi unitari della CGIL, CISL e UIL 
hanno partecipato centinaia di migliaia di lavoratori. 
Di grande rilievo, ovunque, la partecipazione dei 
giovani. Spesso, insieme con i dirigenti sindacali, 
hanno parlato rappresentanti degli studenti e delle 
altre categorie. 

A Roma l’astensione è stata totale. Non c'è stato 
na sole locale pubblico aperto. Al corteo e al comizio 
tenutosi a piazza SS. Apostoli hanno partecipato de¬ 
cine e decine di migliaia di persone. 

La feria, la coscienza e 1’antodiaclpliaa che le 
matte lavoratrici e popolari hanno saputo dimostrare 
seno state, con la loro unità, «no dei fatti caratteriz¬ 
zanti di questa giornata senza procedenti. 

A PAG. 1 


L’IrrtqiMiMbll*, ingiustificato com- 
portamanto dalla pallata è state al¬ 
l'origine, lari a Milane, duranta l'Im¬ 
ponente sciopera generale che ha vi¬ 
sto l'adesione plebiscitaria anche del 
capoluogo lombardo, di gravi Incidenti, 
nel corsa dei quali un agonia di 22 
anni ha perduto la vita. 

E' stato nella tarda mattinata che, 
improvvisamente a senza alcuna giu¬ 
stificazione, sono cominciate nei pressi 
del teatro * Urico » lo brutali, vietan¬ 
te cariche della Calere: gli esenti si 
sono scagliati cantra I lavoratori al 
firn Ida dalla gronda manifestazione 
unitaria Indotta dalla CGIL, dalla CISL 
a dall'Un-. 

La rasponsabilltà dalla polizia 4 sta¬ 


ta denunciata con chiarezza dai sin¬ 
dacati. Dichiarazioni estremamente 
precise sono stata rilasciata dal se¬ 
gretarie generate dalla CGIL,, campa¬ 
gna Novella, dal - segretaria dolfUIL, 
Rufino, e del segretario generata dalla 
CISL, Starti, I quali hanno anche ri¬ 
badito la necessità a l'urgonza dalla 
non portocipaztano dolio polizia alta 
manifestazioni sindacali. 

In Parlamento, il governo — alla 
Camera por bocca. del ministro del¬ 
l'Interno RostivC, al Sanato dal sotto¬ 
segretario Sanzioni — ha data una 
versione toj^onztasa dai fatti, volta 
ad alimantorà una grassa speculazio¬ 
ne politica di intonazione autoritaria 
sui luttuosi avvenimenti di Milane. 
Ma li presidente del gruppo dei depu¬ 


tati comunisti, compagna Ingrao, od 
il compagno Basso (P51UP) alla Ce¬ 
rnerà, il compagno Mario, l'indi pen¬ 
dente di sinlatra Simon# Gatto, U so¬ 
cialiste del PS1UP DI 'Prisco al Sa¬ 
nate, hanno denunciato con forza la 
gravità dolio posiziona assunto dal go¬ 
verna, che dimostra la tendenza ad un 
pericoloso cadimento noi confronti 
dolio pressioni confindustriali, aperta- 
manta testami te dai fascisti dal MSI 
(il cui taglio, t II 'Sbcflo », ha avuta, 
tari, la sfrontatezza di uscirà su tutta 
le prima pagina con H provocatorio 
titolo ■ La Nazione iooory* contro II 
rkdHo dal PCI >), dal liberali a dai 
Parlilo socialista unitario. 

ALLE PAGINE 4-S 



Violenze poliziesche o Milane. Al tarmine di una dimostrazione gli agenti aggradiscono gii 
adoperanti a colpi di manganello a coi calci dal fucili 


Successo della seconda spedizione 

Lavorano sulla Luna 
e cercano il Surveyor 

persone in tutto il mon- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19. 

Milano ha affermato oggi 
la sua volontà di risolvere ra¬ 
pidamente il problema della 
casa, in una giornata di lotta 
straordinaria per partecipa¬ 
zione, unità, responsabilità, 
funestata (questo è il termi¬ 
ne) solo da una grave, incon¬ 
cepibile provocazione polizie¬ 
sca davanti ai Teatro Lirico 
al termine della manifestazio¬ 
ne unitaria indetta dai tre 
sindacati e durante la quale 
hanno parlato il Segretario ge¬ 
nerale della CGIL, compagno 
Agostino Novella, il Segreta¬ 
rio nazionale degli edili UIL, 
Sergio Rufino e il Segretario 
generale della CISL. Bruno 
Storti. E’ stato un assalto 
improvviso, che ha colto tutti 
di sorpresa, con i camions de! 
la polizia lanciati, mentre !.i 
folla lasciava il teatro, contro 
la gente che si assiepava sui 
marciapiedi. Una provocazio 
ne che chiama in causa re 
sponsabilità più generali, che 
non trova una sola giustifica 
zione se non nella volontà 
preordinata di creare l’« inci 
dente ». che si contrappone, 
in stridente contrasto, con la 
protesta generale della citta, 
una protesta che. per larghi s 
sime adesioni e il tono civile, 
ha pochi riferimenti nella me 
moria dei milanesi. 

II bilancio di questa prò 
vocazione folle, a « freddo * 
(studiata a tavolino per il 
rilancio di una catena di inci¬ 
denti 9 ) è doloroso; un agente 
del III celere Bicocca, un ra¬ 
gazzo di 22 anni, Antonio An- 
narumma. morto. 57 feriti fra 
i poliziotti, 6 feriti civili (ma 
molti hanno preferito fai si 
medicare a casa), 19 fermati. 

Milano si è trovata dentro 
lo sciopero generale fin dalle 
prime ore del mattino. Le stra¬ 
de deserte. Non un tram o un 
filobus in circolazione. Le 
fabbriche sbarrate; le banche 
chiuse; gli uffici fermi. I ne¬ 
gozi alla periferia come al 
centro della città, sono rima¬ 
sti chiusi. I bar aperti si con 
tano sulle punte delle dita. 

La provocazione poliziesca 
durante la quale è morto l'a¬ 
gente Annarumma ha seguito 
una meccanica che ne dimo¬ 
stra chiaramente le responsa¬ 
bilità. Quando i camion della 
polizia sono stati lanciati con¬ 
tro la gente, la manifestazione 
era terminata. In quel mo¬ 
mento la folla stava uscendo 
tranquilla. Davanti al teatro 
Lirico era appena passato un 
corteo di alcune centinaia di 
giovani, appartenenti a orga¬ 
nizzazioni extra sindacali. 
Non c'erano stati però 
incidenti. Cosi come an¬ 
che allo interno del tea¬ 
tro quei pochi che avevano 
tentato di disturbare gli ora- 

(Seguo « pagina 4) 


Gli astronauti «morfemi 
Alan Boan « Charloa Con¬ 
rad tono scoti lori sulla 
Luna con II modulo luna¬ 
re di « Apollo 12 ». I duo 
esploratori spaziali, poco 
dopo l'attorraggio, tono 


usciti dalla navicella • 
hanno iniziato la seconda 
passeggiata lunare n»;‘»u 
storia dell'umanità. Dopo 
qualche Immagino Inizia¬ 
lo, l« telecamera del mo¬ 
dulo lunare ha cessato di 
funzionare. Mi Noni di 


do hanno dovuto» così; 
rinunciare all'affascinan¬ 
te spettacolo della tu» 
smissione In dirette IV 
dei ce smene u ti al leverò 
sulla Lima A MG. 7 
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Tutta l’Italia ha Darti 
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DAL NORD AL SUD L'IMPEGNO UNITARIO 


I dirigenti della CGIL, della CISL e della UH offe mano la volontà cornane di condurre avanti la lotta per ano sviluppo democratico dolio società italiana - « Alla richiesta 
di rendere com p at i bili lo rivendicazioni operaie con il sistema contrapponimno l'esigenza di rendere co m pat i bile il sistema con una nuova dignità dalla condizione operaia » 


NOVELLA _ 

Il governo resiste come il padronato 


MILANO, 19 

Il compagno Novella ha 
esordito affermando che per 
la prima volta una battaglia 
sindacale per obiettivi accia' 
li avanzati, diretta unitaria* 
mente e in prima persona 
dalle Confederazioni sindaca¬ 
li. si unisce e si intreccia 
a grandi lotte contrattuali 
di importanti categorie quali 
1 metallurgici, 1 chimici 
e altre. 

C'è naturalmente chi perla 
— ha detto Novella — di for¬ 
ature politiche che ispirereb¬ 
bero le decisioni di lotta Sa¬ 
rebbe motto grave se una si¬ 
mile opinione dovesse preva¬ 
lere anche in sede di gover¬ 
no. Ciò porterebbe a negare 
pregiudizialmente le giuste ra¬ 
gioni delle agitazioni sindaca- 
li e avrebbe quindi, come con¬ 
seguenza inevitabile un Ina¬ 
sprimento serio delle lotte. 

In verità è che l’atteggia¬ 
mento del governo verso le 
richieste presentate due mesi 
fa dalle Confederazioni per 
sollecitare una nuova politi¬ 
ca della casa, non al discosta 
molto dalia resistenza che il 
padronato oppone alle riven¬ 
dicazioni di maggiori salari, 
di riduzione dell’orario di 
lavoro e di riconoscimento 
dei diritti sindacali. 

Il padronato riversa già ora, 
sui pressi, il costo dei futuri 
aumenti, mentre i pubblici 
poteri non intervengono mini¬ 
mamente a sollecitare poten¬ 
ziamenti e ridistribuzioni nel¬ 
l'offerta di merci e di servi¬ 
zi, che si rendono necessari 
ed urgenti. 

Si agitano 1 pericoli dell’in- 
flaaiooe, ma non al muove un 
dito oontro la speculazione e 
contro ogni forma di rendita. 
Non si agisce per eliminare 
parassi ti sml e sprechi di ri¬ 
sorse. Si stanno attuando mi¬ 
sure restrittive nella eroga¬ 
zione del credito alle piccole 
aziende; zi nongaio, di ratto la 
sposa pubblica, ma non si 
prendono reali afjsttkmcì mi¬ 
sura per iHiaUÉinBHig, la fu¬ 
ga dèi Cairi tattJtireetero. 

La crisi deUtraistenza sani¬ 
taria al manifesta in termini 
che diventano sempre più 
drammatici. Vi sono qui in* 
giusttsie veochie, ohe devono 
«■aere eliminate, come quel¬ 
le del tre giorni di carenza di 
malattia e della inadeguata in¬ 
dennità di malattia per gli 
operai, VI muto soprattutto le 
tosufB c le nz e di un sistema di 


STORTI 


assistenza sanitaria e ospeda¬ 
liera inadeguato, arretrato e 
umiliante per 1 lavoratori. 

Sul bilanci delle famiglie 
dei lavoratori grava un siste¬ 
ma fiscale iniquo, il cui getti¬ 
to proviene per il 73% dalla 
imposte sul consumi. I due 
terzi del gettito delle Impo¬ 
sto diretta prevengono dada 
imposte di riochsssa mobile e 
co mp l eme n ta re, prelevate in 
gran parte sui mlarl e sugli 
stipendi. 

I lavoratori italiani, e lo 
adopero generale di oggi lo 
dimostra, non intendono più 
accettare passivamente que¬ 
sta situazione. 

Dopo aver affermato che 
non è più accettabile cbe il 
35-40% dei salari e degli sti¬ 
pendi venga speso par paga¬ 
re gli affitti, e che l'espansio¬ 
ne del settore edilizio conti¬ 
nui ad essere dominata pa¬ 
rassi tariamen te dai redditie¬ 
ri sulle aree fabbricabili a dal¬ 
le grandi società immobilia¬ 
ri, Novella ha detto che in 
questi anni e nel corso di du¬ 
re battaglie sindacali è matu¬ 
rata nei lavoratori una consa¬ 
pevolezza nuova dalla parta 
che essi hanno nello svilup¬ 
po economico e sociale del 
Paese e quindi una coscienza 
più alta del propri diritti e 
del poeto che ad essi spetta 
nella società democratica. 

Esiste una interdipendenza 
reale tra le grandi battaglie 
per migliori condizioni di la¬ 
voro, per più alti salari e per 
un maggiore potere contrat¬ 
tuale ed il grande movimen¬ 
to ri vendicativo in atto per 
obiettivi di riforma, che elevi¬ 
no la dignità della condiziona 
dei lavoratori e ne accresca¬ 
no U loro peso nella socie¬ 
tà. 

In questo senso il grande 
sciopero di oggi pesa e pese¬ 
rà anche sulle lotte contrat¬ 
tuali. E viceversa. Lo scio¬ 
pero di oggi à anche una ri¬ 
sposta di tutti i lavoratori al¬ 
la provocazioni padronali s 
alle rappresaglie alla FIAT e 

A proposito dei provvedi¬ 
menti che 11 governo si è af¬ 
frettato a prendere e a pubbli¬ 
cizzare proprio alla vigilia di 
questa grande giornata di lot¬ 
to, Novella ha ribadito 11 giu¬ 
dizio negativo delle organlz- 
sazloni sindacali. SI ranno 
danzare 1 miliardi, ma non al 
dica cha centinaia di quel mi¬ 
liardi sano ra p presentati dal 
contributi del lavoratori an¬ 


datoti an¬ 


cora giacenti in casa che non 
sono stati spesi e non posso¬ 
no esserlo perchè manca lo 
strumento di una legge urba¬ 
nistica basata sull'esproprio 
generalizzato e il diritto di 
superficie. Non si dice cbe le 
centinaia di miliardi die al 
spera di « mobilitare » sono 
semplicemente un’ipotoai, e 
che. comunque, sarebbero In¬ 
vestiti ascondo scelto Ispira¬ 
te agli interessi del grande 
capitale e della speculaslone 
immobiliare. 

Noi rivendichiamo — ha 
detto Novella — un Insieme 
di provvedimenti che abbia¬ 
no alla loro basa il blocco 
degli affitti e dei contratti 

P er tre anni e l'istituzione dei- 
equo canone. Rivendichiamo 
un programma di interventi 
pubblici straordinari che al¬ 
leggeriscano immediatamente 
le tensioni di mercato. Chie¬ 
diamo un impegno pubblico 
permanente per il finanzia 
mento delTattivttà del setto¬ 
re e un diverso Indirizzo 
degli orientamenti produttivi 
dell’industria di Stato. Chie¬ 
diamo una profonda riforma 
edilizia e urbanistica che ab¬ 
bia alla sua base l’esproprio 
generallzsato e il diritto di su¬ 
perficie. 

Accanto al problema della 
casa, i sindacati intendono 
sollevare altri problemi lega¬ 
ti alla riforma sanitaria e a 
quella fiscale. 

Abbiamo coscienza — ha 
conclusa Novella — che que¬ 
st’insieme di richieste impo¬ 
ne scelte di politica economi¬ 
ca, di politica di sviluppo e 
in primo luogo di spesa pub¬ 
blica molto diverse da quelle 
sin qui seguite, rovesciando la 
scala delle priorità. Voglia¬ 
mo che il salario e la condi¬ 
zione civile dei lavoratori ven¬ 
gano prima del profitto. Alla 
richiesta di rendere compati¬ 
bili le rivendicazioni operaie 
con U sistema contrapponia¬ 
mo l'esigenza di rendere oom- 
rrtlbfl" il sistema con una 
dignità della condizio¬ 
ne operaia. 

J I1 lignificato profondo del¬ 
lo adopero generale unitario 
di oggi è che i lavoratori vo¬ 
gliono porre il miglioramen¬ 
to della loro condizione al 
cent r o dèlio sviluppo dal Pae¬ 
se; vogliono che lo sviluppo 
economico sociale democrati¬ 
co della società italiana si 
misuri sull ‘avanzamento della 
condizione operaia. 



Contratti e riforme sono legati 


MILANO, 19 

Il segretario generale della 
CISL Bruno Storti iniziando 
fi suo intervento, ha richia¬ 
mato lo stretto legame esi¬ 
stente fra le lotte contrattua¬ 
li in corso s razione del sin¬ 
dacato per 1 problemi di ca¬ 
rattere generale; casa, sani¬ 
tà, occupazione, prezzi, fisco, 
scuola. Le lotto contrattuali 
mirano a dare più dignità al 
lavoro nelle fabbriche, più sa¬ 
larlo e più potere al lavora¬ 
tori. L'azione di carattere ge¬ 
nerale che oggi vede la par¬ 
tecipazione della totalità dei 
lavoratori italiani è tesa a 
consolidare queste conquiste 
nella fabbrica e ad estender¬ 
le nella società civile median¬ 
te un’affermazione sempre 
più consistente In termini di 
potere della rappresentanza 
autentica dei lavoratori: U sin¬ 
dacato. 

Storti ha quindi illustrato 1 
contenuti e gli obiettivi di 
questa giornata di lotta na- 


RUFINO 


rionale sul problema della ca¬ 
sa. Non al tratta — ha affer¬ 
mato — di costruire qualche 
casa in più a Milano o a To¬ 
rino, ri tratta di affrontare 
il problema alla radice — nel¬ 
la sua sede più vera — con 
una nuova legge urbanistica, 
un diverso assetto del terri¬ 
torio, un intervento pubblico 
programmato di consistente 
entità che non sla un mero 
strumento per tappare i bu¬ 
chi e le scelte imprenditoriali. 

Credevamo nella program¬ 
mazione democratica — ha af¬ 
fermato Storti — molti di noi 
ancora credono nella pro¬ 
grammazione ma partendo da 
posizioni e da realtà comple¬ 
tamente diverse, posizioni e 
realtà che pongono il sinda¬ 
cato sulla spinta delle lotte 
e della mobllitarione di cui 
è protagonista In una posizio¬ 
ne negoziale con 1 pubblici 
poteri. DI fronte alle precise 
richieste presentate sul pro¬ 
blema della casa da più di 


due mesi dalle tre confedera- 
rioni il governo — ha affer¬ 
mato Storti — ha risposto con 
Indugi ìncomprensibili e in¬ 
giustificati, con un silenzio al¬ 
trettanto lncomprensiblle su 
alcuni aspetti delle richieste 
più qualificanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali limitandosi 
nelle giornate Immediatamen¬ 
te precedenti l’effettuazione 
dello sciopero generale a una 
serie di iniziative incomple¬ 
te e Insufficienti sul piano 
dei finanziamenti straordinari 
per l’edilizia abitativa che, la¬ 
sciando immutato il quadro 
In cui si Inseriscono, non pos¬ 
sono che riprodurre 1 vizi e le 
malformazioni che sono alla 
base dello sciopero odierno. 

Storti ha da ultimo richia¬ 
mato il grande significato uni¬ 
tario di questa lotta che ha 
saputo canalizzare e recepire 
le spinto e le sollecitazioni 
che venivano e vengono dai 
lavoratori e dalle loro espres¬ 
sioni categoriali e territoriali. 


4.000 miliardi agli speculatori 
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Rufino dell* UIL dopo aver 
ricordato ohe i sindacati hau¬ 
to) elaborato un documento 
unitario abbastanza realistico 
• aderente alle necessità ur¬ 
genti e a quelle che si pon- 

{ [ooo in prospettiva, si è sol- 
ermato in maniera particola¬ 
re sulla natura del provvedi¬ 
menti annunciati dal governo, 
A dover dar retta alle cifre che 
tanta pubblicità hanno avuto 
in questi giorni, occorre di¬ 
re subito che di case ; lavo¬ 
ratori ne vedrebbero ben po¬ 
che. E la percentuale ctoll'in¬ 
tervento pubblico nell'edili¬ 
ria, difficilmente aumenterà 
per raggiungere il 25 r *> previsto 
dal Piano. Tale percentuale 
ritoitfIca che lo Stato dovreb- 
be ooetrulre dai 100 ai 130 
mila alloggi annui mentre og¬ 
gi non arriva a costruirne 
più di 30 mila. Vi è di più: per 
spendere le attuali giacenze e 
disponibilità finanziarie (serv¬ 
ai parlare delle nuove) ogni 
mcst ai dovrebbe para*re 
dagli attuali 15 miliardi circa 
di appalti (di cui 8 o 9 mi¬ 
liardi deha GESCAL, il retto 
del Ministero dei LUT) s 
circa M miliardi. Alla sola 
OC8CAL - ha detto Rufino 
— spendendo 30 nlHardi si 
■••• occorrerebbero più di 


tre anni per realizzare 1 pla¬ 
ni normali e straordinari. 

Se insistiamo sui ritardi e 
sulle lacune della edilizia pub¬ 
blica in generale è oernhè vi 
sono dei motivi di fondo che 
vanno una volta per sempre 
affrontati, infatti se da un la¬ 
to 1 privati imprenditori han¬ 
no già speso nel triennio 1966- 
'68 più di 7.600 miliardi, ci¬ 
fra superiore «gli ^vestimen¬ 
ti previsti dal piano quinquen¬ 
nale — senza penare dei re¬ 
centi investimenti a seguilo 
dell'entra La in rigore della 
legge-ponte — lo Stato, per 

r irie sua, è carente In tutti 
settori d'intervento dall’edi¬ 
lizia e delle opere pubbliche, 
meno quello autostradale. 

Gli tnveetimentl del Minl- 
storo dei LLPP sono calati 
nel bilancio dello Stato dal 
6.64% nel IMS al 4,36% nel 
1969. Il che significa che si 
sono progettate e ooetrulte 
meno scuole, meno strade e 
mezzi di comunicazione, me¬ 
no ospedali, meno opere flu¬ 
viali e portuali, meno opere 
ifletoco-aanitarie, cioè tutta 
quella serie di opere che por 
eono rendere powlbile uno 
sviluppo ordinato e civile del¬ 
le noetre città e non fame dei 
ghetti Isolati e privi dei ne¬ 
cessari e Indispensabili servi¬ 


zi sociali atti ad assicurare 
una civile convivenza. 

Ciò avviene mentre i pri¬ 
vati operatori fanno propri 
ingenti profitti. Si calcola in¬ 
torno a 4 000 miliardi il lu¬ 
cro della rendita fondiaria ne¬ 
gli ultimi due anni. E gli En¬ 
ti locali, solo per le licen¬ 
ze rilasciate In deroga alla 
legge 765 (legge ponte) do¬ 
vranno sopportare un mag¬ 
giore onere che si calcola in¬ 
torno ai 2.000 miliardi. 

Si panai, in proposito — ha 
detto ancora Rufino — che il 
reddito immobiliare che ha 
consentito lo sblocco degli af¬ 
fitti nel 1968 è stato di 230 
miliardi superiore al reddito 
globale dell’agriooltura. 

lA situazione della casa in 
Italia è perciò grave, sotto 
tutti 1 punti di vieta. Gli am¬ 
bienti moderati — na conclu¬ 
so Rufino — del nostro Pae¬ 
se devono renderti conto; che 
U. partita non si chiude oon 
le stagione dei contratti e 
con il oozidetto autunno cal¬ 
do; che le iniziative unitarie 
del sindacati assumeremo 
un carattere permanente; ohe 
1 lavoratori sono sempre più 
coscienti della conneeaiono 
che esista tra lotte contrat¬ 
tuali e riforme di struttura, 


i 


Massiccia partecipazione alta loda dei lavoratori della terra 


Migliaia di contadini 
in corteo con gli operai 

Trattori nalla via dalla città — La manifattaziona di Padova 


L'aziona di un gruppo estromista 

Incendiato a Fondi 
l'ufficio del Comune 





FIRENZE — Uno scorcio dolio Immonse folle che he partecipato el comizio unitario. 
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Al termine di uno sciopero 
cbe anche a Fondi era stato 
compattissimo e a conclusione 
di una manifestazione ordinata 
e del comizio dei sindacati, si 
sono avuti dei gravi incidenti. 
Tutto le attività a Fondi era¬ 
no ferme, tutti i negozi chiusi 
tranne un paio di bar e la ma¬ 
nifestazione unitaria dei sinda¬ 
cati si era sciolto ordinatamen¬ 
te verso le undici e trenta. A 
questo punto un gruppo di estre¬ 
misti ha voluto formare un cor¬ 
teo cui si sono unite alcune de¬ 
cine di persone. Il corteo ha 
percorso la via centrale della 
cittadina e ha infranto le ve¬ 
trine dei bar che avevano aper¬ 
to: un carabiniere isolato è sta¬ 
to percosso (e è stato poi su¬ 
bito ricoverato in Ospedale). Il 
gruppo — saputo che alcuni 
impiegati comunali erano al la¬ 
voro — si è quindi diretto al 
Municipio invadendolo e dando 
alle fiamme delle carte trovata 
negli uffici. In particolare sa¬ 


rebbero stato distrutte tutte le 
schede elettorali. Quando ì Vi¬ 
gili del Fuoco sono intervenuti, 
l’incendio si era già esaurito 
provocando un danno di alcu¬ 
ne decine di milioni. La poli¬ 
zia ha operato alcuni fermi poi 
tramutati in arresto sotto l’ac¬ 
cusa di incendio doloroso e al¬ 
tri reati. Gli arrestati sono 
sette. 

I partiti politici democratici 
(PCI. DC, PSI. PSU, PSI UFI 
e le organizzazioni sindacali 
(CGIL. CISL, UIL) si sono riu¬ 
niti per esaminare la situazione. 
In un comunicato comune hanno 
rilevato che < gli episodi teppi¬ 
stici manifestatisi con l’incen¬ 
dio della sede comunale sono 
da attribuirsi esclusivamente ad 
un gruppo di estremisti dal qua¬ 
le i lavoratori e la popolazione 
sono totalmente estranei ». Par¬ 
titi e sindacati < dissociano per¬ 
tanto ogni loro responsabilità da 
questi atti che sono contropro¬ 
ducenti ad fini del conseguimen¬ 
to degli obiettivi che i lavoratori 
perseguono oon te loro lotte ». 


LO SCIOPERO CITTÀ PER CITTÀ 


FIRENZE — Cinquantamila 
lavoratori e studenti hanno ma¬ 
nifestato oggi nel centro di Fi¬ 
renze con un imponente corteo 
ed un comizio in piazza della 
Signoria dove alla immensa fol¬ 
la hanno parlato i dirigenti sin¬ 
dacali Rastrelli della CGIL. Pao- 
lucci della CISL e Polotti del- 
ruiL. 

Deserte le fabbriche, gli uffi¬ 
ci. le scuole, chiusi i negozi, i 
mercati, le aziende artigiane, i 
cinema, i teatri, completamente 
paralizzati 1 servizi pubbli», gli 
ospedali hanno garantito solo i 
servizi urgenti di pronto soc¬ 
corso. 

Sempre nel corso della matti¬ 
nata si i svolta una imponente 
manifestazione a Prato dove mi- 

R liaia di lavoratori in corteo 
anno percorso il centro della 
città. 

TORINO » La città è rima 
sta totalmente paralizzata. Non 
un tram, non un autobus, non 
un filobus è uscito dai depositi 
dell’azienda municipale. Nei par¬ 
cheggi dei taxi. \ uoti. grandi 
cartelli avvertivano che la ca 
tegoria era in sciopero. Non un 
solo distributore di benzina 
aperto. Deserti anche i morta 
tini rionali. Totale lo sciopero 
alla RAI. In tutti ì settori del 
l’industria, in tutte le fabbri¬ 
che e officine la produzione è 
rimasta ferma. 

.Alle 10 migliaia di lavoratori 
som affluiti m lunghi cortei 
alla piazza Solferino dove han¬ 
no parlato dirigenti dei sinda¬ 
cati. In una \ia adiacente la 
piazza un ufficiale dei carabi¬ 
nieri ha fatto arrestare per ol¬ 
traggio un passante che ave\a 
risposto vivacemente all'intima¬ 
zione di sgombtare. Una folla 
di centinaia di persone si è am¬ 
massata di fronte ai cordoni 
di agenti reclamando il rilascio 
del fermato, ma ì carabinieri 
a\e\ano già condotto il pas¬ 
sante davanti al magistrato che 
non ha potuto che convalidare 
l’arresto. Si è creata una viva 
tensione che è durata oltre due 
ore. 

REGGIO EMILIA - Oltre ven¬ 
timila sono stati i lavoratori, gli 
studenti, i commercianti, i dipen¬ 
denti di enti pubblici che, sta¬ 
mane, hanno sfilato per le vie 
di Reggio in occasione dello scio¬ 
pero generale proclamato da 
COTI,, CISL e UIL. La città e 
l’intera provincia sono nmiste 
paralizzate 

SARDEGNA — Classe operaia, 
contadini, pastori, impiegati, ar¬ 
tigiani, studenti e insegnanti, 
hanno partecipato allo sciopero 
che ha praticamente paraliuato 
quasi tutta la regione. Nella 
provincia di Cagliari la lotta non 
ha investito tutti i lavoratori. 
Cosi nelle altre province. Cortei 
e comizi a Sassari, Porto Torres. 
Ittin, Tempio. La Maddalena, 
Olbia. Manifestazioni imponen 
ti a Oruni. Dorgali. OUena, Or- 
gosolo. 

GENOVA — Fabbriche e can¬ 
tieri deserti; negozi, bar, botte¬ 
ghe, grandi magazzini chiusi; 
chiuse le banche, le stazioni di 
distribuzione di benzina, i mer¬ 
cati, deaerte le calate e la ban¬ 
chine in porto e almeno dieci na¬ 
vi (traghetti, navi da carico e 
di linea) bloccate agli ormeggi. 
Ridotto ai mimmi termini il 
traffico veicolare privato. E, in 
strada, due imponenti cortei di 
lavoratori in marcia vano il 
centro della città. 


BOLOGNA — Setta infamila la¬ 
voratori. studenti, insegnanti, 
hanno partecipato all'imponente 
comizio organizzato da Came¬ 
ra del lavoro, CISL ed UIL in 
piazza Maggiore, nel coreo del 
quale hanno parlato Baldini del¬ 
la CISL, Muci della UIL e Sche¬ 
da della CGIL. La giornata di 
lotta è iniziata con un corteo 
che ha percorso le vie del cen¬ 
tro. 

AREZZO — Migliaia di per¬ 
sone hanno partecipato ad as¬ 
semblee e manifestazioni in tutti 
i principali ce atri, da Arszza a 
San Sepolcro e San Giovanni 
Valdamo a Montevarchi, a Cor¬ 
tona. Vastissima è stata la par¬ 
tecipazione studentesca. 

LIVORNO — Trentamila lavo¬ 
ratori livornesi hanno sfilato in 
corteo per le vie del centro cit¬ 
tadino. L'imponente manifesta¬ 
zione di protesta è iniziati con 
li concentraoicnto alle 9..10 in 
piazza delia Vittoria degli ope¬ 
rai, degli artig aru. dei pubblici 
dipendenti, degli studenti e nelle 
altre categorie produttive. Por¬ 
tuali e metallurgici sono conflui¬ 
ti al punto di concentramento 
in corteo. Hanno partecipato al 
corteo amministratori del Comu¬ 
ne e della Provincia con il sm- 
naeo e il presidente. L’imponen¬ 
te manifestazione di protesta »i 
è conclusa in piazza deca Re 
pubblica. 

PISA — La città e la pro¬ 
vincia si sono fermate. Ogni 
fabbrica, grande e piccola, è 
rimasta paralizzata. Chiusi tut¬ 
ti i negozi e gli esercizi com¬ 
merciali. fermi ì servizi pubbli¬ 
ci. Un corteo di migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori, cittadini, 
studenti (che stamane avevano 
scioperato insieme agii inse¬ 
gnanti) ha percorso in un cli¬ 
ma di entusiasmo le vie citta¬ 
dine. 11 corteo è poi terminato 
in piazza San Paolo all’Orto do¬ 
ve ha preso la parola il segre¬ 
tario della CGIL Luciano Lama. 

GROSSETO — Lo adopero ge¬ 
nerale ha paralizzato città e 
provincia: cantieri deserti, scuo¬ 
le chiuse, negozi sprangati. Cen¬ 
to per cento ovunque. Alle 10 
le due piazze centrali del Co¬ 
mune e delle Catene erano gre¬ 
mito di lavoratori, poi un cor¬ 


teo ha sfilato per le vie cen¬ 
trali. Le Amminiatrazioni Comu¬ 
nale e Provindale avevano a- 
derito allo adopero. Circa die¬ 
cimila persone presenti alla ma¬ 
nifestazione. 

SIENA — Di fronte ad cètre 
quindicimila persone ha preso 
la parola questa mattina, in 
piazza Matteotti, Domenico Ci¬ 
ni della CGIL, per il comizio a 
conclusione dell’imponente ma¬ 
nifestazione che era iniziate al¬ 
le 9 con il concentramento alla 
Uzza. Il corteo al quale hanno 
partecipato migliaia e migliaia 
di lavoratori, studenti. Impiega¬ 
ti, artigiani e commercianti di 
tutta la provinda, si i snoda¬ 
to. interminabile, per le princi¬ 
pali vie della città con centi¬ 
naia di cartelli sul tema cen¬ 
trale della giornata di lotta. 

TERNI — Lo sciopero gene¬ 
rale a Terni e in Umbria è sta¬ 
to plebiscitario 

A Terni tulle le fabbriche so¬ 
no rimaste bloccate. L’Ammi¬ 
nistrazione comunale ha rivol¬ 
to un manifesto alla città di 
adesione allo sciopero. Un for¬ 
te corteo si è svolto nel centro 
della città, al termine del quale 
ha parlato il compagno Verzel- 
h della CGIL. Chiusi tutti i ne¬ 
gozi. le scuole, gli uffici, le 
banche; fermi i lavori nelle 
campagne. 

ANCONA — Sciopero compat¬ 
tissimo m tutta la regione mar¬ 
chigiana. Nelle città (Ancona, 
Pesaro, Macerata. Ascoli Pice¬ 
no. Fermo), oltre alle fabbriche 
e cantieri, hanno chiuso gli uf¬ 
fici e anche 1 negozi. Numero¬ 
sissimi gli istituti scolastici de¬ 
serti. Complessivamente migliaia 
di studenti hanno partecipato 
alle manifestazioni pubbliche 
con grandi folle di operai. A 
Pesaro e a Fermo vi sono stati 
affollati comizi m piazza. Ad 
Ancona è stata tenuta un'assem¬ 
blea al Palasport. A Macerata 
gli studenti dell'istituto d'arte 
hanno occupato la sede scolasti¬ 
ca per la riforma e alcune par 
ticolari rivendicazioni relative al 
corso di studi che frequentano. 

BARI — Compatto lo sciopero 
generale in tutta la Puglia. To¬ 
tali le astensioni sia nei grandi 
complessi (Italsider di Taranto, 


Montedison di Brindisi. Fabbri¬ 
che della zona industriale di Ba¬ 
ri) cbe nelle medie e piccole 
fabbriche. Un corteo di oltre 

10 mila persone ha attraversato 
te via di Bari. Brano operai, 
braccianti, contadini, impiegati. 

11 corteo si è concluso in piaz¬ 
za Prefettura dove hanno par¬ 
lato i dirigenti sindacali delle 
tre organizzazioni: per la CGIL 
il segretario nazionale Gino 
Guerra. 

TERAMO — Lo sciopero ge¬ 
nerale in provincia di Teramo è 
stato totale. Hanno avuto luogo 
quattro grandi manifestazioni di 
zona: a Teramo, a Nereto. a 
Giulianova e a Roseto, con af- 
follatissimi comizi e cortei. I 
mezzadri, coltivatori diretti, e 
braccianti hanno partecipato an¬ 
che con i mezzi alle manifesta¬ 
zioni. Numerose amministrazio¬ 
ni comunali hanno dato la loro 
adesione allo sciopero facendo 
affiggere manifesti di solida¬ 
rietà con i lavoratori in lotta. 

NAPOLI — Dalla immensa 
piazza Matteotti a Napoli, stipata 
di diecine di migliaia di lavora¬ 
tori, che hanno sfilato per due 
ore al centro della città, è par¬ 
tito stamane un solenne momto 
al governo e alla destra reazio¬ 
naria; il mondo del lavoro, uni¬ 
to, pone ancora una volta sul 
tappeto il grosso problema del 
progresso del Mezzogiorno. Lo 
sciopero di oggi ha visto la 
partecipazione di tutte le cate¬ 
gorie di lavoratori: fabbriche 
e uffici chiusi per l'intera gior¬ 
nata. cosi le scuole e i nego¬ 
zi. la giornata di lotte si è 
conclusa con un immenso, in¬ 
terminabile corteo ed il comizio 
nel corso del quale hanno par¬ 
lato i segretari confederali del¬ 
la CGIL. CISL e UIL: Boni. 
Ghezzi e Benevento. 

Imponente anche la parteci¬ 
pazione allo sciopero del lavora¬ 
tori delle altre provinole cam¬ 
pane: a Caserta, Salerno, Be¬ 
nevento e Avellino, i lavorato¬ 
ri hanno disertato in massa le 
fabbriche e gli uffici. 

CROTONE - .Allo sciopero 
generale a Crotone e in tutti 
i 27 centri del crotonrse hanno 
aderito tutte le categorie dei 
lavoratori. 


Alle 9,30 un corteo di circe 
10 mila persone ha percorso te 
strade di Crotone, La manife¬ 
stazione sì è conclusa con il co¬ 
mizio unitario dei sindacati te¬ 
nuto dal compagno Ronconi del¬ 
la CGIL. 

FOGGIA — Foggia e Triterà 

provincia hanno rispoeto con 
grande entusiasmo allo sciopero 
generate. A Foggia città io scio¬ 
pero è stato totale. Astensioni to¬ 
tali si sono avute nelle aziende 
pubbliche e private: cartiera, 
ÌNPS, Lanerossi. Saldes. Bufo¬ 
ni, Sip. Le piccole e medie azien¬ 
de artigiane, negozi, bar rimasti 
chiusi. 

POTENZA — Compatte asten¬ 
sione anche in provincia di Po¬ 
tenza per lo sciopero generate 
sui problemi della casa. Cantie¬ 
ri, fabbriche, uffici pubblici e 
privati, banche, esercizi com¬ 
merciali e scuole sono rimasti 
chiusi. 

TARANTO — Metalmeccanici, 
edili, commercianti, artigiani, 
studenti, insegnanti, hanno dato 
vita ad una giornata di lotta 
eccezionale a Taranto. Tutte 
le fabbriche si sono fermate e i 
cantieri edili sono andati de¬ 
serti; i negozi sono stati chiusi. 
Una grave provocazione si è ve¬ 
rificata di fronte all'Arsenale 
militare. Alle 6.45 mentre gli 
operai operavano il picchettag¬ 
gio davanti all'ingresso dello 
stabilimento, un sottufficiale dei 
carabinieri estraeva irresponsa¬ 
bilmente una pistola minaccian¬ 
do 1 lavoratori. 

PALERMO - .Anche la Si¬ 
cilia ha risposto con slancio 
possente allo sciopero che nel¬ 
l'isola ha ampliato la sua piat¬ 
taforma fino a comprendere 
quei temi dell'occupazione, delle 
sviluppo economico e della li¬ 
quidazione del governo regiona¬ 
le che avevano costituito la mol¬ 
la del grandioso sciopero regio¬ 
nale del luglio scorso. 

Bloccata ovunque ogni attività 
nell’industria e nei servizi il 
fatto relativamente nuovo è co¬ 
stituito dalla massiccia parte¬ 
cipazione alla giornata di lot¬ 
te dei contadini in alcune pro¬ 
vince e in particolare nel Mes¬ 
sinese dov« si sono svolti im¬ 
ponenti raduni intercomunali. 


OGGI 


biscotti 


IN UN continuo pertgri- 
* ruirc per l'Italia, ogni 
domenica a ogni fetta 
compare nelle contrade e 
sulle piante della Penisola 
l'armata Brancaleone del 
PSU, i cui componenti non 
parlano più in diretta, co¬ 
me si dice: hanno regi¬ 
strato una volta il loro 
discorso e lo trasmettono 
da un disco. Loro aprono 
la bocca e fanno i gesti. 
Il solo onorevole Orlandi, 
quella specie di « Bambi¬ 
no con ciambella » di Ro¬ 
salba Carriera, ogni tanto 
commette degli errori di 
sincronia, ed i per questo 
che a suo modo è casi 
carino: perché, solitamen¬ 
te, dice le so» in ritardo 


e fa la mestola. 

Ma ogni tanto ai guer¬ 
rieri titolari del PSU, i 
Tanasst, t Ferri (ristoro), 
i Preti, i Cariglia, sì ag¬ 
giungono dei personaggi, 
se i possibile, minori, ai 
quali t giornali borghesi 
cercano di dare credito. 
Saltano fuori, cosi, all'im¬ 
provviso, i Matteotti e i 
Lupis, che debbono la lo¬ 
ro fama rispettivamente ai 
parenti e ai conoscenti, gli 
Angrisani e gli Averardi- 
l'uno e l'altro si nominano 
volentieri perché hanno il 
cognome che comincia per 
A e viene subito in mente. 
Martedì, per esempio, il 
s Corriere della Sera » ri¬ 
feriva che « l'agenzia del¬ 


l'ala tonassiana» vorrebbe 
un « confronto serio » tra 
i partiti del centro sini¬ 
stra. E poi aggiungeva: 
« E anche Averardi ha di¬ 
chiarato che "o si torna 
al centro sinistra organico 
o sì va alle elezioni " per¬ 
chè 11 bicolore fra la DC 
e il PSI è irrealizzabile ». 
Ora a noi risulta che an¬ 
che in casa, l'altro giorno, 
hanno pregato lon. Ave- 
rardi di essere un po' me¬ 
no perentorio. Gli amici 
gli telefonavano: « Averar¬ 
di ci fai paura» ma lui, 
quell'uomo granitico, non 
ha voluto sentire ragioni. 
Adetto dite voi, la DC e 
il PSI, con Averardi con¬ 
tro, come faranno * 


Molti anni fa. in una sta- 
tioncina sperduta della 
ferrovia Taranto - Reggio 
Calabria, il treno, un ac¬ 
celerato, si fermò inopina¬ 
tamente per quattro ore. 
Eravamo in pochissimi 
viaggiatori e c'era tra noi 
il rappresentante di un bi¬ 
scottificio del Varesotto 
che a un certo punto, di¬ 
sperato per la solitudine, 
l'abbandono e la fame, ti 
mangiò il campionario. Co¬ 
sì fanno quelli del PSU. 
Ogni domenica si mangia¬ 
no il campionario. E’ per 
questo che hanno fretta: 
perché non ne possono 
più di mandar giù bi¬ 
scotti. 


Forte partecipazione gl 
contadini allo sciopero pa¬ 
nerà le di ieri. 

A Siena oltre duemila col¬ 
tivatori hanno sfilato per ri 
vie della città insieme ad al¬ 
tri lavoratori. A Perugia il 
corteo era aperto da 15 trat¬ 
tori. mentre a Lucca centi¬ 
naia di coltivatori con 10 trat¬ 
tori hanno preso parte alle 
manifestazioni. A Viterbo i 
manifestanti hanno bloccato 
con i trattori la strada na¬ 
zionale per più di due ore. 

A Roma i trattori, prove¬ 
nienti dalla provincia sono 
rimasti bloccati alle porte del¬ 
la città mentre una delega¬ 
zione di coltivatori ha parte¬ 
cipato al corteo che è sfilato 
per le vie del centro. La 
presidenza deU’AUeanza in 
un comunicato afferma che 
la notevole presenza contadi¬ 
na allo sciopero odierno sta 
a dimostrare come sia ormai 
definitivamente fallita la po¬ 
litica di divisione tra operai 
e contadini perseguita dallo, 
on. Bonomi, e si vada invece 
realizzando una sempre più 
massiccia partecipazione dei 
coltivatori alle lotte per la ri¬ 
forma deite strutture econo¬ 
miche e sociali del paese. 

Particolarmente massiccia la 
presenza contadina a Padova 
dove tutto è rimasto chiuso: 
te fabbriche, gli uffici, le ban¬ 
che, i negati. 1 bar. le poste, 
i telefoni. 

Airi Oriate*, tri o stabilimen- 

tosta operaia ha indotto la 
direzione a ritirare un licen¬ 
ziamento di rappresaglia. 
Dola fabbrica Morassutti 
giunge nottua di una grave 
provocaziooe: un dirigente ha 
investito oon l'auto il sinda¬ 
calista della CISL, Tognin. 
che doveva essere portato in 
ospedale. 

Ó «cuore» dello sciopero 
è nel prizxale della stazio¬ 
ne, dove ha luogo il concen¬ 
tramento per il corteo. Attor¬ 
no alte bandiere dei sinda¬ 
cati, ad un grande striscio¬ 
ne portato dagli operai della 
Galileo, la folla va crescendo. 
Arrivano 1 lavoratori della 
Zedapa, della Rizzato, fab¬ 
briche che dopo anni di son¬ 
no sindacale da qualche mese 
sono all'avanguardia del mo¬ 
vimento di lotta. Arrivano a 
centinaia te ragazze, i gio¬ 
vani delle piccole fabbriche 
della periferia. Con loro ci 
sono gli autofilovìeri del- 
l'ACAP, i dipendenti dello 
ENEL. 

Preceduti dal rombo dei 
trattori, ecco una colonna di 
contadini: sono fittavoli, bie¬ 
ticoltori, i soci delle coopera¬ 
tive agricole che nell'associa¬ 
zione per produrre e per col¬ 
locare i prodotti sul mercato 
hanno imparato a difenderei 
dalla intermediazione specu¬ 
lativa. 

A gruppi sempre più folti 
vengono avanti anche gK 
studenti medi che hanno di¬ 
sertato te scuole cittadine. 
Poi, organizzati, in corteo, 
con striscioni e cartelli, ecco 
gli universitari, acariti dagli 
applausi e dai pugni chiusi 
degli operai. 

D grande fatto nuovo del¬ 
le manifestazioni sindacali di 
questa settimana è la presen¬ 
za dei contadini, i quali ri¬ 
vendicano l'equo canone, ca¬ 
se decorose per i fittavoli, te 
riforma agraria. 

I contadini marciano aen 
gii operai studenti, e san 
loro impiegati, commesse, 
professori universitari, pro¬ 
fessionisti. Mai sono apparai 
cosi evidenti H ruolo unifica¬ 
tele delle lotte operaie e la 
validità della strategia im¬ 
postata dai sindacati. 


Daneneiate par 
aver condannato 
l'accidia di Avola 
in Comiglia 

„ RAPALLO, 19. 

Q consigliere comunale Enrico 
Piccante, dai gruppo comunista, 
è stato colpito da un ordine di 
comparizione del pretore della 
cittadina sotto l'imputazione, ra¬ 
sai grave, di vilipendio dalia 
prima. L'accusa Te oanoo ri 
compagno Piccando d'aver pro¬ 
nunciato in consiglio comunale 
dure parola di oandanna aat 
confronti dalla prima dopo gh 
saetti di A«ote e Betttoagtia. 


L 
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fabbriche e cantieri fermi, tram e bas bloccati per 24 ere, scitele deserte - Chiosi tolti i negozi al centra e in periferia - Grandioso corteo di decine di migliaia di lavoratori 
Il Grand Hotel abbandonato dal personale: i la prima volta in 76 anni - Assemblea di magistrati e avvocati a Mazzo di Giustizia • Bloccati gli aeroporti e per 4 ore la stazione 
tini - le rabbiose provocazioni dei teppisti fascisti • la combattiva assemblea nell'Università - Manifestazioni in tatti i centri della provincia - Il comizio unitario a Ss. Apostoli 



L« capitala paralizzata dallo sciopero. Così si presentava, ieri mattina, la centralissima via Condotti. 



Piazza SS. Apostoli: il comizio unitario dai sindacati. 



La ragioni dalla lotta. Un cartello Illustra lo rivendicazioni dei lavoratori. 


A Torino e Milano con la tolleranza della polizia 


Impudenti appelli 
al teppismo fascista 


Alla presenza del vicequestore, in un cinema t orinese, osanna al « duce » e inviti a « prende¬ 
re il posto della polizia» — Un’azione preordinata in occasione dello sciopero generale 


Portici: 
devastazioni 
dei fascisti 

NAPOLI. 19. 

Gravissima provocazione fa- 
arista stasera a Portici. Gruppi 
di fascisti, quasi tutti giovani, 
trasportati in piazza San Ciro 
Con auto provenienti da Napoli, 
S. Giovanni e Resina, si sono 
abbandonati ad urta serie di atti 
teppistici di eccezionale gravi¬ 
tà. Quattro autobus sono stati 
completamente distrutti con pie 
tre e mazze, tutti i vetri dei 
negozi e degli uffici che si af 
facciano sulla piazza sono stati 
infra nti 

Per più di un'ora polizia e ca¬ 
rabinieri barn» lasciato fare in¬ 
tervenendo soltanto quando sono 
scoppiate le prime bombe Mo¬ 
lotov. A questo punto però è 
incominciata una furibonda cac¬ 
cia all'uomo. I celerini si sono 
abbandonati a violenze indiscri¬ 
minate contro chiunque si tro¬ 
vasse nella zona. Fra le prime 
vittime, un operaio di Portici, 
colpito al capo e ricoverato pri¬ 
vo di conoscenza all'ospedale di 
Torre del Greco. E, mentre era¬ 
no in corso gli arresti e la cac¬ 
cia aU'uomo, la questura di 
Napoli tentava di accreditare la 
tesi secondo la quale la respon¬ 
sabilità degli incidenti sarebbe 
da addebitare ad un gruppo di 
lavoratori i quali si erano ra¬ 
dunati, verso le 18. di fronte al 
cinema Vittoria per invitare il 
proprietario a chiudere e pren¬ 
dere quindi parte, in qualche 
anodo, allo sciopero generale. 

Inaspettatamente, senza il mi- 
o pretesto, poliziotti e cele- 
«■ÉMMano selvaggiamente 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 19. 

Un preoccupante rigurgito di 
provocazioni e di atti di teppi 
smo fascisti si sta verificando 
in questi giorni a Torino- Ed 
è sintomatico che ciò avvenga 
proprio nel momento in cui la 
classe operaia torinese ha rag 
giunto il massimo di unità e 
compattezza nella lotta, re¬ 
spingendo con forza le pravo 
cazioni e le rappresaglie dei 
padroni ed emarginando con¬ 
temporaneamente quei gruppet¬ 
ti che volevano far degenerare 
la battaglia sindacale rendendo 
così un servizio indiretto ai 
padroni. 

La prima manifestazione di 
rinnovata « attività * dei fa¬ 
scisti è stato uno squallido co¬ 
mizio che si è tenuto domenica 
scorsa al cinema « Lux », orato¬ 
ri i giornalisti de « Il Borghe¬ 
se » Gianna Preda e Mario Te¬ 
deschi. Dalla platea — affolla¬ 
ta di rottami nostalgici, signo¬ 
re della buona società e gio¬ 
vani del FUAN — si sono le¬ 
vati osanna al c duce ». al fa¬ 
scismo, alla repubblica sociale, 
mentre dalla tribuna si sono 
uditi incitamenti all'odio, al¬ 
l'uso del randello, minacce di 
« prendere il posto della poli¬ 
zia ». esaltazioni dei colonnelli 
greci, e tutto ci senza che un 
vicequestore e gli agenti in sa¬ 
la sentissero il dovere di inter¬ 
venire per questa sfacciata a- 
pologia di fascismo. Gli on. To- 
dros 'PCD c Mussa Ivaldi tPSl) 
hanno presentato In proposito 
un’interrogazione al ministro 
dell'interno. 

Ieri sono stati diffusi in città 
decine di migliaia di volantini 
del MSI contro lo sciopero ge¬ 
nerale con l'invito candite a 
lavorare », insulti e minacce 
contro i comunisti, I volantini 



sorto rimasti per terra e si è 
visto dal successo dello sciope¬ 
ro odierno che accoglienza ab¬ 
bia avuto l'invito. 

Stasera infine una lunga co¬ 
lonna di auto, preceduta da due 
motociclisti in giubbotto di pel 
le nera, ha percorso le stra¬ 
de de! centro, mentre un alto- 
parlante accusava come al so¬ 
lito i comunisti di aver « assas¬ 
sinato un poliziotto * ed inci¬ 
tava ì cittadini a « far giu¬ 
stizia dei rossi ». I lrisultato è 
stato che numerosi cittadini in¬ 
dignati hanno bloccato il cor¬ 
teo e solo allora la polizia è 
intervenuta fermando per accer¬ 
tamenti alcuni dei nostalgici. 
Numerose telefonate di prote¬ 
sta sono giunte alla nostra re¬ 
dazione e ad altri giornali da 
parte di cittadini indignati so¬ 
prattutto per il fatto che le 
forze dell'ordine tollerassero 
una così sfacciata provocazione 
che. oltre a costituire reato, 
poteva produrre gravi incidenti. 

Dalla aottra rcéuioie 

MILANO. 19. 

Nella gravissima provocazio¬ 
ne delle forze di polizia awe- 
venuta ieri indubbiamente van¬ 
no accertate Ano in fondo e 
denunciate con la massima e- 
nergia le precise re sp o ns abilità, 
oltre che del questore, anche di 
funzionari e ufficiali che deli¬ 
beratamente hanno creato l'in¬ 
cidente e hanno voluto lo 
« scontro ». Ma è altrettanto 
certo che tale comportamento 
ha avuto nei giorni scorsi e si¬ 
no a ieri notte un preciso pun¬ 
to di riferimento nell'attività 
massicciamente provocatoria dei 
fascisti del MSI, della Giovane 
Italia e del coti detto « Comi¬ 
tato nazionale della ricoetruzio- 
nc » che da oltre dieci giorni 
hanno insozzata la mura a i 


monumenti della città con scrit¬ 
te come « Viva il duce ». « Ab¬ 
basso i partiti », « Viva i para », 
* Viva l'esercito, basta con gli 
scioperi » per terminare, la not¬ 
te scorsa, con il lancio di mi¬ 
gliaia di volantini — sulla cui 
fonte di finanziamento non vi 
sono dubbi — contro lo sciope¬ 
ro di stamane, definito « Uno 
sciopero truffa contro i lavora¬ 
tori ». 

Alla luce di questi fatti c di 
quanto è accaduto stamane ac¬ 
quista un significato ancora 
più grave l'episodio, già da 
noi denunciato domenica scorsa, 
di cui è stato protagonista a 
Monza il comandante di quel 
distretto militare che, in un 
discorso pronunciato alla pre¬ 
senza anche di alti magistrati 
e, a quanto cì risulta, di un 
parlamentare socialdemocrati¬ 
co. ha osato pronunciare aper¬ 
tamente minacce contro l'ordi¬ 
ne costituzionale dello Stato 
repubblicano, riecheggiando e- 
sattamento alcune delle parole 
d'ordine dei fascisti contro gli 
scioperi, « il disordine e l'anar¬ 
chia ». 

Ma non basta ancora: mentre 
ieri pomeriggio la città era in 
preda allo sdegno, altre aqua- 
dristiche minacce sono state 
fatte dai fascisti contro alcu¬ 
ne delle scuole attualmente oc¬ 
cupate dagli studenti, fra cui 
il Cattaneo, l’Istituto tecnico 
del turismo e il Virgilio, dove 
da Legnano è giunta notizia in¬ 
fine. che tre studenti sono stati 
aggrediti dai fascisti dinanzi 
alla sede del MSI; uno dei gio¬ 
vani ha riportato ferite guari¬ 
bili in 8 giorni. 

Pressappoco contemporanea¬ 
mente a Milano in piana S. 
Babila un gruppo di teppisti fa¬ 
scisti ha tentato di inscenare 
una raccolta di firme contro 
« la canea rossa ». 



Assemblea di studenti ed operai al piazzale delia Minerva, nella città universitaria. 


Tutto fermo. « Oggi non se mo 
ve ’na pajm... » ripete con or 
gogtio un edile. Intorno il volto 
di una città paralizzata, inerte, 
e nello stesso tempo viva di 
folla, di entusiasmo, di lotta. 
Roma si è fermata come forse 
mai. Nessuno ricorda una gior¬ 
nata così: fabbriche e cantieri 
vuoti, negozi e banche chiusi, 
tram e bus bloccati, uffici sbar¬ 
rati. scuole deserte. E ancora 
e dappertutto una interminabile 
carrellata di saracinesche abbas¬ 
sate. il senso del vuoto, della 
paralisi. Non c'è bisogno di 
aspettare cifre per tire- 
re un bilancio: lo adopero è 
totale, come mai. E in piazza. 
all’Esedra prima e in corteo 
fino a SS. Apostoli dopo, ci so¬ 
no tutti: operai, braccianti, 
impiegati, studenti. Nella capi¬ 
tale delle baracche non c’è bi¬ 
sogno di spiegare il perchè del¬ 
la lotta per la casa: la realtà 
è lì, ogni giorno, sotto gli oc¬ 
chi. E per molti i una realtà 
drammatica, di anni e anni 
pascati nei tuguri, di salari in¬ 
ghiottiti dalle tasche degli spe¬ 
culatori. 

Una tappa 
importante 

Una grande giornata di uni 
tà. una Lappct importante nella 
storia operaia della capitale. 
Si è capito subito, fin dalle pri¬ 
me ore del mattino: « E’ come 
il 1 * Maopio, ami stavolta non 
ci sono neanche i turni... ». 
Forse sono proprio i negozi. 
Io edicole, le trattorie, i bar 
chiusi a dare la sensazione del 
vuoto, di una città irreale. Il 
traffico non esiste, sembra not¬ 
te. viene quasi da parlare sot¬ 
tovoce per non spezzare il si¬ 
lenzio che avvolge la perife¬ 
ria, il centro. Ma piazza Ese¬ 
dra già risuona di fischietti, di 
canti. Sono le 8,30, i primi stri 
seiorù circondano la fontana. 

Su tutti quello della Vegue- 
stampa, l’azienda di Fómezia 
occupata dai duecento operai. 

E poi gli edili, gli alimentari¬ 
sti. I postelegrafonici, i cfcpen 
denti comunali, gli statoli, 
TOM!, i commercianti e gU 
ambulanti, i parastatali. Or¬ 
mai da tutte le strade conflui¬ 
scono all'Esedra le carovane 
dei lavoratori, i piccoli cortei, 
i mille striscioni. 

Ci sono 1 ferrotranvieri, le 
cooperative, i vigili del fuoco, 
i dipendenti delle compagnie 
aeree, i ferrovieri, dipendenti 
dei grandi magazzini, dei ri¬ 
storanti di Alemagna, Motta. 
Poney. Rosati. Canova. i 
tosanti, gli operai della Coca 


Cola, dell’Apollon. E ancora 
gli striscioni del CNEN. del- 
l'UDI («asilo nido per i bim¬ 
bi *) del sindacato scuola CGIL 
(« scuole per i figli degli ope¬ 
rai) del comitato inquilini del 
Tufello, delle Consulte popo¬ 
lari, dell'istituto per il commer¬ 
cio con Testerò, dei pensionati, 
dei dipendenti del ministero 
dell'Interno, della N. U.. della 
Metal far di Pomezia, dei mo¬ 
nopoli di Stato, dei bancari. 
dell'ISTAT. dei dipendenti GE- 
SCAL. delTINPS. della FAT- 
ME. delti Voxson. dei tipogra¬ 
fi, giornalisti e impiegati del- 
l'Unità. E ancora mille c mille 
striscioni, cartelli, bandiere: 
nomi di piccole e grandi fab¬ 
briche. di ministeri, di enti, 
di locali famosi. 

Cosi fino alle 10. da tutte 
le strade un fiume d; volti, 
di slogan, di canti. Qualcuno 
Iw conquistato per la prima 
volta lo sciopero. Come i di¬ 
pendenti del Grami Hotel. ■? Da 
7fi anni, ria quando cioè esiste 
il Grand Hotel, mai stato ano 
sciopero... oppi su j (hi. siamo 
rimasti fuori in 2H0... e il direi- 
ture filmava per vedere chi re- 
slava fuori, per im/wurirci... 
hene. si puardi pure quelle sce¬ 
ne, cosi capisce quello che vo¬ 
levamo dirph... ». Per altri Ci 
sono state ore di ansia, di pau¬ 
ra di larderò :1 posto. C'è un 
grupjKi d: commesso dell l lMM 
c deila Stanchi: »i tengono 
strette, a braccetto, sono in 
decise. Po:, pano pano, pren¬ 
dono coragg.o <• si litro»ano 
quasi senza accorge,-sene m le¬ 
sta, davanti agl; altri, a ur¬ 
lare più forte di tutu. 

Una selva 
di cartelli 

Ormai la piazza non basto 
più. la testa del corteo comin¬ 
cia a muoversi, mentre .anco¬ 
ra arrivano altre carovane, al¬ 
tri cartelli. « K' finito il medio¬ 
evo. vogliamo una casa civi¬ 
le ». « Città dal volto umano », 

* Case ai braccianti si, soldi 
agli agrari no », « 19 ATAC, 
direzione SS. Apostoli ». Il cor¬ 
teo è già a metà di via Sazio 
naie, (lavanti le bandiere delle 
tre organizzazioni sindacali, io 
striscione: « CGIL, CISL, U1L 
per una nuova politica della 
casa ». All'incrocio con via Ge¬ 
nova. dalla caserma da vigili 
dei fuoco. «Bcono fuori tutti, 
salutano i lavoratori, qualcuno 
si unisce al corteo. Quanti sa¬ 
ranno? Inumi ohi le fare un cal¬ 


colo: decine e decine di mi¬ 
gliaia. Quando piazza SS. Apo¬ 
stoli è già zeppa di folla, via 
Nazionale è ancora rossa di 
bandiere. 

Bloccata 
la provincia 

Da Santa Maria Maggiore ar¬ 
riva il corteo degli studenti 
universitari: insieme a loro 
sono anche numerosi insegnanti 
fuori ruolo, e molti studenti fuo¬ 
ri sede. « I fuori sede non pa¬ 
gheranno più i fitti ». < Gli stu¬ 
denti fuori sede lottano anche 
loro per la casa ». Nello stesso 
corteo, però, alcuni gruppi non 
sanno rinunciare a slogan anti¬ 
unitari contro le organizzazioni 
sindacali. 

Dal Colosseo, intanto, attra¬ 
verso via dei Fori Imperiali 
giunge un altro corteo, quello 
degli studenti medi. «Studenti, 
tecnici, operai contro la disoccu¬ 
pazione e lo sfruttamento ». 
Vi sono, tra gli altri, i ragaz¬ 
zi delTi.stituto d'arte (occupato 
lunedi) del Giovanni XXIII. del 
Valadier. del Fermi, del Ca¬ 
vour. del VII istituto, del Gior¬ 
gi. del Gioberti, dcH'Armcllini. 
del Mamiani, dell'XI istituto, 
del Dante. 

Piazza Santi Apostoli, che pu¬ 
re e stata teatro di mille lotte, 
rii mille manifestazioni, stavol¬ 
ta è troppo piccola. Si riempie 
vosi anche piazza Venezia, ma 
su. da via IV Novembre, con¬ 
tinua a premere la folla. Sul 
palco sale il segretario gene¬ 
rale della C.d.L. Leo Camillo, 
che illustra la piattaforma ri 
vendicai ìv, i approvata dall'at¬ 
tivo sindacale delle tre orga¬ 
nizzazioni. e quindi è la volta 
del comizio unitario di Foa, Si 
moncini e Stalla 1 tre oratori, 
dopo aver rilevato come siano 
insufficienti i provvedimenti go 
vernami, hanno sottolineato che 
le promesse non seivono. non 
convincono più. occorrono i fat 
ti. J Non fiori ma opere concre¬ 
te ». E' stato anche rilevato co 
me il governo trovi sempre, 
quando si trova costretto come 
in questo caso dalle massicce 
spinte popolari, quei miliardi 
l>cr tamponare alla meglio «bu¬ 
chi »: gli stessi miliardi che 
non si trovano quando si tratta 
di adottare organici* politiche 
di riforme. E nelle scelte, nelle 
decisioni. ì lavoratori debbono 
sempre contare di più. « -Non 
siamo gl: assistenti sociali del 
governo » hanno fatto rilevare 
gli oratori « non vogliamo es¬ 
sere consultati e lasciare poi che 
il governo porti avanti la soli¬ 
ta politica, a vantaggio degli 
b»culatori ». 


I segretari della CGIL. CISL 
e UIL. hanno |>oi messo in evi¬ 
denza come i sindacati abbia¬ 
no deciso di portare avanti, in¬ 
sieme alle lotte per migliori 
salari e per conquistare più pò 
tere nella fabbrica, anche la 
battaglia per le riforme che in 
cidano profondamente sulle strut¬ 
ture. E questo per evitare che 
le stesse conquiste salariali sia 
no annullate dagli aumenti di 
prezzi, dei Fitti, dalla politica 
dei padroni. 1 tre oratori han¬ 
no infine sottolineato il valore 
e la forza dell'unità sindacale, 
sempre più salda, confermata 
anche dalla massiccia parteci¬ 
pazione allo sciopero e alla ma¬ 
nifestazione. 

Intanto giungono le notizie da¬ 
gli altri centri della provincia, 
da altri lavoratori in lotta: al 
cinema Planetario sono in riu 
nione i dipendenti della catena 
di cinema del de Amati. Itesi 
stendo alle pressioni e alle ini 
naeee hanno deciso di sciai*- 
rare: e anche 1 cinema sono 
rimasti bloccati- A Fiumicino 
e a Ciampino il traffico aereo 
è completamente paralizzato. 
Non parte nessun aereo. A Ter¬ 
mini i treni sono Tenni e reste¬ 
ranno cosi per 1M ore. A Civita¬ 
vecchia sciopero totale. Porto. 
Italcomenti, centrali elettriche, 
negozi, mercati, artigiani. Scuole 
deserte. Un corteo che ha sfi¬ 
lato per un'ora e mezza per le 
vie della città, una grande ma¬ 
nifestazione in piazza del Mer¬ 
cato con la partecipazione della 
Giunta e del Consiglio comu¬ 
nale. che l’altra sera, in seduta 
straordinaria, aveva espresso la 
sua solidarietà con un ordine 
del giorno. Sciopero totale an 
che a Colleferro. SN1A Viscosa, 
cantieri, negozi chiusi. Anche il 
Comune è rimasto deserto. Lo 
stesso a Montelanicu. Vaimeli 
tone. Artena. Gcnazrano. Zaga- 
rolo. Paiestriria. 

Al Palazzo 
di giustizia 

A Velletri cì sono almeno due¬ 
mila persone in piazza, a parte 
capare al comizio unitario: vi 
sono anche collettivi di giova 
ni che svolgono un particolare 
lavoro, insieme ai comitati uni¬ 
tari, nei quartieri sulla lotta 
per la casa. Anche a Santa 
Marinella tutto è fermo, il cor¬ 
teo si snoda lungo l’Aurelia che 
retto semi bloccata. A Cercete 
ri grande partecipazione alla 
manifestazione, promossa dal 
PCI, col compagno Ranailì. A 
Fontanella Borghese, organiz¬ 
zata dalla cellula del PtJ, è 
avvenuta l’occupazione della fa¬ 
coltà. in segno di solidarietà 
eoa la lotta. Grandi cartai e aa- 


mizi unitari dei tre sindacati 
anche a Marmo. Frascati e 
Subisca. 

Al Palazzo di giustizia, ogni 
attività è paralizzata: nella sa¬ 
la degli avvocati, affollatissi¬ 
ma. c'è una assemblea indetta 
dai giuristi democratici. Parla 
no Gabriele Battimeli), dell’as¬ 
sociazione nazionale magistrati, 
Pergameno c De Pascali», a no 
me di un gruppo di giudici del 
la Corte dei Conti. Antonio Fon 
tana dell'Acool, De Matteis del- 
l'Atard, Bensì della C.d.L.. ì 
compagni onorevoli Maris. Tro¬ 
ncano e Lelio Basso. E cosi 
dappertutto, da ogni quartiere, 
da ogni centro, da ogni luogo di 
lavoro rimbalzano le notizie d: 
assemblee, di impegno di lotto, 
quelle parole: » qui io sciopero 
è totale ». 

La lotta 
continua 

La man.fe.-iazione. questo 
grande prova di unita, di for 
za, di compatti zza, è finita: 
la lotta cow:ruKì nel a 1 fabbri 
che. nei canti or:, negli uffici. 
Gli studenti ;n corteo si avvia 
no verso TAteneo: <operai ve 
mie con noi ». In tremila, at¬ 
traversano il centro, poi neil'in 
terno dell'Università, dopo una 
combattiva assemblea, anche 
questi» corteo si scioglie. 

Non sono mancate le provoca 
zio.'ii do: fascisti, i quali, alla 
vigilia dello sciopero, hanno 
sporcato le strade della città 
con volantini che invitavano a! 
crumiraggio. I teppisti, lette 
Talmente scomparsi dalla cir 
colazione nella mattinata iper 
lanciare le loro idiozie stam 
paté sono stati costretti a ser 
\:rsi di un aereo*, hanno »er 
cato di sfogare la loro rabbia, 
prima aggredendo vighaccamen 
te. in venti, due compagni che 
stavano tornando a casa, e in 
serata schiamazzando in due 
tre punti della città. 

Ma le provocazioni dei teppi 
sti lasciano il tempo che tre 
vano. Ar.zi danno ancora mag 
gior risalto alla forza, alla co 
scienza, alla maturità dei la 
voratori, che hanno totalmente 
isolato i fascisti e i loro «Rea¬ 
ti più o meno occulti. 

FinieU la manifestazione la 
città riassume il suo aspetto 
irreale, con quella muraglia di 
saracinesche abbassate, le stra 
de deserte, i bar e i cinema 
chiusi, e il telefono, al Ili. che 
ripete: « il servizio è sospeso 
per lo sciopero ». Una giornata 
indimenticabile, con* ripeto a» 
edile: «abbiamo fermato bitta... 
e ogni volta riamo nmagm di 

più... ». 

Marnilo M Boni 
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Violentissime cariche al momento in cui i lavoratori uscivano dal comizio al Lirico 

Un brutale e ingiustificato intervento della polizia 
ha provocato i gravi incidenti verificatisi a Milano 

La ricostruzione dei fatti — La tragica fine della guardia di P.S. Antonio Annarumma — Parlano i testimoni oculari — Il dottor Pulitand, giudice del tribu¬ 
nale di Milano: « Non ho sentito alcuna intimazione di squillo di tromba e — La versione del magistrato è stata confermata anche da operai e dirigenti sindacali 


(Dalla prima pagina) 

tori erano stati subito zittiti. 

Dietro il corteo, una ca¬ 
mionetta della polizia. Improv¬ 
visamente. forse perchè bloc¬ 
cata dalla folla che uscendo 
si ammassava sulla strada 
davanti al Lirico, la camio¬ 
netta faceva una brusca ster¬ 
zata sulla via Rastrelli, tra¬ 
volgendo due persone. Dalla 
folla di lavoratori salivano le 
prime proteste. A questo pun¬ 
to è cominciata l'aggressione. 

Una colonna di gippini si 
tra disposta nei pressi del Li¬ 
rico. Questa presenza, dopo lo 
incidente della camionetta, 
tendeva ad esasperare gli ani¬ 
mi. Alcuni parlamentari, sin¬ 
dacalisti e lavoratori invitava¬ 
no gli ufficiali della colonna 
a farla retrocedere. A questo 
punto i gipponi hanno comin¬ 
ciato a fare marcia indietro. 
Tutti hanno pensato che l'ap¬ 
pello alla ragione avesse vin¬ 
to. Si sono levati dalla folla 
degli applausi. I lavoratori vo¬ 
levano concludere — perchè 
questa era la loro volontà — 
la manifestazione nella mas¬ 
sima calma affidando le loro 
ragioni a una città che parla¬ 
va già da sola co) suo scio¬ 
pero generale. Invece, improv¬ 
visamente. l’aggressione. I 
gipponi, dopo essere indietreg¬ 
giati. sono ripartiti come una 
furia dirigendosi sulla gente 
che davanti al Lirico si trova¬ 
va sulla strada. Molti hanno 
rischiato di essere investiti. 
Poteva essere una strage pre 
meditata. A questo punto, con 
le camionette lanciate in un 
folle • assurdo carosello, sono 
cominciate anche le cariche. I 
poliziotti balzati a terra si so¬ 
no lanciati su tutti. Sono par¬ 
titi i primi candelotti lacri¬ 
mogeni. Un fumo acre ben 
presto ha avvolto il teatro Li¬ 
rico mentre sindacalisti, com¬ 
pagni. lavoratori invitavano 
alla calma, a non «accettare 
la provocazione». 

Ma era difficile contenere 
lo sdegno per questa ingiu¬ 
stificata aggressione. Gli scon¬ 
tri si sono moltiplicati. Can- 



L'agonta Antonie Annarumma 
parile negli incidenti. 

delotti sono stati scagliati 
anche verso le case: da terra 
sono stati raccolti bossoli 
cal. 9: due proiettili hanno 
forato una Opel bianca: al¬ 
cuni fotografi sono stati ca¬ 
ricati, picchiati, gli sono sta¬ 
te tolte macchine e pellicole 

Le cariche si sono sussegui 
te per oltre un'ora e mezzo 
nelle vie attorno al Lirico. N?1 
corso di una di esse un agen¬ 
te è morto. Come? La poli¬ 
zia dice che è stato colpito 
alla testa da un colpo con¬ 
tundente in seguito al quale 
avrebbe perso il controllo 
del gippone che stava guidan¬ 
do scontrandosi con un'altra 
jeep. Testimoni oculari, di¬ 
sposti a sostenere la loro te¬ 
stimonianza anche in Tribu¬ 
nale, affermano che il gip¬ 
pone guidato dall'Annarum- 
ma stava tornando veloce¬ 
mente da una canea lungo 
la via Larga deserta, in mez 
so alla nebbia dei gas lacri 
mogeni. quando si è scontra¬ 
to con una jeep conciandola 
malamente. In seguilo allo 
acontro l'Annarumma batteva 
violentemente la testa. Soc¬ 
corso da alcuni poliziotti ve¬ 
niva steso vicino ai due vei¬ 
coli immobilizzati da dove è 
■tato trasportato in ospedale. 

Verao le ore 14. per l'in¬ 
tervento energico dei diri¬ 
genti sindacali, le forza di 
polizia sono stata ritirate II 
centro di Milano ha quindi 
riacquistato il tono pacifico, 
domenicale che aveva prima 
dell'inizio della violenta ag 
fresatone davanti al Lirico. 

Ma ecco i fitti coma ca li 
hanno raccontati alcuni testi¬ 
moni: fon. Giuseppe Secchi- 
«Dietro la camionetta c'era 
una colonna di gipponi cari- 
ahi di poliziotti. La colonna 
M ara attestata quasi nei pres¬ 
te dall'uscita dal Lirico. La 


gente era indignata. Due per¬ 
sone erano appena stata in¬ 
vestite. Ho chiesto allora agli 
ufficiali che guidavano la co¬ 
lonna di far indietreggiare i 
gipponi. La colonna ha comin¬ 
ciato a fare marcia indietro 
spostandosi di circa 40 metri. 
La ragione aveva avuto i] so¬ 
pravvento ? Improvvisamente, 
a sirene spiegate, i gipponi si 
sono lanciati contro la folla 
che assiepava la strada. £' 
stata una cosa cosi improvvi¬ 
sa che ancora mi domando co¬ 
me non ne sia uscita una stra¬ 
ge, I gipponi hanno puntato 
direttamente sulla gente». 

Ecco la testimonianza del 
doti. Domenico Pulitanò. giu¬ 
dice del tribunale di Milano, 
sull'origine degli scontri: « Sta¬ 
vo chiacchierando con un co¬ 
noscente in via Larga, da¬ 
vanti al Lirico. Intorno gruppi 
non troppo folti di persone che 
ascoltavano il comizio. Ad un 
certo punto arrivò il corteo 
del movimento studentesco, 
poi gli anarchici, infine i 
marxisti-leninisti... la folla si 
apri per lasciarli passare, poi 
si richiuse. La polizia soprag¬ 
giunse a questo punto. Ho sen¬ 
tito delle grida rivolte agli 
agenti: « Andate via! State 
lontani »... Sarà anche succes¬ 
so qualcosa che io non ho 
visto... Comunque le camio¬ 
nette fecero marcia indietro, 
sembrava che tutto si acco¬ 
modasse. Invece improvvisa¬ 
mente le sirene cominciaro¬ 
no ad ululare, le camionette 
partirono in carosello e furo¬ 
no lanciati i lacrimogeni. Io 
non ho sentito alcuna intima¬ 
zione di squillo di tromba... 
E' stata un'aggressione ad 
una manifestazione pacifica... 
certo, adesso si invocherà il 
pretesto delle grida sedizio¬ 
se che. per l'art. 20 del testo 
unico fascista di pubblica si¬ 
curezza. bastano a giustifica¬ 
re l'intervento della poli¬ 
zia... ». 

La versione del magistrato 
è stata confermata da altri 
testimoni. «I poliziotti sem¬ 
bravano impazziti, bastava un 
grido perchè lanciassero bom¬ 
be lacrimogene; j conducenti 
delle macchine guidavano con 
gli occhi sbarrati, tremando... 
parevano colti dal panico di 
essere circondati... ». 

Sola, dirigente del sindacato 
ferrovieri, racconta: « Sono 
uscito dal teatro. C'era un 
gruppo di giovani appartenen¬ 
ti ai gruppetti estremisti che 
fischiavano la polizia. Poi, 
improvvisamente, è comincia¬ 
to il carosello dei gipponi, le 
cariche, il lancio dei candelot¬ 
ti lacrimogeni, con poliziotti 
che si accanivano contro que¬ 
sto o quel lavoratore e agenti 
in borghese che davano ordini 
contraddittori. 

Chi invitava a picchiare, chi 
invece a smetterla. Ad un cer¬ 
to punto, ho visto una camio¬ 
netta scontrarsi violentemente 
con un gippone. L'agente che 
si trovava al banco dell'autista 
del gippone, per il tremendo 
urto, ha sfondato con la testa 
il vetro del parabrezza. Im¬ 
mediatamente alcuni poliziotti 
lo hanno soccorso. Era svenuto 
e perdeva abbondantemente 
sangue. Un’Alfa Romeo della 
polizia lo ha rancato e. imma¬ 
gino, portato subito in ospeda¬ 
le. Ci sono state scene selvag¬ 
ge. Mi sono trovato, ad un 
certo momento, addossato ad 
una vetrina con alcune altre 
persone. Attorno a noi sci o 
sette poliziotti. Qualcuno infe¬ 
rocito incitava gli altri ari 
"ammazzarli tutti ", Poi un 
agente in borghese è venuto a 
prenderli e se li è portati via. 
Ho visto anche sparare a zero 
i candelotti lacrimogeni. Cosi 
è morto lo studente di Pisa ». 

Tutto le testimonianze con¬ 
cordano. 

Giovanni Pesce: « Ero da¬ 
vanti al Lirico e seguivo i co 
mizi sindacali attraverso gli 
altoparlanti. Ho visto sfilare 
gruppi di giovani. Gli ultimi a 
passare sono stati quelli dì ur. 
gruppo che si qualifica come 
Unione dei marxisti-leninisti 
La polizia affiancava questi 
gruppi. Quando la folla dei la 
voratori ha incominciato a 
uscire dal teatro, quest'ultimo 
gruppo si trovava già molto 
distante Mi sono allora recato 
dai dirigenti della polizia, invi¬ 
tandoli a far ritirare lo schie¬ 
ramento di forze di PS che 
avrebbe potuto causare inci¬ 
denti. Una jeep, ha in quel mo¬ 
mento investito due operai. 
Intanto i camion stavano in 
dietreggisndo tra gli applausi 
degli operai. Improvvisamente 
poi sono avanzati e a 70 HO km. 
orari si sono diretti sulla fol¬ 
la. Da tutto quanto Ho visto 
risulta in modo evidente che 
i gruppi estremisti — che era¬ 
no già passati — non hanno 
nulla a che vedere con la ca¬ 
rica dei camion, la cui respon¬ 
sabilità è totalmente della po¬ 
lizia ». 

Chi era dentro il Lirico e 
chi si trovava fuori confer¬ 
ma la meccanica della pro¬ 
vocazione. 


I Ficara, operaio della Pi¬ 
relli: « Stavo uscendo al ter¬ 
mine della manifestazione. 
Era tutto tranquillo. Ad un 
tratto sono stato bloccato dal¬ 
la gente che rientrava. Fuori 
improvvisa mento sono comin¬ 
ciate le cariche » 

Un operaio: < Sono uscito 
dal Lirico quando tre quarti 
de) pubblico erano ancora 
dentro ed ho visto una colon¬ 
na di è 10 automezzi della 
polizia fermi all'altocza di via 
i Rastrelli. Un gruppo di un cen 
! tinaio ili penane era davanti 
agli automezzi. Io ed altri d 
siamo avvicinati ed abbiamo 
invitato la polizia ad inver¬ 
tire la marcia o almeno a 
non venire avanti affinchè 
la gente che stava uscendo 
potesse allontanarsi e non si 
esasperassero gli animi. Do 
po pochi minuti cominciarono 
a retrocedere di qualche de¬ 
cina di metri lentamente e poi 
più velocemente staccandosi 
coai dal pubblico. Ma subito 
ripartivano a tutto gas contro 
la gente con il proposito evi¬ 
dente di investire il gruppo 
che era in mezzo alla strada 
in attesa di amici e compa¬ 
gni ancora all'interno ». 

Questo clima di violenza 3i 
è sviluppato per oltre un'ora, 
in mezzo a ordini, contr’ordini. 
grida. Si sono visti agenti 
insultarsi per ragioni opposte: 
chi indiava a colpire e a 
picchiare, chi invece alla cal¬ 
ma. Alcuni sono stati visti 
estrarre la pistola. 

E sen. Giovanni Brambilla, 
di fronte a questa incredibile 
aggressione, ha chiesto del 
questore, ha potuto parlare 
solo con il vice questore Pa-, 
lumbo invitandolo a far riti¬ 
rare immediatamente gli 
agenti. 

Successivamente in Prefet¬ 
tura parlamentari e sindacali¬ 
sti hanno demandato le violen¬ 
ze. D segretario della Camera 
de) lavoro. Veneguni. ha ricor¬ 
dato di avere ammonito la Que¬ 
stura a non inviare la polizia. 
Non oe n’era bisogno. La gior¬ 
nata. non c'è dubbio, sarebbe 
finita cosi come era comincia¬ 
ta: con una responsabile e ri- 


vile. manifestazione di lotta 
sindacale. La provocazione po¬ 
liziesca invece ha voluto fune¬ 
starla con grevi incidenti che 
un giovane di 22 armi, un agen¬ 
te della Bicocca, ha pagato 
con la vita. Ma chi ha voluto 
gli « incidenti » del Lineo? Chi 
ha scagliato, senza ragione, gli 
agenti contro i lavoratori? 
Sono interrogativi a cui biso¬ 
gnerà dare una risposta. 

Si sa che nelle caserme della 
polizia di Milano d sano conti¬ 
nue manifestazioni di insoffe¬ 
renza- Anche la notte scorsa io 
numerose caserme, compresa 
quella della Bicocca, si sareb¬ 
bero avute proteste. Gli agenti 
sono «ottopodi a turni massa¬ 
cranti. Ma chi, in questa Re¬ 
pubblica fondata sul lavoro, 
può prendersi l’arbitrio di 
mandare colonne di poliziotti 
per una provocazione cosi 
grave? 

* * a 

MILANO. 1». 

Sul modo in cui è nate e si è 
poi sviluppata la provocazione 
poliziesca dinanzi al Lirico, 
quando, terminato il discorso 
deU'ultimo oratore, iniziava lo 
sfollamento del teatro da parte 
dei lavoratori, è quanto mai si¬ 
gnificativa la stridente discre¬ 
panza che balza agli occhi dalla 
lettura dette dichiarasiom fatte 
dal prefetto, dott. Mazza, ai di¬ 
rigenti sindacali, e delle affer¬ 
mazioni contenute, invece, nei 
comunicato firmato poi dallo 
stesso prefetto e dal questore 
Guida. 

Quando, subito dopo i primi 
immotivati caroselli compiuti 
con i grandi « gipponi > lanciati 
sen sa alcun preavviso contro la 
folla che stava uscendo dal tea¬ 
tro. i dirigenti sindacali si sono 
recati dal prefetto, il dott. Maz¬ 
za, rispondendo alle proteste del 
compagno Venegoni e del com¬ 
pagno rotta, segretari della 
Camera del lavoro, ha detto: 

« L'inizio degli scontri era da 
attribuirei a uno scioperato in¬ 
cidente ». 

Non vi è alcun dubbio che 
con questa frase il prefatta si 
riferiva —attamente'all'arinoti - 
mento deliberato, come decine di 
persone hanno potuto vedere — 
da parte di una delle «jeep» 
che svoltavano in vìa Rastrelli, 
di due persone scaraventate a 
terra, una giovane o un uomo 
anziano. 



MILANO — Un marnan te dagli scontri por la strada dei cantra di Milano, dopa la carica dalla polizia. 


Ferma presa di posizione di CGIL, CISL e UIL 


Novella: « Gli incidenti sono stati determinati da un intervento della polizia che non ha nessuna giustificazione » — Storti: « Nessun pretesto è stato offerto dalla manifesta¬ 
zione che legittimasse l'intervento della polizia» — Il segretario della UH Rufino afferma che i fatti di Milano « ripropongono in termini urgenti il problema della non parteci¬ 
pazione della polizia allo manifestazioni sindacali e sociali» — Lo tre organizzazioni sindacali milanesi hanno indetto per oggi assemblee che si terranno in fabbriche e uffici 

Il segretario generale della un intervento della polizia, av- visamente e inaspettatamente. tre. ci addolora profondamente locali ausano richiesto la non " 

CGIL, compagno Agostino No- venuto proprio al momento del- di fronte all'intervento scatena- c sottolinea la necessità di una presenza della polizia durante 

velia, a ha rilasciato la se- l'usata dei lavoratori dal tea- to e violento degli agenti. soluzione politica: certamente le manifestazioni sindacali, as ■ ■ 0 ■ ■ ■ 

guente dichiarazione a propo- tro Lirico: un intervento che « La morte di un agente su- le segreterie confederali della Burnendosi la responsabilità di B fl —A ■ 

sito dei gravi incidenti verdi- non ha nessuna giustificazione. scita una deplorazione che è in CGIL. CISL e UIL compiranno mantenere l ordine. Va perciò B fl fl —re ■ 

causi ieri a Milano: nemmeno adducendo il pretesto tutti. I lavoratori e l'opinione in maniera unitaria i passi ne- rilevato come rintervcnto dello I I II fl #||%ll fl ■ ■■ ■ 

«Gli incidenti sono sorti quan- della presenza di gruppi estro- pubblica hanno però il diritto a cessari per definire una volta polizia non legittimate da fatti Bffr fl | I JpB I %0 te— 

do la riuscita dello sciopero n- nei al movimento sindacale. La uno scrupoloso accertamento del- per tutte questo grosso proWe- oggettivi non favorisca l'ordi- 

sultava imponente, con una lar- Camera del lavoro e le Unioni lo svolgimento dei fatti. Sono ma col governo». nato svolgersi delle manifesta- ___ 

ga partecipazione di solidarietà provine teli della CISL e della convinto che tale accertamento II segretario generale della zioni o come per altro riusi- B B ■ 

popolare, e nella più grande UIL, che avevano già richiesto metterà in luce delle responso- CISL Bruno Storti ha fatto dai sten/a provocatoria di gruppi fl ^ Wm a ^ I 

calma, quando la riusciUssima la non presenza della poliria, bilità che investono, oltre che canto suo la seguente divina- estremisti la cui provenienza B Illff|Q lfll^|1Q|ffl 

manifestazione unitaria del tea- e che si erano assunte la re- tutto il problema deil'interven- razione: «La gravità dei fatti diviene sempre più dubbia prò ■ B Z* BBBB llflltt 

tro Lirico era già terminata, tra sponsabilità del normale anda- to delle forse di polizia nelle avvenuti a Milano non può non vochi effetti negativi nell’azione fl fl BflfMfl%P 

l’entusiasmo generale. Gli inci- mento della manifestazione, so- manifestazioni sindacali. _ anche suscitare^ unanime deplorazione. dei lavoratori. ^ Occorre pertan ^0 

denti sono stati determinati da 


un intervento della polizia, av¬ 
venuto proprio al momento dal¬ 
l'usata dei lavoratori dal tea¬ 
tro Lirico: un intervento che 
non ha nessuna giustificazione, 
nemmeno adducendo il pretesto 
della presenza di gruppi estra¬ 
nei al movimento sindacale. La 
Camera del lavoro e le Unioni 
provine teli della CISL e della 
UIL, che avev-Ano già richiesto 
la non presenza della poliria, 
e che si erano assunte la re¬ 
sponsabilità del normale anda¬ 
mento della manifestazione, so¬ 
no state poste invece, improv- 


Appello alla 
vigilanza 

della Federazione 
milanese del PCI 


MILANO. 19. 

La Federazione provinciale 
nnidnp.se del PCI ha preso posi 
zione in mento alla gravissima 
aggressione poliziesca ai lavo 
raion pacificamente vonvenuti a! 
teatro Lirico per il comizio delle 
organizzazioni sindacali con un 
documento ciclostilato e diffuso 
a migliaia di copie. 

Nel comunicato, dopo un'ana 
lisi della vicenda ed una denun¬ 
cia del’e responsabilità della po¬ 
lizia nel far degenerare la mani¬ 
festazione. si rileva a proposito 
degli industriali che « il grande 
padronato sente di essere isolato 
di fronte alla opinione pubblica. 
Esso sente di essere battuto sul 
terreno di una lotta democrati¬ 
ca e civile. Di qui il ricorso alle 
manovre provocatorie. 

« La grave presa di posizione 
dell'Assolombarda contro la de 
azione del Consiglio comunale 
di Milano di concreta solidarietà 
con i lavoratori in lotta è un 
aspetto di questi propositi rea 
nonari aperti che giungono amo 
all’attacco alte istituzioni demo¬ 
cratiche. Il fatto più grave an¬ 
cora è che negli ultimi giorni e 


nelle ore precedenti lo sciopero 
si è avuto un massiccio impe 
gnu delle forze fasciste di chiara 
marca provocatoria ». 

Il comunicato si conclude con 
un appello ai lavoratori: * I co 
munisti chiamano tutti i lavora 
tori a stringersi attorno alle loro 
organizzazioni politiche e -onda 
cali per respingere ogni sorta di 
provocazione, per rafforzare la 
lotta contrattuale, per rinsaldare 
l'unità sindacale e l'unità poli¬ 
tica di tutti i lavoratori. 

« I comunisti sottolineano an¬ 
cora una volta come siano il 
grande padronato, te forse rea¬ 
zionarie interne ed esterne al 
governo a volere pescare nel tor¬ 
bido. a volere la politica della 
rissa, dello scontro, della vio¬ 
lenza. Perciò ogni forma di pro¬ 
vocazione da qualsiasi parte 
venga va fermamente respinta. 

« I.a più ampia vigilanza de¬ 
mocratica e di massa va assi¬ 
curata nei luoghi di lavoro e in 
ogni manifestazione. Occorre 
portare al successo le grandi lot¬ 
te unitane dei lavoratori. Oc¬ 
corre ottenere una grande e ve¬ 
ra svolta democratica del 
paese ». 


visamente e inaspettatamente, 
di fronte all'intervento scatena¬ 
to e violento degli agenti. 

« La morte di un agente su¬ 
scita una deplorazione che è in 
tutti. 1 lavoratori e l'opinione 
pubblica hanno però il diritto a 
uno scrupoloso accertamento del¬ 
lo svolgimento dei fatti. Sono 
convinto che tale accertamento 
metterà in luce delle responsa¬ 
bilità che investono, oltre che 
tutto i] problema dell'interven¬ 
to delle forre di poliria nelle 
manifestazioni sindacali, anche 
responsabilità più specifiche del¬ 
la loro direzione, in ordine al 
comportamento avuto in queste 
circostanza. C'è un dato di fatto 
da tenere ben presente: te for¬ 
ze provinciali del MSI erano 
state mobilitate e concentrate 
a Milano nel corso della matti¬ 
nate. Questa sera stessa si riu¬ 
niranno ie segreterie provincia¬ 
li della CGIL. CISI e UIL mi 
lanosi, per una valutazione del¬ 
la situazione. La segreteria del¬ 
la CGII. farà essa pure domatti¬ 
na le sue valutazioni, che ri¬ 
guarderanno anche l'andamento 
della odierna grande giornata di 
lotta » 

Anche il segretario nazionale 
deH'UIL. Rufino, ha dichiarato: 

« Nessuno si aspettava che 
una manifestazione popolare su 
un argomento che interessa non 
solo i lavoratori, ma tutta la 
collettività, come quello t della 
casa, potesse avere una "coda" 
così drammatica, culminata con 
la morte di un agente di poli 
zia, un numero Impredsato di 
feriti e di manifestanti arrestati 

« Questo autunno sindacale, 
che ha visto per te piazze del 
nostro paese decine e decine di 
migliaia di lavoratori, non ave¬ 
va registrato fino ad oggi gra¬ 
vi incidenti. I sindacati e i la 
voratori hanno dato una grande 
prova di autodisciplina: anche 
in grandi manifestazioni di mai¬ 
re — come in occasione delio 
sciopero generale del 15 otto¬ 
bre a Milano — quando il ser¬ 
vizio d'ordine era stato diretto 
dagli stessi sindacati, tutto si 
era svolto in un clima di civile 
compostezza. 

« 1 gravi incidenti di oggi- 
cosi come si sono svolti, la¬ 
sciano alquanto perplessi e ri¬ 
propongono in termini urgenti il 
problema dalla non partecipa- 
stona delia polizia alle manife¬ 
stazioni sindacati e «odali la 
cui gestione deve essere patri¬ 
monio esclusivo dai sindacati. 

« li fatto luttuaao. in questa 
circostanza coma in tutta te al¬ 


tre. ci addolora profondamente 
c sottolinea la necessità di una 
soluzione politica: certamente 
le segreterie confederali della 
CGIL. CISL e UIL compiranno 
in maniera unitaria i passi ne¬ 
cessari per definire una volta 
per tutte questo grosso proble¬ 
ma col governo ». 

Il segretario generale della 
CISL Bruno Storti ha fatto dal 
canto suo la seguente dichia¬ 
razione: « La gravità dei fatti 
avvenuti a Milano non può non 
suscitare unanime deplorazione. 
I.a manifestazione sindacale al 
teatro Lirico, svoltasi in clima 
di calma e responsabilità e nel 
la riaffermatone unitaria della 
lotta dei lavoratori, è state tur 
bata dai noti incidenti solo al 
momento in cui i lavoratori 
stessi uscivano dal teatro a 
conclusione del comizio. Nessun 
pretesto, quindi, è stato offer 
to dalla manifestazione che le 
glttimasse l'intervento della po 
bzia cosi come è avvenuto. Nel 
caso specifico va sottolineato 
che le organizzazioni sindacali 


locali avevano richiesto la non 
presenza della polizia durante 
le manifestazioni sindacali, as 
sumondosi la responsabilità di 
mantenere lordine. Va perciò 
rilevato come l'intervento della 
polizia non legittimato da fatti 
oggettivi non favorisca l'ordi¬ 
nato svolgersi delle manifesta¬ 
zioni e come per altro l’insi¬ 
stenza provocatoria di gruppi 
estremisti la cui provenienza 
diviene sempre più dubbia prò 
vochi effetti negativi nell’azione 
dei lavoratori. Occorre pcrtan 
to un immediato e rigoroso ac¬ 
certamento dei fatti dal quale i 
si evincano lo resixinsabilità di | 
ciascuno. Questo esigono i lavo 
raton e l'opinione pubblica onde 
evitare che su fatti tento dolo 
rosi possano innestarsi odiose I 
speculazioni che coinvolgano la | 
responsabilità dei sindacati 
Domani la segreteria confede I 
rale della CISL valuterà col 1 
legialmente la situazione anche ! 
in ordine al generale problema 
dell'impiego ai forze di polizia 
nelle manifestazioni sindacali » 



MILANO — La Mentre tra la jeep guidata dall'aganta Antonie 
Annarumma • un «lira lappone dalla pollila (Telefoto) 


La Televisione si è su¬ 
bito precipitala Ieri sera, 
nella prima edizione del 
Telegiornale alle 20,30, a 
dora Interpretazioni faziose 
e addirittura provocatorie 
degli incidenti di Milane. 
Fra l'altro le speaker. Inve¬ 
ce di dora lettura (coma 
avrebbe dovute) delle di¬ 
chiarazioni rilasciate dal di¬ 
rigenti eindacali, ha soste¬ 
nuto che « noi mondo dal 
lavoro » si Indicavo noi 
« gruppi marxisti-leninisti » 
l'origine a la responsabilità 
degli Incidenti. Nulla di si¬ 
mile — a anzi ben altro, 
come risulte dette dichiara¬ 
zioni di Novella, Storti e 
Rufino — è stato dette da 
sindacalisti a uomini poli¬ 
tici presenti al fotti e alle 
scatenamento delle violen¬ 
za peUitoMo. 

Posate me denuncierò II 
falso della TV cen tante 
più feria quante più cen 
questi gruppi non sole non 
abbiamo niente a che fere 
ma no abbiamo spesse de¬ 
nunciate la llnaa politica 
erronea a dannose perchè 
intrisa di infantilismo 
estremistico che offro pro¬ 
testi allo provocazioni. Teli 
gruppi sono stati comple¬ 
tamente emarginati a bat¬ 


tuti nel corso della lotta 
unitaria e democratica di 
massa degli operai e degli 
studenti. 

Anche ieri a Milano, sen¬ 
za l'intervento poliziesco, 
nulla sarebbe accaduto. Vs 
anzi sottolineato che II 
gruppo estremistico — Iso¬ 
lato degli operai e dagli 
studenti — è stelo scortato 
sino dinanzi al Lirico, dova 
vi ora la manifestazione 
operala « « qui davanti * è 
scattata l'aggressione poli¬ 
ziesca. 

Chiesta 
una tavola 
rotonda 
alla TV 
su Milano 

MILANO, 19. 

Un’assemblea di lavo¬ 
ratori, alla quale hanno 
partecipato anche dipen¬ 
denti delia RAI-TV, ha 
chiesto che la Televisione 
promuova una tavola ro¬ 
tonda nella quale invitare 
i testimoni oculari della 
tragica vicenda per discu¬ 
ter* su come si sono svol¬ 
ti i fatti. 
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L’ECO AL PARLAMENTO E NEL PAESE DEI GRAVI INCIDENTI PROVOCATI A MILANO 


Dopo il gronde sciopero generale 

Destre e PSU 
invocano la 
repressione 


Gli scissionisti premono per rattemathra quadripartito o elezioni • Minac¬ 
ciosa presa di posizione della Confindustria - Dichiarazioni del PSIUP, del 
PSI e delle AGLI - Strano comunicato del Quirinale sui provvedimenti FIAT 


XI grande sciopero unita¬ 
rio è il motivo dominante 
dell'attività politica. Già la 
proclamazione della giorna¬ 
ta di lotta di ieri aveva avu¬ 
to l’effetto di porre problemi 
agli schieramenti politici ed 
allo stesso governo, riunito¬ 
si lunedi per approvare m 
extremis provvedimenti che 
i non sospetti repubblicani 
hanno definito * convenzto¬ 
nali e tradizionali ». ma che 
tuttavìa per il solo fatto 
di essere stati presi in que¬ 
ste condizioni — hanno mes¬ 
so ancor più in evidenza il 
vuoto di iniziativa politica 
che il problema della casa 
sta a segnalare. Ieri sera la 
polemica si è intrecciata, an¬ 
che con punte di aperta pro¬ 
vocazione. sui fatti di Mila¬ 
no. Il Parlamento — come 
riferiamo a parte — ne ha 
discusso; il governo ha for¬ 
nito la propria versione dei 
fatti, tratta di peso dalle re¬ 
lazioni della polizia. 

Ciò che in questa pole¬ 
mica è già possibile coglie¬ 
re, è un tentativo abbastanza 
chiaro, da parte delie orga¬ 
nizzazioni della destra, della 
Confindustria e di forze con¬ 
servatrici e reazionarie in¬ 
terne allo schieramento che 
sostiene il governo attuale, 
di strumentalizzare la morte 
dell’agente di PS ai fini di 
una pressante richiesta di 
misure repressive. 

L'obiettivo è quello di op¬ 
porre allo sciopero di 19 mi- 
jiouti di italiani una controf¬ 
fensiva di destra. I fascisti 
puntano decisamente sulla 
provocazione (il loro quoti¬ 
diano è uscito col titolo a 
nove colonne: « La nazione 
insorga contro il ricatto del 
PCI *); i loro dirigenti ac¬ 
cusano direttamente i sinda¬ 
cati. Monarchici e liberali li 
fiancheggiano. Ma in questa 
occasione essi trovano un 
concorrente temibile nella 
segreteria degli scissionisti 
del PSU. Essi tengono a ri¬ 
badire il loro dissenso dalla 
proclamazione dello sciopero 
nazionale ed esprimono « so¬ 
lidarietà » con le forze di 
polizia, che hanno operato, 
affermano, **« in condizioni 
quasi insostenibili ». Secon¬ 
do i socialdemocratici, il cli¬ 
ma politico del paese « si ixi 
rapidamente deteriorando »; 
il PSU — affermano — con¬ 
danna le * degenerazioni 
estremistiche » e nello stes¬ 
so tempo rileva che « tali de¬ 
generazioni e la crescente 
tensione sono la consegnen- 
a di un pericoloso sfrutta¬ 
mento della protesta sinda¬ 
cale e sociale al fine di age¬ 
volare un ben individuato 
disegno politico ». Il comu¬ 
nicato non lo dice esplici¬ 
tamente. ma è chiaro che si 
tratta del cosiddetto * slitta¬ 
mento » verso i comunisti, 
tema fisso della polemica so 
cialdemocratica. prima e do¬ 
po la scissione. Attraverso 
questo argomento non è dif¬ 
ficile neppure intravedere 
gli obiettivi che il partito 
scissionista persegue aggrap¬ 
pandosi al tram doll'isteri 
smo di destra: piegare, col 
ricatto, altre forze politiche 
allo shocco politico immedia¬ 
to di un governo quadripar¬ 
tito che porti il timbro 

dell’anticomunismo; oppure 

giungere, attraverso il dete¬ 
rioramento della situazione 
politica, allo scioglimento 
anticipato delle Camere. La 
mossa socialdemocratica non 
stupisce, da questo punto di 
vista. Nei giorni scorsi, in 
\lsta dello sciopero genera¬ 
le. i commenti scissionisti 
erano improntati (come ha 
del resto fatto rilevare il no¬ 
stro giornale). più che alla 
previsione al desiderio e al- 
l'anspicio del peggio. 

Il nuovo segretario della 
DC, Forlani. ha fatto risalire 
1 fatti di Milano a gruppi 
estremisti che * hanno gio¬ 
cato la carta della violenza ». 
# f gravi e luttuosi incidenti 
ripropongono senza indugi — 
ha soggiunto — la necessità 
di una ferma difesa dei modi 
civili di mta. delle legai re¬ 
pubblicane. della nrolesta an¬ 
che. quando onesta sì svolga 
nel risvetto della libertà ». 

La segreteria della DC mi¬ 
lanese ha espresso la sua «de¬ 
cisa opposizione a ogni stru¬ 
mentalizzazione dei fatti da 
parte delle forze di destra ». 

La tematica delle lotte 
operaie e dello sciopero ge¬ 
nerale di ieri è stata ogget¬ 
to della discussione svoltasi 
per due giorni nella Dire- 
■odo del PSI- I documenti 


approvati saranno resi noti 
oggi: il primo idi carattere 
programmatico circa le que¬ 
stioni economiche) è stato 
approvato all'unanimità: il 
secondo si riferisce alle pro¬ 
spettive politiche ed è stato 
approvato da tutti escluso il 
gruppo nenniano, che si è 
astenuto sugli ultimi tre 
capoversi. Il documento po¬ 
litico afferma la disponibi¬ 
lità socialista per un con¬ 
fronto « aperto » sui temi di 
un governo di centro-sini¬ 
stra: la sinistra ha votato a 
favore perché ritiene che 
questo confronto porterà al¬ 
la conferma dell'* impropo 
nibilità » del tentativo; i 
nenniani, invece, sono con¬ 
trari ad un sostegno al mo¬ 
nocolore prolungato fino alle 
elezioni di primavera: voglio¬ 
no il quadripartito subito. 

La Direzione socialista ha 
anche rilevato il pieno suc¬ 
cesso dello sciopero, il qua¬ 
le — ha sottolineato — 
* ha rappresentato una uno 
va significativa testimonian¬ 
za della forza e della matu¬ 
rità democratica raggiunta 
dai lavoratori e dulie loro 
organizzazioni sindacali. La 


Un telegramma 
di Saragat 

Il Prendente Saragal ha 
inviato lori «ora al ministro 
dogli Interni un telegramma 
che contiene — insieme a 
una versione parziale dei 
fatti di Milano, e nettamen¬ 
te contrastante con quella 
data dalle organizzazioni sin¬ 
dacali — quello che può 
venir considerato come un 
intervento verso il governo. 

Il telegramma inviato a Re¬ 
stivo è del seguente tenore: 

« Il barbaro assassinio del 
giovane ventiduenne agente 
di pubblica sicurezza Anto¬ 
nio Annarumma, nato da 
una famiglia di braccianti, 
in una dolio più povere pro¬ 
vince d' Italia, quella di 
Avellino, ed ucciso a Mila¬ 
no mentro faceva il suo do¬ 
vere di difensore della leg¬ 
ge democratica, non soltan¬ 
to offende ie coscienza de¬ 
gli italiani ma è una sfida 
assurda e selvaggia alle ma¬ 
nifestazioni dei lavoratori 
per la soluzione umana del¬ 
l'angoscioso problema della 
casa. Questo odioso crimine 
deve ammonire tutti ad Iso¬ 
lare e mettere In condizio¬ 
ne di non nuocere i delin- I 
quenti, il cui scopo è la di¬ 
struzione della vita, e de¬ 
ve risvegliare non soltanto 
negli atti dello Stato e del 
governo, ma soprattutto nel¬ 
la coscienza del cittadini, la 
solidarietà per coloro che j 
difendono la legge e le co¬ 
muni libertà. Con questi sen- t 
timenti, voglia, onorevole ; 
ministro, far giungere al fa¬ 
miliari del caduto, cosi tra- i 
gicamente colpiti nei loro j 
affetti più cari, l'espressio- ; 
I ne del mìo profondo cordo- i 
j glio e di quella di tutta la J 
i nazione ». 


Direzione del PSI -- conclu¬ 
de il documento — esprime 
il proprio cordoglio per la 
morte di un agente di PS 
che ha funestato gli inci¬ 
denti avvenuti a Milano in 
min giornata di /olla demo 
erotica e con ferma la prò 
pria condanna di ogni atto 
di violenza ». 

Una prima valutazione dei 
fatti è stata compiuta dalla 
presidenza delle AGLI, la 
quale esclude anzitutto la re¬ 
sponsabilità dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni. Do¬ 
po aver rilevato la presenza 
di • limitati gruppi estremi¬ 
sti ». le AGLI affermano che 
comunque « resta insoluto il 
problema dell'intervento del¬ 
le forze dell'ordine e de! lo¬ 
ro impiego nelle manifesta¬ 
zioni sociali e sindacali ». 

l^a direzione del PSIUP, 
che ha discusso per due 
giorni i problemi del movi¬ 
mento rivendicativo in atto, 
ha espresso soddisfazione per 
il carattere unitario dello 
sciopero generale ed ha in¬ 
dicato l'esigenza di uno sboc¬ 
co politico * che rovesci le 
scelte capitalistiche e che im¬ 
ponga una radicale svolta a 
sinistra di cui siano protago¬ 
nisti t lavoratori ». « Opni al¬ 
tro tentativo — rileva il PSI- 
UP — è destinato a scon¬ 
trarsi con la niiorfl coscien¬ 
za che avanza ne! paese: 
perciò le forze politiche del 
contro-sinistra non possono 
illudersi di ricercare formu¬ 
le di governo nell’ambito dei 
vecchi equilibri, definitiva- 


mente messi in crisi dalle 
lotte operaie ». 


CONFINDUSTRIA , diriwnll 

dell'organizzazione padrona 
le hanno preso direttamente 
nelle loro mani le redini del 
la offensiva di destra. Goti 
una nota diffusa ieri sera 
la Confindustria fa ricorse 
a toni parossistici, affermali 
do che attualmente si sta as 
sistendo una vera e prò 
pria rivoluzionaria trasfor 
inazione del sistema politico 
non è più ini sistema demo 
erotico fxirlamentare — seri 
verno a proposito dell'attuab 
situazione —, ma un sistemi , 
autoritario nel quale i sin 
dacati impongono, con Ir 
violenza, la loro volontà nìh 
esecutivo e l'esecutivo accet 


tu questa situazione, come lo 
attestano i provvedimenti 
approvati dal Consiglio ilei 
ministri sotto la minaccia 
qui concreta dello sciopero 
nazionale *. Piu olire, la Con 
findustria afferma che il po- 
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tere esecutivo non ha fatto 
nulla per « impedire questo 
scadimento delle strutture 
basilari dello Stato, quando 
lascia che suoi organi si so¬ 
stituiscano alla magistratura 
nel giudicare reati: quando 
viene sottratto del denaro 
pubblico per sostenere una 
delle parti in temporaneo 
conflitto (riferimento agli 
stanziamenti dei Comuni - 
NdR); quando, come pure è 
avvenuto nei giorni scorsi, si 
pongono a disposizione mezzi 
pubblici per compiere reati, 
quali l'occupazione di una 
stazione ferroviaria*. Secon 
do gli industriali, uno scio- 
pero sul problema della ca¬ 
sa non è legittimo. Questa 
questione dovrebbe essere 
affidata (come in effetti lo è 
stata per tanto tempo, con i 
risultati che conosciamo) al 
"libero gioco dell'economia 
dì mercato ». 


NOTA QUIRINAIf 

zione a quanto pubblicato dal 
nostro giornale sulle rappre¬ 
saglie decise dalla FIAT, il 
servizio stampa della Pre¬ 
sidenza della Repubblica ha 
diffuso martedì un apposito 
comunicato. Eccone il testo: 

« Nel numero de/l’Unità di 
martedì 18 novembre, a com¬ 
mento della sospensione ili 
duecento lavoratori della 
FIAT, del comunicato delle 
segreterie della CGIL. CISL 
e VIL e dell'interrogazione di 
alcuni parlamentari sullo 
stesso argomento si legge 
quanto segue: 

* ... Si apprende da Torino 
che qualche dirigente della 
FIAT si è lascialo sfuggire 
come indiscrezione, o ha 
fatto circolare volutamente 
come insinuazione, un singo¬ 
lare giudizio sulle accuse di 
incostituzionalità per i prov¬ 
vedimenti presi dal monopo¬ 
lio dell’auto. La FIAT — 
avrebbe detto — ha come 
consulente in fatto di diritto 
costituzionale tale autorità 
dello Stato che non può cer¬ 
to essere mi magistrato o un 
singolo ministro a preoccu¬ 
parla. Gi si trova di fronte, 
chiaramente, a una manovra 
politica impudente. Anche 
di qui la urgenza di una 
pronta risposta del governo 
all'interrogazione dei parla¬ 
mentari comunisti ». 

* Negli ambienti della Pre¬ 
sidenza della Repubblica — 
concludo il comunicato del 
Quirinale — in quanto sopra 
riportato si ravvisano allu¬ 
sioni al Capo dello Stato che 
sono totalmente destituite di 
ogni fondamento e si deplo¬ 
ra tale scorrettezza ». 

Li questo comunicato del 
Quirinale non si può fare a 
meno di rilevare la singola¬ 
rità. Il nostro giornale, in¬ 
fatti, si era limitato a rife¬ 
rire puntualmente quanto a 
Torino è ormai generalmen¬ 
te risaputo circa le indiscre¬ 
zioni (o le insinuazioni) fatte 
circolare da ambienti della 
FIAT; non poteva fare, nè 
ha fatto, riferimenti diretti 
al Capo dello Stato (nella 
breve nota si parlava di una 
* autorità dello Stato », non 
della più alta autorità). E’ 
perlomeno strano, quindi, 
che sia stato stilato un co¬ 
municato che avrebbe potuto 
avere giustificazione, ci sem¬ 
bra, soltanto nel caso che 
avesse contenuto una parola 
di solidarietà con i lavora¬ 
tori colpiti dai provvedimen¬ 
ti della FIAT. 

C. f. 


Fermo intervento di Ingrao alla Camera 


L’unità e la maturità dei lavoratori chiedono una risposta 
positiva dal governo e la fine degli interventi polizieschi 

Il presidente del gruppo comunista critica a fondo la versione fornita d al ministro dogli Interni — « Ci troviamo a discutere ancora una volta 
sotto l’ombra di un lutto. Altre volte si trattava di un lavoratore, di u n operaio, di un bracciante; questa volta si tratta di un agente di polizia. 

Noi siamo ugualmente rattristati e amareggiati» — Accettando la linea d ella repressione si esasperano tutte le tensioni — L’intervento di Basso 



MILANO - Un tratto di via Larga avvolto dal fumo delle bombe lacrimogene lanciate dalla 
polizia. i Tele) litui 


Per il provocatorio discorso al Senato 

FANFANI RICHIAMA 
IL MISSINO NENCIONI 


II capogruppo del MSI ha esaltato il ricorso alle squa- 
dracce reazionarie — La replica di Maris al governo 


La ris|Misia del governo alle 
interrogazioni presentate da 
tutti i gruppi politici, letta al 
Sigiato dal sottosegretario Sa 
lizzoni. e stata accolla con fa¬ 
vore solo dai fascisti del MSI. 
dai liberali e dai rappresen 
tanti del PSU e del UHI. Il nus 
sino Neticioni ha duhiaiato di 
prendere atto con soddisfazione 
. del tono e del linguaggio 
nuovo del sottosegretario -. dopo 
aver minacciosamente detto (he 
se le violenze non saranno evi 
tute dal governo -• j cittadini 
dovranno difendersi con le 
proprie forze -. I-a frase ha prò 
votalo la vivace reazione d; 
tutti ! settori democratici del 
l'asM-mble.i e del presidente 
Kanf u’v, 

FWTWT -- 1.0 prego, sena 
ture Nencionl d: non ventilare 
nemmeno per iputi «5 la prò 
-peti e. a d |x>ter agire al d; 
tuoi, de! I<1 legge 

NENCloNI In una su.i,i 

/ione evidente di ’-aren/a de] 
]n sta'o di dir.Mn tutte le ipo 
P sono poss’bil!. 

Voci ila -mi -fra - Volile 
tornare alle squadraci e 

VLMTOM La legge am 

mette la legittima difesa 

FAN FANI - .. \I a non !a 

rivolta. 11 parlamento ha n 
dovere e la for/u d. far r,-.pt • 
tale la iegge 

PRANZA — Li verità .si'o’rt.i 
FANFANi -- La verità va 
detta ma senza piespciture ;jx> 

tesi disastrose. 

NENCiOM i m tono v.oientii- 
— Ho espresso una opinione 
ixilitiea: nessun presidente ha 
il diritto di intervenire quando 
esprimo una opinione pollina 
FANFANI — Non le ho un 
pedito un giudizio jx,litio»: l'ho 
solo invitata ad evitare ija>te-i 
i he spero siano lontane dal 
suo spirito (urne dal nostro 
Il compagno Maris lia [su a! 
termuto che. di fronte ad una 
giornata i itine quella di ogg,. 
die ha vieto scendere ni lolla, 
uniti, venti militali di italiani, 
e nei essano riflettere miII'im» 
iato cimi di violenza avvenuto 
.i Milano, e sulle forze che In 
hanno provocato. In realtà, o.i 
mesi ormai, le forze di destra 
più sc reditate, storicamente hat 
Ulti- di fronte aU'impctuoso 
sviluppo delle lotte unitarie, si 
abbandonano a rabbiose farne 
t:i azioni per esasperare la si¬ 
tuazione. Sahz/om ha detto che 
’ non bastano le condanne ver 
ball » : quello che occorre, di 
clamo noi, è una risposta poli¬ 
tica che raccolga il significato 
delle lotte in corso. Proprio d 
Senato, che dovrà affrontare 
ancora venerdì la discussione 
della legge sugli affitti può 
cominciare, appunto, a dar ri 
sposta a coloro che oggi hanno 
manifestato per il loro diritto 
Insoddisfatti della risposta si 
so no dichiarati anche l'indipen¬ 
dente di sinistra Simone Gatto, 
il socialista Banfi e Ih Prisco 
del PSIUP. Il de Noè. in un 
intervento di tono assai pru 
dente, ha evitato di pronun¬ 
ciare un giudizio mila dichia¬ 
rando! dai navarao. 


Industriale denunciato a Como 


Minaccia con il fucile 


gli operai 

COMO. 19 . 

\ orli hi. oi«- delle indagini 
-hiHepiM>'i,o avvenuto nel 
(tnrrvngg.o 'li lunedi scorso 
pre.-Ji ,.i fabbrica ; AI.DAI’ - 
di Krb.i. , .tr.ib.tucri hanno de 
n iti, ..Cu ih autnr.tà guidi/iar.,i 
l*-r in fi i i ;,i ,i mano armata, 
i! :ito'ar.- dello it uh;'amento. 
\!b.no \ a '.a -m . 

F . a.'.'a '.(-ita di un 

gì ippo d. d.mostranti anieput; 


in sciopero 

a. i .in. e!!: de! propino s'abih 
meu’o. una puvo'.u fabbri <■ 
m« hiimeieana a. era affai- 
(iato ad imi fn)'--':,i .mini 
gnaulio un tuè,!< da n„M I 
dimo-urant.. chi idra no io ani 
paga il: la i'.- m > tal e a ì-’ . 
ave, ahu lla'-to a gran va t . 
m uotcn la t tu'.un» :,v : , m 

i e 1 ., ella ,piche d peud* I 

da!'a \LT>\!’ ni'- a-., f ;a 1 
ri per pine- .pira a! a s io;»-;,, : 
in ior-o ! 


Proteste degli agenti 
nelle caserme milanesi ' 


Dalia nostra redazione 

MILANO. !9 

<iì; agent, de! Ili Celere, il 
li-parto cu. apparteneva il gai 
vane z.otto rimasto ucci 
.-,•1 durante ì caroselli contro ì 
|Mr‘ccd>.inti alla manifesUizin 
u! La- ni :n v;a Lirga, qui*- 
•u sera In imo dato \,ta ad 
-.ma fiiHSviiiii protesta niiser- 
laudo', nella caserma t Adr:a- 
' ca < al a Bicocca e rifiutan- 
ios, d i sci re per un altro ser- 
-, z„o. • \o)i vogliamo lasciarci 
i a p-'àc . * '.amo uoniiiu non 
| ma. i h :ic da lanca », « ci va 
| d.i.-io gli uffi.-ah che prendono 
pai delle 70 nula lire che pren 
diamo noi »: queste ed altre 
le ragion; apertamente addotte 
;x*r spiegare il rifiuto a lascia¬ 
re la ca 'erma a poche ore dai 
furiosi caroselli in centro. I^a 
quale caserma, ricordiamolo, 
e stata teatro mesi fa di un 
ila moroso episodio di protesta 
contro gl; ufficiali che preterì, 
dovano di impiegare gli uomini 
oltre ogni possibilità fisica di 
resistenza m funzione antisolo 
pero alla vicina Pirelli. 

la» avvisaglie della protesta 
di questa sera si erano avute 
durante la notte, alcune ore 
prima cìie i mezzi lasciassero 
la Bicocca carichi di celerini 
e di attrezzi anti manifestanti. 

Numerosi cittadini che abita¬ 
no nel quartiere di periferia 
attorno alla caserma « Adria¬ 
tica » ci avevano telefonato 
per denunciare, univocamente, 
di essere itati svegliati verao 
1* 3 di notte da aIUmum urla. 


,i.i'iiii;i,ui„i'i do.! abbaiar» ■ ai> 
h.O'U (ir. i ,i l,. ,'ipd \t f.I■ i ,.l 

tisi <u i) i! uni !.. i : - : i< > v ,'tu le 
finestre de.ài i a-urlila tutte il 
luminate: le stanze appar vano 
vuoti- Da., aperto ('in (>Zli. p-o 
bah. Irta ti.i! i m ' :!t- i in- e ii 
lato da! muro d; cinta, veti; 
vano gnd.i rumate e ripitute | 
ili .olii ii -M-".v ,iin- n'c. Questo 
Luti a dopo le 6 di qui 'tu j 
mattina 

\oti/,i- imi i iute nel (xnni 
rigg o h.Clini colili t muto i hi¬ 
gh agi ir. (ie'i.i i Bu ih i a 
ì e - ut ì ut. i a ' 0 i ma a!!'! d. j 

Ciotte. 'uno -'.iti 'Vi-g'.Mt: pò. o j 
pr illa di !'.► ’re e. tra h- prò 
testi-, nii-"i 'Otto pri-";one e 
sfiancati ih r ut e e ore. 

Ev ideili, mente eia priva'.'.» 
ancora una vu.'a la linea ili que 
gli uflìc.ah .he guardavano ai 
la giornata dello sciopero gene¬ 
rale come ad un'occH'ione per 
far vedile ai lavoratori die 
nelle caserme ci sono ancora 
de: » ciur. » pronti a tutto, Que 
ste divergi nze all'interno delle 
stesse fot/e il. ;x»l,zia 1 mani 
festanti hanno avuto, del resto, 
occasione d; coglierle anche 
durante gli attacchi in via I-ar 
ga e adiai i-n/e dove hanno pò 
luto a's'stcre a discussioni e 
ordini contrastanti tra poli/otti 
in borghese e graduati della Ce¬ 
lere. 

Tutto quoto d,mostra come 
sia indispensabile fare una pre¬ 
cisa inchiesta per stabilire co¬ 
me si è arrivati all'improvviso 
scatenamento degli uomini nel¬ 
le cariche e alia morte del gio¬ 
vane Annarumma. 


Lo Camera ha di' ,i"o Pt, 
m un attnosfera di composte/ 

/a c re-spunsabilita eh - li 
pi avocazioni c le Livi.ilitu di. 
lascisi! non sono mi'iiti .1 
j ampere* sul grave cjU'o.Im 
di Milano Presenti il jiicsi 
dente del Consiglio e numero : 
membri del governo, il min, 
>tro dell'Interno Re.stivo ha 
tornito degli incidenti la ver¬ 
sione data dalla questura mi 
Idiiese Secondo questa versta 
ne. la morte dell'agente Anna 
rumina sarebbe avvenuta nel 
ciirM) degli scontri accesisi da 
vanti al teatro Lirico dopo un 
assalto di - marxisti leninisti - 
a un reparto rimasto isolato. 

I cittadini feriti dalla brusca 
maiiov ra ili una camionetta so 
no stati diparti come uacmoro 
si - che tentavano di bloccarne 
la marcia. Restivi! ha poi dato 
queste cifre: 1 !) arrestati, fé 
riti ùfi agenti, ili cui uno con 
prognosi riservata, e 4 carabi 
meri. Solo ti civili risultano es 
si-r.si fatti meditali- negli osp» 
dall. Il ministro ha concluso 
respingendo l'affermazione, 
contenuta nelle interrogazioni 
del FCl e d.-l PSIUP. che lo 
presenza della poli/ui nelle ma 
infestazioni sindac.ili costituì 
s, e un elemento Hi provoca 
/ione. 

La versione dei fatti e l'un 
IM'ta/ione data da Kestivn alle 
site dichiarazioni sono state 
< ntic.de a fondo nella r, pi.c.i 
del compagno ING.KAO. Pur 
troppo, egli ha inlzia'o. ci tro 
vianvi a discutere attcora una 
volta 'otto l’ombra di un lutto, 
davanti alla perdita di una vita 
umana Altre volte si trattava 
di un lavoratore, di un o;>oraio, 
di un bracciante: questa volta 
sì tratta di un agente di poli 
zia. Noi siamo ugualmente 
rattristati e amareggiati Vo 
glio anzi dire con tutta sehiet 
tc-zza clic* a irte è dispiacili 
ta una cosa, onorevoli colleglli. 
Quando è stalo pronunciato 1! 
nome di quella vittima noi ci 
siamo alzati insieme agli altri, 
per testimoniare il nostro dolo 
re. \Ih io ho sentito uri'aman z 
za. perché nella in*:» memoria 
cerano altri momenti, in cui 
si trattava di altri morti, forse 
in tuta, forse in camicia, forse 
scalzi Fra diverso il sangue? 
Perchè da quei banchi non vi 
siete al/ati. allora, cene noi? 
Noi non vogliamo invece mito 
verri in questo modo e .iblea 
mo distinto e distinguiamo tr i 
le responsabilità politiche, tra 
le critiche a determinati grup 
pi (ùrgenti delle forze di poli 
zia e il singolo agente, conno] 
to assai spesso in un'azione 
elle non condivide o non colli 
pre nde 0 lo turba, in ogni ca 
so ridotto troppi sjx-sso stia 
mento di decisioni eh*- vengo 
no dall'alto. 

Nè ci presteremo a 1 un ir: 
ste enn'o dei morti, c he pur pn 
tremulo fare: anche *»»• '-.ippiu 
rno - e voi non lo poteti igno 
rare -- che m questo solito 
trovano largo posto operili, 
braccianti. Involatori che |*>r 
tavano la N s-ern no 1 ra *• era 
no s; lucrati con noi: ani he 
voi dovetc ri rul -rv 1 conto .|- ! 
le *mpazicnze no-tre (pi.indo v. 
si-ntiamo parlale ('ella v olci 
za. ;x'n hè troppi fotti- è in n-, 

',1 cons.ip, volc-z/a (i: (pianto • 
glande <■ pesante sia la v .oh 11 j 
za quotidiana eh> av v a q, r; 
f ro la faliÌKU/'a. che si e-priiiu 
a - ohe addir .Fura in; 'I -.i'i 
gtle. (fin g! -'nfortii.i . ••■n 1 

m-i -1 ' li, > adii:)') s.i' ] -. : , r * 

tisi patio poi (Iella . i.ilctt/a I 
fatta ad uri Tene foro a-i<-n-- 1 
:>, 1 granile di II t v ha ' .e'a d: | 
gnita. alla ( e' k nza, n"..i !.h. ■ I 
tà dei lavoratori j 

Quello eie- vogliamo. o.n :■ 
questa volta, e ut.a d: w u , 
'ione sul luiiiln dei Lrt’;. sii. 
problemi (he vi stanno dietro 

\ questo punto, dopo um r 
letto alcuni tra 1 p.i", p- 1 -, 
unificativa della dt-nuiu in io-i 
tenuta nel (omunicato dei tt - 
sindacati provinciali il: M. 1 
no. Ingrao ha sottol.iii-ato i -i>- 
u tratta (Il organi/za/i-mi a- 
( ui vi sono non solo nubi.tu’ 
comunisti e s,lealisti, ma tu 
htatui che tanno patti- o 1 
'(-h.eramenti diversi da! n-, j 
'tro. militanti che adi-ri'c »-i-« I 
ai partiti della maggio!un/., j 
e :n ogni caso gruppi e forzi 
sindacali che non hanno una 
posizione estremista, che non 
possono essere accusati di e 
sttemismo. Eppure hanno prò 
numi iato queste parole grav.. 
e le hanno pronunciate in mo 
do meditato. 

Pere io, ha proseguito Ingrao 
rivolgendosi a Restivi», noi ri¬ 
teniamo un errore serio la pò 
sizione che ha voluto prendere 
questa sera, sfuggendo ,ul una 
ricerca reale della verità eli-* 
forse questa volta lei era in 
condizione di portare ancora 
più facilmente che altre volte, 
proprio perché forse poteva te 
mere di meno un certo tipo di 
dibattito m questa Camera. In 
grao ha ricordato qui i fatti 
che smentiicono la versione 
della pollila ; 1‘ingorgo creato- 


' davanti al Lirico; l'avven¬ 
tata manovra della va nuoti et 
ta: la ti-'t 'monian/a del coni 
pa-jno Sonili s-a! 'ilo mter 
vcn'o nressi) : dirigenti della 
;*i! z- 1 «libito dopo quella ma 
nov ra. [x-r indurli a fare ar 
rctrare le loro tor/e in modi 
da evitare lo scontro: l'arre 
tram- irto in un primo tempo, 
dei'ia minimo, seguito po. dallo 
violentissime, improvvise ca 
nette. 

Indagine 
a fondo 

Si apre dunque il problema 
del perche et si è mossi m 
quella maniera da parte del'e 
forze di polizia. E noi .siamo 
pronti ,1 mettere a disposizione 
1 parlamentari del nostro grup 
po che erano presenti a Mi 
latto per una indagine sino in 
fondo su ciò che e avvenuto 
stamane Credo che ciò do 
crebbe premete anche al mi¬ 
nistro e al governo in ogni 
casti Non e v i-ih conte è 
è stato detto, che noi parlia 
tuo a vanvera in tutti ; casi 
di provocazione e di violenza. 

Gì sono stati momenti in cui 
anelie noi non abitiamo man 
« ai,) d, prendere atto di certe 
cose Ma siete sicuri voi che 
tufo quanto l'ila ut orditi*'? 
Che non ci sia qualcuno che 
perde la testa? Glie II) questo 
momento nessuno abbia urti- 
resse a esasperare tutta la si¬ 
tuazione? Potete controllare? 
Avete visto beile? 

Ingrao. ricordati i cud -- 
ultimo quello dell»- manifesta¬ 
zioni a Roma |»er ti Vietnam — 
nei quali la polizia non è com¬ 
parsa e nessun incidente è 
accaduto, ha contestato al mi¬ 
nistro Restivi) di voler cancel¬ 
lare il grande fatto nuovo del 
la compattezza e della re «poli 
sabilità con cut vengono con 
dotte le lotte Vi è una que 
Itioiie di sostanza stilla quale 
dobbiamo parlarci con molta 
chiarezza, ed è la questioni* 
del giudizio ila dare sui rrto 
v unenti di lotta m corso. I-i 
maturazione. la qualità nuova 
di questi movimenti non sta 
solo nel fatto (ioll'autodisc-i- 
pluia. del setis,) di responsa¬ 
bilità. dello sforzo di organiz¬ 
zazione 1 ile essi esprimono, 
ma sta anelli* nel modo con 
( m si 'ta arrivando a queste 
lotte, nella discussione, nello 
torme di autogestione delle lot¬ 
te. Ingrao Ita citato come e- 
M'inpi a questo proposito quel¬ 
li della Pirelli e della FIAT 

E’ grave che il ministro Re¬ 
stivi) lo abbia dimenticato: e 
grave è Ciò che si sentiva (la¬ 
tro le site parole, nel taglio 
(ielle cose (la lui (lette, che 
andavamo oltre l'episodio di 
Milano, e dov'era la tendenza 
a dire clic da sinistra vieni¬ 
mi peruolo di violenza, una 
minaci m alle istuu/iuni. Ma 
tutti noi sappiamo che cosa 
ita significato [x-r il nostro 
paese quando c è stato un ut 
tace*» di questo genere, elle 
non solo non rispondeva a ve 
1 ita ma eia* opima sempre la | 
\ 1,1 questo si davv ero -- ad 1 
Un aitai co ,P!e liberta, alle I 
istituzioni dei nostro pue-e. .il | 
toMilomt-n'n della democrazia. , 
eli*- e la fin /a il,-Ha < la "*■ J 
op* ran Riferendosi ad aicu 
in- allei tua/*>ii* d*-l socialista 
Gru\i. Ingrao ha qu* ricordato j 
come d,i patte comunista vi 1 
' a mi < 1 1 )■».*■ ’ -to e una p ih* | 
mn a ( m ; gì oppi t-strem*'?: j 
mi!!*- torni*- < 1 * Int'a e sulle | 
pi O'pi tt iv e, •• 1, imo no, abbia , 
m-1 pa 1 la! * m,irto ( inaramen ! 
t*\ ci si.un-) assunti (Ielle re J 
'pon«.ib,lita Ma. pinna cosa. I 
l abhiamo sempre fatto con I 
uno -forzo che non nnscund'.u ! 
mo. ** (mi l'intento di conqu I 
'tare queste forze (• i gruppi 1 
giovanili (he le seguono a una 
poi tira nuov i d. battaglia de- 
mixratua 1 socialista E r: 
sembra *1 nostro dovere Tr*ip 
po facile sireblx* liuutat'- a 
lam are un anatema o m- ; 
•ere un voto «u una pagi ’la •> 
sn-ngere ad una separa/ one j 
que-t*- forze, i in» '* 111 1 !-*; /, I 
g ov.e 1 

(t'i.u se rt.oì la «i ’ ct'.-t ott*l 
se in il seti'.i dell - ,itt,ict *' d' 
destra, ciu tende a presenta re 
il movimento operai*', la smi 
stra e anche voi socialisti, 
come forzi* die minacciano h* 
liberta demi* rat ielle Dvbb a 
mo essere consapevoli die c'è 
oggi qualcun*) die v 110'e rom 
pere questa maturità dei mo¬ 
vimenti di lotta, incrinare la 
unità dei lavoratori, dare un 
colpo a questa grossa avan¬ 
zata ili rivendicazioni nuove: 
qualcuno che vuole spingersi 
probabilmente ad una soluz'o 
ne c eoa in cui anche questo 
Parlamento sia incapace di 
decidere, di dare le risposte 
che bisogna dare alle masse. 
Oggi c'è stato uno sciopero in 
tutta Italia, delle dimorvsmni 
ohe tutti abbiamo visto, che 
ha compreso non solo operai 
e contadini ma anche tutta 


una òont di tomp menti 
nuove ... 

VLKF A DESTRA: E C.dU 
la paura! 

INGRAO — No. non è stata 
la paura. Gì .s*ino strati cita 
avranno partecipato in mono 
for.st* ancor.i jiassivo; ma que¬ 
sta è una piccola cosa di fron¬ 
te al fatto di grandi catego¬ 
rie nuove, non proletarie, eh* 
sono intervenute in modo con 
sajvevole e cosciente. Lo scio- 
jH-ro c'è stato sul grande bi¬ 
sogno elementare della casa, 
e fx.-rchè su questo tema ci iì 
e trovati in conflitto con la 
i*i'i/ione del governo che ri- 
liutava le ru-tiieste provenien¬ 
ti anche da uomini della mag¬ 
gioranza. perfino in ordin*- al¬ 
la esigenza d; non limitarsi al 
.solo blocco del fìtti, \edreino 
che cosa farà ora il governo, 
se non vorremo limitarci a 
{tarlare solo degli scontri » 
delle vittime, se vorremo dare 
una risposta ai problemi del 
paese, evitando di preparare 
altri scontri. h> vedremo «u- 
bili», tu ll'al? r o ramo del Par¬ 
lamento. dove si discute la 
legge sui (itti. Il significato di 
questa grande lotta era .so¬ 
stanzialmente una critica di 
fondo all'atteggiamento del go¬ 
verno. Proprio per questo, e 
non solo (H*r l'intransigenza 
dei (ladroni, vi sono gli scio, 
peri che continuano; per que¬ 
sto vi .spilo momenti di esa¬ 
sperazione che poi esplodono 
nei fatti di Fondi e in altri 
consimili episodi. 

La risposta politica che bi¬ 
sogna dare a questa spinta è 
quella di portare il movimento 
a un livello ancora piu alto 
di consapevolezza e di unita, 
di sconfiggere le provocazioni 
di destrj, di conquistare nella 
discussione anche coloro che 
sono su posizioni di ribellione 
estremista. Il cedimento ai ri¬ 
catti della destra ha portato 
alla crisi dei timidi tentativi 
riformisti, al fallimento del 
centro sinistra. 

K anche oggi .si vuole gio¬ 
care al ribasso contro il mo¬ 
vimento dei lavoratori, accet¬ 
tare il ricatto delle forze del 
l'ordine. Ma noi diciamo che 
questa è una risposta sbagliata 
o illusoria, che non combatte 
la destra ma anzi apre la stra¬ 
da al successo proprio dello 
forze conservatrici c reaziona¬ 
rie. Questo è il punto declivo. 
Quanto più ci saranno sui bau 
chi della maggioranza e m ogni 
caso in tutte le componenti so 
cialiste e cattoliche forze che 
saranno capaci di capirlo, tan¬ 
to più noi potremo evitare fat¬ 
ti luttuosi come qiulli di Mi¬ 
lano. Poi discuteremo; poi ve 
dremo anche i punti su cui le 
nostre risposte possono essere 
insoddisfacentj o le vostre 
troppo arretrate. 

Lavoro 

politico 

Questo lavo!*» p*»-.'..-). r,, 
concluso Ingrao. poti a »-sser- 
fatto solo se coii’.-ir.-'i-.-^i :r-- 
il valore di '1 1 d- i'C ì i - ”v 
ci v iene dal m->- '. - n< ■ -i lo*, 

ta. solo 'e ci ioli• on 
le sue asp;r,i/i-i-; . rx - a i* ti 
pn re 1! nos'ro c >:":) ’o -:. f -' 
ze politich» eh.- * ’t-* :”‘'-r 
pretare la sp ---.i il pi- -e » 
portarla av a:: - .. .-:■'* •' 

Co che sui ( 1 . ,1 - .1 . ' *’ 1 "C ’ 
v i at.i a G'le ; -: >r • r > 
ra una volia »f : -• o - r* 
su, mo"t-. ir .1 f,t. v .a -i - ir -* tre 
su! s< r;o ! 1 c.i'i i-- "• •* > 

,1: ! In : *,1 e * m re. 

paz. *r.i t h *■ • "» n 1 " 

s,i|,i (1 ili I I ’ I"-.- *'!***- 1 : ». mi 

da ture :* f*- - r-*'s*:.tr eh, 

s,):i-- .r. - 1 ):*'’) "iter’" 

1 . .;i«".ì 1 :'f 1 / -*"e piu “et 
ta jx-r l.i r 'i*»'ta di Restive- 
era st.it.i t -pr» '--a anche ds! 
i-onip.nin.o la li" Rasso, per 
il 1 NUT Kill: ha definito !o 
.)(?,*!',»’ Annarumma ci>me uru» 
\ rt'iir.i dii. mi.vii,- '1 stem a 
(-ri ca: la ila'S»* dirigerne af 
fro’ita 1 probVmi s(H.-iah in 
-,t ni,,ni esclusivi *ì 1 ord'.ne 
piK)l)Ì!c-> Basso h » ov'lr.ip 
pi'* 1 la gi.e'li : r.ur.ta e 
i-i'inpa::»-//.! vici tu » - :va "tc 
v»(x-ra - .v' ,1 ipK-'to .itti a.n 

mento arretrato e conserva 
toro de! governo, rivendican¬ 
do ai lavoratori il diritto d: 
scioperare e di manifestare 
hberamentt*. e rinnovando 1 * 
richiesta che la polizia ven 
ga tenuta in disparte. Hanno 
parlato poi Malagodi. Dc*r 1! 
PLI. Andrixvtn iDO. cs»n un. 
fiacco e imbarazzato discor¬ 
so, Craxi (PSD. Mezza iPSG'. 
Bucalossi iPRIi. I missini. 
ci»m»' s é deuo all inizio, han 
no tentato a più riprese, ma 
invano, di esasperare l'jtmo- 
s/era (K‘l dibattito Alla f-ne 
della seduta, inoltre, è sta 
ta respinta una .'oro dema 
g»>gica richiesta di discute¬ 
re sui problemi della casa 
rvlla seduta di otf»- S* n* 
parlerà il 16 dicembre. 








l’Unità ' 20 novembri 1060 


PAG. 6 / vita italiana 


Nuovamente in crisi il centrosinistra nella Capitale 

ROMA: IL PSI ABBANDONA 
LA GIUNTA COMUNALE? 

Li rottura con la Democrazia cristiana è avvenuta sui problemkhiave 
iti rapporti con i comunisti e della lotta contro la speculazione sulle 
aree — Pressioni verso i socialisti perchè rinuncino alle loro posi- 
zioni — Il Partito comunista chiede la convocazione del Consiglio 


La g:unU comunale roma¬ 
na di centrosinistra e di nuo¬ 
vo m crisi. Formata appena 
due mesi e mezzo (a. l'am- 
mintstrazione presieduta dai 
fanfaniano Dartela non e riu¬ 
scita a superare i pruni osta¬ 
coli del bilancio e delle di¬ 
chiarazioni programmatiche 
I socialisti, al termine di una 
lunga e vivacissima riunione 
del loro comitato direttivo, 
tenuta l'altra notte, hanno 
chiesto ufficialmente l'apertu¬ 
ra della crisi II pomo della 
discordia che ha portato 
questa volta i socialisti alla 
drastica decisione ai abban¬ 
donare la giunta, è la man¬ 
canza di un accordo sull'as¬ 
se attrezzato, un'opera varia 
comprendente alcuni centri 
direzionali, che dovrebbe da¬ 
re un assetto urbanistico mo¬ 
derno alla città e allentare 11 
nodo del traffico. In effetti, 
però, la crisi che na colpito 
ancora una volta l'ammini¬ 
strazione capitolina è origina¬ 
ta dalla crisi della formula 
del centrosinistra. A Roma 
dove le forze della destra de 
e socialdemocratiche hanno 
sempre condizionato la vita 
politica del Campidoglio, il 
centrosinistra ha avuto In 
ogni momento una vita tra¬ 
vagliata, piena di compromes¬ 
si. incapace di ostacolare tn 
qualche modo quella sfronta¬ 
ta speculazione sulle aree edi¬ 
ficatiti che sta trasformando 
la capitale In una città ina¬ 
bitabile. 

Le acque del centrosinistra 
capitolino si sono agitate una 
ventina di giorni fa. quando 
il capogruppo socialista, avrò- 
cato Grisella, pronunciò un 
discorso al consiglio comuna¬ 
le sul bilancio e le dichiara¬ 
zioni programmatiche di De¬ 
rida. Grisella affronto in par¬ 
ticolare due questioni: rappor¬ 
ti coi comunisti e asse attrez¬ 
zato. « Esistono a Roma e In 
Italia — disse il capogruppo 
del PSI — forte politiche de¬ 
mocratiche e popolari oppi an¬ 
cora all'opposizione pur es¬ 
sendo mature di amministra¬ 
re la casa di tutti; si pren¬ 
da il coraggio a due mani e 
ai rendano corresponsabili 
queste forte per una ptù in¬ 
cisiva e completa gestione del¬ 
la cosa pubblica». 

Sull’auwe attrezzato, Inoltre. 
GrisoUa tornò a formulare 
due richieste, condivise non 
solo dai socialisti, ma anche 
dalla sinistra democristiana e 
dall'opposizione di sinistra: di¬ 
ritto di superficie e gestione 
da affidare alle dirette dipen¬ 
denze del oomune. [a realiz¬ 
zazione di un'opera qualifican¬ 
te e impegnativa come l’asse 
attrezzato — disse m sostan¬ 
za Gnsolìa — richiede una vo¬ 
lontà politica precisa, che sap¬ 
pia battere e respingere ogni 
condizionamento moderato e 
questa volontà è rappresenta¬ 
ta, nel consiglio comunale, dai 
comunisti, socialisti, de che si 
battono per un rinnovamen¬ 
to della politica capitolina e 
dal PSIUP. Un discorso che 
ha gettato l’allarme nelle file 
socialdemocratiche e modera¬ 
te della DC. 

Ma. a parte il discorso sul 
rapporti coi comunisti e la 
opposizione di sinistra, cosa 
chiedeva Grisolìa? Diritto di 
superficie e gestione di un en¬ 
te comunale sono due richie¬ 
ste che mirano a togliere al¬ 
la speculazione sulle aree una 
realizzazione come quella det¬ 
rasse attrezzato che investe 
circa 10 milioni di metri qua 
drati di terreno. Il diritto di 
superficie, molto introdotto al¬ 
l'estero e quasi sconosciuto 
in Italia, scinde la proprietà 
del suolo da quella delle co¬ 
struzioni. In questo modo l’en¬ 
te pubblico — nel nostro ca¬ 
so il Comune — può consen¬ 
tire ai privati di edificare su 
un'area senza vendere l'area 
«tessa II terreno viene cosi 
tolto alla speculazione sulle 
aree. La gestione diretta del 
comune dell'asse attrezzato mi¬ 
ra infine a un controllo de¬ 
mocratico su tutta l’opera im¬ 
pedendo così sfacciati favori¬ 
tismi 

Intorno a queste due que¬ 
stioni dell’» asse » t rappresen¬ 
tanti del centros:nis*ra roma 
no hanno discusso a lungo 
Alla fine i socialisti « >no giun¬ 
ti alla conclusione che non 
c'era piu mente da fare 

Si sta intanto evirando di 
far nentiare nei « ranghi » del 
centrosinistra i socialisti. Del¬ 
la crisi capitolina si stanno in 
teressando in queste ore le 
aegreterie dei quattro parttM e 
alcune iniziative sono state già 
prese per tentare di affievolire 
l'opposizione delle sinistre de 
a socialista Si parla a questo 
proposito di un intervento del 
ministro Donai Cattin La sini- 
atra de ha già rilasciato Ieri 
aera una di< hiarazione in cui 
a: afferma che « esistono mar 
pini ancora succienti per una 
intesa » Mancini avrebbe riu 
nito alcuni dirigenti socialisti 
romani per invitarli a trovare 
un accordo * ad ogni covo » 
Portoni ha fatto sapere al co¬ 
mitato romano della DC che 
una crisi a Roma è oltremo¬ 
do inopportuna In questo mo¬ 
mento. 

Il gruppo comunista ha m 
tanto chiesto al sindaco la con¬ 
vocazione immediata del con 
tiglio comunale per esaminare 
la crisi capitolina nella sua 
sede naturale I consiglieri dei 
la IV Circoscrizione, riuniti 
per la prima volta dopo la ti¬ 
ro elezione, hanno approvato 
all'unanimità un ordine del 
giorno in cui auspicano che 
« si riesco a trovare, neliambt 
to del consiglio comunale, uva 
anfitrione alla crisi che riesca 
• scongiurare l'avvento di una 
gestione commissariale ». 

Tiddto Conca 


Martedì 25 novembre 


Si riuniscono il C.C. 
e la C.C.C. del P.C.I. 


Il Cernitala Centrala e Is Commistione Centrale di Cen- 
Irelle del PCI seno convocati in seduta congiunta por martedì 
2$ novembre p.v. elle ora 9, con il seguonle Ordino del giorno: 

1) Le questione della rivista « Il Manifesto » (relatore 
ALESSANDRO NATTA). 

» L'Im peg n o dei comunisti per una politica di riforme, 
per una svelto e sinistre (relatore PAOLO BUFALINI). 

Assemblea nazionale 
dei segretari federali 

Domani, venerdì 21 novembre, alle ore 9, si terrà l'as¬ 
semblea nazionale dei segretari regionali o del segretari fa- 
derali del PCI. 

La riunione avrà all'Ordine del giorno due punti: 

1) Lo lotto del levorslori t l'azione dei comunisti (rela¬ 
tore FERNANDO DI GIULIO). 

2) Andamento del dibattilo e della lotta politica sulla 
questione della riviste « Il Manifesto » (relatore ARMANDO 
COSSUTTA). 

Convocata 

la V Commissione 

La V Commissione del Comitato Centrale del PCI * con¬ 
vocata per lunedi prossimo 24 novembre elle ore 14. 



Fini: UN NUOVO «NO» 
DEL GOVERNO AL SENATO 


l| sottosegretario Montini ribadisce il rifiuto dol blocco triennale - Con¬ 
crete proposte alternative deiropposizione di sinistra - Domani la 
votazioni dei stogili articoli della legge e degli emendamenti 


Sulla casa 
interventi 
PCI-PSIUP 

Un discorso del compagno Barca — Le proposte per 
l'equo canone, contro il carovita, le modifiche alla 
«167» devono essere discusse ed approvale con urgerne 


Martedì, mentre il paese 
si preparava a scendere m 
piazza nella poderosa mani¬ 
festazione di lotta per la ca¬ 
sa. il governo, per bocca di 
un sottosegretario imbaraz 
zato e preoccupatissimo di 
difendersi, respingeva al Se¬ 
nato la proposta avanzata 
unitariamente da CGIL, CISL 
e UIL (e sostenuta in Parla¬ 
mento dall'opposizione di si¬ 
nistra). di prorogare il blocco 
dei contratti di affitto per tre 
anni, e sosteneva il disegno 
di legge, già approvato dalla 
maggioranza alla Camera, 
che prevede un solo anno di 
proroga: una misura ritenuta 
insufficiente da tutti, perfino 
dagli stessi rappresentanti 
della maggioranza. 

Per difendersi dalle argo¬ 
mentate. precise accuse dei 
comunisti e della sinistra, che 
hanno demolito nel corso del 
lungo dibattito la portata del 
provvedimento governativo, il 
sottosegretario MONTINI ha 
sostenuto, concludendo la di¬ 
scussione generale sul dise¬ 
gno di legge, che non vi sa¬ 
rebbe bisogno di una proroga 
più lunga in quanto, se entro 
un anno non si fosse riusciti 
a presentare un provvedimen¬ 
to organico in cateria. < un 


Probabilmente per mancanza di indizi 

Due anarchici scarcerati 
dopo sette mesi di prigione 

Erano stati indicati dalla polizia come autori di atten¬ 
tati dinamitardi e mantenuti in detenzione preventiva 


Dalli nostra redazione 
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L’architetto Giovanni Corre¬ 
dini e la moglie Ehane Vinci- 
leoni, gli anarchici accusati, 
con altri compagni <Ii fede, di 
attentati dinamitardi e, in par¬ 
ticolare. di quelli commessi a 
Milano il 25 aprile scorso, so¬ 
no stati scarcerati nel pome¬ 
riggio di oggi, quasi sicura¬ 
mente per mancanza di indizi, 
dopo ben sette mesi di deten 
zione presentiva! 

La notizia è scoppiata come 
una bomba, perche ptopno po 
chi giorni fa, a seguito di una 
ordinanza della Sezione istruì 
tona che annullava i mandati 
di cattura e ordinava la star 
cerazioue. il consigliere Anto 
ino Amati, un è affidata l'in 
chiesta, u a emesso numi 
mandati di cattura per Ileo di- 
ciotto imputazioni, allo scopo 
evidente di trattenere in car¬ 
cere ì coniugi. 

Che cosa può avere indotto 
il consigliere Amati ad una 
cosi clamorosa mania indie 
tro ’ Indubbiamente, la cam¬ 
pagna di protesta sv ilupjiatasi 
m questi ultimi temivi, le ripe 
tute istanze dei difensoii prò 
lessar Dall Ola e onorevole 
Malagugmi. clic ritmine invano 
l’illcgalità di una deten/ionc pre 
ventiva non motivata infine 
lo scalpore misi itato nell opi 
mone pubblica, e non solo na 
zionale. perché di recente il 
quotidiano parigino /.e monde 
aveva dedicato un articolo al 
caso (la Viik linoni infatti e di 
origine francese, ed ha lassi 
stenza anche di un avvinato 
d'oltralpe .Ine Norcini ititii 
Certo é thè negli scorsi gior 
m il ministero di (ira/ia e 
Giustizia aveva sollecitato una 
relazione sui fatti, oia affida 
ta al Sostituto Piocuratnie del 
la Hepuhhlica dottor l’etros no 
e che ieri mattina il tonsurile 
re Amati si è recalo dal l’ut 
« oratore c«uh> della Kepubbli 
ta dottor IX* }Vp|>o 

Nel pomeriggio, sono giunti 
a San Vittore gli ordini di 
scaicct azione. 


Approvata dal Sanato 


Due misure a favore 
della rendita fondiaria 


Il Scoiato ha approvato ten, 
tol voto contrario dei comuni 
Mi e dell'opposizione di sint 
.stra. due decreti legge già pas¬ 
sati alla Camera sulla inte- 
granone de! prezzo del grano 
duro e sulle provvidenze per le 
aziende agricole danneggiate 
da calanuta naturali. 

Il primo stabilisce — secondo 
accordi comunitari — Tinte 
granone del prezzo di mercato 
del grano duro rispetto al più 
alto costo di produzione del 
prodotto Misure di questo ge 
nere non hanno (In qui avvan 
taggiato né lo sviluppo della 
agricoltura, ne ì contadini prò 
dutton. ne i consumatori, ma 
hanno ancor più impinguato 
isi tratta di 371 miliardi e 
mezzo di lire, pari alla som¬ 
ma prevista dal secondo Pia 
no Verde |ier tutta Tagricoltu 
ra italiana» la rendita fondia 
ria. le grandi aziende, l'indù 
stila e la speculazione commer 
naie 11 voto contrario del PCI 
è stato motivato dal compagno 
Poerio 

Il secondo decreto, quello per 


gli interventi d'urgenza in ea 
so di calamità naturali, v iene 
do|>o che la commissione agri¬ 
coltura della Camera ha già 
approvato Tistituzione del fon 
do dt solidarietà. Sarebbe duo 
que bastata - ha sostenuto il 
compagno Pegoraro - la vo¬ 
lontà politica del governo per 
arrivare entro quest'anno alla 
approvazione definitiva del fon¬ 
do, senza ricorrere ad una leg¬ 
gina ihe, oltre ad essere incon¬ 
sistente, pregiudica e condizto 
na negativamente i futuri prov 
cedimenti. Infatti, si tratta di 
un provvedimento di cui po¬ 
chissime aziende potranno be¬ 
neficiare; isso inoltre non pre¬ 
vede l'indennizzo per la perdi 
ta dei « frutti pendenti *. per i 
raccolti, cioè, colpiti dal mal 
tempo quando già soiiu arrivati 
a maturazione. PCI e PSIUP 
hanno sostenuto emendamenti — 
respinti dalla maggioranza — 
tendenti ad estendere le prov¬ 
videnze dalle sole volture di 
pregio a tutte le colture, e a 
portare il contributo a fondo 
perduto per le aziende colpite 
da 500 nula lire a un niil.oiie. 


All'assemblea regionale 


E' morto 
il compagno 
Federico Rolli 

bri nuttna. eo’p to da ,m 
provv.so mi ore. e morto a Ho 
ma .! iNuip.ig-H) Kc i-r ■',) R (1 q 
ti. Knggoi 

Era nato 1 26 tebbra-.o Urtò 
Entrato nelle file della gioventù 
socialista nel 1912, subito dopo 
T. congresso di Livorno si iscip 
se al Partito comunista Opera.o 
delie Ferrovie dolio .Stato, ne' 
/'agosto del 1922 venne heen 
nato per avere partecipato, 
qua»e segretario provinciale do: 
ferrovieri avventizi di Foggii. 
a scioperi politici Ha fatto par 
te del Com tato fé-tarale dol 
partito di Foggia dii 1921 ai 
1924 


SICILIA: respinti 
i provvedimenti CEE 


Tutti I compagni sanatori 
sene lanuti ad ascaro pra 
tonti olla toduto di oggi a 
di domani. La protonto è 
obbligatoria SENZA ECCE 
ZIONE ALCUNA por to ta 
dvto dt vanordì 21 nouambra. 


Dalli nostra redazione 

PALERMO, 1» 
Riconfermando un solenne 
voto dell'aprile scorso per la 
sospensione del regol «moliti 
comunitari in materia agri¬ 
cola. il parlamento siciliano 
ha approvato la notte ooor- 
sa all unanimità, su proposta 
dot comunisti una mozione 
che reip.nge « decisamente » 
le recenti, gravi decisioni del 
consiglio dei ministri della 
CEFI per Tagrumlcoltura Ita¬ 
liana (misure fmanziartd van¬ 
taggiose per gli agrari, pronti 
u: esportatone, carattere ac¬ 
cori trai ore e verticistico di 
ogni intervento, eoe.) ohe 
« rappresenterebbero un colpo 
mortale per Finterà economia 
siciliana, accentuando tutti gli 
elementi dell'attuale crisi » In 
termini dì lenta ma certa li¬ 
quidazione di un lettore agri¬ 
colo fondamentale 
L'importanza dei voto non 
sta soltanto nel fatto che e 
proprio in Sicilia che •• con¬ 
centra la maggior produzio¬ 
ne agrumaria — da qui 1* ri¬ 
chieste del parlamento perché 
sia pienamente applicato il 
principio della preferenza co¬ 
munitaria, dell‘interrale difesa 
della produzione italiana alla 


’agga 

iferir 


prezzo di riferimento alla pro¬ 
duzione —, quanto anche e so¬ 
prattutto nel fatto ohe la mo¬ 
zione ribadisce alcuni impor¬ 
tanti principi politici di ca¬ 
rattere generale. 

Le giunta regionale è im¬ 
pegnata infatti « ad interveni¬ 
re con la tempestività e la 
energia die la grave situazio¬ 
ne richiede » sul governo na¬ 
zionale perchè sostenga il di¬ 
ritto della regione siciliana a 
predisporre il piano di svilup¬ 
po del settori agrumicolo e 
vitivinicolo (le mozione riba¬ 
disce infetti anche la difesa 
intransigente contro ogni pra¬ 
tica di zuccheraggio dei vini; 
ndr) e dell'agricoltura In ge¬ 
nerale « in modo che eriche 
i contributi del Feoga venga¬ 
no utilizzati nel quadro di 
una programmazione organica 
chs affronti in termini di ri¬ 
forme, di produttività e di 
progresso sociale I problemi 
delle strutture fondiarie, dei 
rapporti agrari. delFirrigazio- 
ne, delle strutture commercia¬ 
li e di trasformazione, in un 
processo di sviluppo che ve¬ 
de protagonisti 1 contadini 
coltivatori liberatomi* 
ciati ». 


o- f- p- 


nuovo provvedimento di pro¬ 
roga non potrebbe non riguar 
dare tutte k? categorie i he <u 
gioveranno del provvedimen¬ 
to on esame *. In parole scm 
plici. ciò significa che il go 
verno, incapace come e di 
presentare una riforma orga¬ 
nica delia politica per 1<* ca¬ 
sa. è già sin d'ora rassegnato 
ad andare avanti ancora con 
altri provvedimenti parziali 
e limitati di proroga, che la 
scino facilmente passare fra 
le loro maglie gli interessi 
della speculazione privata. 

L’impaccio nel sostenere 
una simile posizione era del 
resto ben giustificato anche 
dalle esplicite resistenze ma¬ 
nifestatesi all’interno del grup 
po de a marciare sulla linea 
oltranzista del governo, po 
stosi nei confronti della ver 
tenza sindacale sulla casa 
come la più intransigente e 
ottusa delle controparti. In 
effetti, già il primo degli 
oratori democristiani iscritti 
a parlare martedì (il gruppo 
di maggioranza aveva preci¬ 
pitosamente deciso di parteci¬ 
pare In massa atta discussio¬ 
ne solo alla vigilia dello scio¬ 
pero generale), il sen. TO¬ 
RELLI. aveva cercato soprat¬ 
tutto di sottolineare 1 * punti 
di convergenza fra le diverse 
parti politiche *• in sintesi la 
esigenza che il provvedimen¬ 
to attuale debba essere Fu? 
timo atto di un regime ecce- 
naie, dopo il quale il governo 
dovrà assolutamente presen¬ 
tare un provvedimento orga¬ 
nico e complessivo, basato 
tra l'altro sull’eqtio canone. 
Torelli ha annunciato ii suo 
voto favorevole nonostante le 
« ampie riserve » sulla legge. 

Dopo una serie di scontati 
Interventi democristiani fi 
rappresentanti degli altri par¬ 
titi della cosiddetta maggio 
ranza — PSI e PSU — non 
hanno avuto il coraggio di 
aprire bocca), il senatore de 
MARCARA ha esordito rile 
vanno come l’Italia sia Timeo 
paese ad alto livello di svi¬ 
luppo in cui sia mancata una 
politica di freno alla specu¬ 
lazione sulle aree edificabilc 
Si è invece seguita la via più 
facile, quella delle proroghe, 
mancando la consapevolezza 
che il problema del] acasa va 
inquadrato in un sistema or¬ 
ganico di pianificazione del¬ 
l’assetto territoriale. Dopo 
avere sostenuto l’equo cario 
ne. ha invitato i suoi colleghi 
di governo « ad accettare la 
collaborazione delle forze sin¬ 
dacali » e ad attuare final 
mente una legge urbanistica. 

Durante tutta la giornata 
era continuata ancora la se 
rie degli interventi comuni 
sti e delle altre forze di si 
nistra, tesi a presentare con¬ 
crete proposte alternative a 
quelle del governo. Il compa 
gno ARENANTE, polemizzan 
do con il demagogico e ina 
degnato stanziamento per le 
case approvato dal Consiglio 
dei ministri alla vigilia dello 
sciopero, ha proposto, oltre 
alFunificazione dei 200 enti 
che si occupano di edilizia 
sovvenzionata, 11 blocco trien 
naie dei fitti e dei contratti, 
nel quadro di un’organica po 
litica urbanistica. MACCAR- 
RONE. ricordando le richie¬ 
ste dei lavoratori in sciopero, 
ha affermato che esistono nel 
paese le forze capaci di por¬ 
tare avanti la lotta per un 
assetto moderno della pro¬ 
prietà delle aree edificabilc 
e per leggi che garantiscano 
a ogni cittadino l’abitazione 
alla quale ha diritto. MA¬ 
NENTI ha sostenuto la ne¬ 
cessità di una politica che 
accresca gii investimenti per 
le abitazioni popolari, convo 
gliando in esso lo stesso ri 
sparmio privato LUGNANO 
ha riproposto il blocco per 
tre anni, e ha preannunciato 
l’impegno dei senatori comu¬ 
nisti a battersi ancora per far 
passare sostanziali emenda¬ 
menti alla legge. VENANZI. 
dopo avere denunciato il ri¬ 
fiuto ostinato della maggio¬ 
ranza ad accogliere ogni mo 
difica alla legge, ha affer¬ 
mato che una nuova politica 
della casa deve reggersi su 
scelte democratiche e tradur¬ 
re in concrete misure le esi¬ 
genze per le quali si battono 
grandi masse di lavoratori. 

Il senatore RAJA, del Psiup, 
ha a sua volta sostenuto 
l’equo canone (pari a non più 
del 10-12^ del salario) e un 
organico piano per la costru¬ 
zione di case per 1 lavora¬ 
tori; GALANTE GARRONE, 
del gruppo della sinistra in¬ 
dipendente. ha definito i 
provvedimenti in discussione 
< una eco sbiadita e pallida 
di una dolente realtà di ba¬ 
raccati che da Torino alla 
Sicilia chiedono un tetto ». 

Domani il Senato sarà im¬ 
pegnato nella votazione dei 
singoli articoli della legge e 
degli emendamenti proposti 
dalle sinistre, tendenti so¬ 
prattutto a una congrua pro¬ 
roga dei contratti. 

v. va. 


Li sfampa dell'Isola in mano 
ai gruppi industriali privati 

«L’Unione sarda» 
acquistata da Monti 

In precedenza il quotidiano di Sassari «La 
nuova Sardegna » era passato a Rovelli - L’in¬ 
tervento di una società petrolifera americana 
Dibattito ai Consiglio regionale 

Dalla nostra redazioae 
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Dopo La Suora Sardegna, il quotidiano di Sassari ceciato 
in proprietà per appena 3(50 milioni di lire alFindustnale Nino 
Rovelli, padrone della SIR, anche L'Untone Sarda, quotidiano 
di Cagliari, è stato venduto. La notizia è ormai certa, e si 
sa anche il nome del compratore: Attilio Monti, petroliere 
anch'egli e titolare dell'Eridania, oltre che della più grossa 
« holding » giornalistica che esista in Italia. La stampa sar 
da è cosi caduta in mano, in modo definitivo, ai gruppi mo 
nopoliatici che, con il favore dei governi democristiani e di 
centrosinistra succedutisi alla Regione, hanno trasformato 
Fiso!» in una terra di colonia 

Vediamo i particolari dell’ operazione. La testata di Ca 
ghari. dopo l’acquisto della Nuova Sardegna da parte di Ro 
velli, aveva costituito un centro di interesse per diversi grup 
pi industriali. Era stato lo stesso Rovelli ad avanzare per 
primo una proposta di trattative; comprando anche L'Unto 
ne Sarda avrebbe avuto modo Hi imbavagliare ancora megl.o 
uomini che stanno al timone della Giunta regionale, ottenendo 
finanziamenti e coperture ancora più congrui di quelli attuali. 
All'iniziativa di Rovelli aveva subito fatto seguito quella di 
Moratti, titolare di un complesso petrolifero — la SAR.4S — 
in provincia di Cagliari, che, insieme alla SIR. succhi* la 
maggioranza dei finanziamenti industriali della Regione. 

Moratti intrav vedeva, infatti, il pericolo grave che sareb 
be derivato per la sua proprietà e per la sua espansione in 
Sardegna Ha una concentrazione della stampa sarda nelle 
mani di Rovelli. A quanto è dato di sapere, all'offerta di Ro 
velli di acquistare il giornale cagliaritano per una cifra in 
torno ai due miliardi. Moratti avrebbe aggiunto un considere 
vole rialzo portando l'intero affare fino *1 tetto dei tre miliardi. 

la proposta dell'industriale milanese sarebbe stata però 
respinta. E’ a questo punto che dovrebbe essere collocato Fin 
tervento di Attilio Monti, in accordo con una fortissima so 
cietà petrolifera americana che non vede di buon occhio i 
piani prestabiliti dall'ENI e da certi eruppi privati per la in 
dustrislizzazione della Sardegna centrale. 

Un gruppo di giornalisti e amministratori di Momento Sero 
(quotidiano della catena Monti, insieme a II Giornale rTUalta. 
Il Resto del Carlino. La Nazione. Il Telegrafo e F Agenzia 
Montecitorio) è venuto nell' isola per una indagine sulla si 
tuazione delFt/nione Sarda. Appurato un certo dissidio sulla 
conduzione del giornale tra Roberto Sorcinelli e Giuseppe Mar 
telli (i due principali detentori di azioni del quotidiano, il se 
« ondo dei quali legato alla Bastogi). i delegati di Monti avreb 
bero indirizzato immediatamente le offerte al primo gruppo: 
tre miliardi, pare, per il 4à per cento del)' intero pacchetto 
azionario. Le notizie sono qui discordi: c'è chi dice che i 
Sorcinelli detengono solo la minoranza delle azioni, c'è inve 
ce chi sostiene che la loro paiteeipazione raggiunge il 60 per 
cento del totale. 

Nessuna smentita è sinora giunta dalle parti interessate: 
l’operazione di vpndita è. quindi, da considerarsi sicura, mpn 
tre invece difficile risulta accertare t dettagli. Un fatto è cer 
to: il passaggio delle azioni è avvenuto durante un incontro 
tra i Sorcinelli e gli uomini di Monti, a Milano. Da quel mo 
mento nel giornale cagliaritano è scoppiato una specie di ter 
remoto: già si parla della sostituzione dell'attuale direttore. 
Fabio Mano Ciucili, con un giornalista capace di impostare 
una linea meno affidata alla improvvisazione e agli umori 
del momento, ma legata strettamente alla politica dei grup 
pi finanziari privati in Sardegna. Dopo Moratti e Rovelli, in 
somma, l'assalto di Monti e degli americani all'isola sarebbe 
cominciato 

Come si comporterà la Regione di fronte a queste manovre 
che tendono ad assicurare ai monopoli industriali ed alle* hol¬ 
ding » neocapitalistiche italiane e straniere il completo con 
trollo della informazione in Sardegna? 

Una domanda circola ormai sempre più in.sisfpntemente- 
qual: sono le possibilità legislative che consentono all’ Ente 
Regione di intervenire' 1 

Un dibattito sii questi temi si svolgerà quasi sicuramente 
a! Consiglio Regionale, e avrà come conseguenza u n a mohi 
Iitazione dell'opinione pubblica sarda contro l'ulteriore tenta¬ 
tivo di colonizzazione della Sardegna 

9* P- 


Dalla Corte d'Assise 


Condannati a Terni 
tre giovani compagni 

Assolti altri sette iscritti alla FGCi - li PM aveva 
chiesto 70 mesi di reclusione * Avevano organiz¬ 
zato manifestazioni contro la violenza poliziesca 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 19 

L* Corte d’Assise di Temi 
ha condannato a 13 mesi com¬ 
plessivi di reclusione, tre gio¬ 
vani compagni dirigenti della 
Federazione giovanile comuni- 
sta. per vilipendio al governo 
p alle forze dell ordine, ed ha 
assolto per insufficienza di 
prove gli altri sette giovani 
compagni imputati dello stes¬ 
so reato II PM aveva addi¬ 
rittura chiesto 70 mesi di re¬ 
clusione per i dieci giovani 
imputati dt vilipendio. Il se¬ 
gretario della FOCI, Giorgio 
Stablum, è stato condannato 
a 4 mesi e mezzo di reclu¬ 
sione e con lui 1 compag * 
Franco Allegretti e Giuseppe 
Cavalieri, dirigenti della FOCI 
e de) Movimento studentesco, 
condannati a 4 mesi ciascuno 
di reclusione Gli altri compa¬ 
gni: Rapisarda, Cinanl, Bru- 
nelli, Cipollone. Mannelli, Cup- 
pini e Mazzilli sono stati as¬ 
solti per insufficienza M 
prove. 

I giovani compagni sono 
stati trascinati in Cori* d’As¬ 
sise per rispondere dell'orga¬ 
nizzazione di una mostra sul* 
la repressione poliziesca e del¬ 
la msnifeatssione studentesca 


di risposta all’eccidio di Batti¬ 
paglia. Fatti che si riferiscono 

alle lotte di questi ultimi an¬ 
ni del Movimento studentesco 
e della PGCI: e per questo 
si sono accusati dirigenti c 1 ' 
le due organizzazioni anche 
quando non vi erano prove di 
responsabilità. 

L'avvocato on Guidi, che ha 
difeso i dieci compagni n 
un’aula gremita di studenti di 
lavoratori e democratici, 
anzitutto sollevato l'incostitu¬ 
zionalità dell'art. 290 del C 
dice penale. Ma la Corte d’Às- 
sise ha respinto la richiesta, 
non ha accolto le pesanti ri¬ 
chieste del PM ma non ha 
accettato quelle della difesa 
per una assoluzione che f -• 
cesse davvero giustizia. 

Ieri ed oggi il Movlmer > 
studentesco ha indetto d e 
grandi scioperi nelle scuole 
su problemi diversi. Lo «c > 
pero di ieri, che ha coinciso 
con il processo, è stato la ri¬ 
sposta di massa all’Incrimina¬ 
zione di altri otto giovani stu¬ 
denti del Liceo scientifico, d :• 
nunciati per aver chiesto gli 
I ns egnanti che da un mese e 
mezzo mancano. 

a. p. 


Alla Camera, dove prosegue 
il dibattito sulla finanza - -- 
Rionale, il grande sciopero ge¬ 
nerale di ieri ha trovato un 
immediato riflesso per inizia¬ 
tiva del PCI e del PSIUP. 

Al'inizio della seduta ha 
chiesto di parlare brevemen¬ 
te il compagno BARCA, vice- 
presidente del gruppo comu¬ 
nista. Sarebbe singolare, egli 
ha detto, se questo possen¬ 
te sciopero nazionale che ha 
fermato l’Italia rimanesse sen¬ 
za eco nel Parlamento. E que¬ 
sta eco può manifestarsi s; 
bito, nella accelerazione di 
quei provvedimenti legislati¬ 
vi urgenti in materia di r*' 
litica della casa, che sono sta¬ 
ti presentati soprattutto dal¬ 
l'opposizione di sinistra e la 
cui approvazione viene oggi 
ritardata dall'ostruzionismo 
delle destre in aula contro 
la legge regionale. 

Barca ha citato in partico¬ 
lare la proposta di legge per 
l'equo canone, le modifiche 
alla « 167 a. che toccano un 
grosso problema di riforma 
urbanistica da cui dipende 
ciò che accadrà per la car-. 

Dopo aver ricordato altri 
provvedimenti come quello, 
presentato anch’esso dai PCI, 
sulla raccolta e distribuzione 
dei prodotti agricoli che so¬ 
no diretti a colpire alla radi¬ 
ce le cause del carovita, il 
compagno Barca ha .oneluro 
chiedendo alla presidenza 
sollecitare presso i oresiden- 
ti di commissione e 11 . sver¬ 
no un rapido corso di aueste 
leggi Ciò per dare ai 1" vora¬ 
tori in lotta non una solida¬ 
rietà generica, ma per rispon¬ 
dere alle loro richieste con 
impegni concreti. 

Alla dichiarazione di Barca 
si è associato, per il PSIUP, 
il compagno CERAVOLO, sa¬ 
lutando la grande manifesta¬ 
zione unitaria dei 'avoratori 
ed esprimendo l'avviso ''he la 
Camera avrebbe potuto r om- 
piere un gesto formale di so¬ 
lidarietà attraverso una bre¬ 
ve sospensione dei lavori. 

n dibattito si è poi conclu¬ 
so con l’assicurazione da par¬ 
te del vicepresidente Luzzatto, 
di un intervento nel senso del¬ 
le richieste illustrate dai grup¬ 
pi della sinistra. 

E’ poi ripreso il dibattito 
sulla finanza regionale con un 
intervento di FINELLI (sini¬ 
stra indipendente), il ouale 
ha dichiarato di apprezzare 
l'importanza delle modifiche 
apportate in commissione al 
testo governativo; ha a .-ritin¬ 
to però che proprio tali mo¬ 
difiche particolarmente ~lgni- 
ficative per quanto ngnard-. 
il diritto riconosciuto alle re¬ 
gioni di legiferare appena av¬ 
venuto 11 loro Insediamento, 
sottolineano i limiti del pro¬ 
getto governativo per quanto 
riguarda l’autonomia flr nzia- 
ria delle regioni stesse e quin¬ 
di la necessità di superarli. 

Nella seduta di martedì si 
era avuto un discorso del- 
Fon. BODRATO (della sini¬ 
stra de di Forze nuore) po- 
lemico con le destre e a fa¬ 
vore della attuazione dell’or 
dinamento regionale. Sempre 
martedì. 11 governo aveva ri¬ 
sposto ad alcune Interrogazio¬ 
ni, tra le quali una del P"’I 
e una del PSIUP, mll’lnoen- 
dio della Federazione di C v 
serta del PSIUP da parte di 
teppisti fascisti, e altre sul fé- 
nomeno della mafia in Cala¬ 
bria. Ll’nsoddisfazlone c’**’ 
emano comunista è stata 
espi essa dal compagno RAUC- 
CI, il quale, pur prendendo 
atto delle dichiarazioni di con¬ 
danna fatte dall'on Sahzzom. 
ha dichiarato che il governo 
non può più limitarsi - que¬ 
sto. ma deve assumere una 
precisa linea politica che val¬ 
ga a stroncare per sempre le 
aggressioni neofasciste Anche 
AVOLIO. per il PSIUP, si è 
dichiarato insoddisfatto. 

Uguale insoddisfazione è sta¬ 
ta manifestata sia dal socia¬ 
lista FRASCA, sia dal , 'omuni- 
sta FIUMANO’ per la rispo¬ 
sta del governo sulla mafia 
in Calabria, risposta impron¬ 
tata ad un ottimismo sui ri¬ 
sultati della azione di polizia 
e sugli sforzi della Cassa del 
Mezzogiorno che non trova ri¬ 
scontro nei fatti. 


gh. 


Odg comunista 

Il governo non 
deve ostacolare 
la solidarietà 
degli Enti locali 
con le lotte 

I compagni deputati Manlini. 
Caprera. Flamigm. Jacaz/i, 
Pagharani e Adriana Lodi han¬ 
no presentato alla Camera un 
ordine del giorno che impe¬ 
gna il governo * ad interveni¬ 
re immediatamente sulle auto¬ 
rità tutorie periferiche affin¬ 
ché, nello spinto dell'autonomia 
degli Enti locali sancita dalla 
Costituzione e ribadita p.ù 
volte dallo stesso Governo, non 
venga intralciata, ma venga 
accelerata l'approvazione delle 
deliberazioni di tutti gli Enti 
locali esprimenti comunque so¬ 
lidarietà ed adesione alle gran¬ 
di lotte sindacaM « onciali in 
corso ». 

II miniatro dell'Interno, Re¬ 
stavo, dovrà risponder* oggi 
ua ComnuiiSMHis. 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in data 

10 d.cvmbre 196H ha emesso 

11 seguente decreto pelale 

CONTRO 

1) VALERI ANI ERNESTO 
nato a Monter<«tondo il 10-7- 
1912 re-udente in in Viale V. 
Federici n 155: 

2) DI GIAMMARCO MAR 
CELIX) nato a Monte reale il 
13-1932 residente in Roma. 
Via Zaiu n 47. con esercì»» 
d. trattoria m Roma. Via Mar¬ 
cantonio Biagadin n. 100 

IMPUTATI 

della contravvenzione di cui 
agli artt 25. 86 e 10« D P R. 

12 2 196.5 n. 162 il primo per 
aver prodotto e venduto, il 
secondi per aver posto m 
vendita vino aleatico in botti¬ 
glie chiù-* sfornite di sigillo 
di garanzia e delle prescritte 
indicazioni. In Manterotondo il 
28-6 1968. 

OMISSIS 

Condanna i predetti a'ia pe¬ 
na di lire -30 000 di ammenda 
ciascuno cd. ui solido, al pa¬ 
gamento delle spese proces 
suali. 

Ordina la pubblicazione del¬ 
la condanna, per estratto sui 
giornali « L’UNITA’ » e « IL 
GIORNALE DEL COMMER¬ 
CIO * nonché l'affissione al- 
l'Albo della Camera di Com¬ 
mercio ed a quello del Co¬ 
mune di residenza dei con¬ 
dannati. 

Per estratto conforme •!- 
l'originale. 

Roma, 8 novembre 1969. 

/I Cancelliere Capo 
dirigente 


PRETURA UNIFICATA 
Ul ROMA 

Il Pretore di Roma in data 
24 gennaio 1969 ha emesso là 
seguente sentenza: 

CONTRO 

BELFIORI VENANZIO na¬ 
to a Fiastra il 4-1-1898, resi¬ 
dente in Roma, Viale Furio 
Camillo n. 32. con esercì»» 
in Roma, Via Suor Mari* 
Mazzarella n 40 

IMPUTATO 

della contravvenzione di cui 
agli artt. 40. 44 lettera C) e 
48 legge 4-7-1967 n. 580 per 
avere detenuto nel locale adi¬ 
bito alla panificazione dell'olio 
di semi, grasso questo non 
consentito nella panificazione- 
In Roma il 15-12-1967. 

OMISSIS 

Condanna il predetto alla 
pena di lire 80.000 di am¬ 
menda ed al pagamento delle 
spese processuali. 

Ordina la pubblicazione del¬ 
la condanna, per estratto sui 
giornali « L’UNITA’ *. 

Per estratto conforme *1- 
Foriginale. 

Roma. 8 novembre 1969. 

Il Cancelliere Capo 
dirigente 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in da¬ 
ta 20 novembre 1968 ha emes¬ 
so la seguente sentenza: 

CONTRO 

PRONESTI VINCENZO na¬ 
to a Feroleto della Chiesa il 
22-7-1925. residente in Roma 
Via Appia PignatelU n. 273. 
con esercizio in Roma. Via 
Appia Nuova angolo Via Ma¬ 
rio Menghini, 

IMPUTATO 

della contravvenzione di cui 
agli artt. 23-47 1° comma e 
61 R.D.L. 15-10-1925 n. 2033 
modif. con legge 23-2-1950 
n. 66 e con legge 13-3-1958 
n. 282 per aver posto in ven¬ 
dita nel proprio esercizio olio 
di semi senza apporre ai- 
1 esterno del locale la targa 
prescritta. In Roma il 30-9-’67. 

OMISSIS 

Condanna il predetto alla 
pena di lire 50 000 di am¬ 
menda ed a! pagamento delle 
spese processuali. 

Ordina la pubblicazione del¬ 
la condanna, per estratto sui 
giornali «L’UNITA’*. «IL 
GLOBO » nonché l’affissione 
all’Albo della Camera di Com¬ 
mercio ed a quello del Co¬ 
mune di residenza del con¬ 
dannato. 

Per estratto conforme *1- 
l’originale. 

Roma. 8 novembre 1969. 

Il Cancelliere Capo 
dirigente 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in data 
25 gerrtaio 1969 ha emesso il 
seguente decreto penale 
CONTRO 

BIANCHI SPARTACO nato « 
Genzano il 7-2-1924 residente 
in Viale Bruno Buozzi n. 6. 
Genzano. 

IMPUTATO 

della contravvenzione rh cui 
agli artt. 25. 86 e 108 D.P.R. 
12 2 1965 n. 162 per aver po¬ 
sto in vendita del vino conte¬ 
nuto in recipienti mancanti 
della gradazione alcoolica * 
delle altre indicazioni prescrit¬ 
te. In Roma F8-3-1968. 
OMISSIS 

Condanna il predetto alla 
pena di lire 30 000 di ammen¬ 
da ed al pagamento delle spe¬ 
se processuali. 

Ordina la pubblicazione del¬ 
la condanna, per estratto sui 
giornali < L'UNITA’ * e « IL 
GLOBO * nonché l'affissione 
all’Albo della Camera di Com¬ 
mercio ed a quello del Co¬ 
mune di residenza del con¬ 
dannato. 

Per estratto conforme ai- 
l’origirval*. 

Roma. 8 novembre IMI. 
li Cancelliere Capè 
dirigente 
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Senza spettatori la prima passeggiata 
dei due cosmonauti di «Apollo 12» 

SULLA LUNA MA 


INVISIBILI 


Bean col martello 


contro la TV guasta 

Non è stato possibile riparare il guasto — Vani tutti i tentativi degli astronauti — Anche le trasmissioni 
radio fortemente disturbate — Una giornata difficile — Tutto bene, invece, per quanto riguarda la parte 
scientifica della impresa — Stamane all'alba la 


# Perfetta la discesa del modulo lunare 
a 200 metri dal punto stabilito nei 
pressi del cratere deH’Uomo delle nevi 

O L’emozione del comandante della mis¬ 
sione e i primi passi insieme a Bean 

# Sistemata la centrale atomica e i cin¬ 
que strumenti « spia » che invieranno 
a Terra notizie per un anno - Oggi la 
partenza e il riaggancio alla navicel¬ 
la madre 


seconda passeggiata per il recupero del Surveyor 


DEPLOYMENT FOR ALSEP 1 



Ecco, noi dloogno. gli apparecchi scientifici portati dagli astronauti mila Luna. A 
sinistra, in alto, la piccola contrai# atomica di alimontaiiona a, noll'ordin# da de¬ 
stra, Il slsmotcro. Il magnetometro, lo spettrometro solar#, l'apparato di controllo 
per la ionosfera e quello per l'atmosfera. Sullo sfondo a sinistra, il Lem. 


Verrà recuperato sul suolo lunare 


Il mistero del Surveyor 


Ci si chiede in quali condizioni sarà dopo esser stato per tanto tempo esposto agli sbalzi di temperatura ed alle 
radiazioni solari • la «centrale elettrica» dell'Apollo 12 in difficoltà - Una telecamera di lusso lasciata sulla Luna 


L’impresa dell’ « Apollo 12 » 
è entrata nel pieno del suo 
•volgimento, senza finora at¬ 
traversare fasi particolarmen¬ 
te drammatiche. La partenza 
con il temporale, il fulmine 
che ha lambito il missile, han¬ 
no costituito un aspetto spet¬ 
tacolare, quasi catacliamatico 
del lancio, ma, a conti fat¬ 
ti. sul piano tecnico, di mo¬ 
desto rilievo. 

Le manovre effettuate per 
restraznone del LEM dal cono 
di protezione, il distacco dal 
vettore, l’orientamento del 
complesso costituito aalla cap¬ 
sula. dal modulo dei servizi 
e dal LEM, si sono svolte 
con un'analogìa pressoché to¬ 
tale rispetto a quanto effet¬ 
tuato dall’ « Apollo IL ». Tali 
fasi costituiscono un « passag¬ 
gio obbligato » per tutti i lan¬ 
ci « Apollo », e quindi non su¬ 
biranno varianti anche nei 
lanci di « Apollo 13 » e se¬ 
guenti. 

La traiettoria è stata inve¬ 
rse un po’ differente rispet¬ 
to a quella di «Apollo 11». 
onde consentire un minor 
consumo di propellente nella 
fase di Inserimento in orbita, 
quando occorre cioè « rallen¬ 
tare » il veicolo spaziale, che 
si avvicina alla Luna ad una 
velocita prossima a quella di 
fuga dalla Luna stessa, e cioè 
di circa 2.34 chilometri al se¬ 
condo. sino alla velocità orbi¬ 
tale lunare, che è dv 1,65 chi¬ 
lometri al secondo 

Nell'allunaggio, e stato ten¬ 
tato, con successo, qualcosa 
di nuovo sul piano qualitati¬ 
vo. E' stato, cioè, scelto un 
e punto » preciso per l'allunag 
fio, anziché una « zona » rela¬ 
tivamente ampia. Il motivo e 
duplice - in primo luogo, e as¬ 
sai interessante affinare la 
tecnica deli'allunaggio, m mo¬ 
do da imparare a dirigere U 
veicolo lunare durante la di¬ 
scesa, in una maniera per 
quanto possibile precisa II 
secondo motivo è di raggiun¬ 
gere il « Surveyor » --he da 18 
meri giace, ormai inattivo, in 
fondo a un basso cratere 
Finora non abbiamo alcuna 
Idea di quello ohe o uè essere 
fl comportamento, « la resi¬ 
stenza » nel tempo dei mate 
risii terrestri, impiegati nei 
corpi cosmici artificiali. 


150 gradi sottozero 

Un oggetto posto sulla su¬ 
perficie lunare, è ssposto In¬ 
fatti alle radiazioni solare e 
cosmica, assai intense, non 
filtrate da alcuna atmosfera. 
Fer di piu. nel corso della 
lunga notte lunare, che corri¬ 
sponde circa a 15 giorni terre¬ 
stri. la temperatura della su¬ 
perficie della Luna t quindi 
degli oggetti che vi si trova¬ 
no, scende al di sotto dei 
190 gradi centigradi sotto zero. 

Durante l’altrettanto lungo 
domo lunare, causa Posposi- 
fl»e diretta alla radiazione 


solare, la temperatura sale di 
molto, ed in uno stesso corpo 
cosmico artificiale può rag¬ 
giungere valori differenti da 
zona a zona, a seconda del 
colore (e quindi del coeffi¬ 
ciente di riflessione e di 
quello di irraggiamento) ed a 
seconda dell'angolo sotto il 
quale i raggi solari lo colpi¬ 
scono. Ne derivano energici 
quanto ripetuti « choc termi¬ 
ci » sui materiali, i quali ven¬ 
gono investiti per di più, co¬ 
me abbiamo accennato, dalla 
radiazione solare e dalla ra¬ 
diazione cosmica in tutta la 
loro violenza. Tali radiazioni, 
viste sotto l’aspetto corpusco¬ 
lare, sono relativamente « ra¬ 
refatte ». ma hanno energie 
elevatissime. 


I Grande vantaggio 

I 

! In quali condizioni si trova- 
I no i materiali del « Sur- 
! veyor ». dopo 18 mesi di « choc 
; termici » quindicinali e dopo 
I un'esposizione di migliaia e 
i migliaia di ore alla radiazio- 
| ne diretta cosmica e solare? 

I Se potremo avere una prima 
ì risposta, seppur parziale, a 
i questo interrogativo, la tec- 
i oologia spaziale ne avrà certo 
un grande vantaggio. 

Un certo numero di diffi- 
; colta, di non grande entità, 
sono state affrontate e supe 
rate da Conrad e Bean fin 
dalla prima fase dell’opera- 
' none. Nell’angusto ambiente 
interno del LEM, lon e stato 
facile Indossare le tute spa- 
j ziali, in particolare ì relativi 
| guanti, e, una volta all'aperto, 

I il sistema di controllo della 
! temperatura, affidato alla cir* 

! colazione di una certa quan¬ 
tità d'acqua, spinta da una 
pompa con motorino elettri¬ 
co, non ha funzionato subito i 
a dovere. Il sistema si è poi , 
stabilizzato, anche se per una ' 
decina di minuti Conrad ne 
è stato seriamente preoc- I 
cupato. | 

Altre difficolta sono state , 
' incontrate nel sistemare la 
, « centrale elettrica » che per 
i un anno dovrà alimentare 1 
! differenti strumenti scienti!!- 
I ci che il LEM dì « Apollo 12 » 
lance rà sul suolo lunare allo 
scopo di inviare dati scientifi¬ 
ci rilevati con continuità, per 
un lungo periodo, sul suolo 
del nostro satellite Tale cen¬ 
trale elettrica è costituita da 
una batteria di coppie termoe¬ 
lettriche, riscaldate da un re¬ 
cipiente che contiene una ri¬ 
levante quantità di radioiso¬ 
topi, in particolare, in que¬ 
sto caso, plutonio, *1 quale svi- , 
toppa una notevole quantità 
di calore 

Il principio di funzionamen- 
to di una coppia termoelet¬ 
trica o « termocoppia » fc as¬ 
sai semplice prendiamo due 
fili di due metalli io leghe) 
differenti, ad esemplo piati- 
no e platino rodio. Saldiamo¬ 
ne le due est remità, e taglia¬ 


mo uno dei due fili inseren¬ 
dovi uno strumento di misu¬ 
ra e un qualsiasi apparecchio 
elettrico utilizzatore. Se por¬ 
tiamo una delle due saldatu¬ 
re a una temperatura decisa¬ 
mente superiore all'aura, en¬ 
tro il circuito così costituito 
circolerà una corrente elettri¬ 
ca di rilevante intensità. Un 
generatore moderno, di que¬ 
sto tipo, adatto a impieghi 
spaziali, utilizza una batteria 
di termocoppie, onde avere 
una corrente di notevole in¬ 
tensità, e un recipiente che 
contiene un rilevante quanti- 
tativo di radioisotopi, onde 
disporre di una sorgente di 
calore di modesto ingombro, 
capace di funzionare per un 
anno e anche più con la mas¬ 
sima regolarità. 

Come abbiamo accennato, 
Conrad e Bean hanno incon¬ 
trato una certa difficoltà nel- 
l’eetrarre il cilindro metalli¬ 
co che contiene il plutonio 
destinato a far funzionare il 
generatore a termocoppie, dal 
suo alloggiamento, sito al¬ 
l’esterno del LEM. e nel si¬ 
stemarlo entro 11 generatore. 

Un’altra difficoltà che è ap¬ 
parsa cospicua a milioni di te¬ 
lespettatori, ma che nel bilan¬ 
cio dell’impresa non ha mol¬ 
to valore, si è avuta con la te¬ 
lecamera: dopo una mezz'ora 
di funzionamento regolare, ha 
cessato dì funzionare. Invian¬ 
do a terra un’immagine co¬ 
stante. indecifrabile, di nes¬ 
sun significato La sistema¬ 
zione della telecamera ele¬ 
mento chiave per propagan¬ 
dare al massimo l'impresa lu¬ 
nare, ha già fatto perdere pa¬ 
recchio tempo. 

E' una vecchia questione, 
sulla quale sono intervenu¬ 
ti numerose volte specialisti 
americani e non americani- 
vaie la pena, in un’impresa 
nella quale ogni minuto di 
lavoro utile, ogni ettogrammo 
di carico utile, possono contri¬ 
buire a rilevare dati e infor¬ 
mazioni tecnico-scientifiche ri*, 
primario rilievo. Impegnare 
tanto tempo, un'aliquota rile 
vante del carico utile e del 
tempo disponibile, per invia¬ 
re a terra riprese dirette, ad¬ 
dirittura a colori, con una 
delicata telecamera dal costo 
elewatiesimo, che deve poi es¬ 
sere abbandonata sulla Luna? 

I commentatori, natural¬ 
mente, sottolineano la ■ delu¬ 
sione» per l’intorruzione de] 
collegamento televisivo, ma ! 
cosmonauti e i tecnici se ne 
preoccupano aaaat poco: ha 
Interesse primario sistemare 
gli strumenti scientifici, col¬ 
laudare le tute in un'eaplora- 
rione a raggio più ampio, rag¬ 
giungere e osservare il « Sur- 
veyor », portare a terra altri 
campioni di rocce e polvere 
lunari. Inviare immagini tele¬ 
visive de 11’impresa, costitui¬ 
sce. sul pieno teenloo-scienti¬ 
fico, poco più ohe una « fran¬ 
gia », di modesto rilievo. 

Giorgio Bracchi 


Confronto tra le due 
spedizioni sulla Luna 


Ecco un raffronto di doti tre l'attuale mistione del¬ 
l'Apollo 12 ed II precedente volo lunare dell'Apollo 11, 

Lunghezza della missione 

Apollo 12: dieci giorni e 4 ore e mene. 

Apollo 11: otto giorni e 3 ore. 

Zona di allunaggio 

Apollo 12: Qcoano delle Tempeste. 

Apollo 11: Mare della Tranquillità. 

Distanza tra i due allunaggi km. 1S37. 

Traiettoria dell'orbita lunare 

Apollo 12: angolo di 15 gradi rispetto all'equatore lunare. 

Apollo 11: equatore lunare. 

Tempo di permanenza sulla Luna 

Apollo 12: 31 ore e mezzo. 

Apollo 11: 21 ore e mezzo. 

Numero di passeggiate 

Apollo 12: due 

Apollo 11: una. 

Durata delle passeggiata 

Apollo 12: 3 ore e 1$ minuti l'urva. 

Apollo 11: due ore. 

Distanza raggiunta, dal modulo lunare, nelle 
passeggiate 

Apollo 12; fino a 900 metri. 

Apollo 11: 75 motri. 

Numero degli esperimenti 

Apollo 12: sei. 

ApoHo 11: tre. 

Tipo di trasmissione televisiva 

Apollo 12: colore. 

Apollo 11: bianco a nero. 

Così la seconda giornata 

Complesso e difficile II programma odierno per Alan Boari 
a Charles Conrad, I due astronauti americani cha si trovano, 
de lori, sulla superficie della Luna. La sveglia, dopo una dor¬ 
mita di almeno etto ore, viene date elle 3,32- 

Alle 4,35 Conrad esce dal modulo lunare. Alle 4,42 Bean 
raggiungo Conrod. Allo 1,22, i duo astronauti raggiungono il 
relitto dolio sondo omorlcana « Surveyor 1 ■ che si trevo sul 
fondo di un era toro. Farti dolio sonda vengono prelevate per 
essere riportate a Terra. Alla 942, Bean rientra nel modulo 
lunare seguito, olla 9,44, da Conrad. Allo 1142 gli ostronouti 
consumano un posto. Alla 15,23, la seziono superiore del LEM 
con gli ostronouti o bordo si solleva 

Allo 1147 è previsto una trasmissione TV (so lo teleca¬ 
mera del LEM sarà riparata) a alla 19,42, la navicella < Intro- 
pid » (modulo lunare) si aggancio olla navicello madre in 
orbita di parcheggio Intorno olla Luna. 

Allo 21, Conrad e Bean lasciano II LEM o si trasferiscono 
nella navicella madre. Il modulo limare viene sganciato 0 
fotte precipitar* sulla Luna. Allo 21 Conrod, Bean a Oo r dan, 
finalmente riuniti vanno • letto. 


Nostro servizio 

HOUSTON, 19. 

Ancora una volta due uomini sono sulla Luna a 400 mila chilometri di altezza: lavorano, passeggiano, 
raccolgono sassi e scattano fotografie. Noi, però, e con noi milioni di persone In tutto il mondo, almeno 
fino a questo momento, non abbiamo potuto vedere I loro curiosi saltelli sulla superficie del satellite. 

Un guasto alla telecamera del modulo lunare ha infatti reso «cieca* la nuova grande impresa. Cosi, 
per tutta la giornata, abbiamo saputo che lassù per la seconda volta nella storia dell’umanità, due co¬ 
me noi stavano dando vita ad una nuova entusiasmante impresa che noi non potevamo seguire con i 


« nostri occhi *. Noi che vi 
uamo m una società fatta ili 
immagini di ogni genere e 
ti;x> ( 1 .uamo, cosi, sentiti pri¬ 
vati di qualcosa che eravamo 
convinti di dovere avere. La 
colpa’’ Nessuno è riuscito a 
chiarire cosa sia accaduto esat 
tamento alla telecamera che 
l'astronauta Alan Bean, in uno 
scatto d'ira, avrebbe preso 
perfino a pugni e martellate. 

Tutti, comunque, si augura 
no che domani, per la seton 
da passeggiata lunare e nel 
corso delle operazioni di re¬ 
cupero della sonda Surveyor, 
sia possibile vedere « con 1 
nostri occhi » Charles Conrad 
e Alan Bean al lavoro. La 
giornata di oggi è stata dav¬ 
vero intensa e piena di emo¬ 
zioni. soprattutto perchè le 
cose non hanno funzionato a 
dovere Riepilogando le situa 
ziom difficili potremmo fare 
questo elenco sommario: la 
telecamera, che inviava negli 
USA immagini a colori della 
superficie lunare, si è guasta¬ 
ta, Conrad ha avuto difficolta 
notevoli nel mettersi la tuta 
all’interno del Lem; poco do¬ 
po la discesa altre difficoltà 
si Si>no manifestate nel siste 
ma di raffreddamento della tu 
ta a temuta termica Si tratta 
di una pompa eh** distribuì.sci¬ 
acqua calda 0 fredda. a se 
conda delle necessità, perchè 
l’astronauta abbia una giusta 
temperatura all'interno della 
tuta: si sono avute notevoli 
difficoltà anche nelle comuni 
fazioni radio a terra a causa 
rii disturbi di natura noti pre 
risata. 1 antenna rh-1 Lem pare 
non abbia funzionato a dove 
re: è stalo difficile tirare fuo¬ 
ri il conte!» tore del plutonio 
dal proprio alloggiamento 

Secondo 1 ) programma pre¬ 
visto. il modulo limane si era 
staccato len dalla navicella 
madre deH'Apollo 12 che era 
rimasta in orbita ad oltre cen¬ 
to chilometri dalla superficie 
lunare t-d aveva preso a scen 
riere. Mie 7.Ò4 e 29 secondi 
(secondo i ora dell'Europa 
centrale) avveniva il c*m- 
tatto fra la superficie della 
faina e le zampe del nv> 
dulo lunare l’oro prima- quan 
do Conrad e Bean si tm 
vavario ancora a circa cinque 
mila metri dal punto fissato 
per l’atterraggio, avevano co 
muniva to a terra le loro im 
pressioni 

BEAN: Stiamo scendendo un 
po’ piu rap.damonte del nor¬ 
male. Siamo un po’ bassi .. 

CONRAD ’ Guarda laggiù e 
credo che vedrai il mio cra¬ 
tere (Molto eccitato): c’è. c’è 
Perbacco, siamo proprio al 
centro della strada. 

BEAN: Fantastico. 

CONRAD* Roba da non 
crederci Fantast.co. meravi¬ 
glioso 

HOUSTON : Qui Houston. 
Atterrate. 

CONRAD: E’ eoo! fantasti¬ 
co che stento a crederlo. 

BEAN: ...Ce l’abbiamo fatta. 
Va giù. 24 piedi. Luci di con¬ 
tatto ... 



HOUSTON. Ricevuto. Dai 
c (intatto. 

CONRAD Benissimo. Ho 
girato la valvola principale di 
spegn mento ... sta attori aneto 
Magnifico, caro mio. Ah che 
bellezza . . 0 k. siamo in gran 
forma, Houston. Siamo vera 
mente in gran forma. 

HOUSTON: Ricevuto. Pete 

CONRAD: Oh, gente. Hoti 
ston Vi dico 10 che stiamo in 
un posto ben piu polveroso di 
quello di Neil (Armstrong). 

BEAN' E' bello là fuori. 

CONRAD- Come no? E’ 
quali he cosa . Siamo andai 
v inni Siamo finiti proprio 
vicino al cratere Houston 
Ma di fuori il terreno apnare 
pulito Non avremo guai nel 
tornare lassù. 

Alle 12.45 precise è arrivato 
il grande momento. Conrad. 
dopo una serie di difficolta 
era riuscito ad indossare la 
tuta e cosi aveva fatto Bean. 
I» sportellone del Lem è sta 
to quindi aperto. 

CONRAD: Sono pronto a 
scendere 

HOUSTON- Vai. 

BEAN: Attento a non ca 
dere. come va? 

CONRAD: Bone, tutto bene 
Ora sono sul terrazzo dei Lem 
t vedo il Suroeyor a circa 200 
metri. 

Poco dopo ti è sentito an¬ 
coro Conrad che dicevo nel 
microfono: «Ho l'Impressione 
che non potrò muovermi focil- 


L'astronauta Gordon ha riprato delle navicelle madre in 
orbita il modulo lunare che ti tfecce avviandoti verte la Luna 


mente- ». Pochi istanti prima, 
milioni d. persone avevano 
visto, trasmessa dalla bieca 
mera fissata d< turo una delle 
zampe del Lem, la figura di 
Conrad scendere dalla scale t 
ta del lem e toccare il suolo 
della Luna. 

La telecamera non Iva mai 
cambiato inquadratura. S«»ìo 
una volta è stata rovesciata 
e per un attimo si è vista chia 
ramente la superficie del sa 
tcllite. poi, dopo aver trasme- 
so r.mmagmt* capovolta di 
Bean che scendeva 1 apfwr>i 
cimi ha smesso di funzionate 
Conrad. p.x'o prima, avtv.i 
ancora comunicato 

« Sento freddo e prima scn 
tivo caldo P’orM il Mattina di 
condizionamento della tura 
non funziona » 

A terra v ’é stato un mo¬ 
mento di panico, ma dagli al¬ 
toparlanti, come prevalente 
da un altro mondo è giunta 
una risata di Conrad che *i.>n 
appariva affatto preoccupato 

Finalmente, anche Bean è 
sceso e si è sentito Conrad 
che diceva: «Vieni qui vi 
ano a me ». Per un attimo si 
è visto il comandante della 
missione lunare muoversi, co 
me un orrido mostro, sulla 
superficie della Luna con un 
« cucchiaio > in mano per rac¬ 
cogliere pietre e terra. 

L’astronauta era davvero di 
ottimo timore. Ogni tanto ri¬ 
deva con la voce un po’ stri 


dula. Ad un certo punto, ha 
addirittura canticchiato come 
se stesse passeggiando rei 
giardinetto di casa. I dialoghi 
fra la Terra e gli astronauti 
si sono fatti, via via. più fitti. 

CONRAD: E’ tutto cosi 
bianco. Il suolo è compatto e 
la luce radente. Ma dove sta 
la Terra? 

HOUSTON: Guarda Lanter¬ 
na del Lem, noi siamo in quel¬ 
la direzione. 

CONRAD: Vedo dei punti 
che brillano e bagliori. 

BEAN: Dammi una mano. 

CONRAD: Guarda, e vera¬ 
mente bello muoversi qua^-u 

HOUSTON: Che cosa è quel¬ 
lo? Spostate la telecamera 
perchè non riusciamo a capi¬ 
re di cosa si tratti 

CONRAD: Ci sono condizio¬ 
ni di luce molto variabili Ora 
proviamo con il controllo au¬ 
tomatico della luminosità 

HOUSTON. Continuate a 
controllare la telecam» ra. *'-on 
arriva niente 

CONRAD Ora la controllo 

HOUSTON: toni che co-a è 
che* non funziona. 

Ma. ormai, ‘-in !« .e'C r “ "mi 
di tutto il mondo e app.ra 
ed è rimasta fusa f*o i.la 
fine, l’immagine di uni -ne 
ce di duna -abb -uà me -no 
sparirà più 

La situazione, comu’-iie 
non cambia A qu« sto p. 0 , 

1 due astronauti decoloro ci: 
lasciare da parte .. nrob > -na 
delle comii’i.cazi >i’i 1 \ va 
portare inveii* avanti tl pro¬ 
gramma scienti; co uè,, t t: li- 
nata. Bean e Co - rad ’ 'iT 1 
cosi fuori 1 paccti. cne con 
tengono 1 c.nq le ti.versi ap¬ 
parecchi che anbiamo de¬ 
scritto piu tl una v \! a 

Gli strume-t: regstrervvw 
1 terremoti lunari, la ve<»e: 
ta dei venti eventuali ra.na¬ 
zioni ecc Bean. nel «ulema 
re la batteria atomica che 
alimenterà gli strumenti per 
circa un anno, trova diffi¬ 
colta nel tnare fuori dall ap 
positi) contenitore il plutono 
che alimenterà ,1 generatore. 
Poi anche questo problema 
viene risolto 

Qui a Houston, le piccole 
complicazioni che comunque 
non hanno per mente intacca 
to il valore 'Cientifvo della 
impresa, creano, però, un eer- 
t> nervosismo Og-'i tanto 
le strane risatine di Conrad 
sembrano voler confermare, 
"onusta Me tutto che le cote 
stanno procedendo per il me 
gito. 

Piazzati gli strumenti, i due 
astronauti sistemano, come 
previsto dal programma, la 
bandiera americana non mol¬ 
to distante dal modulo luna¬ 
re. .Alle 16,OS (ora italiano) 
Conrad rientra neH’Jotrepid 
(cosi è stato battezzato <1 
Lem) seguito alle 16.15 da 
Bean. Conrad è rimasto sul¬ 
la superficie della Luna per 
oltre tre ore. Domani mat¬ 
tina alle 1.40 ai avrà la se¬ 
conda passeggiata baiare. 

Kart CoBn 
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OGGI RIPRENDONO LE TRATTATIVE PER I METALMECCANICI 

MARCIA INDIETRO DELLA FIAT 

I «sospesi» alla assemblea 
di Torino: «abbiamo vinto!» 


De affi un prim* gregg* 01 «pini dell» FUI 
— colpiti imi •terni «*r»l delta rappresaglia 
godronala — riprenderanno il lavare nel grande 
«empiesse dell'iuta; un oltre gruppo di operai, 
aeapeal nolt'ettohre «corto, rientrerà in fabbrica 
onlre la fino del moto o non perderà, comun¬ 
que, una lira di telerie. La Fiat — per la prima 
velia da venti anni e quatta parte — à cottreNa 
a fare mencia Indietro. Oggi riprenderanno a 
Reme te trattative per il contratto del metal- 
meccanici: alle li con la Cenflndettrla a alle 17 
con rintortlnd-Atap. 

Nelle mattinata dell'altro Ieri doveva avellerti 
un Incentro con i padroni privati. Quatto peri 
non aveva luogo: le trattative erano alate mette 
In forte delle rappretaglie attuato dalla Fiat a 
Torino. Mentre gli eiaculivi nazionali del tre 
eludaceli ti riunivano in att embl aa permanente, 
neil'lntoro corto delle giornata tl «volgevano 
colloqui Ira Donat Cattin, I dirigenti aindacall 
de una parto e I rappretentanti dalla Cenfln- 
duttria dall'altra. Negli uffici minlitoriali giun¬ 
geva lo ttetto Agnelli. 

L'attacco della Fiat — un cui otpan o nto l'avv. 
Carino, non a cete guida la delegazione padro¬ 
nale alle trattative contrattuali — era diretto nei 
confronti delle «tette richtoate di tutti I lavora¬ 
tori metalmeccanici oltre ette dogli «lotti conto¬ 
rniti delle Statuto dei lavoratori in discutetene 
al Parlamento. Nella «orata II talnittrv del La¬ 
voro rendeva nota una progetta. Etto veniva 
patta In ditcuaaione tra gli eaecutivi del linda- 
ceti metalmeccanici e, natte alette 
nolFaatembtea convocata a Torino (di cui 
notizie in quatta tletta pagina). 

Alle SS gli eaecutivi emettevano un camunlcato 
nei quale tl annuncia che è «tata < grata In 
la progetta del minlatre dal Lavoro per 


l'abolizione delle aeapeneleei ordinato dalla Di¬ 
rei iene della Fiat dal H ottobre ad aggi ». La 
progetta — pretegue II comunicato — * è «tata 
rk •note iute tate da cono patire la continuazione 
delle trattative ». SI lettelinea « il lignificato 
positive che rivetto II fatto che la Fiat abbia 
dovuto recedere dalle petizioni coti arbitraria 
mente ottante. Ette sottolineano la riconferma 
a tate giudizio positiva anche in relazione al ri¬ 
luttati deH'attembloa tenutati «tatara a To¬ 
rino ». 

La noto emana poi dal ministre Donat Cattin, 
tota a « coprir» » la Fiat, ha dato la no¬ 
tizia annunciando che per il primo gruppo di 
lavoratori te «e t pen t itni ■ hanno la durata di 
tra giorni » (il che lignifica, in realtà, che oggi 
quei lavoratori entrano In fabbrica) e che per 
Il tacendo gruppo * hanno durata fino al SI no¬ 
vembre * (il che significa In realtà che entro 
la fine del mete anche il tacendo gruppo rien¬ 
trerà in fabbrica). La nota aggiunge che < ti 
prende atto che la Fiat intende mantenere le 
denunce all'autorità giudiziaria » (a quanto ti è 
saputo il monopalio dell'auto non ti costituirebbe 
però ■ parte civile »). Infine il ministro ha vo¬ 
luto sottolineare ■ la necessità — condivisa dalle 
parti — di non avallare alcun atto di violenza 
e di lettene della legge >: ed è un fatto che i 
dirigenti sindacali (a differenza della Fiat pronta 
a infrangere ogni legge) non hanno mai Incitato 
gli operai od « atti di violenza », te per quatti 
tl ritiene la rottura di un vetro, incitandoli in¬ 
vece a una viole nz a ben più efficace: quella 
della intaatHtesatane dogli scioperi articolati, 
quelli che tee n q u attone | cidi produttivi e col¬ 
piscono duramente la corta padronale al tuper- 
prefltti. 


U politica delle autorità monetarie sotto accusa 


PREZZI SALITI DEL 5,8% 

Donat Cattin: Carli punta 
sull'aumento dei disoccupati 

La stretta creditizia decisa senza il consenso collegiale del governo 


Le conseguenze dì politi¬ 
ca economica da trarre 
dalle lotte salariali sono al 
centro dì uno scontro sem¬ 
pre più aperto e duro. Il 
ministro del Lavoro, ono¬ 
revole Donat Cattiti, ha 
colto l’occasione di una in¬ 
tervista a Panorama per 
attaccare quella che finora 
è stata definita la linea 
Carli-Colombo. < La fine 
dei rinnovi contrattuali 
non può di per aè creare 
l’mflazione. Se l'inflazione 
ci sarà — scrìve il mini¬ 
stro — come c’è già oggi 
in una certa misura, non 
sarà affatto colpa della 
pressione salariale. Le 
cause saranno del tutto di¬ 
verse. Penso piuttosto ai 
tentativi di aumentare ì 
prezzi (allineandoli a quel¬ 
li internazionali già aume- 
tati) e a manovre di re¬ 
cessione ». 

L'iniziativa del Governa¬ 
tore della Banca d'Italia 
di frenare il credito, anzi¬ 
ché distribuirlo con criteri 
selettivi (negarlo agli spe¬ 
culatori; darlo per gli in¬ 
vestimenti sociali e più 
produttivi), è per la prima 
volta denunciata da un 
membro del governo. «Cre¬ 
do che sia necessario cam¬ 
biare questa politica non 
decisa collegialmente dal 
governo. Se dovesse avere 
riflessi sulla occupazione 
creerebbe nel paese una 
situazione prerivoluziona¬ 
ria con pericolo di sbocchi 
a destra t. afferma Donat 
Cattin. Egli pare intenda 
riferirsi, come chiarisce, 
più oltre, al fatto che * il 
sindacato che esce dall’au- 
tirino caldo non accetterà 
la contropartita della di¬ 
soccupazione »: il che ci 
sembra più realistico del 
riferirsi all'agitazione del 
padronato sui « pericoli ri¬ 
voluzionari ■». agitazione 
diretta a mobilitare ceiti 
strati intermedi contro le 
rivend cazìom della classe 
operaia. 

E' significativo che Io 
stesso giorno il dott Carli, 
contro cui Donat Cattin 
polemizza così duramente, 
abbia fatto diffondere il tp- 
sto di una conferenza te¬ 
nuta negli Stati Cmti in 
cui le prospettive economi¬ 
che italiane e mondiali so¬ 
no ugualmente drammatiz 
zate. sia pure con l'obbiet- 
ttvo opposto di richiamare 
a comportamenti politici 
repressivi. Riferendosi agli 
USh il dott. Carli rileva 
che « il più lungo boom 
della storia economica d* 
questo paese starebbe quin¬ 
di volgendo al suo termi¬ 
ne — ed altrettanto sta¬ 
rebbe accadendo dei boom 
prolungati, ma di più cor¬ 
ta durata, degli altri paesi 


industriali — in condizioni 
peraUro tali che si pongo¬ 
no a ciascuno di noi ango¬ 
sciosi interrogativi ». Gii 
« angosciosi interrogativi » 
riguardano la possibilità di 
imporre ai lavoratori alti 
profitti e disoccupazione, 
poiché « i successi della 
politica monetaria nella 
salvaguardia della stabili¬ 
tà sono costosi in termini 
di mantenimento di un ele¬ 
vato livello di occupazione 
ed in tennni di continuità 
dei processo di sviluppo ». 

L'inflazione 

Proprio ieri l'ISTAT ha 
diffuso i dati sull'ascesa 
dei prezzi a fine settem¬ 
bre; l'aumento di quelli al¬ 
l'ingrasso è stato del 5.8 % 
in dodici mesi. I prezzi al 
minuto sono aumentati del 
3.5 % ma, a parere di tut¬ 
ti, le vendite di fine anno 
saranno l'occasione per un 
ulteriore aumento. L'au¬ 
mento dei prezzi, l'infla¬ 
zione. ha dunque raggiun¬ 
to in Italia livelli altissi¬ 
mi prima e senza gli au¬ 
menti salariali contrattua- 
li. La stessa spesa pubbli¬ 
ca. come è noto alle cen¬ 
tinaia di Comuni alle pre¬ 
se col problema della scuo¬ 
la e a molti altri enti anco¬ 
ra. non è stata sufficiente- 
mente accelerata. Se il Go¬ 
vernatore della Banca d'Ita¬ 
lia aveva una qualsiasi vo¬ 
lontà di combattere l'au¬ 
mento dei prezzi, l'inflazio¬ 
ne. doveva dunque muover¬ 
si prima. Ne ha avute tutte 
le opportunità; si poteva 
agire sui tassi d'interesse, 
impedendone il rialzo alme¬ 
no per gli investimenti so¬ 
ciali. e si poteva rifiutare 
il finanziamento della spe¬ 
culazione edilizia più ver¬ 
gognosa. L'autorità mone¬ 
taria, oggi cosi rigorosa¬ 
mente rivendicata, non è 
stata invece esercitata al¬ 
to» che per chiedere nter- 
venti pubblici a sostegno 
del profitto: prima con 
esenzioni fiscali e contribu¬ 
ti al capitale, poi con un 
progetto organico come 
quello dei Fondi comuni 
d'investimento Non è nem¬ 
meno un mistero ii patro¬ 
cinio della Banca d’Italia 
ad operazioni dirette a ri¬ 
durre l’autonorma dell'in¬ 
dustria pubblica rispetto a 
quella privata, in pratica 
a eliminare ogni velleità di 
concorrenza dell'industria 
pubblica, di alternativa e 
quindi di riduzione dei 
prezzzi sul mercato. E’ 
dalla critica e revisione di 
questa politica che bisogna 
partire per sventare le 
gravi conseguenze che la 


stretta creditizia indiscri¬ 
minata oggi sostenuta da 
Carli a nome dei padrona¬ 
to potrebbe avere per la 
economia italiana. 

Crisi edilizia 

Tipico è, in questo senso, 
quanto avviene neU’ediluia 
dove a luglio i fabbricati 
progettati sono diminuiti 
del 43,7 % e in tutti i pri¬ 
mi sette mesi di quest'an¬ 
no dei 44,5 t 7. In una si¬ 
tuazione in cui tutto si è 
lasciato decidere agli inte¬ 
ressi della rendita fondia¬ 
ria si passa, da un anno 
all'altro, dal boom alia cri¬ 
si delie costruzioni: e i co¬ 
struttori. anzi, oggi hanno 
bisogno della crisi e di 
contributi pubblici per ven¬ 
dere o affittare a prezzi 
astronomici il costruito. 
L'autorità monetaria, che 
oggi blocca persino alcune 
migliaia di costruzioni pro¬ 
gettate da cooperative di 
inquilini, ha asservito il si¬ 
stema creditizio (con in te¬ 
sta le banche pubbliche) 
agli interessi della specu¬ 
lazione e vorrebbe conti¬ 
nuare su questa strada. 

Salari 
e riforme 

L'esempio della edilizia, 
tuttavia, chiarisce come i 
lavoratori con la richiesta 
di forti aumenti salariali 
non hanno solo posto un 
problema ma indicano, fin 
d’ora, la sua soluzione. 
L'esproprio generale delle 
aree e l'intervento pubbli¬ 
co diretto nelle costruzioni, 
la selezione del credito a 
favore dell’edilizia sociale 
possono sia ridurre i prez¬ 
zi che impedire la dimi¬ 
nuzione dell'occupazione. 
Non è un caso isolato; an¬ 
che nel campo dei traspor¬ 
ti è possibile una rapida 
accelerazione degli investi 
menti pubblici che ridia 
fiato a tutta l'industria ad 
«■'-si collegata sulla ha se 
di prezzi fermi Nell’agn- 
coltura l'esproprio della 
terra, l’iniziativa degli En¬ 
ti di sviluppo, l'aiuto diret¬ 
to ai contadini possono 
prendere il posto dei su- 
perdazi doganali determi¬ 
nando una riduzione del co¬ 
sto dell'alimentazione e la 
creazione di posti di la¬ 
voro oltre che di domanda 
di beni industriali. I -e indi 
razioni sono chiare: occor 
re un governo elle sappia 
raccogliere le indicazioni 
della classe operaia 

r. f. 


Pelletterie: rotte le trattative 


Le trattative per 11 rinnovo 
dei contratto di lavoro delle 
pelletterie, iniziate ieri, sono 
piate interrotte per la insuffi¬ 
cienza delle rispoete padro¬ 
nali alle rivendicazioni dei la¬ 
voratori. 

Ls tre organizzazioni sinda¬ 
cali hanno dichiarato sciope¬ 
ro di M ore di tutti 1 lavora¬ 
tori del «ettoro martedì 25 
novembre; nella stessa aettl- 
verranno effettuate al¬ 
ai ora di sciopero secondo 


le modalità stabilite dal sin¬ 
dacati provinciali, inoltre le 
tre organizzazioni sindacali 
hanno chiamato a scioperare 
per 12 ore effettive di lavoro 
alla settimana i lavoratori nel¬ 
le settimane successive che 
vanno dall’l al 14 dicembre, 
secondo le modalità stabilite 
dai sindacati provinciali. Lo 
orario straordinario è stato 
sospeso con effetto Immedia¬ 
to in tutte la aziende. 

Nel settore sono occupati 


circa 20 000 lavoratori, pre¬ 
valentemente nelle provinole 
di Firenze. Milano, Modena, 
Bologna, Bergamo. Pavia, Va¬ 
rese, ecc. Il contratto scade 
il 31-12-1M9. I motivi princi¬ 
pali della rottura sono Fin- 
sufficenza dell'offerta salaria¬ 
le, inferiore alla metà della 
richiesta di aumento di 75 li¬ 
re orarie, il carattere impre¬ 
ciso della risposta alla riven¬ 
dicazione di 40 ore settimanali, 
il rifiuto alla costituzione del 
delegati. 


L'annuncio durante il «processo» al monopolio dell'auto, accolta da migliaia di la¬ 
voratori in piedi - Fallito l'obiettivo di colpire il movimento in fabbrica - Attorno alle 
lotte l'incontro doli# forze politiche di sm istra - Spaccata la DC al Comune 


Dalla Nostra redasioae 

TORINO. 19 

Processo alla FIAT, ieri sera, 
e non c e un posto v uoto nel 
l'immenso catino del Palasport, 
i no straordinario giudizio « in 
direttissima * i.i cui la parte 
della pubblica accula tocca al¬ 
le migliaia e migliaia di Lato 
ratori che i reati della FIAT li 
hanno sperimentati giorno per 
giorno sulla propria pelle, e 
tocca alla gente dei quartieri 
dove le scelte della FI \T sigm 
beano affitti alle stelle, salari 
falcidiati, bimbi senza asili e 
senza scuole, costi umani e so¬ 
ciali clev «fissimi. 

L’imputato non è tìsicamente 
presente, ma è un reo confesso. 
In mattinata, negli incontri se 
parati che il Ministro del lavo¬ 
ro ha avuto con le organizza¬ 
zioni sindacali o ì rapptesentan 
ti della Conlindustria, Gianni 
Agnelli ha implicitamente rico¬ 
nosciuto il carattere di rappre¬ 
saglia antisindacale del provve¬ 
dimento t offrendo » di ritirare 
le sospensioni « cautelative » che 
avevano colpito quasi duecento 
lavoratori. La notizia, data dal 
segretario della Camera del La¬ 
voro di Torino Emilio Pugno, 
fa scattare in piedi tutta la 
platea e le gradinate dot Pa¬ 
lasport in un'interminabile esplo¬ 
sione d'entusiasmo. E' una vit¬ 
toria. una vittoria dei lavorato¬ 
ri che hanno reagito subito al¬ 
la provocazione del padrone con 

10 sciopero, delle organizzazio¬ 
ni sindacali, delle nuove realtà 
l»olitichc che stanno nascendo 
dal grembo della battaglia ope¬ 
raia L’altra notte, nella sedu¬ 
ta della massima assise citta¬ 
dina. i consiglieri comunali co¬ 
munisti e socialisti, il rappre¬ 
sentante del PSfUP c quello 
degli indipendenti di sinistra, 
e una parte dei democristiani 
hanno votato un ordine del gior¬ 
no chp. dichiarando l'illegitti¬ 
mità delle rappresaglie FIAT, 
ne chiedeva l’immediato ritiro: 
e questa « nuova maggioranza * 
ha voluto essere presente qua¬ 
si al completo al processo con¬ 
tro la FIAT, ci sono anche gli 
assessori socialisti Carli, Frida 
Malan. Moretti, il de dott. Va¬ 
lente. con i rappresentanti e i 
dirigenti del PCI. del PSI. del 
PSIUP. della sinistra indipen¬ 
dente. e con i smdaci di Rivoli, 
Collegno e Grugliasco, 

I lavoratori sospesi negli ulti¬ 
mi giorni torneranno al lavoro 
domani; quelli colpiti alla fine 
di ottobre rientreranno nelle of¬ 
ficine FIAT tra poco più d'una 
settimana, il 30 novembre. Il 
padrone, isolato e sconfitto, ha 
cercato insomma di salvare la 
faccia con questo espediente di 
ritirata per gradi. Sull’onda del¬ 
l'entusiasmo, c'è chi chiede 
che « si faccia trangugiare il 
rospo al padrone in un colpo 
solo », che tutti ì sospesi venga¬ 
no riammessi subito in fabbrica. 
Ma non è questo il punto essen¬ 
ziale. Ciò che conta è che la 
FIAT ha fallito l’obiettivo di 
colpire il movimento nella fab¬ 
brica. di dividere i lavoratori, di 
precostituirsi posizioni per nuo- 
vi attacchi: «Dopo anni di vio¬ 
lenze impunite, oggi — dice Pu¬ 
gno — Agnelli deve far marcia 
indietro e noi dobbiamo utiliz¬ 
zare la nostra forza per anda¬ 
re avanti, per imporgli il con¬ 
tratto che vogliamo». Gli ope¬ 
rai colpiti dalla repressione 
rientreranno tutti nella fabbri 
oa. e non dovranno perdere una 
lira del loro salario. Scrosciano 
ancora gli applausi. In alto, sul 
maro di teste delle gradinato, 
sventola uno striscione che sm 
tetizza felicemente il senso del 
mutar dei tempi: «FIAT volun 
t.’S popoli ». Parla Mario Ca- 
stollengo. della CI Mirafion 
t Volev ano colpire la nostra 
unità, non ci sono riusciti, e 
siamo pivi forti, abbiamo più 
alleati perché la nostra lotta è 
un contributo generale alla de¬ 
mocrazia e al progresso del 
Paese * 

Un sospeso della officina 82- 
«Sia chiaro, non è che la FI \T 
fosse disposta a farci ’a cari 
tà: siete stati voi. compagni, a 
riportarci dentro 1? fabbrica 
Ora dobbiamo continuare a se 
giure la nostra linea, senza di 
versivi, ppr sconfiggere definiti 
vamente i padroni». Un altro 
sospeso, delle officine 26 della 
Mirafiori. legge uno dei doni 
menti dell'atto d'accusa contro 

11 FIAT: è la lettera con cui 
ia direzione comunicava le so 
^pensioni col pretesto dei * gra 
vi alti » compiuti nello stabili 
mento - « L'unico grave atto che 
abhiamo comme-^o è quello di 
aver dato delle spallate decisive 
al marcio potere di Agnelli, con 
la nostra lotta, coi delegati r 
con i consigli dpi delegati che 
stanno dando a tutti i lavora 
tori una crescente coscienza dei 
poteri che possiamo conquistare 
aH'interno delle officine Ivi 
direzione ha tentato di colpire 
principalmente ì delegati rii 
squadra e di reparto, quelli che 
hanno tenuto le assemblee e 
guidato i cortei nella fabbrica 
Ma la FTAT ha perso, gli anni 
bui non torneranno più, non li 
lasceremo tornare ». 

Vengono letti i messaggi di 
adesione deJl’Assooiazione Pro 
vinciale dei licenziati per rap¬ 
presaglia politica e sindacale, 
delle ACU. della t^ega per le 
Autonomie di poteri locali, del- 
l'AN'PI. dei partiti di sinistra 

E 'a questo punto che Vassem 
bica si scalda L'azione isolata 
di * contestazione » di un grup 
petto di « I-otta continua * (po¬ 
che decine di ormai vecchi stu¬ 
denti, qualche operaio Fiat -so¬ 
speso) mette alla prova l'unità 
dell’assemblea. E dalla prova 
l'unità esce rafforzata. 11 grup¬ 
petto contesta, vuote avara la 


parola (e l'avrà poi, nella per 
sona di un operaio meridionale, 
che andrà alla tribuna e dirà 
la sua), tenta di impedire a 
Valente di parlare L'assemblea 
reagisce: prima con rumoreg 
gtamenti impazienti pii. salutai) 
do con una grande ovazione il 
compagno Pugno che. afferrato 
il microfono ricorda die gli ope 
rai torinesi non hanno bisogno 
delle « lezioni di quattro pop 
patiti ». I disturbatori (pochi ma 
rumorosissimi) vengono messi 
rudemente alla porta e il « prò 
cesso » prosegue. Ha la parola 
l'assessore democristiano Va¬ 
lente. che è lì a portare la m 
lidanetà di quella nuova mag 
fioranza che si è formata in co 
mune attorno agli operai > Il 
comune — dice — vuole modifi 
care il rapporto di forze tra 
potere politico e potere cenno 
mico. dandosi quella capacità 
di direzione che gli è dovuta 
come organismo democratico: 
vuole operare delle scelte dalle 
quali vengano programmatica¬ 
mente esclusi interessi privati e 
privilegi di singoli. 

Di fronte alla vertenza in at¬ 
to abbiamo fatto una scelta po¬ 
litica ponendoci a fianco dei la¬ 
voratori e stanziando un fondo 
di solidarietà con l'impegno di 
reperire ulteriori finanziamenti. 
Abbiamo espresso apprezzami 
to per la compattezza e Tordi 
ne degli scioperi, e su questa 
linea assicuriamo ai sindacati p 
ai lavoratori appoggio alla loro 
azione non solo per il contratto, 
ma per Io sviluppo e la cresci¬ 


ta democratica della società ». 

Si succedono ancora ai micro¬ 
foni Ferraris della U1L (* Qual¬ 
cosa nel Paese sta cambiando, 
la FIAT deve mollare una par¬ 
te del suo potere »). Lo Turco 
della Pirelli <* abbiamo vinto 
restando saldamente uniti, co¬ 
struendo il sindacato unito, di 
classe come lo volevamo, e le 
prime forme di contestazione 
permanente del potere del pa¬ 
drone nella fabbrica »). Altri 
operai sospesi, uno studente 
dell'Avogadro ( anche nelle 
scuole, che i padroni vogliono 
gestire in funzione del sistema, 
si cerca di stroncare il movi¬ 
mento con sospensioni e serra¬ 
te »). il consigliere Picco che 
ricorda Lordine del giorno di 
solidarietà del consiglio provin¬ 
ciale con le lotte operaie. 

Ha la parola anche un gio 
vane di < Lotta continua » che 
esprime una gran confusione e 
l'abituale polemica di comodo 
contro ì sindacati. Si sono già 
incaricati i fatti di smentire 
certe posizioni. Gli risponde un 
giovanissimo operaio della FIM. 
il viso da ragazzino: « noi siamo 
perfettamente coscienti che la 
nostra forza sta nel nostro ac¬ 
cordo. nell’unità e nell'autodi- 
scipSina di classe. Siamo noi 
che possiamo trasformare la so¬ 
cietà. non gli avventurismi fa¬ 
ciloni ». 

Un metalmeccanico della Lan¬ 
cia accusa i nuovi padroni del¬ 
l'azienda. la FTAT. di aver ten¬ 
tato più volte, con le provo 


caziuni. di rompere la nuova, 
stretta intesa tra operai, impie 
gati e tecnici Ed è un legale 
l'avv. Vecchione, che fa parte 
del collegio unitario di difesa 
dei lavoratori denunciati dalla 
FIAT, a completare il denso 
« dossier > delle accuse a carico 
della FIAT: « Agnelli non ha 
avuto il coraggio di licenziare, 
ha sospeso per intimidire, pas 
«andò poi la patata bollente nel 
le mani della magistratura. Ma 
noi siamo convinti che i magi 
strati non seguiranno la FIAT 
su questo terreno > 

La sentenza è già evidente 
nelle lotte operaie che conti¬ 
nuano e si estendono, nell'iso¬ 
lamento che si è fatto attorno 
ai re dell'auto. Agnelli è col 
pevole. ed un colpevole scon 
fitto Gavioli. della FIM CISL 
nazionale, che trae le condii 
sioni a nome di tutte le orila 
nizzazioni sindacali (« Perché il 
nostro lincuaggio deve essere 
unico, quello della classe lavo 
ratrice *) osserva che giovedì i 
sindacalisti riprenderanno le 
trattative per il contratto da 
una posizione di forza. 

Agnelli si è anche imnegnato 
a non fare più ricorso alle * so 
soensioni cautelative » e la 
FIAT non si costituirà parte ci 
vile nell'eventuale procedimen¬ 
to contro i lavoratori denuncia 
ti: «Ora possiamo andare an¬ 
cora più avanti, oer avere n ! ù 
potere nella fabbrica e nella 
società » 

Pier Giorgio Betti 


All'alba di ieri 


Pirelli: firmato l’accordo 

Aumentato il premio di produzione . Diritto di assem¬ 
blea in fabbrica - Istituiti i delegati di reparto 


MILANO. 19. 

Al termine di una riunione 
cominciata ieri mattina e 
conclusasi alle quattro di 
stamane, i rappresentanti 
della società « Pirelli » e i 


Per l'Aeritalia 
chiesto 
un incontro 
al governo 

I sindacati dei melatane ocanìci 
FIM. UILM e FIOM hanno chie¬ 
sto un incontro al governo per 
discutere le implicazioni del- 
Taccordo IRI-FIAT per la co¬ 
stituzione della società Aerita- 
ìia. I sindacati chiedono quindi 
che venga rinviata a dopo que¬ 
sto incontro la riunione in sede 
di programmazione economica 
destinata all’esame dei pro¬ 
grammi della nuova società. No¬ 
tizie vaghe e imprecise finora 
fornite lasciano fra l’altro pre¬ 
sumere rischi e pericoli per 
l'occupazione. 


sindacati dei lavoratori del 
settore gomma della CGIL, 
della CISL e della UIL. han¬ 
no sottoscrìtto l’accordo re¬ 
lativo alla vertenza sul pre¬ 
mio di produzione e i diritti 
sindacali sulla base dell’in¬ 
tesa raggiunta dalle parti la 
settimana scorsa. 

L’intesa, che riguarda gli 
stabilimenti « Bicocca » e gli 
uffici di Milano, regola — è 
detto in un comunicato — il 
riconoscimento dell’esercizio 
del diritto di assemblea in 
fabbrica, l'istituzione di de¬ 
legati sindacali di reparto 
per raggruppamenti superiori 
alle 500 unità e l'aumento del 
premio di produzione che vie¬ 
ne collegato alla dinamica 
della produttività. 

Intese analoghe sono stato 
raggiunte per la risoluzione 
delle vertenze riguardanti le 
altre unità produttive della 
« Pirelli » in Italia che appli¬ 
cano — conclude il comunica¬ 
to — il contratto gomma, ca¬ 
vi elettrici ed affini. 


Chimici: decisi 
tre giorni di sciopero 

MILANO. 19 

I Direttivi nazionali dei sindacati chimici e farmaceutici 
aderenti alla UGIL. ClSl. e UIL. si sono riuniti ieri a Milano 
per Tesarne dello stato della vertenza per il rinnovo del con¬ 
tratto collettivo nazionale di lavoro. 

1 Direttivi nazionali confermano la volontà della categoria 
di raggiungere l'obiettivo di un rinnovo contrattuale che sod¬ 
disfi lo esigenze dei lavoratori chimici e farmaceutici e che 
si possono cosi riassumere: libero esercizio della contrattazio 
ne integrativa abolendo la vigente premessa contrattuale: for¬ 
ti miglioramenti economici da realizzarsi soprattutto attraverso 
l'aumento dei mimmi e degli scatti di anzianità operaia e la 
revisione della scala parametrale; nuovo sistema di classifi¬ 
cazione. nel quadro del quale siano abolite le attuali quarta 
e quinta categoria; riduzione effettiva a quaranta ore in cin¬ 
que giorni dell'orario settimanale, con riproporzionamen'o re¬ 
tributivo. obiettivo che. date le caratteristiche dei settori, oc 
corre realizzare senza graduali.à. nonché l'aumento pere 
quatno delle ferie; nuova regolamentazione per l'ambiente di 
lavoro, diritti sindacali. 

I Direttivi nazionali hanno pertanto definito le modalità 
di prosecuzione della lotta nei seguenti termini: 46 ore di scio 
pero articolato da realizzare provincialmente entro il -19 no 
vembre: uno sciopero nazionale di 24 ore da effettuarsi il 26 
novembre, nel corso del quale sono programmate manifesta¬ 
zioni in tutte le province. A Milano. Mestre, Firenze. Roma, 
Napoli e Siracusa parteciperà un segretario nazionale, in rap¬ 
presentanza delle tre organizzazioni. 

Deciso quanto sopra, i tre Direttivi nazionali, in risposta 
ai comunicati emessi in questi ultimi giorni dagli industriali e 
al fine di chiamare il padronato chimico e farmaceutico a tut¬ 
te le sue responsabilità hanno inviato alle associazioni indu¬ 
striali di settore il seguente fonogramma: « In relazione a vo¬ 
stra presa di posizione vanamente rivolta a giustificare rot¬ 
tura trattative giorno 3 novembre e accennato alla possibilità 
di ripresa discussione, riteniamo possa avere utilità una ve¬ 
rifica informale a livello ristretto per accertare se, allo sta¬ 
to attuale, siano maturate condizioni per una proficua ripre¬ 
sa di trattative Allo scopo vi proponiamo un incontro di ve¬ 
rifica preventiva per il 20 c.m. in Roma ». 

La Farmumone ha inviato ai sindacati chimici e farma¬ 
ceutici un fonogramma nel quale conferma la propria dispo¬ 
nibilità per un incontro diretto al confronto delle rispettive 
posizioni per il nuovo contratto di lavoro del settore. L'in¬ 
contro dovrebbe aver luogo donasi. 


Eco all'assemblea 
regionale siciliana 
dello sciopero 

PALERMO, 19. 

Lo sciopero generale di 
oggi ha avuto larga eco que¬ 
sta sera anche al Parlamento 
siciliano dove, sulla piattafor¬ 
ma rivendicata e sulle pecu¬ 
liarità della giornata di lotta 
dei lavoratori siciliani, un di¬ 
battito è stato aperto per ini 
aiativa de) gruppo comunista 
a nome del quale ha parlato 
il compagno La Porta. 

Sono intervenuti anche i de 
Aleppo e Muccioli (quest’ulti¬ 
mo ha definito strumentali ì 
provvedimenti per la casa va¬ 
rati l’altra sera dal governo 
Rumor), i socialproletari Rus¬ 
so e Corallo, il capogruppo 
socialista Caprla, tutti concor¬ 
di, sia pure con sfumature di¬ 
verse. neU’esprimere la ne¬ 
cessità di una profonda svolta 
politica. 


i— Lettere — 
all* Unita: 


Sciopero 

dei 

finanziari 

fino 

a sabato 


Il primo dei quattro giorni 
di sciopero proclamato dai 
sindacati confederali delle Fi¬ 
nanze e del Tesoro ha regi¬ 
strato in tutta Italia una al¬ 
tissima percentuale di parte¬ 
cipazione con punte di asten¬ 
sione dal lavoro dei 100 per 
cento. 

Tutti gli uffici finanziari 
sono stati praticamente para¬ 
lizzati nonostante ì tentativi 
di boicottare lo sciopero mes¬ 
si in atto dalla Dirstat e da 
alcuni sindacati autonomi. La 
prima giornata di lotta ha re¬ 
gistrato la massiccia parteci¬ 
pazione dei finanziari allo 
sciopero generale indetto dal¬ 
le confederazioni CGIL, CISL, 
UIL per una nuova politica 
della casa. 

Lo sciopero prosegue fino 
a sabato 22 novembre per la 
definizione della lunga verten¬ 
za del personale finanziario 
che interessa le amministra¬ 
zioni centrali, le direzioni pro¬ 
vinciali del Tesoro, gli uffici 
delle imposte dirette, le ragio¬ 
nerie provinciali dello Stato, 
le intendenze di finanza. 


Il PSI e gli 
affitti agrari 

Caro Direttore, 

la cronaca e i giudizi 
espressi da * l'l'nit>ì » sul 
latteooiamento de t .sociali 
sti relativamente al ats"gno 
di laoifc suoli afitti agran 
varato dalla Commissione 
agricoltura del Senato, mi 
ho imo profondamente stupi¬ 
to. Sarebbe troppo lungo rie¬ 
pilogare adesso la vicenda 
per chiarire quanto di ine¬ 
satto c'è nel pezzo del tuo 
giornale. Mi basterà preci¬ 
sare: 

1) che la proposta socia¬ 
lista. votata anche dat se¬ 
natori del PCI, di fissare il 
eoe finente 40. era accom¬ 
pagnata dalle altre proposte 
che formalizzeremo e soster¬ 
remo in aula, e che il grup¬ 
po del PCI non aveva né 
pensato ne formulate, di da¬ 
re agli affittuari più forza 
nelle commissioni provinciali 
per l'equo canone, di conti 
aurore la disciplina deufi 
affitti in termini più dura 
turi del precario reoime di 
proroga, e infine di dare 
alle regioni speciali e ordi¬ 
narie tl potere legislativo di 
fissare coefficienti anche più 
bassi: 

2) che. bocciati tutti i 
cinque diversi coefficienti 
proposti in Commissione 
agricoltura dalle varie parti 
politiche, si era rimasti in 
posizione di stallo, quella 
che la stessa * Unità » chta 
ma * situazione di vuoto 

3) che la proposta tran 
saffica socialista del coeffi 
dente 45. la quale era stata 
respinta dal governo, ha 
permesso di sbloccare la 
legge dalle secche in cui si 
era impantanala, in cui le 
destre Torrebbero ben vo 
lentieri lasciata e da cui d 
PCI non aveva né voluto ne 
potuto in alcun modo toglier¬ 
la. Anzi, se per caso fos^e 
stata bocciata anche la prò 
posta 45. come col loro voto 
i senatori del PCI hanno cer¬ 
cato di fare, a quest'ora sta 
remmo a roderci le mani per 
l'errore di avere rinunziato 
a tutto: 

4) che * l'Unità », mentre 
si compiace di sottolineare 
il « cedimento » del PSI, pre¬ 
ferisce tacere che facendo 
passare il coefficiente 45 non 
solo si è contrastato l'avvi¬ 
so del governo e si sono 
battute le destre, ma è stato 
battuto anche Bonomi. 

lo sono alieno dall'usare 
espressioni polemiche. Perciò 
non ne userò alcuna. Mi limi 
terò soltanto a rammentare 
che contrasta singolarmente 
con la cronaca e il giudizio 
del tuo giornale l’avviso 
espressomi a tu per tu da 
autorevoli compagni parla¬ 
mentari comunisti, secondo 
cui se fosse passato il coeffi¬ 
ciente 42 o 45 sarebbe stala 
pur sempre una 9 vittoria e 
lutto dipendeva dal modo 
col quale noi socialisti a- 
cremino condotto la questio¬ 
ne. Grazie per ('ospitalità e 
fraterni saluti », 

ERCOLE BOSAL'ISA 


Il fatto che si sia giunti, 
nelle Commissioni agricoltu¬ 
ra e giustizia del Senato, a 
una prima conclusione suda 
legge per la riforma dell'af¬ 
fitto agrario, non può che 
essere accolto con soddisfa¬ 
zione da noi comunisti che, 
oltre un anno fa, presentam 
mo una nostra proposta di 
legge che ha costituito (in 
sieme a quella del senatore 
democristiano De Marzi) la 
base per i lavori delle Coiti 
missioni congiunte del Se¬ 
nato. 

(Questa conclusione, tutta 
via. ci lascia nisoddistat i v 
francamente non compreii 
diamo perche non dovremmo 
esserlo. Il minto e questo- 
si era eost.. to un comitato 
ristretto Ut senatori; questo 
comitato aveva lavorato per 
mesi e mesi, ed eia giunto 
alla conclusione che bisu 
gnasse fissare il canone nid-, 
simo per ì httavoh a quota 
36 volte rispetto al reddito 
dominicale del 1939. A que 
sto momento si scatena ia 
controffensiva delle destre e 
del Governo lancnt- di quello 
precedente, con I on. VaUec 
chi). Cominciano ì cedimeli 
ti. Cede purtropi»o anche il 
senatore democristiano De 
Marzi La mauovin u-tiu/m 
rustica e ritardatnce non 
viene stroncala, come sarei» 
be stato possibile e neccssa 
no. e ) lavori delle Commis 
suini congiunte si protrag 
gono ni modo lento e a^sai 
tortuoso. 

Non vediamo perche noi 
comunisti non avremmo do 
vuto difendere, con tutte le 
nostre forze, le conclusioni 
cui era pervenuto il comi 
tato ristretto. Tanto piu die 
ion la quota 45 si corre il 
rischio, in alcune regioni, d. 
lasciare i canoni cosi come 
sono o addirittura di aumen 
tarli: mentre non c e iks 
suno che possa negare du 
il problema della riduzione 
drastica e dell'eliminazione 
della rendita parassitarla 
resta problema primario 
deH'agrienltura e dell'eeono 
mia italiana. In aula conti 
nuererr.o dunque la nostra 
baltaglia. sul canone, e an 
che su altre questioni (come 
quella dcH'affldamento ai 
consigli regionali della fìssa 
zjone del canone, regione per 
regione, entro ì limiti fissati 
dalla legge). 

Siamo assai soddisfatti de 
la volontà della Dii-cz.o.i- 
PS1, espressa giorni fa dal 
compagno Honauiid sul 1 A 
vanti!, di fare uscire il Usi 
da un « lungo digiuno di po 
litica agraria ». Questo ci fa 
piacere: e pensiamo thè sia 


utile ai contadini e aU'axrt- 
coltura italiana. Da parto 
nostra, cercheremo di non 
andare avanti „ colpi di spil- 
o e di battute propagand.- 
'-‘■che. ne di ricercare a tuoi 
: tosti una pr.ontà di pereto, 
no di guardare ai pr^blc-nw 
« alla necessità di r.solv et li. 
e di lavorare insieme i »n t 
t-umpaani socialisti, come 
g.a -n tante occasioni st amo 
taf redo 

G GHIA 


«L'Unità» € 
gli scioperi 
dei tipografi 

Cara Unità, 

nel rispondere ad urta do¬ 
manda di un lettore dt Mi¬ 
lano, avete preetsato che, m 
occasione dell'ultimo tcioperm 
generale m quella città, è sto 
ta fatta giungere colè redizt» 
ne stampata a Roma, giustifi¬ 
cando cto con Vargomento 
che. m simili occasioni, net¬ 
te citta dove t tipografi scio¬ 
perano giungono t giornali dal 
padronato stampati in altra 
citta 

Io colgo l'occasione par 
esprimere un mio parerò: 
quando ti è uno sciopero dot 
tipografi, generale o locale. 
TUnità dovrebbe uscire ugual¬ 
mente; infatti il nostro gior¬ 
nale sostiene anche t tipografi 
nelle loro rivendicazioni, al 
contrarto di quanto tanno I 
giornali del padronato 

Gradirei una risposta per 
chiarire le mie idee in pro¬ 
posito 

Fraternamente. 

MARIO BARICALLA 
(Roma) 


E’ ben comprensibile la 
preoccupazione del nostro let¬ 
tore, che in certe occasioni 
la voce dei PCI non possa 
essere presente, in conseguen¬ 
za dì scioperi dei poligrafici. 
Ma i tipografi della TEMI p 
della GATE (gli stabilimenti 
di Milano e di Roma dove si 
stampa l’Unita ) non hanno 
condizioni particolari rispetto 
ai loro colleglli di altri gior¬ 
nali - il loro rapporto di lavo¬ 
ro è regolato dal normale con¬ 
tratto di categoria, sono iscrit¬ 
ti aj sindacati, hanno la loro 
Commissione interna, la loro 
sezione sindacale aziendale. 
Perciò la loro attività sinda¬ 
cale è regolata — anche in 
fatto di scioperi — dalle orga¬ 
nizzazioni di categoria, in pie¬ 
na autonomia di decisione 
Certo, le astensioni dal la¬ 
voro pesano gravemente co¬ 
me danno politico e finanzia¬ 
rio sul giornale del Partito (e 
i lettori se ne stanno accor¬ 
gendo proprio In queste set¬ 
timane, in cui l’agitazione dei 
linotipisti ha causato drastici, 
seppur temporanei tagli per 
alcune edizioni locali) Tutta¬ 
via sarebbe ancor più greve 
— e politicamente sbagliato — 
se proprio negli stabilimenti 
dove si stampa l’Unità, la di¬ 
sciplina sindacale fosse unila¬ 
teralmente infranta per inter¬ 
venti dall’esterno: una even¬ 
tuale tattica sindacale diversa, 
che tenesse, per esempio, con¬ 
to del fatto che l'Unità non è 
il Corriere o il Messaggero an¬ 
che per quanto riguarda i rap¬ 
porti interni con i tipografi, 
può senz’altro essere materia 
di discussione, ma soltanto, e 
m maniera autonoma, nel se¬ 
no delle organizzazioni dei la¬ 
voratori. Ogni altro intervento 
sarebbe contrario alla stessa 
linea politica che l’Unità so¬ 
stiene. 


La misera liquida¬ 
zione all’appuntato 

Spettabile direzione, 
sono un appuntato dell'ar¬ 
ma dei carabinieri, in congedo 
dall'11-9-1968, con oltre 21 an¬ 
ni complessivi agli effetti del¬ 
l’attività pensionistica 
Sono stato liquidato a di¬ 
stanza dt 14 mesi dal mio col¬ 
locamento a riposo con uno 
buonuscita di lire 634 350 (al¬ 
lego i. perchè non possiate aver 
dubbi, la fotocopia del modu¬ 
lo di pagamento) Non vi sem¬ 
bra assurdo il trattamento ri¬ 
servato ai dipendenti dello 
Stalo ? Una infermiera con i 
miei stessi anni dt servizio 
(senza voler per questo to- 
ghere nulla ai menti di det¬ 
ta infermiera) viene a perce¬ 
pire di liquidazione oltre 3 
milioni, il direttore dell'ENEL 
a Milano è stato liquidato con 
oltre 80 milioni Non preten¬ 
do certo che ad un appunta¬ 
to venga corrisposta una fà 
quidazmnc di questo genere, 
ma non mi sembra neppure 
giusto che la nostra liquida¬ 
zione sta tanto al di sotto di 
quella deìlmtermiera 
Insomma, il punto è que¬ 
sto non vogliamo un'elemo- 
si na, ma che ci venga rico¬ 
nosciuto un adeguato compen¬ 
so, tn base al servizio pre¬ 
stato. 

LETTERA FIRMATA 

(Sassari) 


L’ambulante 
senza patente 

Caro direttore, 
credo mi sia indispensabile 
l'aiuto dell Unità Eoo i tatti 
Sono un profugo deli Africa 
ho ottenuto una licenza per il 
commercio ambulante per il 
quale mi serve l'auto La mia 
patente di guida e estera, va¬ 
lida fino alla fine del corrente 
anno Mi rivolsi agli uffici 
competenti degli Esteri e mi 
dissero che cosa dovevo fare. 
Con lettera raccomandata spe¬ 
disco la patente ma fa causa 
degli scioperi nelle Poste, mi 
hanno dettoì essa non è an¬ 
cora arrivata. Ho svolto tutti 
gli accertamenti necessari per 
vedere dove fosse andata la 
mia raccomandata fnum 2863, 
del 6 novembre 1969), ma fi¬ 
nora non se n’è vista traccia. 
Mi domando che cosa a stia 
a fare il ministro delle Poste, 
considerato che non vorrà 
addossare tutte le colpe agii 
scioperi. Intanto io sono bloc¬ 
cato, perchè senza patenta 
non posso lavorare. 

GIULIO Roau 
(Roma» 
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lino scandalo che ha consentito le più gravi speculazioni 

Come è stato falsato 
il «piano» di Napoli 


Le mappe tono siete alterate - A questa 
naie - Una grande zona destinata a verde p 
ttssime responsabilità delle amministrazio 


conclusione sono giunti i periti del Tribù- 
ubblico che è diventata •• marrone» - Pesan* 
ni comunali succedutesi dal 1939 ad oggi 


ÉL 

' * 


?» 


Fuori letìffe 

il D. D. T. 
in Italia 


L'ordine è della Sanità — Il pericolo 
di cancro — Presto altri provvedimenti 


Aneli* In Italia è dato via- 
tata il DOT. La dacistono è sta¬ 
ta prosa tori dal Ministro dal¬ 
la Sanità. Il diviato rifluarda lo 
impiago dal DOT in forma li¬ 
quida ad aaroaol par uso do- 
mastica, nonché par la disinfo- 
staxton* dall* stalla a dogli 
animali, dai torroni a spacchi 
d'acqua par la lotta *4 vattoH 
di malattia. Inoltra H DOT sa¬ 
rà vietato nell* cultura agri- 
col* di graminaceo, legumino¬ 
so di granella, foraggiar*, dor¬ 
rai* alimentari Immagazzina¬ 
to, orticaia, coltura industriali 
(harbahtotola, ecc.), nonché in 
alcun* drupacee di largo con¬ 
sumo coma albicocche, ciliege, 
pesche a prugna. 

Alla proibizione del DDT si 
è giunti dopo una riunione che 
ha avuto luogo prosso il mini¬ 
stero della Sanità alla quale 
hanno prose parta I direttori 
generali interessati al sottor* 
dei ministeri della Sanità, del¬ 
l'Agricoltura o Foreste, della 
Industria, Commercio o Arti¬ 
gianato, deU'lstHuto Superiora 
di Sanità, nonché funzionari 
tecnici dei vari ministeri. 

Altri provvedimenti verran¬ 
no emanati al fine di stabilire: 

I periodi noi quell è possibile 
l'impiego del DDT per gli 
agrumi, l'olivo, le pomacea e 
lavite; i limiti per i residui 
tollerabili nei prodotti di im- 
portaztono, quali U burro e i 
cereali destinati all'allmenta- 


Secondo gli avvocati della difesa 

Rivolta di Caserta: 
illegali gli arresti 

Dal nostro inviato 

SANTA MARIA CAPUA VETKRE, 19 

Sei-onda giornata al processo per la « rivolta del cafiio » 
dei tifosi casertani contro la retrocessione in sene « C » della 
locale squadra di calcio. 

Il presidente del collegio giudicante. Nicola Arcella, ha 
concluso l’interrogatorio dei 69 imputati, del quali una decina 
sono a piede libero. 

Tutti hanno protestato la loro innocenza e la completa 
estraneità ai gravi fatti dcll'H e 9 settembre scorsi, anzi un 
paio hanno asserito di essersi trovati per caso nelle vie di 
Caserta e di essere stati inseguiti da alcuni poliziotti; e. 
quando avevano chiesto i! motivo per cui venivano arrestati, 
•i erano sentiti dire che gli agenti della P.S. * dovevano pio- 
fare qualche cosa » 

In precedenza l’avv. Verzillo — uno dei 48 del collegio di 
difesa — riprendendo l'eccezione presentata dall'avv. Garo¬ 
falo il giorno precedente aveva sostenuto l'illegittimità della 
detenzione degli imputati ai quali non erano mai stati conte¬ 
stati ì reati commessi con la notifica del mandato di cattura 
e non era stata contestata raggravante del numero (prevista 
dali'art. 337 del codice penale) che rende obbligatorio l'arresto 

Tutti gli altri avvocati si sono associati alla richiesta, «Ha 
quale si è opposto il P.M, I giudici dopo un'ora di camera di 
consiglio hanno rigettato l'eccezione. 

Il processo riprende venerdì con le deposizioni dei verba 
lizzanti. 

Intanto è in istruttoria un altro processo - per gli stes-i 
fatti — con una novantina di imputati identificati attraverso 
fotografie e films. 

g.m. 


Tre uomini armati e mascharati 

«Mani in alto!» e via 
con tutti i gioielli 

A VIGLI \NA. 19 

Tre banditi armati hanno compiuto ieri sera una rapina 
in una gioielleria di Giaveno, impadronendosi di oggetti pre 
dosi ed orologi per un valore di circa trenta milioni di lire. 
I rapinatori sono giunti davanti al negozio di proprietà di 
Michele Pnolo. di 46 anni, in via Tonno 9. a bordo di una 
« Ferrari » targata Torino. L'no e rimasto al volante dell'auto 
col motore acceso, gli altri hanno fatto irruzione nella giorni 
lena, nella quale si trovavano in quel momento il Pnolo. sua 
mogli* Onorina Dalmasso e la loro figlia Norma, di 14 anni 
Avevano il volto coperto con fazzoletti e impugnavano pistole 

Uno dei banditi - piccolo dì statura, strabico e con accento 
meridionale, come è stato poi descritto - ha imposto al 
Pnolo di non parlare, di non fare un gesto e di consegnare 
ì gioielli; di fronte alla minaccia delle armi il gioielliere non 
ha tentato alcuna reazione, ed i malviventi si sono rapida 
mente impadroniti di parecchi < piateaux » che hanno prete 
vaio anche dalla cassaforte, che era aperta perchè in quel 
momento i Pnolo stavano riponendo nel forziere la loro merce. 

Poi i banditi sono usciti di corsa ballando sulla « Ferrari », 
che è partita ;n direzione di Tonno. Michele Pnolo, appena 
usciti da) negozio ì malviventi, h ha inseguiti impugnando la 
rivoltella che ha puntato verso l auto in fuga; ma non na 
potuto sparare contro la vettura per il aopraggiungere casuale 
di un'altra automobile, che ha « coperto » la macchina dei 
banditi; si é perciò limitato a aparare in aria cercando di 
attirare l’attenzione dei passanti. 

Sono stati istituiti in tutta la tona posti di blocco, che 
p«è non hanno dato alcun esito. 


ziono doti'uomo a dogli animali. 

E' stato anche rilavato che 
la autorità italiano già da an¬ 
ni avovano posi* alto studio 
il problema dolio ovontuoll 
conseguenze derivanti alla sa¬ 
luta umana daH'impéago di 
predetti antiparassitari cerna II 
DDT. 

Dall'esam* dati* analisi ese¬ 
guita su di un vasta numero di 
campioni di derrata alimenta¬ 
ri si à pervenuti alla conclu¬ 
sione eh* Il problema non co¬ 
stituisce in Italia un pericolo 
attuale per la salute pubblica 
in quanto i residui di DDT ne¬ 
gli alimenti si sono rilevati 
largamente inferiori alle do¬ 
si prudonzialmant* fissate dal¬ 
la FAO a datl'OMS. 

Paraltro anche le sperimen¬ 
tazioni effettuate in altri pae¬ 
si, mentre hanno posto In evi¬ 
denza la possibilità di accu¬ 
mulo di questo insetticida nel¬ 
l'organismo umano, non han¬ 
no dimostrato fin qui un rap¬ 
porto di causa ad affatto par 
quanto riguarda l'insorgenza 
di tumori neH'uomo. 

Tuttavia sulla base dall* 
proposte elaborata nella riu¬ 
nione e in considerazione dal¬ 
le reali esigenze dell'economia 
italiana, il ministro Ripamon¬ 
ti adotterà nei prossimi giorni, 
dopo aver sentito il Consiglio 
Superiore di Sanità, adeguati 
provvedimenti. 


DaUi sottra rtàaxìasc 

NAPOLI. 19 

Lo scandalo delle mappe 
dal piano regolatore di Sa- 
; poli è giunto al primo punto 
i fermo. I colon che in esse 
j contraddistinguevano la ca 
| rattenstica delle varie zone, 
j ai fini « edilizi >. sono stati 
I alterati. Ci troviamo quindi 
. di fronte ad un falso di im- 
j mensa portata, che ha per¬ 
messo di costruire laddove il 
piano regolatore destinava le 
aree a parco pubblico, di eri¬ 
gere dieci piani dove non era 
permesso andare oltre i limi¬ 
ti delle basse costruzioni già 
esistenti. 

A questo clamoroso risulta¬ 
to — che ripetiamo minaccia 
di investire la responsabilità 
di intere Giunte succedutesi 
dal 1939 ad oggi e coinvol¬ 
gerà certamente decine e de¬ 
cine di grossi costruttori, per 
interessi di centinaia di mi¬ 
liardi — sono pervenuti i tre 
periti nominati dal giudice 
istruttore della 12* sezione, 
dott. Giuseppe Sapienza. 

La pratica pervenne anni 
fa al dott. Sapienza dall'uf¬ 
ficio del P. M. con proposta 
di archiviazione. Per un fal¬ 
so del genere, consistente in 
leggere « scopriture » delle 
tinte delle mappe giacenti 
presso il Comune di Napoli, 
per queste carte che erano 
passate attraverso decine di 
amministrazioni e migliaia di 
funzionari, l’accertamento di 
eventuali responsabilità - do 
vette ritenere la procura del¬ 
la Repubblica — era quasi 
impossibile. 

Il dott. Sapienza invece for¬ 
malizzò l’istruttoria dando ini¬ 
zio ad una serie di accerta 
menti veramente eccezionali. 
Immediato sequestro delle 
mappe esistenti presso il Co¬ 
mune di Napoli, di quelle de¬ 
positate presso il ministero 
dei Lavori Pubblici e di quel 
le giacenti nell’archivio crn 
trale dello Stato- L’asso della 
manica, in questa indagine, 
furono proprio queste ultime, 
che costituirono un termine 
di paragone con le altre due 
Quindi si procedette alla no 
mina di tre periti, che des¬ 
sero garanzia di assoluta in 
dipendenza e competenza. Ia 
scelta cadde sull’ing. Corra 
do Mastrocinque. ispettotc a 
riposo di 1 ministero delle Fi 
nanze. che tutta la sua vita 
aveva appunto passato fra 
quelle mappe; secondo perito 
il Sovraintendente allo gal 
lerie della Campania, dott 
Raffaello Causa, esperto di 
falsi tanto che aveva su que 
sto argomento tenuto dei cor 
si all’università ; terzo perito, 
il prof. Brancaccio, preside 
dell'Istituto di Belle Arti 

Dopo un lavoro solido ed 
accurato, attraverso un rat 
fronto fra le varie mappe 
i periti sono giunti alla con¬ 
clusione che le mappe depo¬ 
sitate presso il Comune sono 
in alcuni punti scolorite, in 
altri i colori sono stati alte 
rati, in altri ancora — pa 
re — vi sarebbero state ad 
dirittura cancellature o abra¬ 
sioni. Su questo gioco di co¬ 
lori sono state concesse per 
trenta anni licenze edilizie di 
ogni genere 

Con l'« operazione perizia ». 
quindi, il dott. Sapienza ha 
raggiunto la prima certezza 
piena 1 un falso è stato per 
petrato Ma il magistrato col 
lateralmente ha voluto far 
svolgere una indagine per 
identificare coloro che di que¬ 
sto falso avevano beneficia¬ 
to. cioè coloro che avevano 
costruito in zone proibite o 
erano andati oltre i limiti 

Un'indagine molto difficile 
o che comunque avrebbe ri¬ 
chiesto degli anni. Fu tutta 
via nominato un perito foto¬ 
grafo, il geometra Walter 
Washke. che col sistema aero- 
fotogrammetrico riprese dal¬ 
l’alto. con un aereo, tutte le 
zone interessate. Con preci¬ 
sione impressionante, e con 
tutti i pivi minuti dettagli, 
sono stati ripresi tutti gli edi¬ 
fici delle zone » scolorite » : o 
loro caratteristiche, la loro 
altezza. Adeguando le scale 
del piano regolatore origina¬ 
rio. di quello falsificato e 
delle carte risultanti dii ri 
lievi aerofotogrammetrir; è 
stato un gioco evidenziare le 
località in cui erano avvenu¬ 
te interessate violazioni. 

Ri parla di un quadro di 
uno scempio impressionante. 
Sulla mappa originaria del 
piano regolatore appare una 
immensa zona verde, desti¬ 
nata a parco pubblico: sulla 
mappa depositata presso il 
Comune la zona è diventata 
marrone e sulla carta aerofo¬ 
togrammetrica appare in quel 
punto una selva di alti edifici. 

Cosi pare aia avvenuto per 
il parco Villa Maio. Cantinato 
di cartelle sono state seque¬ 
strate e gli atti relativi alla 
costruzione di queste sono o 


edifici stanno affluendo alla 
12* istruzione Così è in pie 
no svolgimenti) la seconda fa 
se dell'operazione, che pre 
vede appunto l'identificazione 
di i oloro che dei falsi si gin 
varono Si passerà infine aM-« 
terza fd ultima fase- identi 
Reazione degli ammnus*ra!.> 
ri e dei funzionari che a! 
l'interno del Comune mah 
nalmente operarono i falsi 
E' quest’ ultima 1' operazione 
più difficile a causa ripe 
tinmn — del succedersi per 
decenni di amministratori > 
funzionari Difatti tutti colo 
ro che attualmente som» og 
getto di indagini vengono ri¬ 
finiti nel processo col termi 
ne * indiziati »: si procede in 
sostanza allo stato contro 
ignoti E non è affatto im 
probabile che alla conchisio 
ne dell istriittoria riusciranno 
a rimanere (ali Ma questo 
non significherà affatto che 
l'islnittoria non ha apportato 
alcun risultato pratico 
Si sarà accertato un eia 
moroso falso protrattosi con 
infinite complicità per decen¬ 
ni: sp n«. accerteranno i li 
miti: sì identificheranno co 
loro che da tali falsi nca 
varono decine di miliardi di 
illeciti utili, costruendo a lo 
ro piacimento Degli imnuta 
ti. comunque, verranno fuori 

Mariano Cecero 




Il processo d'appello 

Condannarono 
Braibanti 
con accuse 
che franano 

Oggi parti la parta civile - La caatrarfelizioRl di 
una dei giovani plagiati - Qaatevita verrebbe ma 
condanna più mita purché resti salvo il principio 
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MllnD.lAAM q||o l*AVAGPÌo Li ricérca umpn più «franata di cotto»* ad 
IV Uuc lifUA 411(1 lUYCSlla obbliga»* originalità dalla m*d* famminll* eh* 

sambrava «sani annata n«l trinomio « nudo-look » maxi a minigonna, sambra avar tro¬ 
vato nuove dimensioni, io dimostra quasto modello di una casa inglese, che ribalta II i nuda- 
look » od alimina dal tutto il problema dalla gonna, sostituendola con un panta lana-catana. 


li processo ri'sppnlo contro 
.Aldo Bnubanti s avvia alla con 
armane: aggi, con l'arringa di 
parte et vite, ansia io scontro 
decisivo tra accusa e difesa. 
Ma. ormai, resta poco da dire 
le deposizioni dei nuovi test: 
ammessi dalia corte preaieckita 
lisi dottor La Bua e ohe erano 
stati negali nel prtmo processo, 
le contraddizioni in cui è ca 
doto uno dei due giovani «pla¬ 
giati ». Piercarlo Toscam (Funi 
co che accusi Bra&anti. pwdiè 
Giovanni Sanfrateilo l'ha sem 
pre difeso) hanno rivelato, in 
tutta chiarezza, quale monta 
tura sia stata costruita contro 
io scrittore. Forse potile volte 
un processo d'appello ha svolto 
una indagine cosi approfondita 
od autonoma rispetto al prò 
cesso di pruno grado, per ginn 
gore arila verità: perché in ap 
peilo è stato fatto quello che 
avrebbero dovuto fare i giudici 
della corte d'Auise. accertare 
cioè come nacquero le accuse 
contro .Aido Braibanti e ki quale 
clima è maturata la caccia alle 
streghe che ha portato poi lo 
scrittore filosofo alla condanna 
a nove anni per plagio. 

E' bastato esaminare con at 
tensione i documenti promana¬ 
li. raccogliere testànonianae che 
la difesa aveva ssmpre soste 
mito amenziali per accertare la 
reale portata dcOe accuse, in 
ter roga re i due giovani pia 
gisti in un certo modo, conte 
stando volta per volta le loro 
affermazioni non veritiero q ad 
dirittura inventate, per avere 
tutta un’altra realtà proces 
suale. 

Noi non sappiamo come finirà 


Presentato a Broadway 
il nuovo spettacolo 

Cassius Clay 
torna sul ring 
ma nel musical 


Un ponte con Porcata più lunga del mondo 

Otto anni per agganciare 
la Sicilia alla penisola 

La Finsider annuncia che l'opera è possibile - Costerà 300 
miliardi - 14 anni di studi - A dicembre l'esame dei progetti 
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Cassius Clay, il campione mondiale dei massimi detronizzato a tavolino per il suo rifiuto di indossare l'uniforme dell'esercito 
USA, é qui noi panni di Huhammed Ali, dei « Musulmani Mori ». Clay sta presentando il nuovo musical « Buck Whlte > di 
cui sarà protagonista a Broadway e che ha in copione persino un Incontro di boxe. 

La tragica fine dei due giovani siciliani in Belgio 

HA UCCISO FIGLIA E FIDANZATO 

Il padre della ragazza ha confermato il crimine - Non ha voluto spiegare il motivo 
del suo gesto • La testimonianza dell'uomo che era a bordo dell'auto del delitto 


LA LOUVIERF- (Belga». 19 

LdSidss.no di Francesca I), 
Marco e FlmiLo Spataro, ; <1 .e 
f danzati sc-lroni lei d; 15 a i 
in e lui di 21, ha fingimento 
un volto 

E' stato il padre delia ragflz 
za, Vincenzo Di Marco a spa¬ 
rare i due colpi fatali che la¬ 
sciarono la figlia e il g.ovatie 
morenti nella macchina, di 
fronte ad un loro amico. Gio¬ 
vanni Bruno che si trovava nel 
sedile posteriore dell'auto ma 
che. completamente ubriaco, 
non riuscì che ad avere un'idea 
estremamente confusa di quan¬ 
to era avvenuto sotto i suoi 
occhi. 

I-e ricerche del padre il Fran 
resca minate poco dopo la sco- 
perla del delitto, m base a una 
serie di indisi raccolti dagli in¬ 
vestigatori, non avavano però fi 
nora aortite a menta, dopo che 
l'uomo da lunedi mattina era 
sparito da casa sua. 

Ma è stato lui stasso che la 
notte scorsa si è presentato al¬ 
la polizia confessando di avara 


-parato carro .i figlia e lo 
spigrii 

!. io no » è coM.tui'o ad uri 
;xi-to (ii olma a Chateiet. una 
• k i, ',t t -ronfi- da la- L«riv c 
!«• i ad J-l -hilonietri. E qui. 

fi.er confessato, ha conse 
guato al.agente di serviz.io la 
pi-rola con cu. aveva sparato. 

Quali i motivi che hanno 
xp.nto 1 uomo a compiere un 
gesto cosi folle’’ Per ora non 
-.irò apparo 1 chiari. Vincenzo 
D. Mar o almeno finora rwvn 
v. è sp.ntn oltre alla confessìo 
ia> pura »■ semplice del delit 
to Alle ripetuto richieste dei 
fun/:oian di polizia di spiegar- 
ne : mot vi non ha voluto o 
potuto d.ire una r,sposta 

Su questa vicenda, che ha 
molto impressionato la colletti¬ 
vità ital-ana della tona anche 
poco si è potuto apprendere da 
Giovanni Bruno. Questi ha rac¬ 
contato. una volta che le neb¬ 
bie dell'alcool si erano final¬ 
mente diradate, che nelle ore 
thè precedettero il delitto era- 
no stati in un locale tutti in 


seme .1 . V.:m vo 1) M.ir 
iu, i.i f g.ro F r in « — a •* ii 
Spatrio» Aveva.io tra* or-o uni 
«venata rorattor, zzato da u ro 
atmosfera spetis.erdto « ra. • 
grata da d..ei-. boi. di. <ii imo 

Il Bruno ha .ìgg.unto di r. 
cordare poco, su come vano 
andate ver amento ’.e cose Tut¬ 
to quello che tu saputo dire e 
che quando decisero di rientra 
re. Emilio si offri di Sccou, 
pagliare il p.idre a casa. < per 
. hé gii pire..! stoino ► M.i 

quando furono sul portone cis¬ 
to casa di Vincenzo Di Marco 
quest: si rifiutò di salir» 1 nel 

suo appartamento Voleva r o. 
compagnarli alia casa delio 
Spataro Questa nch.e«ta veri 

ne recisamente respinta d.i co 
lui che avrebbe dovuto dive 

mre il suo futuro genero Ne 
nacque un alterco e poi si sen 
tirono degli spari. 

Il Bruno ha però detto di ri¬ 
veder* la scena in maniera 
estremamente confusa. Tutto 
quello che si ricorda ben* è che 
si sentiva stanco morto, con la 


testa pp'-tnto ,»er .. ..no oe-u 
to e che f,-ii ion . oc! ioni » i 
toro Non r.cO-cì i neppure -e .1 
l.‘e -coppa) fuor. de..a tot. 
cruna o dentro 

Quando gli è stato -rt.esto rii 
precisare se anche g, : u.'tr: fos¬ 
sero sbronzi come lu;. ha ri¬ 
sposto di non poterlo dire voti 
sicurezza anche se può affer¬ 
mare che tutu bevvero più del 
solito. L'ipotesi che V .ncenzo 
Ih. Maroo abbia sparato jverchè 
non voleva che «uà figi.a 
ne andasse con lo Spaiarsi, non 
sembra alto polizia modo fon¬ 
dato. m quanto risulta da..e 
indagini svolte che ì due fidan 
iati erano assolutamente accet¬ 
tati dalle due famiglie che ino! 
tre intrattenevano tra di loro 
delle ottime relazioni. 

Anzi, proprio in questi gior¬ 
ni la madre di Spataro era par¬ 
tita per la Sicilia per ottenere 
il rilascio dei documenti ne¬ 
cessari per il matrimonio di 
Francesca a Emilia. 


Dàlia Boatrg redazione 

PALERMO, 19 

E’ tecnicamente possibile, e 
per giunta m tempi relativa¬ 
mente brevi, realizzare il •-on¬ 
te sullo Stretto di Messina 
e risolvere cosi il problema 
di un collegamento stabile, au¬ 
tostradale e ferroviario, tra la 
Sicilia e il continente. 

L’annuncio, non privo di 
qualche elemento di preoccu¬ 
pazione per t suo; risvolti 
politica economica, è stato re¬ 
so a Palermo dal presidente 
della Fmsider-In, ngegner 
Manuelli, a nome del Gnipoo 
t'unte Spa ( ne consorzia 17 
grosse imprese pubbliche e so¬ 
prattutto private (dalla Flnsi- 
der, naturalmente, a Pirelli. 
Fiat, Palle, Giroia e Lodigiani 
Impiesit. Mor.tedison, Italce- 
menti, ecc ) e che dopo uat- 
tordiri anni di studi di 24 
gruppi di lavoro è giunto al¬ 
ia certezza che il collegamen¬ 
to è possibile 

Di questa certezza — ha 
detto Manuelli nel corso di 
una conferenza stampa che 
non è riuscita tuttavia a di¬ 
stogliere lattenziona 'alla 
massiccia e tutt'altro che d: 
«interessata partecipazione al¬ 
l'affare de; più potenti gruppi 
monopolistici privaM — vuol 
essere testimonianza la deci¬ 
sione del Gruppo di delibera¬ 
re l'aumento del proprio ca¬ 
pitale sociale da cenro a cin¬ 
quecento milioni 

Gli studi in possesso del 
Gruppo, che costituiscono si- 
nora l'unico punto fermo e il 
primo concreto passo .n avan¬ 
ti per l'eventuale soluzione 
dei problema possono a 
urire due «‘rade n quel¬ 
la deiTasaegnazIone della com¬ 
messa del ponte al Gruppo 
s'esso che dichiara la pro¬ 
pria disponibilità alla realiz¬ 
zazione dell’impresa 1 j quella 
della cessione degli studi e 
delie sperimentazioni silo Sta¬ 
to al fine di facilitare l’attua¬ 
zione del collefamento che. 
per la sua eccezionale impor¬ 
tanza « va in ogni caao con¬ 
siderata di interesse naziona¬ 
le * e cioè « una vera e pro¬ 
pria opera pubblica ». 

In base alle poche intielpa- 
z'on! fomite dalP.ngegner* Ma¬ 
nnelli e da alcuni tecnici sul¬ 
le conclusioni degl! studi del 
Gruppo, il tempo per la rea¬ 
lizzazione del oonte dal mo¬ 
mento dei « via » è previsto 
In otto anni tdue par la pro- 
vettazlona esecutiva e sei per 
la costrusion* vara a propria) : 
la struttura sarà in tra (ar¬ 
cate, la maggiore dalle oua- 
1: di 1800 metri (la più lun¬ 
ga dal mondo, dunque); il co¬ 
sto infine si avrirerà sui 300 
miliardi, una cifra pressappo¬ 
co analoga a quella prevista 
dalla maggior parta dei pro¬ 
getti varati nell’ultimo decen¬ 
nio ma priva purtroppo del 
necessario plafond tecnico. 

Al punto In cui abbiamo 
fatto giunger* to eoa*, ha con¬ 
cluso Manuelli, 11 governo odo 
puh più dire ■ vedremo *: la 
solualon* ora c'à ad à a por¬ 
tata di mano. 


questo processo, pv-rché nun sa 
rebbe L» pmu vota che una 
sentenza smentisca le impera 
stoni ricevuto in auto, ma :ft 
ugni caso si deve riconoscer* 
la serietà deli'indagine d'batti 
mentale svolta dalla corte 

Probabilmente ’a senlen? » non 
sarà t la più aggiornato mono 
grafia sul plagio - come è -.‘aia 
definita la prima, stesa dalle 
stoeao presidente defla corte di 
Assise dottor Falco, ma proba 
btlmente restituirà la giusta di¬ 
mensione a questa tragica vi¬ 
cenda. 

E’ una impressione, ma sufi 
frugata dall'atteggiamento tona¬ 
to dai g«ornali cosuàletti d’i*- 
forma suine dopo le deposiz-oq| 
dei plagiati Ranfratelkj e To¬ 
scani di sabato scorso 

Sono gli d’essi giornali eh*, 
chissà come, prona deal: altri, 
poma che fosse depositata, eb¬ 
bero la motivazione della sen¬ 
tenza di (smdanm e che ‘ira 
si trovarvi a do»er difendere 
delle posizion d.venute m>os*e 
nibìli 

I! « Messaggero » addirittura 
domenica scorsa ha premine ito 
già to sua sentenzi fornendo 
una scappatoia < alme»’) curi 
deve aier creduto lartirolista) 
all.» corto per poter condannar* 
Braibanti e nullo stesso temo* 
rimetterlo in libertà Attr’buen 
do questo intendimento al pro¬ 
curatore generale Sangiorg.o (1 
giornale affermava- « Ia pub 
blica accusa non vuoJ fare dai 
filosofo d. Fio renaio! ri d\rd* 
una vittima lasciandogli su! ca¬ 
po i rv»ve anni di reclusione in¬ 
flitti dai giudee: di pruno gra 
do Braibanti dovn-bbe esser* 
condannato a una pena che 
parta dai mimmo, vale a do* 
da cinque anni e non da dodici 
come fece la corte d'Assise, 
scendendo poi a no.e per ef 
fetto delle attenuanti ge n ^' r!L 'he 
e in concreto a setto ann. in 
applicazione del condono del 
19M. Tenuto conto che il Brai 
bariti si trova detenuto dal 5 
dicembre 1967 e che secondo 
il procuratore generale potrebbe 
essere passibile del minimo del 
la pena si avrebbe una con¬ 
danna a tre anni e mezzo ndu 
cibile con il condono a diciouo 
mesi. Di conseguenza — essendo 
slata interamente espiata la 
pena — una eventuale sentenzi 
di condanna nei iimit: indicati 
porterebbe all'automatica scar 
cerano ne del filosofo ». 

Per il « Messaggero » questa 
.sarebbe una soluzione « salomo 
mea ». Evidentemente poco un 
porta il discorso di fondo sui 
plagio, sull'assurdità delle ac 
cuse. il fatto che Aldo Bra. 
banti è stato chiuso m carcere 
per un reato medioevale, segno 
della più tenibile inqu.siz.one 
In fondo ri contorsionismo de! 
giornale si esprime anche n 
questi * consjfi: » alla corte, cu 
evidentemente si vuoi fornir» 
un alibi per una eventuale sen 
tona* di condanna che in qual¬ 
che modo li metteaae in pace 
con sé stessi Non c reri.amo 
«he il procuratore generile ih 
bia espresso queste idee i .j. 
attribuito, anche perchè e: v-m 
bra abbastanza grave i’ fa’to 
che in via privata abb.a diro 
pareri e giudiz che dovrebbero 
far parte della requ.sitcr.a. eri 
è quindi chiaro che ji teatro d 
un « consiglio » che rifletto 
or.enumento d* erta op n o->-> 
pubblica 

Ci sono poi sii.*:, come -.1 fa 
sosta « Tempo \ che con: n ìs 
no a sostenere una serrata • it 
pagri» contro Bra.bmt. ri.-: * 
do. se possibile. >• n 1 jìi 

grave. Ma questo no- i "->n 
vale neppure .i pon i i 
batterle Servono eoo i ” s 
nre. se ce ne fosse i-ror 1 
sogno, che il processo H-» 
banti non e un oro.*--»> 
lunque. è .. proc-’s-i si 
cultura co-v.ro oorrov.- - 
ìtito ir, n vnr io’, i to'' • p 
conformisi ci 

La cort-- ri'A«- «e : inoe Vi « 
trova dri- S" 1 • rum >.!o vr 

f scile, r-o".»- im».o ri. r .e 
dere .a v.-T.e-.zi 1. pr.mo uri ; 
Non fa . e ;>t ri,, rie. e -.e 
deria *on la -r..s»»n ri*'* 

pen,i roTvn'..na 1 1 ri ne! reste 
che l’ns •Verr cn 

Perche deve -* .*■- se in IH • 
è po-.s,b > - .v .'o-danni* 

per le pròp' e • -W 

Paolo Gambosda 
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Mentre tutta la città scendeva in lotta per la casa 


300 famiglie occupano 

altri palazzi in centro 

Si tratta di grandi stabili, in piazza Vittorio (di proprietà deU’Immobiliare) e in via del Viminale 
Un terzo palazzo invaso a Portuense: apparteneva alla « Mediterranea », ora fallita — Tutti gli 
edifici vuoti da anni — Gli occupanti del Celio e di via Pigafetta organizzano doposcuola e asili 


I* Unità / giovedì 20 novembre 1960 


Un* lotta senza tregua, 
lenza un attimo di respiro 
ien. quella per la casa. Non 
et stata, infatti, soltanto la 
imponente manifestazione per 
le vie del centro, la città com¬ 
pletamente bloccata dallo scio¬ 
pero generale, ma ieri, ancora 
una volta, i baraccati sono 
balzati in prima fila occupan¬ 
do altri tre stabili, deserti, 
inutilizzati per anni dalle gran¬ 
di società immobiliari. Più di 
trecento sono le famiglie pro¬ 
venienti dalle < bidonville » 
della periferia che « hanno 
afondato », preso possesso dei 
tre stabili (due dei quali pro¬ 
prio nelle vie del centro, in 
piazza Vittorio, • in via del 
Viminale, e al Portuense). 

L'occupazione organizzata 
dalle Consulte popolari e dal 
Comitato agitazione borgate 
è avvenuta pressoché simul¬ 
taneamente, nelle primissime 
ore del mattino di ieri. Era 
infatti da poco trascorsa la 
mezzanotte quando i baracca¬ 
ti sono saliti sui camion che 
li hanno portati nelle nuove 
case. Gli automezzi hanno 
fatto il giro delle più diverse 
borgate. Ogni famiglia ha 
afferrato in tutta fretta il mi¬ 
nimo indispensabile, solo qual¬ 
che coperta per difenderai dal 
freddo della notte, i materas¬ 
si e le altre masserizie pure 
indispensabili sono stati la¬ 
sciati < a casa ». 

Piazza Vittorio, dove, all'an¬ 
golo con via Emanuele Fili¬ 
berto. sorge uno dei palazzi 
occupati, era deserta quando 
centinaia di persone sono sce¬ 
se in fretta dagli automezzi, 
e si sono precipitate sulle sca¬ 
le. 

Abbiamo trascorso tutta la 
notte insonne — raccontano 
i baraccati, molti oei quali 
provengono dagli scantinati di 
via Pigafetta e dai negozi del 
Celio in cui io un pruno tem¬ 
po si erano installati. Stama¬ 
ne qualcuno ha cominciato a 
ripulire in terra, a togliere 
i calcinacci. Poi, tutti sono 
confluiti alla manifestazione. 

11 vero lavoro, quindi, di si¬ 
stemazione è iniziato nel po¬ 
meriggio. Da órca cinque 
anni lo stabile, di proprietà 
dell'Immobiliare, è vuoto; uno 
dei tanti disabitati al centro. 
Erano stati iniziati i lavori 
eh restauro, ma successiva¬ 
mente vennero sospesi. Ne 
restano ancora tracce sulle 
scale. Per il resto, comunque, 
gli appartamenti sono solidi, 
ampi, ve ne sono alcuni addi¬ 
rittura di dieci stanze. Un bel 
boccone, per la speculazione, 
sottratto però in tempo da chi 
ha veramente fame di case. 

Lo stabile di via del Vimi¬ 
nale, angolo via Torino, pro¬ 
prio di fronte al Teatro del¬ 
l’Opera, è stato preso m pos¬ 
sesso da circa 70 famiglie pro¬ 
venienti quasi tutte dalle ba¬ 
racche del Quarticciolo. L'oc¬ 
cupazione è avvenuta anche 
essa senza provocazioni da 
parte della polizìa che pure 
ha stazionato per tutta la not¬ 
te sotto l'edificio. 

« Siamo tutte mogli di ope¬ 
rai — dice una donna — che 
vogliamo una casa decente. 
Ne abbiamo pur diritto no? 
lo per la casa sono stata an¬ 
che caricata dalla potuta, a 
Vaico S. Paolo, e ho dovuto 
subire tre punti ad una gam¬ 
ba ». Per ora manca l'acqua 
corrente, c'è solo quella dei 
cassoni, che però non è po¬ 
tabile, «Afa meglio delle ca¬ 
supole — dice una donna — 
per le quali paghiamo anche 
1? mila lire al mese », 

Sono invece 211 le famiglie 
che si sono insediate nei quat¬ 
tro stabili di via dei Prati del 
Papa, nuovi di zecca, perchè 
costruiti alcuni anni fa dal¬ 
la società « Mediterranea », 
che, fallita nel frattempo, non 
ha avuto il tempo di vender¬ 
li. Sono case quindi già a 
posto, con tutti i servizi, nuo- < 
ve, pulite; tutti gli impianti 
della luce, dell'acqua, diel te¬ 
lefono. del gas già installati. 
Mancano gli allacciamenti, 
naturalmente. 

In ognuno dei palazzi, nel¬ 
la serata di ieri, sono state 
organizzate asaetnblee di tut¬ 
ti gli occupanti per comin¬ 
ciare ad organizzare l'autoge¬ 
stione completa della lotta, 
come è già avvenuto al Celio I 
• a via Pigafetta. dove, ad 
«empio, dagli «tesai baraccati 
sono stati organizzati dopo¬ 
scuola. asili nido, anche un 
«rihtilatnrio medico. Ora sta¬ 
rti però al Comune interveni¬ 
re costruttivamente, fare ciò 
che gli occupanti per fona 
di cosa non possono realiz- 
«re. 

Sempre ieri infine, gli in- I 
dello stabile deU'lro- 
mobiliare di viale Eritree, 
■tina/Wart come si ricorde¬ 
rà. di sfratto e che da due 
mem lottano contro la socie¬ 
tà. hanno murato l'ingresso 
degli affici vendite deti'Im- 
«ft^T— che hanno sede 
la uno degli stabili della via. 
Le trecento • più famiglia 
hanno cosi concretamente prò- 
malato contro le minano* pa¬ 



lina dalla palazzina occupata, nel prosai di planala dalla Radia 


Li ha cacciati dal Provveditorato occupato 


La polizìa toatro i professori 

La protesta degli insegnanti non di ruolo contro il caos nel conferimento del¬ 
le nomine — La solidarietà della Camera del Lavoro e della CGIL - scuola 


Mezza città 
domenica 
senza acqua 

Per la costruzione del manu¬ 
fatto di presa dell'adduttrice 
Pedemontana TivoH - Pantano * 
Secco e per ripristinare il trat¬ 
to del nuovo acquedotto Vergi¬ 
ne. nei pressi di Centocelle, sarà 
ridotta la portata degli acque¬ 
dotti Marci ed interrotta quella 
dH nuovo acquedotto Vergine. 

Pertanto — informa un comu¬ 
nicato dell’ACEA — l’acqua 
mancherà dalle ore 1 di dome¬ 
nica «He 8 di lunedi prossimi 
nelle seguenti zone: Pinciano, 
Paridi. Salario. Trieste. Nomea - 
taro, Val Mela ina. Monte Sa¬ 
cro (compresa SIRA). Monte 
Sacro Alto. Font* Mammolo, Ti- 
burttro. Pietralata, Coi latino, S. 
Basilio, Rustica. Prenestinc, 
Prenestico-Labicaro. Dan Ro¬ 
seo, .Appio Latino. Appio-Pigna- 
tolli. Appio-Claudio, Eaquìlino. 
Monti. Castro Pretorio. Cebo, 
Sai lusitano. Ludovisi 

In caso di necessità si potrà 
richiedere rifornimento di emer¬ 
genza con autocisterne, telefo¬ 
nando al 570.378. 


impartito 

COMITATO DIRETTIVO • 
Groppo consiliare PCI al Cam¬ 
pidoglio domani ore 11 In Fede¬ 
razione par l'asarno dalla crisi 
comune le. 

ASSEMBLEE C.C.: A tee ore 
17 in Federazione (Cesanti»); 
Montoverde Nuovo, era M (Ser¬ 
ri); Cellula Ospedalieri, ara 1t, 
In Federazione (Trivelli). 

COMMISSIONE AMMINISTRA- 
ZIONE a responsabili ammini¬ 
strativi dallo Sezioni: ora 1141 

CIRCOSCRIZIONE CAfILINA 
NORD: ora 1*4* presso Sez. 
Toratene Itera tesser a mento o 
lotta operala (Sasso a Rischi). 

CORSI: ara 19 e Campltelil 
S. Iasione ani: « Periodo gWM- 
tiene e M I guerra mondiale » 
(Quattrecd); ttofghafte P rona 
ettna ■ Il PCI e con D'Avarsa. 

BORGO PRATI: ara »,» di¬ 
battito « Una* del Partito « tuo 
regimo I n terno » (Cap u te). 

MARIO ALICATA: ara 19, C.D. 

TIVOLI: ara IMS Conferenze 
di arpanlnazlena (Frodduzrl). 

S. LORENZO: ara » esaem- 

IhimsB dÉMMMA / 1 

ribr «rararara 

COMMISSIONE FEMMINILE: 
demani ara IMI rii Federazione 


COMMISSIONE SICUREZZA 
SOCIALE: domani ara IMS M 


SEZIONE UNIVERSITARIA: 
ve perdi era 11 assemblee ge¬ 
neralo «I lavori del CC In Fe- 


Pro«eguano le protesto degli 
insegnanti non di ruolo per le 
irregolari assegnazioni delle 
cattedre e l'aasokit* mancanza 
di controllo dei professori sul 
conferimento degli incarichi. 
Martedì un folto gruppo di in¬ 
segnanti non di ruolo esaspe¬ 
rati dalla caotica situazione ha 
occupato la aode del Provvedi¬ 
torato, in via Pianciani. Poche 

: ore più tardi la polizia ha sgom¬ 
berato l'edificio, cacciando gli 
insegnanti. 

! Infatti il provveditore, profes¬ 
sor Tomeae, anziché sentire le 
ragioni e le richieste dei pro¬ 
fessori. non ha perso tempo a 
chiamare la polizia. Gli inse¬ 
gnanti hanno tenuto allora una 
riunione nei locali della Came¬ 
ra dd Lavoro, al termine del¬ 
la quale è stato costituito un 
comitato d’agitazione. 

Il comitato ha ribadito i mo¬ 
tivi che hanno determinato la 
occupazione, sottolineando, fra 
l'altro, il gravissimo proMema 
della disoccupazione per ben 
15.000 insegnanti romani e del¬ 
la mancata retribuzione per 
molti altri dal 1* ottobre. Gli 
insegnanti chiedono urgenti mi¬ 
sure per risolvere la dramma¬ 
tica situazione sdoppiando le 
classi con più di 20 alunni nel¬ 
la scuola media inferiore e su¬ 
periore. Inoltro chiedono la 
pubblicazione dell'elenco delle 
assegnazioni provvisorie e delle 
cattedre disponibili; l'elezione 
di una commissione di profes¬ 
sori per controllare le opera¬ 
zioni di nomina e sanzioni di¬ 
sciplinari contro quei presidi 
che non denunzino ì poeti di¬ 
sponigli. 

n sindacato provinciale della 
CGIL-scuola ha protestato ener¬ 
gicamente contro l'azione re¬ 
pressiva verso gli insegnanti. 
La CGIL-scuola in un suo co¬ 
municato appoggia le richieste 
degli occupanti del Provvedilo 
rato ed invita tutti {di iscritti 
a partecipare Mi'assemblea che 
il «mutato d'agitazione degli 
insognanti ha convocato per sa¬ 
bato prossimo, alile 17.30, nel 
Cimilo di Classe e Cultura, a 
piazza S. Eustachio 83. 

.Anche la segreteria deha Ca¬ 
mera del Lavoro ha preso po¬ 
sizione contro l'intervento della 
polizia, eapnmepdo la propria 
aolidanetà agli insegnanti in 
lotta ed il pieno appoggio alle 
km rivendicazioni. 

Aule deserte ieri mattina in 
tutte le scuole suenrion di Ostia 
Lido. Gli studenti dei licei clas¬ 
sico e scientifico, del' istituto 
per geometri e ragionieri e del- 
l'istituto per segretarie d'azien¬ 
da sono aerai m sciopero per 
solidarietà con lo sciopero ge¬ 
nerale per la casa. Gii martedì 
pomeriggio gli studenti dello 
scientifico alavano tenuto una 
assemblee nella loro scuola s 
cui hanno partecipato anche al¬ 
cuni sindscaUeti detta CGIL, 
ClfìL «d UIL, invitati dai gio¬ 
vani per «legare ì motivi del¬ 
lo aoMprao generala. 
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Scrìve dal carcere Lucio De Lellis, il giovane accasato d’aver ucciso il Milioni 


«Non ho mai confessato il 
delitto di piazza Bologna» 

Difende anche la moglie — Non aveva voluto firmare i verbali degli interrogatori alla Mo¬ 
bile — La vedova si costituisce parte civile contro tre degli accusati ma non contro la nipote 


Indetto dalla Fadarcoop 

Congresso 
sabato 
per la casa 

# Avrà luogo (ora 16) 
prozio la sala Basa¬ 
vi in via Guattani 


L'associazione Cooperative 
di Abitazione aderente alla Fe- 
dercop. inizierà il 22 novem¬ 
bre prossimo i lavori del IH 
congresso, presso la sala < Ra- 
sevi» in via G. A. Guattani 9. 
alle ore 16, 

Il congresso apre i lavori in 
un momento di grande impe¬ 
gno nella lotta per una nuova 
politica sulla casa. Decine di 
migliaia di italiani hanno mo¬ 
strato m tutta la nazione la 
loro ferma volontà di ottenere 
una radicale svolta nella poli¬ 
tica edilizia, sia per quanto ri¬ 
guarda l’intervento del finan¬ 
ziamento pubblico che per una 
reale applicazione della legge 
« 167 ». 

Argomento fondamentale del 
dihqttitto sarà il bilancio del¬ 
l'attività costruttiva, che i 
cooperatori sono riusciti a rea¬ 
lizzare pur tra le molte dif¬ 
ficoltà che questo particolare 
momento ha sollevato; sarà 
inoltre stabilita la ripresa di 
tutta l’azione ri vendicativa 
volta a superara gli ostacoli 
che si frappongono allo svilup¬ 
po della cooperazione. 


Da parte della Giunta provinciale 

No ai fondi per 
gli scioperanti 

Respinta la richiesta del democristiano entra¬ 
to - Corteo dei dipendenti dell'Istituto di Sanità 


La giunta centrista di Palazzo Valentàni ha respinto la 
richiesta di disporre uno stanziamento in favore dei .lavo; 
ratori maggiormente colpiti dalle conseguenza degli scioperi 
e delle lotte per il rinnovo dei contratti. La richiesta era stata 
avanzata al presidente Mechelli dal de Cutrufo, assessore 
provinciale. In una lettera Cutrufo affermava che l’ammini¬ 
strazione provinciale non poteva restara insensibile di fronte 
alle gravi condizioni in cui si sono venuti a trovare i lavora¬ 
tori in conseguenza degli sa open. L’amministrazione comunale 
di Milano approvò uno stanziamento in favore dei lavoratori 
e la richiesta dell’assessore de ricalcava, grosso modo, la 
decisione presa nei capoluogo lombardo. 

La richiesta è stata esaminata ien mattina dalla giunta di 
Palazzo Valentim. Nonostante le ripetute richieste del fanfa- 
mano Cutrufo la maggioranza centmta ha respiato la proposta. 
In un comunicato emanato dopo la riunione è detto che la 
giunta esaminerà, di volta m volta, la possibilità di inter¬ 
venti per < alleviare le condizioni di disagio dei lavoratori ». 
Un impegno generico col quale si è cercato di eludere una 
precisa richiesta. 

Non sappiamo come l’assessore Cutrufo abbia accolto la 
decisione presa dagli altri colleghi di giunta. Certo, la deci¬ 
sione di respingere una proposta che tendeva a esprimere in 
modo concreto la solidarietà della giunta provinciale con i 
lavoratori m lotta, è una ulteriore riprova del carattere mode¬ 
rato e conservatore della giunta di Palazzo Valentin». 

SANITA' — Con un lungo corteo di macchine i lavoratori 
dell'istituto superiore di Sanità (ricercatori, operai, tecnici, 
impiegati) hanno raggiunto martedì mattina la sede del mini¬ 
stero, all'Eur pe- richiedere l’immediato intervento del ministro 
per la riforma dell'ente. L'incontro con un sottosegretario 
(che tra l'altro ha osato esprimer» in termini qualunquistia 
na confronti del Parlamento e della Costituzione) si è svolto 
davanti al piazzale, perche ì lavoratori si sono rifiutati di 
inviare una sola delegazione. 

FATME — Nel grande stabilimento della Fatine di vie 
Anagnina nuova possente assemblea generale all'interno della 
fabbrica, martedì scorso. Questa volta è stato il segretario 
generale della Uilm Benvenuto ad raserà trascinato nella 
grande mensa dai lavoratori, come era successo alcune setti¬ 
mane fa con il compagno Trentin. Nel corto deU'asaembtea u 
è discusso degli sviluppi della lotta dei metalmeccanici e 
della grande giornata di sciopero nazionale per la casa. 

LATERIZI — Da martedì sono m sciopero, fino alla fine 
della settimana ì lavoratori dei laterizi della provincia in 
lotta per il rinnovo del contratto <h lavoro. Stamane a Mante- 
rotondo ti svolgerà un’assemblea generale nel coreo della 
quale i sindacalisti della categoria esporranno gli sviluppi 
delle trattative e della lotta. 

POZZO — I circa 200 operai del maglificio Posso sono in 
agitazione in seguito al licenziamento di due lavoratori e una 
impiegata. Per tentare di fiaccare la compattecza dei dipen¬ 
denti la direzione ha messo in atto una sene di abusi quali 
la sospensione di 20 operai, o il hcenziainento di un membro 
della C.l. GB incontri finora svoltisi fra Filtea-Cgil a dire¬ 
zione non hanno avuto esito positivo: l’aaaefnblea dei lavora¬ 
tori ha deciso che se nel prossimo incontro l'azienda non cam¬ 
bierà atteggiamento recedendo dei gravi g eo»radunanti. la 
lotta sarà Basente. 


« E' tutto falso: non ho mai 
confessato di aver ucciso 
Luigi Miliani ». Questo af 
ferma in una lettera dal car¬ 
cere Lucio De Lellis, il gio 
vane accusato di aver preso 
parte il 9 gennaio 3corso alia 
rapina nella casa di via Gio¬ 
vanni da Precida e di aver 
ucciso il pensionato Mi 71 an¬ 
ni, Miliani, dopo aver stordi¬ 
to la moglie Concetta Biagini. 
Lucio De Lellis venne arre¬ 
stato nove mesi dopo il de¬ 
litto insieme alla moglie Li¬ 
liana Guido e ad una loro 
amica, l'americana Dana 
Faith Benjiamin. Contempo¬ 
raneamente anche un quarto 
personaggio venne denunciato, 
il francese Maurice Floquin 
che è tutt'ora ricercato nel 
suo Paese anche tramite l'in- ! 
terpol. 

Subito dopo l'arresto dei , 
tre. a San Vitale fecero 
pere che il giovane aveva 
confessato tutto, che aveva 
ammesso di essersi recato 
nell’appartamento dei Miliani 
insieme al francese, e di es i 
sere stato lui stesso a sparare. 
Ma si seppe anche, allora. I 
che Lucio De Lillis si era ri 
fiutato di firmare i verbali 
della confessione. Ora l'uomo 
ha scritto ad un giornale della 
sera una lettera in cui affer¬ 
ma la propria innocenza e la¬ 
menta l’esistenza di una se¬ 
rie di coincidenze e situa¬ 
zioni cne hanno oggettiva¬ 
mente reso difficile la sua 
posizione. 

Il delitto di piazza Bolo¬ 
gna. che lasciò tanto scos¬ 
sa l'opinione publbica, fu 
commesso la sera del 9 gen¬ 
naio, poco prima delle 21. Due 
giovani mascherati da una 
calza di nailon calata sul viso, 
suonarono alla porta, e si tro¬ 
varono dinanzi alla signora 
Concetta Biagini: le tappa¬ 
rono subito la bocca e la 
colpirono con il calcio della 
pistola lasciandola a terra tra¬ 
mortita. quindi cominciarono 
a frugare nell’appartamento 
finché s’imbatterono, nel cor¬ 
ridoio, con il vecchio pensio¬ 
nato con il quale ingaggiaro¬ 
no una breve colluttazione 
conclusasi con cinque colpi 
di pistola che lo fulminarono. 
Subito dopo i due fuggirono 
richiudendosi la porta alle 
spalle. Circa dieci minuti do¬ 
po la donna riprese ì sensi, 
fece l'agghiacciante scoperta 
del marito disteso per terra, 
morto, in una pozza di san¬ 
gue, e sali di corsa al piano 
di sopra, dove riferì a degli 
amici la terribile notizia. 

Seguirono mesi e mesi di 
indagini lunghe e laboriose, 
furono interrogate decine e 
decine di persone della zona 
nella speranza di raccogliere 
testimonianze utili a risolvere 
il « giallo ». Ma tutto fu inu¬ 
tile. 

Poi, un giorno, ad oltre nove 
mesi di distanza dal delitto 
che era stato ormai archivia¬ 
to. la polizia tributaria, nel 
corso di una operazione an¬ 
tidroga, notò sul taccuino di 
una persona accusata di traf¬ 
fico in haschish. alcuni nomi 
che richiamarono alla mente 
degli inquirenti la tragica se¬ 
ra del 9 gennaio. Vi era an¬ 
che quello di Liliana Guido, 
la nipote dell’ucciso, e da 
questa risalirono poi al suo 
ex fidanzato. Lucio De Lellis. 
l’uomo che nel frattempo ave¬ 
va sposato, e ad una amica 
comune, l’americana Dana 
Faith Benjiamin. 

Interrogatori su interrogato 
ri. finché a quanto pare fu 
proprio l’americana a vuotare 
il sacco. Ed infine Lucio De 
Lellis, secondo quanto fece 
sapere la polizia, confessò 
tutto. Disse cioè che la moglie 
Liliana Guido aveva ideato 
la rapina in casa delio zio 
nella speranza di trovare 
molti soldi o oggetti di valore: 
disse pure che la rapina fu 
messa in atto da lui e da un 
amico francese, il Ploquin, 
mentre le due donne aspetta¬ 
vano in casa della Bejiamin. 
Non volevano uccidere, così 
raccontò il giovane ai poli¬ 
ziotti, ma sì trovarono improv¬ 
visamente dinanzi alla reazio- 
ne imprevista del pensionato 
e. in un momento di inco¬ 
scienza provocata anche da 
alcune compresse di medici¬ 
nali prese poco prima, fece 
fuoco per cinque volte sul 
vecchio, colpendolo con quat¬ 
tro proiettili che lo uccisero 
sul colpo. 

Ora tutto questo pare che 
vacilli. Lucio De Lellis, che 
non volle mai sottoscrivere j 
verbali della confessione, ora 
smentisce tutto. Ha scritto dai 
carcere questa lettera, indi¬ 
rizzandola ad un suo amico 
redattore di un giornale delia 
sera, e dice che è tutto falso. 
Lui non avrebbe né ucciso né 
partecipato al colpo, e ugual¬ 
mente innocente sarebbe an¬ 
che la moglie Liliana. La ve¬ 
rità verrà fuori, forse, solo 
al momento del processo, per 
il quale la vedova Miliani si 
è costituita parte civile con¬ 
tro il De Lellis. la Benjiamin 
ed il francese. Non contro la 
nipote contro la quale non ri¬ 
tiene esistano sufficienti ele¬ 
menti di eolpovolezM. 
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Lucio De Lellis e le moglie, Liliana Guido, in gelerà per H delitto di piazza Bologna 

Una ragazza di 17 anni grave al Santo Spirito 

110 pillole dimagranti 
per tentare di uccidersi 

Da tempo faceva una cura prescritta dal medico — Il gesto dispe¬ 
rato dopo una discussione in famiglia — I medici sperano di salvarla 


Grave lutto 
del Partito 

La morte 
del compagno 
Mosetti 


Si sono svolti ieri «1 quar¬ 
tiere Trionfale, con una lar¬ 
ga partecipazione popolare. ì 
funerali del compagno Fede¬ 
rico Mosetti, scomparso al¬ 
l'età di 43 anni nella notte 
di lunedi, per un male ine- 
sorabile. Il compagno Mo¬ 
setti lascia la moglie Licia e 
una figlia di 10 anni. Simona. 

Nato a Roma il 7 ottobre 
del 1926. Federico Mosetti 
entra giovanissimo ned Par 
tito comunista, nel 1944, 
prendendo parte alla lotta 
parti giuria. Alla fine della 
guerra si distingue per la 
vitalità e la ricchezza di 
101X18111% politiche: nel ’49 è 
fra ì primi organizzatori del¬ 
la Federazione giovanile co 
muniste romana, fonda il 
Circolo giovanile di Trionfa¬ 
le. Ricopra successivamente 
diverse cariche: da segreta¬ 
rio delle sezioni Campo Mar¬ 
zio e Trionfale a membro 
del Comitato federale, della 
Commissione federale di 
controllo e della Commissio¬ 
ne economica del Partito. Di¬ 
viene infine dirigente della 
zona nord, consigliere di cir¬ 
coscrizione. 

Tutti ì compagni che lo 
hanno conosciuto, che hanno 
avuto occasione di condurre 
al suo fianco le più aspre 
battaghe politiche, lo ricor¬ 
dano come dirigente critico 
e puntuale, come profondo 
conoscitore dei problemi del¬ 
la nostra città, come tecnico 
stimato e capace, direttore 
delle Mutue delle Aziende 
municipalizzate del gas e del¬ 
la luce di tutta Italia. E an¬ 
cora lo ricordano i giovani 
di Trionfale e della Balduina 
che hanno trovato in lui. m 
tutti questi anm, una guida 
esemplare, un combattente 
per il socialismo. 

Alla moglie del compagno 
Moratti, Licia, alla figlia St¬ 
imma, giungano, m questo 
momento di profondo dolore, 
le condoglianze affettuose e 
fraterne dì tutti i comunisti 
romani, dei compagni della 
Federazione a deU'Unità. 

NELLA FOTO: ti rompa 
gno Mosetti. 


Una ragazza di 17 anni ha 
tentato di togliersi la vita, 
ingoiando ben 110 pasticche 
di un dimagrante. Ora si tro¬ 
va in gravi condizioni al S. 
Spirito: i medici, dopo averle 
praticato una lavanda gastri¬ 
ca, si sono riservati la pro¬ 
gnosi. 

La giovane, Daniela Boniz- 
zi. abitante in via dei Grac¬ 
chi 278, martedì pomeriggio, 
ha tentato il suicidio molto 
probabilmente dopo una acce¬ 
sa discussione con i familiari. 
La ragazza si è rinchiusa nel 
bagno ed ha ingoiato il pri¬ 
mo medicinale che le è capi¬ 
tato sotto mano, un dimagran¬ 
te che prendeva da qualche 
mese, e che le era stato pre¬ 
scritto dal medico di fami¬ 
glia per una cura: ne ha in¬ 
goiato addirittura 110 pastic¬ 
che, E' stata la matrigna A- 
gnese Gloriani a soccorrerla 
e ad accompagnarla con un 
taxi al S. Spirito. All'ospeda¬ 
le la ragazza è arrivata ver¬ 
so le 18.30, circa due ore do¬ 
po. ma ormai una parte del 
medicinale era stato già as¬ 
sorbito dall'organismo. Im¬ 
mediatamente i medici l’han¬ 
no sottoposta ad una lavanda 
gastrica e l’hanno ricoverata 
con prognosi riservata. 

Intanto gli agenti del com¬ 
missariato Prati stanno in¬ 
dagando per accertare me¬ 
glio i motivi che hanno spin¬ 
to Daniela Bomzzi a tentare 
di uccidersi. 


Il 28 una 
giornata di 
azione per 
la Palestina 

Una giornata d’azione a favo¬ 
re detta lotte del popolo palesti¬ 
nese è stata organizzata per il 
28 novembre a Roma, per ini¬ 
ziativa del Comitato italiano di 
solidarietà con ti popolo della 
Palestina. La manifestazione 
centrale, durante la quale pren¬ 
deranno U parola rappresentanti 
delia resistenza palestinese, e di 
diverse forze politiche italiane, 
si svolgerà alle 17 al Teatro 
Centrale, presso piazza del 
Gesù. In mattinata, a partire 
dalle 10,30 i comitati pro-Pale- 
stina, già esistenti o in via di 
costituzione, terranno la loro 
conferenza nazionale alla Casa 
della cultura, m via del Cor¬ 
so 267. 


Lutto 

E’ morto ieri all’età di 73 aera 
il compagno Renato Favelli vec¬ 
chio militante antifascista. I fu¬ 
nerali avranno luogo oggi alle 
15. partendo dall'abitazione del 
compagno in via Fausto Pesci. 
Al figlio Ercole, membro del 
direttivo della Federazione, giun¬ 
gano le sentite condoglianze dei 
compagni di Torpignattara e del 
l'Unità. 


Per evitare un'altra vettura 


MUORE NELL'AUTO 
CONTRO UN PALO 


Un giovane di 23 anni, Ma¬ 
rio Lisi, abitante m via Enrico 
Giglioli 126, è morto sul colpo 


sciagura è avvenute alle 17 sul¬ 
la via Anagnina, al bivio di Set- 
temetri, perché il conducente 


ieri a bordo della sua vettura ha sterzato improvvisamente 


che si è schiantata contro un 
palo a lato della strada. La 


per evitare di scontrarsi ron 
un’altra auto. 


Spara nell'ovile e fogge 

Uno sconosciuto, dopo essere penetrato nell'ovile della tenute 
Talenti, la notte scorsa, ha ferito con un colpo di pistola un cane 
che lo aveva aggredito e quindi si è dato alla fuga. L'episodio è 
stato denunciato ieri ai carabinieri dal fattore della tenute, Ugo 
Orlandi, 57 anni, abitante in via Casal dei Pazzi, 222. 

Cade dal tatto a muore 

Un pensionato di 71 anni. Italo Rustico, a Trevignano Romano, 
è caduto dal tetto nella sua abitazione, dall'altezza di 8 metri, ed 
è morto all'ospedale di Bracciano, due ore dopo il ricovero. 

Cacciatore ferii» da aaa fucilata 

Un cacciatora, Augusto Callaring, 26 anni, muratore, è rimasto 
ferito da un colpo di fucile durante una battuta di caccia a Su 
biaco, in località Campore. Verso le 8,20 di ieri un altro cacciatore, 
Antonietto Mocci, anche lui di 26 anni, carpentiere, ha sparato 
verso un cespuglio credendo vi si nascondesse la preda, ma ha 
colpito al volto il Callaringi. 

Derubato in banca 

Un uomo di 4D anni. Domenico Camiccini, è stato derubale Re 
uno sconosciuto di 1 milione e 412 mila lira mentre, all* 12 di tiri, 
si trovava nell'agenzia del Credito Italiano di piana Cavour. 
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« Mistero buffo * a Roma e nel Lazio 

Un Dario Fo 
entusiasmante 


Appena di ritorno dall Aqui¬ 
la (vedi corrispondenza qui 
a fianco), ci siamo rifatti la 
bocca, o medio Io sguardo 
e l'udito, assistendo martedì 
sera, in una grande sala ci 
nenia tografica del quartiere 
Italia, al Mistero buffo di 
Dario Fo. Arrivati in lievissi¬ 
mo ritardo, abbiamo dovuto 
arrampicarci sino a una del¬ 
le ultime file della galleria, 
poiché la platea era già stra» 
colma: niente di male: a una 
certa distanza, si apprezza an¬ 
zi meglio l'arte dell’attore, la 
sua capacità di riempire, di 
ammari’ la soena nuda, per 
sola virtù di parola e di 
gesto. 

Mistero buffo — i nostri 
lettori ne sono stati ampia¬ 
mente informati da un ser¬ 
vizio di Arturo Lazzari, in oc¬ 
casione della « prima * asso 
luta a Sestri Levante, un me 
se e mezzo fa — è una «giui- 
larata popolare ». Instancabi¬ 
le e appassionato ricercatore* 
dei più remoti filoni d’una cul¬ 
tura d’immediata origine ple¬ 
bea. soprattutto contadinesca. 
Dario Fo ha imbastito La sua 
conferenza spettacolo su testi 
medievali, quasi tutti anoni¬ 
mi, e alcuni di straordinaria 
bellezza: i quali hanno come 
motivo conduttore la storia 
di Cristo, rivissuta z dalla 
parte » dei poveri, degli sfrut¬ 
tati, in evidente polemica non 
tanto con la * mondanizzazio- 
ne » della Chiesa, quanto con 
la sua pesante presenza a 
fianco e a sostegno dei padro¬ 
ni. dei ricchi, dei nobili. Don¬ 
de la simpatia per il Figlio. 
Gesù, uomo fra gli uomini: 
la diffidenza, o l’invettiva a- 
perta. contro il Padre, Dio. 
crudele sacrificatore d’inno¬ 
centi (a cominciare dalla sua 
creatura): la dimensione af¬ 
fatto terrestre in cui è vista 
la Madonna, ecc. 

Attraverso la proiezione di 
diapositi\e (stampe, minia¬ 
ture. opere di scultura e di 
pittura). Dario Fo illustra e 
definisce l’epoca, i personag¬ 
gi. i contrasti sociali: tratteg¬ 
gia Io sfondo da cui scaturi¬ 
sce questa produzione lette¬ 
raria e teatrale, ove si ri¬ 
specchiano direttamente o in¬ 
direttamente i movimenti «pau- 
peristici » che divamparono in 
tanti paesi, i generosi tenta¬ 
tivi di mettere d’accordo il 
Vangelo con una realtà assai 
diversa, od opposta. 

Di tal « contestazione poli¬ 


tico religiosa » ante litteram, 
l’attore offre poi una nutrita 
serie di esempi: una Strage 
degli innocenti di sconcertan¬ 
te modernità: una Moralità 
del Cieco e dello Storpio che. 
se ci si consente Lardilo pa¬ 
rallelo. ha la stringatezza e 
la lucidità di un « dramma di¬ 
dattico » brechtiano: vari mo¬ 
menti della Passione, prospet¬ 
tati sempre dal punto di vista 
del mondo « subalterno >: il 
racconto delle nozze di Cana 
fatto da un Ubriaco (ovvia¬ 
mente entusiasta dei prodigi 
di Gesù); una Natività* ni- 
sticorwn che. con sanguigno 
spirito plebeo (ma è opera di 
autore, questa), «spiega» la 
natura « animalesca » del con¬ 
tadino. cosi svelando, a un 
tempo, la durezza davvero be¬ 
stiale della sua condizione, e 
la necessità storica, per lui. 
di prender coscienza della 
propria « diversità * dai Si¬ 
gnori. dagli sfruttatori, dagli 
oppressori. 

Le qualità mimiche, vocali, 
interpretative di Dario Fo si 
sono eccezionalmente irrobu¬ 
stite c, insieme, affinate. Po¬ 
chi. come lui, sarebbero ca¬ 
paci di costruire, con tanta 
economia di mezzi, una rap¬ 
presentazione cosi viva, vita¬ 
le: e. oltre tutto, divertentis¬ 
sima. Un’osservazione, a pro¬ 
posito di Mistero buffo, gli 
si può amichevolmente muo¬ 
vere. Che forse, nell'affer¬ 
mare l'autonomia della tra¬ 
dizione « popolare » rispetto a 
quella « colta ». e sia pure 
nel quadro d’una giusta po¬ 
lemica gramsciana e anticro¬ 
ciana. egli va un po' oltre il 
segno, togliendo spazio a un 
eventuale dibattito sull'argo¬ 
mento, da lui peraltro profon¬ 
damente sceverato: ma ciò 
non toglie merito alla sostan¬ 
za della sua iniziativa, salu¬ 
tata anche a Roma da strepi¬ 
toso successo. 

»g. **. 


Le prossime 
toppe di 

«Mistero buffo» 

Ecco le prossime tappe di 
«Mistero buffo»: questa sera 
alle ore 20.30 al cinema Roxy 
di Nettuno: domani aMe 20.30 al 
cinema Villalba di ViUalba e sa¬ 
bato, alla stessa ora. al cinema 
Rarrwrim di Monterotondo. 


le prime 


Teatro 

La colpa è 
del giardino 

E’ colpa del giardino o di 
Edward Albee die iia abbando¬ 
nato il teatro ov per offrire le 
sue commedie ai palcoscenici 
di Broadway? Per essere più 
precisi, non è stato veramente 
Albee ad «offrire »: egli non ha 
fatto altro, chiuso nel suo pic¬ 
colo appartamento imbiancato 
della Dodicesima Strada, -i il gio¬ 
vane Holden del teatro america¬ 
no e, che attendere che Broad- 
wav arrivasse a lui: come è ac¬ 
caduto, puntualmente, a comin¬ 
ciare da Chi ha paura di V irai- 
nia Wnolj ? Il mondo borghese 
si nutre quotidianamente del¬ 
l'orgoglio, dell egocentrismo, 
della pseudo libertà personale 
dei suoi € figli degeneri » 

La colpa è del Giardino (Eve- 
rythina m thè aardenì è stata 
scritta da Albee nel 1%T. ed è 
l’adattamento di un precedente 
lavoro teatrale di un suo ami¬ 
co scomparso, Ciles Cooper, cui 
la nuova versione e stata dedi¬ 
cata. Si tratta della parabola di 
una famiglia borghese che vive 
in provincia, condizionata dal¬ 
l’influsso massiccio della socie¬ 
tà opulenta delllnghilterra di 
oggi: dalla pra-titu/.iono ideale 
di se stessa (quei cedere quo¬ 
tidianamente ai richiami della 
pubblicità, della merce, della 
■erra e del giardino, allo spirito 
di concorrenza stimolato dalle 
più alte condizioni economiche 
dei vicini), passera senza trop¬ 
pe scosse, per conseguire più 
rapidamente l’insostituibile prò 
mozione sociale, alla sua reale 
prostituzione fisica, olocausto 
inevitabile quando resistenza 
dell’uomo è condizionata nella 
sua totalità dall'ideologia del 
danaro. Una ideologia che giu¬ 
stifica ogni mezzo per il fine 
del benessere economico. Ri¬ 
chard (Amido Tic ri ). un inge¬ 
nuo « a modo », è la vittima del¬ 
l'angelica Jenny (Giuliana Lojo- 
dice), una risultabile e giovane 
•ignora che finirà per vendere 
se stessa in una < casa » d'alto 
bordo, frequentata, guarda caso, 
da tutte le signore * insospetta¬ 
bili » del vicinato. 

Ma La colpa è del giardino 
c'illumina molto meno di qtiart; 
to si possa intuire dai sintetici 
accenni di cui sopra, sulla dogo 
nerazione ideologica della so¬ 
cietà borghese. La casa di Ri¬ 
chard e di Jenny si trasforma 
fn miniera di banconote: Albee 
c'impartisce una lezione sulla 
alienazione della borghesia per¬ 
duta dietro il suo sfrenato de- 
■iderio di danaro e di potere da 
aoddisifare a costo di commette¬ 
re assassino. Ma Richard e 
Jenny mostrano tuttavia di es¬ 
tere più patetici che pericolosi. 

Che cosa è che nutre la « mo¬ 
rale » e il costume della atfluent 
society ? La commedia dramma¬ 
tica di Alto*»*. per l’assoluta as¬ 
senza di motivazioni e di ag¬ 
ganci con la realtà politica, fi 
Bisce per colorarsi con 1 toni 
del piu grottesco moralismo. La 
violenza contestatrice « poetica 
di Zoo Story è ormai troppo lon¬ 
tana: è stata sostituita eia una 
desolante classificazione di luo- 
tfii comuni, da una banalità dia¬ 


logica e linguistica senza riscat¬ 
to. generica e ai limiti della mi¬ 
stificazione culturale. 

Gli attori si sono arrampicati 
sugli specchi, tentando di dare 
verosimiglianza ad una storia 
alla quale manca il respiro suf¬ 
ficiente per essere simbolica ed 
emblematica; una storia d'im¬ 
pianto drammaturgico tradizio¬ 
nale tradotta sul palcoscenico 
da una regia (quella di Mario 
Ferrerò) senza slanci nè inven¬ 
tiva. incapace di elaborare so¬ 
luzioni stilistiche che non fos¬ 
sero a rimorchio del testo. Tra 
gli attori, da citare la buona 
volontà di Tieri, il più duttile; 
Giuliana Lojodice è apparsa ina¬ 
deguata a sostenere o inventare 
piuttosto il ruolo di Jenny; poi 
ci sono Gianni Bonagura (il co¬ 
ro). Edoardo Nevola, Marihsa 
Terzetti, Franco Fiorini. Dina 
Sassoli. Applausi cordiali. Si re¬ 
plica all'Eliseo. 

vice 

Musica 

Rubinstein 

all’Auditorio 

Arthur Rubinstein. il virtuoso 
del pianoforte, che del virtuosi¬ 
smo aveva fatto la componente 
primaria del suo formidabile 
pianismo, giunto al vertice d’una 
carriera prodigiosa e prodigio¬ 
samente arricchita proprio in 
questi ultimi anni, ha finalmente 
ceduto il posto all’interprete, at¬ 
tento ora soltanto a penetrare 
i segreti della musica. Il piani¬ 
sta, che è oramai oltre gli ot- 
t, infarini, appare nel pieno della 
maturità. E’ commovente parte¬ 
cipare. attraverso il suono di 
Rubinstein, alla vita delio Cho- 
pin pivi vero, sottratto al « con¬ 
sumo » e all'ascolto salottiero. 
Tali sono lo stile. la semplicità 
e l'intensità nella « tenuta » del¬ 
le esecuzioni. 

Il pubblico dell’Auditorio — 
strabocchevole — ha avvertito 
l'eccezionaiità del concerto, de¬ 
cretando a Rubinstein. travolto 
esso pure dall’emozione, un suc¬ 
cesso memorabile, un entusia¬ 
smo acceso fino al limite del 
delirio, a mano a mano che la 
parabola del programma veniva 
svolgendosi, dallo Scherzo, ope¬ 
ra 20. al!'Improvviso, op. 51. 
dalla Barcarola, op. 60. alla So¬ 
nata (quella con la Marcia fu¬ 
nebri *i. op. 35. dagli Sfudi e dai 
Valzer alla celebre Polacca op. 
53. Qualcuno piangeva, quando 
Rubinstein ha concluso la serata 
dopo aver concesso il quarto bis. 

VÌC« 

La vita di 
Batch Cassidy 
narrata in un libro 

HOLLYWOOD, 1» 

La ottantacinquenne Lulu Par¬ 
ker Betenson. sorella del fami¬ 
gerato bandito Butch Cassidy, 
scriverà un libro sulla vita del 
fratallo. L'anziana signora ha 
affermato di aver preso tele 
decisione perché si coooeca la 
verità sulle « gesto » del con¬ 
giunto. 


«Operetta»: prima mondiale all’Aquila 

La piccola e nuda 

verità di Scola : | 

m m apertura il 

Gombrowicz 7 dicembre 

Sarà l’anno dell'avanguardia polacca, sulle COn « Emani » 
scene italiane? - Uno spettacolo di maniera , „ , - j - 

> r « K/* ale anpiea ' -« c * >1 


^ r ' y - ^ . ■ \ 'fcy: 


I 


mmà 


Dal Mitro inviato 

L’AQUILA, 19. 

Sarà questo, sulle scene ita¬ 
liane. l’anno dell'avanguardia 
polacca? Lo Stabile di Torino 
annuncia nel suo cartellone Lai 
gallinella acquatica di Stani - 
slaw Ignacy Witkiewicz; opera 
ormai classica, e che ci fu ri¬ 
velato già tre anni or sano (ma 
il testo risale al ’21). a Firenze, 
dal Teatro Nazionale di Varsa¬ 
via. Più tempestivo, lo Stabile 
dell’Aquila ha presentato lune¬ 
di. addirittura in < prima > mon¬ 
diale. Operetta di Witold Gom¬ 
browicz. che reca la data d 1 
’67. L’autore scomparve, se*- 
santaeinquenne. qualche mese 
addietro. 

Di Witkiewicz (nato quasi ven¬ 
ti anni prima di lui. e morto 
suicida nel *39). Gombrowicz 
dice che introdusse « con una 
acutezza non comune ». <’n tea¬ 
tro. mezzo secolo fa o giù di 
U. la « forma pura »; cioè: « Il 
dramma... non deve avere al¬ 
cun contenuto e deve essere 
solamente una composizione di 
effetti "puri” (come ne]'a mu¬ 
sica. in cui non ci chiediamo 
quale contenuto esprima una 
sinfonia e ci basto sentire un 
fortissimo degli strumenti a 
percussione dopo un pianissimo 
degli archi) ». 

Un atteggiamento non troppo 
dissimile ritroviamo nel lavoro 
teatrale di Gombrowicz: in {mo¬ 
na principessa di Borgogna, nel 
Matrimonio (visto la scorsa 
stagione, con la regia di Ma¬ 
rio Missiroli). e in questa Ope¬ 
retta. Dove il riferimento « mu¬ 
sicale » non potrebbe essere più 
esplicito. Ma. qui, lo scrittore 
parla bensì di un « contenuto » 
(si dirà poi quale), da versare 
nella c forma » prestabilita: 
quella, giustappunto, dell'operet¬ 
ta. « nella sua sublime idio¬ 
zia. nella sua celeste sclerosi... ». 

Eccoci dtmque proposti, in un 
clima d'inizio secolo. « sulle ali 
del canto, della danza, del ge¬ 
sto. della maschera » le figure 
e 1 fatti. Il conte Agenore, ci¬ 
nico gaudente, tutto preso con 
il rivale barone firulet in una 
lunga gara di caccia alle gon¬ 
nelle. concupisce la giovane Al¬ 
bertina: e assolda un mariuolo 
che la derubi, perchè egli pos¬ 
sa opportunamente intervenire 
e presentarlesi. Ma il gesto fur¬ 
tivo che ha sfiorato nel sonno 
la fanciulla viene da lei gra¬ 
dito come una carezza, e sem¬ 
pre più ella sprofonda in un 
sensuale languore, nel quale 
ricorrono sospiri verbali: «Nu¬ 
da... tutta nuda--, nudità ». 

Per il conte Agenore, posse¬ 
dere una donna vuol dire in¬ 
vece. paradossalmente, vestir¬ 
la, ricoprirla di stoffe ed or¬ 
namenti preziosi. Dunque, l’as¬ 
salto decisivo dovrebbe essere 
portato durante una festa, che 
è insieme ballo e sfilato di mo¬ 
delli. sotto la guida del mae¬ 
stro Fior, venuto da Parigi. Ma 
Agenore e Firulet, guardinghi 
l'un verso l’altro, duellanti in 
proprio e per interposta per¬ 
sona, non sanno rispondere al- 
l’« appello onirico » di Alberti¬ 
na: e. in più. finiscono per far 
scoccare la scintilla attèsa dal 
falso conte Hufnagel. in realtà 
maggiordomo licenziato, che sol¬ 
leva la servitù contro i padro¬ 
ni. asservendo a sua volta, ai 
propri fini, l'intellettuale, il 
Professore, cui i calci nel se¬ 
dere leniscono la nausea che 
perennemente lo affligge. « Mar¬ 
xista ». definisce Gombrowicz I 
questo personaggio: ma si di¬ 
rebbe piuttosto una caricatura I 
(vecchiotto e vile, se voglia¬ 


mo) dell’engagement predicato 
da una certa corrente dell’esi¬ 
stenzialismo. 

Comunque, è la Rivoluzione, 
e d'un balzo siamo all'ultimo 
dopoguerra: circostanza certi¬ 
ficata dal sinistro camuffamen¬ 
to di alcuni degli invitati in 
uniformi naziste. mentre altri 
si travestono in maniere più 
stravaganti, per sfuggire alla 
persecuzione degli insorti, che 
braccano « fascisti e borghesi ». 
Agenore e Firulet piangono Al¬ 
bertina scomparsa: i restanti, 
che siano superstiti del vecchio 
ordine od assertori del nuovo, 
depongono in una gran bara le 
loro nostalgie o le loro speran¬ 
ze già tradite- Ma ecco da 
quel catafalco, sopra il quale 

10 stesso Fior ha maledetto gli 
Abiti, la Moda, le Maschere, 
scaturisce intatta Albertina. 

< nudità eternamente giovane, 
giovinezza eternamente nuda... ». 

Cosi la Natura si vendica 
della -Storia, la Verità senza 
veli rompe i legacci, spezza i 
simulacri delle Convenienze so¬ 
ciali. di qualsiasi Società. L'Uo¬ 
mo è ricondotto alla sua es¬ 
senza genuina. Le maiuscole, 
qui. sono nostre, ma per con¬ 
tagio di Gombrowicz. che ne 
fa un discreto e non sempre iro¬ 
nico uso. Si obietterà che la te¬ 
matica non è freschissima e che 
anche da noi. in Italia, gli auto¬ 
ri del « grottesco », per non 
dire di Pirandello, l’avevano am¬ 
piamente dibattuta. L'obiezione 
non manca di fondamento, anzi. 
L’interesse di Operetta è quin¬ 
di. a parer nostro, soprattutto 
nel linguaggio sperimentato da 
Gombrowicz: che si affida a 
ritmi, a timbri, ad accostamen¬ 
ti di volumi, di tinte, e confe¬ 
risce lo stesso peso espressivo 
alle parole e ai suoni inartico¬ 
lati (come i periodici conati 
del Professore). La « sublime 
idiozia > del « genere ». più che 
suscitare un contrasto dialettico 
nei riguardi della materia 
« drammatica ». dovrebbe dun¬ 
que lievitarla, restituirle una 
surreale vaghezza: al limite, 
un brivido di poesia. 

Lo spettacolo, però, è lungi 
dal toccare un tale obiettivo. 
Le musiche di Fiorenzo Carpi 
e Luigi Proietti sono piacevoli, 
come i costumi di Franco Non¬ 
ni!. Ma l'impostazione della re¬ 
gia (cui s'adegua pure lo scar¬ 
no. tristanzuolo impianto sceno¬ 
grafico dello stesso Nonnis) 
sembra denunciare, in Antonio 
Calenda. un notevole difetto di 
simpatia per il testo: che non 
ne condivida l'ideologia. Io 
comprendiamo benissimo, ma Io 
stile, forse, dovrebbe appassio¬ 
narlo, suggerirgli invenzioni e 
soluzioni. Invece, siamo già a 
un prodotto di maniera, conci¬ 
tato esteriormente, slabbrato 
nella sua intima tessitura, e 
dove il riso, o anche soltanto 

11 sorriso, non hanno molto spa¬ 
zio. Gli attori, nell'insieme, si 
impegnano, con esito passabile 
o buono: citiamo, tra i più in 
evidenza. Luigi Proietti, die nel¬ 
le parti cantate è anche quello 
meglio sostenuto vocalmente. 
Piera Degli Esposti. Oreste Riz- 
zini, Virgilio Zernitz, Tvan Cec¬ 
chini. Italo Dall’Orto in pungen- , 
ti caratterizzazioni. Carlo Valli, j 
Luciana Negrini. Adalberto Ros¬ 
setti. E l’inedita Nike Arrighi, 
dalla gracile dizione, ma la cui 
delicata nudità, appena intra¬ 
vista. ha tratto più d'uno fuo¬ 
ri del torpore, contribuendo al 
successo complessivo dell’avve¬ 
nimento teatrale. 


Aggeo Savioli 


MIl.WO. !*J. 

La Scala aprirà !i o-v 
lirica, come è tradizione. .. 7 
dicembre, festa d: San! Ani 
brogio. con Emani di \ t r.i. 
direttore Votto. regi* d D, 
Lullo, scene di Pizzi, interpreti: 
Placido Domingo. Rima Kaki, 
vanska. Piero Capp.u\\: 
colai Ghmurov. Nel cartellone 
del teatro milanese sono 11 bar 
biere di Sitùpha di Riv- n'. 
una ripresa di Manon d; Ma<> 
se net e Sansone e Datila d: 
Saint Saèns diretto da Georges 
Prétre, in un nuovo allestì 
mento. 

In gennaio dovrebbe andare 
in scena Ulisse di DallapiCLola, 
bloccato la scorsa stagione dal 
crollo del soffitto della saia 
scaligera. L'edizione è quella 
di Berlino ovest diretta da 
Ratjen. regia di Sellner, scene 
di Fernando Farulli. Una no 
vità per Milano è Ara bella di 
Riccardo Strauss. diretta da 
Sawallisch. Ancora in cartel¬ 
lone due opere di Don-.zetti: una 
ripresa di Lucia di I. ammer- 
moor e una nuova Lucrezia 
Borgia. Il programma coiti 
prende, inoltre. Pagliacci d; 
Leoncavallo. insieme natural¬ 
mente con Cavalleria rusticana 
di Mascagni, il ritorno del- 
l 'Angelo di fuoco di Prokofiev. 
che manca dalla Scala dal ‘55 
(le scene, nuove, saranno di 
Svoboda, la regia di Virginio 
Puecher, dirigerà Claudio Ab 
bado): due riprese verdiane: 
Rigoletto (diretto da Patané) e 
Don Carlos (diretto da Ahhado) 
e, a chiusura della stagione. 
Turandot diretta da Sanzogno. 
Sono in programma anche due 
spettacoli di balletto. 

Quest'anno il cartellone delia 
Scala non è stato annunciato 
nel consueto incontro tra il so 
vrintendente e i giornalisti, ma 
attraverso un burocratico « co¬ 
municato-stampa » con. in alle¬ 
gato. un « supplemento >. Sem¬ 
bra che Ghiringhelli, alle prese 
con carabinieri e magistrati, 
non se la sia sentita di affron¬ 
tare critici e giornalisti. 


Gina torna 
al lavoro 
in attesa 
delle nozze 


«Il matrimonio aweerà il 
18 dicembre a New York * ha 
dichiarato Gina Lollobrigida 
all'arrivo, l'altra mattina al¬ 
l'aeroporto di Fiumicino, da 
New York. 

L’attrice, che indossava una 
pelliccia di visone bianca e 
stivali neri, appariva stanca 
per il viaggio ed ha risposto 
in maniera laconica alle do¬ 
mande rivoltele. Ginn, che è 
in Italia per iniziare a girare 
No-job. un film per la regia 
di George Shcrman. le cui 
riprese dovrebbero iniziare 
oggi a St. Moritz e pro¬ 
seguire poi a Roma, non sa 
quando ixitrà rivedere Geor¬ 
ge Kaufmann. « Spero che 
riesca a venire a trovarmi 
qui * — ha detto sorridendo 
—. « Da parte mia non so ad¬ 
dirittura se riuscirò ad esse¬ 
re libera il giorno del matri¬ 
monio ». 


Le manifestazioni di Nuova Consonanza 

Impegno e disimpegno 
di giovani compositori 


Fa una certa impressione, 
ma è cosi: il nuovo, quale si 
è ascoltato nelle manifesto- 
rioni di Nuova Consonanza, 
sembra già tutto compiuto nel 
l'arco della generazione del 
Venticinque (Boulez. Stockhàu- 
$en, Nono, Clementi. Evange¬ 
listi). Poi sono venuti gli 
scimmiottamenti 
Ivan Vandor (1932). in 
Winds 845, va disperdendo la 
sua buona vena in un pigolio 
fonico che vuol rievocare la 
polifonia dei pigmei; Luis De 
Fabio (1930). in Cesuras, si 
accontenta di giochi ottenuti 
dalla diversa velocità di emis¬ 
sione del suono; Makoto Shi- 
nohara (1931) non si discosta, 
in Consonane**, dai suoi più 
anziani colleghi giapponesi nel 
movimentar* Inerti situazioni 
foniche con bisbigli, sospiri ed 
esili « glisaandi » L'americano 
John Heineman (1989). in You 
ore in d anger, cerca di coin 
volger* il pubblico nella cnm 
posizione, ma fittiziam*nte. 
Cioè organista (« lo stosso di¬ 
rettore lo manovra) un «chias 
•osto platea sollevato a un 
certo punto da alcuni < coro 
pari » che prima parlottano. 

C i litigano, ridono * dovrtb- 
ro trasformare la forma 
chiusa in una forma aperta. 


La cosa è piuttosto semplici¬ 
stica, com'è anche in Morsi- 
ma-Amorsima (Ciò che viene 
dal destino e ciò che non vie¬ 
ne) di Jannis Xenakis (1922) 
il quale intreccia le combina 
zionj musicali prodotto da un 
cervello elettronico (fatali) 
con altre non fatali. Casualit.i 
c non casualità, espresse da 
un violino, con violonce'lo. 
contrabasso e pianoforti Ha 
diretto questo concerto, brìi 
iantemente, Giampiero Ta¬ 
verna. 

Anche nelle due aerato del 
pianista John Tilbury. si è 
verificato che gli ultimi non 
sempre sono i primi. Dopo 
una pungente esecuzione (du 
reta circa tre quarti d'ora, 
ma sempre tosa e intensa) di 
una famosa composizione di 
John Cage (in « prima » inte¬ 
grale per ritolto) . Music of 
Changes, John Tilbury, per 
quanto formidabile pianista, 
ha preferito via via ridurre 
il suo impegno fino ad esibirà.' 
in pantomime. La gamma del¬ 
l'impegno era dato dallo stos 
so abbigliamento del piani¬ 
sta: vestito da pio sacerdote 
(tutto in nero con collarino 
bianco) voleva dire che la 
« oosa > era importante; quan¬ 
do ha suonato — e sudato — 


avvolto in un cappottone gri¬ 
gio. significava che la < co¬ 
sa » era meno importante p»r 
quanto più sadica (il piano¬ 
forte era scordato); quando 
gironzolava con un giaccone 
di cuoio voleva far caput che 
il disimpegno era prevalente 
e. seduto all'organo, tirava 
giù. di tante in tanto, mana¬ 
te di suono mentre gli alto 
parlanti scaraventavano sul 
pubblico ritmi ossessivi e in 
modo cosi prolisso che 11 pub 
blico. alla spicciolato, se ne 
andava non via del tutto, ma 
di là. a fumare, aspettando — 
chissà — qualche nuovo im¬ 
possibile evento. 

Anche questo può avere la 
sua importanza: non voltare le 
aprile, attendere che il nuovo 
diventi nuovo davvero in un 
mondo (i nuovissimi composi 
tori però non se ne accorgo 
no o proprio non ci badano) 
che non ha affatto rinunciato 
ad essere nuovo anche lui. 

Splendido il successo dri 
l'iniriativa: Nuova Convonan 
sa ha richiamato a Roma per 
quattro giorni pubblico, studio 
si. appawionati. critici, solita 
mente lontani dall* faccende 
musicali della capitai*. 

•. V. 


Paolo Piotrangoli 
al Folk-Studio 

Paolo Pietranfeh sarà l’osp.v 
di questa settimana il « Fo.k 
btuil.o * per !a sfrata dei f-kk-'J 
re e deila nuova canzone, che 
avra luogo stasera, g’o-.edi. 

Paolo Pietrangeli (il qua.e 
avrà a! suo fianco Eleni Mo 
ranchi ha portato nella canzone 
punica il hng.iaggu e i prohV 
mi de’ mondo studentesco. l>e 
sue canzoni come Conte-sa e 
come Valle (iniba m-cono ap 
punto <iai maturare di una co 
óCion/a politica all’interno de! 
ri'n.cers.tà e da-i e-piosione de.’- 
!a lotta all’alterno e all’esterno 
d: essa. 

Ma Pietrange.i ha saputo an 
che toccare con incisività i prò 
h'emi del mondo de! lavoro ili 
restilo di Rt>.<sini. eguaglianza, 
dove si racconta ia morte di un 
edile) e quelli delia convivenza 
umana. Il suo re;*rtorio. lar¬ 
ghissimo, sarà dunque l'oggetto 
di questo giovedì del Folk Stu 
rì:o. curato da I,eoncar!u Setti 


«I lombardi» 
inaugurano l'Opera 

Sono In vendita, al Botte¬ 
ghini' del Teatro dell'Opera. ( 
Inglii-tti per lo «pettavolo inau¬ 
gurale (iella stagione 19»'*! - 70 
«•he si inaugurerà questa sera 
con « I lombardi alla prima 
eroelata i di Giuseppe Verdi 
(novità per l’EnU't concertati 
e diretti dal maestro Gian.ui- 
drea Gavazzem r con la regia 
di Luigi Squarzina Scene e 
costumi di Pier Luigi Pizzi. 
Maestro del coro Tullio Reni 
Interpreti : Umberto Grilli. 

Buggero Raimondi. Anna Di 
Stasio. Renala Scotto. Mario 
Binando. Fernando Jaeopueci. 
Alfredo Colella, Luciano Pa- 
varotti. Sorta Mozzetti Di¬ 
rettore delt'allcstintento sceni¬ 
co Giovanni Crociani 

Concerti alluperò 

Il 24 novembre p.v. alle ore 
17,;iO avrà luogo nel Foyer del 
Teatro doII'Operi 11 primo dei 
concerti di musica da camera 
che affiancheranno la stagio¬ 
ne lirica. Saranno presentate 
alcune romanze da camera di 
Giuseppe Verdi nell'interpre¬ 
tazione del soprano Renala 
Scotto v verrà eseguito il quar¬ 
tetto dello stesilo autore con la 
partecipazione dei solisti del- 
l'Orchefltra del Teatro Ercole 
Rovere (violinai. Arnaldo Co- 
lapirtro (violino). Giuseppe 
Pastorelli (viola', Giuseppe 
Framolini (violoncello). L’in¬ 
gresso e libero 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Alle ore 21.15 al Teatro 
Olimpico (tagl 5) concerto 
musiche dell'Europa Baroc¬ 
ca dir. da Ettore Grati». Bi¬ 
glietti al teatro. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Vto de' 
Rieri. 81) 

Sabato alle 21.45 Franco Moie 
con « Molle voci intorno ad 
Oreste • di F. Mole novità 
assoluta con Troscher, Tom¬ 
maseo. Bongiorno, Allegrini. 
Bemahei. Guidi, Natoli. Re¬ 
gia autore. 

BORGO S. SPIRITO 

Sabato e domenica alle 
la C ia D'Origli.i-Palmi pre¬ 
senta • Nel regnn delle tene¬ 
bre » di Paul Lebrun. Prezzi 

familiari. 

C.I.D. 

Alle 21 Cia Scrra-Lehar in 

• D.P. Ladra poliziotta » re¬ 
gia GL Serra. 

DEI SATIRI 

Alle 21.15 fami! la C la del 
Malinteso ènn Bax. Bollei, 
Runsolmn Rizzoli in • Intimi¬ 
tà a porip chiuse • di J P 
Sartre Regia Ross,iti 

DE’ SERVI 

Alle 17.10 fantil C ia di prosa 
del Teatro Siciliano a Ro¬ 
ma dir Franco lamonte con 

• 1 Navarra • 5 atti di Vanni 
Pucci. Regia Andrea Camil- 
lcri. 

DI VIA STAMIRA 55 

Alle 21.10 : ■ Una «era con 

Anton Cechov » seme e co¬ 
stumi Angelo Mariani, azioni 
mimilo Marco Romizi, regia 
Giancarlo Sepe 

ELISEO 

Alle 21 [a Sist presenta la 
t’ ia Tic: I. Lojodioe. Hona- 
gnra con « I.a colpa e del 
giardino » novità di Edward 
Albee 

FILMSTI’DIO '70 (Vto Orti 
d'Alibert l-c) 

Alle «'--'2 .0 Cinemi 

Underground * Vieni dolce 
nolle » iti P Br i;' ' e ■ Co¬ 

me Togrlhrr • ih Band 

FOLKSTUDIO 

Al!»* 22 pr:’ I.f fi dri! fo'k 
it.’ili ino I.riTni* irlo S»-ttimriJh 
prr'cnt.i Piptranjf^li 

rd Klrna 

GOLDONI 

Ogni sabato alle là.'à il tea¬ 
tro dei ragazzi « Piero e II 
lupo * musiche di Prokofiev. 

« Il non »rn»o » di Eduard i 
Lear e • Racconti folkloriitlci 
del mondo •. 

INTERNATIONAL HOUSE 
THKATRE CLUB (Vto Mar- 
filerà, 22) 

Alle ore 22 C la Teatro Mo¬ 
derno Classico in • SI parve 
llret • di G Pavesi- p « Cai¬ 
no » di F Venturini con T. 
Sciarra, V. Cipolla. G Ma- 
netti. V Pelligra. P. Panimi. 
Scene A; chillett i 

LA FEDE 

Alle 22 « J.'Imperatore della 

l'ina • di Hibcm.un Ilessai- 
gin s con M K iMi :in im M 
Pierotti. A IVrlini. P Di 
Marea. A Vanuni. M Fedele. 

A Palmieri Regia G Nanni 
NL’0\0 DELLE MUSE 
Alle 2t..in Paoli' Poli pre¬ 
senta • la rappresentazione 
41 Giovanni e Paolo • da Lo¬ 
renzo il Magnifico Due tem¬ 
pi di Ida Ombon e Paolo 
Poli Allestimento e regia 
Poli 


Le si*t« so* appa i a*# aa- 

•aat* ai tftrii 4ai rtla 
conispaadaaa atto sa- 
g tarate dawlfitMlw» p m 
geaaris 

A s Amat m i i 

C s Camice 

da = aaiaaa*i 

DO = Documentarti» 

D* = Dr ammette» 

U = Giallo 

M = Musicala 
a s OaaiimepMla 

SA - Satirico 

•M = storico-mitoiagtoa 

Il aaatr# gludtala 0M fila 
viene «speaaaa nal mada 
•ciucate: 


I lanari da « l'Unità », eh* vogliano assittara domani 
•ara alla al Teatro dalla Musa, alla spari acala di 

PAOLO POLI 

LA RAPPRESENTAZIONE 
DI GIOVANNI E PAOLO 

da Lorenzo il Magnifico 

n*lto ridisi Iona di Ida Omhanl • Paola Pali (potranno usu¬ 
fruir* di un* sconto spoetalo « sto ond* quatto fogliando *1 
tattogHn*. Prosa* unto* dal righetto L. 1808. 


♦ ♦♦♦♦ = «centanni» 
nana = ottima 
44 « s buona 
OO 3 ditetela 
O 3 medlocr» 
fN II a tri reato Ol Ori¬ 
one! «i u lori 


PALAZZO DELLE ESPOSI¬ 
ZIONI (Vto Nazionale) 

Alle 21..'io » Orlando furiosi, • 
di L Armato. Kul E >.,n- 
gumeti. Regia L' ca Hono'm: 

"PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
< Vto Beato Angelico 32) 

Alle Ili.20 le ma) ii'iiett ' 1 di 
Muli -Xcrett'dl i con «Cap¬ 
puccetto Rosso - fi .-.ha musi¬ 
cale di Icaro o Bruno Aecet- 
lella Regia autori. 

PARIOU 

Alle 21.15 prima - Il cavallo 
a sapore» con Lauretta Ma- 
sipro e Aldo Giuffrà. Due 
tempi di Bnrillet e Gredy. 
Regia Daniele Danza. Scene 
Lucio Lucentinl. Musiche Gi¬ 
gi Cicrhellero 

PIPER TEATRO 

Alle 21 Cia di prosa della 
XXV Ora nella novità In 2 
tempi . i.a ballala del pote¬ 
re • di Piero Patino, fb-ezzi 
popolarissimi Dalle ore 23 
completati musicali. 

PL’FF (Tel. 5810721) 

Alle 22.10 « Metti una «era... 
al 21-21 ■ con Landò Fiorini. 
Kmi Eco. Rod l.icary. Gian¬ 
franco D'Angelo e Tommy 
Pnlidori 

QUIRINO 

Domani alle 21.15 Cia De 
L'ilio, Falk, Valli. Albani, in 

• L'amica delle mogli » di L 
Pirandello con G Lizzarmi 
e M, Valdemarin. Regia Gior¬ 
gio De Lullo Scene e costu¬ 
mi p I. Pizzi 

BORSINI 

Alle 17.15 familiare XXI sta¬ 
gione di ('becco p Anita 
Durante con l.cila Ducei pre¬ 
senta - I miei cari burattini » 
successo comico di Virgilio 
Fami Regia C Durante. 
SISTINA 

Alle 17.15 famll c 21.15 Gino 
Br.imieri e Milva nella com¬ 
media musicale di Gamici c 
Ciovannini ■ Angrli In ban¬ 
diera » scritta con lata Fla¬ 
sh u. musiche B Canfora; 
Coreogr. G. Lindi; scene e 
cosi E .Toh con J.R Dando¬ 
lo T Ucci. S. D'Asaunta. 

VALLE 

Alle 17 familiare il Teatro 
Stallile di Roma presenta: 

• Una delle ultime «ere di 
rarnovale * di Goldoni nella 
edizione del Teatro Stahile 
di Genova 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

1,4 morte nera, con J. Ttirner 
i VM 14) fi ++ e rivista Trot¬ 
tolino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362053) 

lleatrlce retici, con T Miliari 
(VM 18) DR ♦♦ 

AIX7YONE 

Vedo nudo, con .V Manfredi 

ALFIERI (Tel. 290.251) * 

Brairlcp truci, con T. MUian 
(VM IH) DR *.*. 

AMERICA (Tel. 588-168) 

Beatrice Cruci, con T Milian 
(VM MI DR + + 

ANTARES (Tel. 880.941) 
Giovinezza giovinezza, con K. 
Moguy DR +♦ 

APPIO (Te). 779.638) 

Vivi » preferibilmente morti, 
con G Gemma SA + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.581) 

The Wildr Bunch (originai 
version l 

ARISTON (Tel. 333.230) 

Amore mio aiutami con A 
Sordi S a 

ARLECCHINO (Tel. 358.854) 

Se sarai rslrrmamente gen¬ 

tile con me, con K. Bl.inguer- 
n'.n S ** 

ATLANTIC (Tel. 76.10.856) 
Metti. u n a sera a cena, con 
F B.dk.in i VM Mi DR ♦♦ 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Vedi, nudo, con N Manfredi 

C ♦ 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

Un bellissimi! novembre, con 
G I.nll'ilirignia iV.V 14) S + 

BAf.DLI.NA (Tei. 347492) 

I.a settima vittima 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

La caduta degli del, con L 
T hntin (VM M' f>n 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

li circo, coti C Cliaplin 

r ♦♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735455) 

Il circo, con C Chaplin 

V *♦♦♦ 

CAPITOL (Tel. 3932290) 

Un colpo all'Italiana, con M. 

lame A ♦ 

CAPRANICA (Tel. 872.485) 

liarhagia. con T Hill 

(VM Mi DR 4*4 
CAPRANICHETTA (T.«72.485) 
Dove vai tutta nuda, con M 
(• Bticcella (VM 14 1 S * 
ONESTAR (Tel. 7892142) 
Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan (VM Mi PR ♦♦ 
COLA DI RIENZO (TJS0A84) 

Il circo, con C Chaphn 

CORSO (Telefono C 67ll !i»n 

Un maggiolino tutto matto, 
con D Joties C ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il circo, con C Oiapltn 

c 4444 

EDEN (Tel. 399.188) 

Il commissario Pepe, con U. 
Tognazzl * \ a* 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Il ragazza di Tmiv con R 

thaariìin (V't iti S 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

f lunghi giorni delle aquile. 

r-nn I. Olivier DR * 

EURCINE (Plana Italia 6 • 
EUR Tri. S91-6886) 

Il circo, con C Uhaplin 

<* ♦♦♦♦ 

EUROPA (Tri. 885.728) 

Un maggiolino tutto matto, 
con D Jones C * 


FIAMMA (Tri. 47U86) 

Il lesine d la vera», con K 

Ht-phurn DR +* 

FIAMMETTA (Tri. «78.484) 

The Flxcr 

GALLERIA (Tri. 67L287) 

Meni, una seri a cena, con F. 
Bollili: (VM 18) DR ♦ + 

GARDEN (Tri. 5I2JM8) 

I.a ragazza di fronte, con M 
Green ■ 44 

GIARDINO (Tel. 894JM8) 

In brlllttimu novembre, con 
G Lollobrigida (VM Ut * a 

GOLDEN (Tel. 155JMIZ) 

I 11 colpo all italiana, con M 

Caini* A * 

| NOLI DA ¥ (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.328) 
Amore mio aiutami con A 

Sordi H a 

IMPERIALE!NE N. 1 (Telo- 
fono 888.145) 

II corpu di Liana, con J Mo- 

t e.tu i VM i4 1 DR ♦ 

IMPERIATINE N. 2 (Tele¬ 
fono 874.881) 

Loula De 4'uues • il noaao 
•urge lato, con L. De fune* 

C ♦ 

KING 

Vivi o prrferihltmeute morti. 

con G Gemma SA + 

MAESTOSO (Tri. 788.088) 
Barbagia, con T Hill 

(VM 14 1 DR «44 
MAJESTIC (Tel. 614.906) 

.mmuiente rup-Tii. .. 

I MAZZINI (Tel. 351.942) 

I I -1 donna scarlatta, con M 
1 Vitti s\ ** 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 68.802(43) 

Vivi n prrfrr!Miniente morti. 

ci . ti. Gemma SA * 

METROPOLITAN (T. 889.408) 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi DR + + 

MIGNON (Tri. 888.492) 

I due Kenned> DO 444 

MODERNO (Telefono 460.285) 

Anch'Io sono una donna, con 
G Prtr£ (VM i(> |)K a 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono «Off 2285) 

Mille peccati nessuna virtù 
(VM 18 > DO O 

MOND1AL (Tri. 834.871) 

Chiuso 

NEW YORK (Telefono 780.271) 
Beatrice Cenci, con T Milian 
(VM 181 DR + + 

OLIMPICO (Tel. 302.835) 

( ire 21. tì musiche dell'Europa 
Barocco 

PALAZZO (Tel. 49A8A31) 
Beatrice Cenci, con T. Milian 
<VM "<t DR ♦♦ 
PARIS (Tel. 754.368) 

li nonno surgelato, con L 
De Fune» C ♦ 

PASQUINO (Tel. 503822) 

The Jeltow Roti’* Royce Un 

inglese) 

QUATTRO FONTANE (Telefo- 
[ no 480.119) 

Minuto per minuto senza re¬ 
spiro. con C White 

(VM IBI DR *. 

QUIRINALE (Tel. 482.858) 

Una su I], con V (iu.-sman 

QUIR1NETTA (Tel. 670.012) 

Z - L orgia del potere, con 
Y Montand DR *44 

RADIO CITY (Tri. 884.103) 

L’albero di Natale, con W. 
Holden DR 4 

REALE (Tel. $80.234) 

La caduta degli del. con 1. 
Thulin (VM Ut DR 4^*> 
REX (Tel. 884.185) 

Metti, una sera a cena, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 4 ^ 
RITZ (Tel. 837.481) 

La caduta degli del. con 1. 
Thulin (VM ’. 8 ) DR 4^* 
RIVOLI (Tel. 460X83) 

Un uomo da marciapiede, con 
R. Hoffman (VM 18) DR 4 *^ 
ROUGE ET NOIR (T. 884X05) 
Infanzia, vocazione e prime 
! esperienze di Giacomo Casa¬ 
nova veneziano, con L. Whi- 
ting (VM H) 9 44 

ROYAL (Tel. 770X49) 

Allrrdo 11 grande, con D. 
Ifcrnmings DR 44 

ROXY (Tri. 870X04) 

Vivi o preferibilmente morti, 
con G. Gemma 8 .A 4 

SALONE MARGHERITA 
Capricci, con C Bene 

(VM 13) DR 44 
SAVOIA (Tri. 885X23) 
Barbagia, con T Hill 

(VM 1-1) DR 44 + 

SMERALDO (Tel. 351X81) 

Giovinezza giovinezza, con 
K Moguy DR 4+ 

SUFERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'nomo perduto, con S. Poi- 
tier DR 4 

T1FFANY (Via A. De Pretto - 
Tel. 482X90) 

Felllnl Satyrlcon. con M. Pof- 
tier (VM 13) 444 

TREVI (Tel. 889.619) 

Vivi o preferihitmente morti. 

con G. Gemma SA 4 

TRIOMPHE (Tel. 838X003) 

II corpo di Diana, con J. Mo¬ 
redìi (VM H) DR 4 

UNI VERSAL 

Un colpo all'Italiana, ron M. 

VIGNA CLARA (Tel. 32ÓX59) 

L'uomo perduto, con S Poi- 
ti.-i DR 4 

Seconde visioni 

ACTLI.V: Un milione di dollari 
per sene assassini 
ADRIAt INF.: El . The • fiue- 
vara, con F- Babai DR 4 + 
AFRICA: Il giorno drila ci¬ 
vetta, i'un F Nero DR 44 
AIRONE: Il grande silenzio, 
con J L. Tnntignant 

1 VM Hi a 4 
ALASKA: Il pistolrro di Di», 
con C» Fori! A 4 

AI.HA: Speu.uoli l'I' C : Mor¬ 
gan matto da legare, con D 
Warner SA 44 

ALCE: Un killer per sua mae¬ 
stà, con K Mathcws G 4 
AMBASCIATORI: 9* donne. 

con M Schell iVM 18) DR 4 
AMBRA JOVINELLI: La mor¬ 
te nera, con J Turncr e ri¬ 
vista 1 VM ’-t) fi 44 

AN1F.NF.: 11 ladro del re. crn 
E Burri om A 4 

APOLLO: i.e toccabili, con J 

Brian (VM 18i S 4 

AQUILA: Ladro di crimini, 
ron J L Trintignant 

(VM 14) DR 44 
ARALDO: Spettacoli ad Inviti 
ARGO: Serafino, con A Or¬ 
ientano (VM 14) SA 4 
ARIEL: I magliari, con A. 

Sordi (VM 1«> DR 4 * 
ASTOR. Ben Hur. con C. He- 
ston 

AL'GUSTUS: tf donne, con M- 
Schell (VM 13) DR 4 

AURELIO: Le voci bianche. 

con S Milo (VM 18) SA 44 
AUREO: Butch CaMldy. con 
P Newman DR 44 

AURORA: Ladri sprint, con I) 
Vari Dvke S 4 

AUSONIA: l| commissario Pe¬ 
pe. con U Tofnazzi SA 44 
AVORIO: I 4 ari Tega*, con 
F S inatra A 4 4 

BEI.aiTO: I 4 che non vole¬ 
vano morire, con G Lolle- 
b rigida • 4 

BOITO: La guerra de) mondi. 

con G Barry A 44 

BRASIL: caporale di giornata 
con N Manfredi C 4 

BRISTOL: || francante di Ma¬ 
nila. con B. Reynolds A 4 
BROADWAY: Il pistolero di 
Dio. con G Ford A 4 
CALIFORNIA: Nuda sotto la 
pelle, con M Faithfull 

(VM 18) S 4 
CASSIO: f UalRcsatl di Mani¬ 
la. con B. Reynolds A 4 
CASTELLO: Tre piotai» con¬ 
tro C»aar», con T Hunter 

* ♦ 

CI.ODIO; 1 .‘itola del tesoro. 

con R Newton A 44 

COLORADO: ataek Jato. con 
R Wooda (VM 1*1 A 4 
COLOSSEO: Imminente riaper¬ 
tura 

CORALLO- l.*in^t»gata. con 
N. Manfredi C 4 

CRISTALLO, vanire di sab¬ 
bia 

DELLE MIMOSE: La brigata 
del diavola, con w Hatoon 

A A 


vara, con 
AFRICA: Il 
vena, con 
AIRONE. Il 

con J L. 


Brian 

AQUILA: 

ron J L 

ARALDO: 


FILMSTUDIO 70 

Via dagli Orti d'Allbari 1/c 
(Vto Lampara) • «al. «6S.4M 

ore il,» - 2 oxs - njm 

CINEMA UNDERGROUND 

VIENI DOLCE M. 

di PAOLO BRUNATTO 
(praiantalo alia Mostra Ini. dai 
nuovo cinema - Pesaro, 1HS) 

COME TOGETHER 

di CHARLIE BAND 


DF.L VASI FI.lai: Urdù nudo. 

i un N. Man: . di C 4 

D1AMAN1F. il teschio di Lon¬ 
dra. con j Fuch*oerger fi 4 
DIANA: Sacro a profano, con 
G Luho:>r:gid.i S 4 

DORI A: Mera. ino. curi A (2e- 
lent.u’," n>I 14) SA 4 

EDELWEISS: Le vpie vengono 
dai cielo, con H . iiighn fi 4 
ESPERIA: li commissario Pe- 
pr. con U i ogn.izzi SA 44 
EmPFKU: Killer Kld, cui. A 
Steli en A 4 

FARNESE: Carota ai vloirnij 
GIULIO CESARE: fili spietati 
con G. Cooper A ^4 

HOLLYWOOD: Bourges mis¬ 
sione fiestapo 

IMPERO: Buio oltre il sole 
INDUNO: Supermen può ucci¬ 
dere Jro> 

JOLLY: Questa volta parliamo 
di uomini, con X. Manfredi 

SA 44 

JONIO: Arizonn Colt, con (., 
Gemma A 4 

I-EBI.nN: Brutti di notte, eoo 
Frum-hi-Ingrawca C 4 

LUXOR: Vedo nudo, con Nino 
Manfredi C 4 

MADISON: Giallo cobra, con 
K Baal fi 4 


Manfredi C 4 

MADISON: Giallo cobra, con 
K Baal fi 4 

MASSIMO: Vedo nudo, con S. 

Manfredi C 4 

NEVAU.A: La vendetta di Zoito 

A 4 

NIAGARA: Arriva Dorelllk’ 
NUOVO: Le tatse vergini, con 

V Pr ice 

NUOVO OIJMPI.A: Giovanna 
D'Arco 

PALI-VlilUM: fiurrra e infer¬ 
no al parallelo X 
PLANETARIO: Rassegna cine¬ 
ma scientifico cecoslovacco 
PRF.NESTE; Le* birhes, con S 
Audran <VM 13) DR 4 
PRINCIPE' Vedo nudo, con N- 
Manfredi C 4 

RENO: Costretto ad uccidere. 

con C H»-t«ton A 44 

RIALTO: Rassegna' l>» sceic¬ 
co bianco, cuti A Sordi 

SA 444 

RUBINO: Operazione San Pie¬ 
tro, con L Buzxanca SA 4 
SPI.ENDID: Guerra amore • 
fuga, con P Newman SA 4 
TIRRENO: La morte sull'alta 
collina, con P. Lawrence A 4 
TRI ANON: Custer eroe del 
West, con K Shaw DR 44 
TUSCOLO: Tutti pazzi meno 
io, con A. Rateo SA 4b 
ULISSE: Il tiglio di Aquila 
Nera 

VERHtNO: La raduta del Ter¬ 
zo Relch DO 4 

VOLTURNO: Vedove Inconso¬ 
labili 

Terze visioni 

’ BORO. FINOCCHIO; Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: Avventura 
a Vailerhlara, con Stantio a 
Oiliu C 4 a 

ELDORADO: Il trafficante di 
Manila con B Reynolds A 4 
FARO: Vita segreta di una di¬ 
ciottenne, con M- Biscardi 
(VM 13) S 4 
FOLGORE: I T senza gloria. 

con Mi Calne DR 4 

NOVOCINE: Vortice di «abbia 
ODEON: Sei pallottole per sei 
carogne 

ORIENTE: La ragazza della 
notte, cor» J Perrtn DR 4 
PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Riposo 
PI CCINI: 1 4 tassisti, con A. 

Fabrizi ( VM 18) C 4 

REG1LIJ4: L'uomo venuto da 
lontano 

SALA UMBERTO! L'angelo 
sterminatore, con S. Pimi 

(VM 14) DR 4444- 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: 11 massacro del 
Sioux 

COLOMBO; Gli eroi muoiono 
urlando, con A. Rider DR 4 
CRISOGONO: II segreto de) 
vestito rosso, con H. O'Bnart 

G 4 

DELLE PROVINCIE : Passa 
Sartana, è l'ombra della tua 
morte, con J Cameron A 4 
DEGLI SCIPIONI: I barbieri 
d| Sicilia, con Franchi - In¬ 
grassi* C 4 

DON BOSCO: Masquerade, con 
R Harrison G 44 

ERITREA: Base luna chiama 
terra A 44 

EUCLIDE: L'allegro mondo di 
Charlot C 444 

GIOV TRASTEVERE: Vortiee 
di sabbia 

MONTE OPPIO: Tom Dottar 
con G Moli A 4 

MONTE ZEBIO- Roste, con R 
Rusrell C 4 

NOMENTANO: Stazione 1 tot» 
secret 

NUOVO D OLIMPIA: I eem- 
qulstatorl degli ahl««t 
ORIONE: San*one e il tesoro 
degli loca» 

PANFILO: Intrigo a Cape Town 
con C. Trevor G 4 

SALA S SATURNINO: caccia 
si ladro, con C Gr.int G 44 
SAVERIO: Una spada per due 
bandiere 

MESSORIA VA: U phi grande 
colpo del ieeolo. con J Ga- 
b-.n G 4 

TIZIANO: Attentato «I tre 
grandi, co:' K Cii.-k A 4 
TRASPONTINA: FBI contro 

I gangster» ,-on D Murray 

DR 44 

TRIONFALE: Ratman, r.'n A 
West A 4 


»SCA ASSICURAZIONI ! 

convsruioflits organlzxaxto- ! 
ni dtmocraticha con tariffa ! 
RC Auto accotonali CERCA 
PRODUTTORI Rama - Pro¬ 
zi nel». Talofonara or* uffi¬ 
cio 417.938 487.872. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Studia a gab i net t o * 
disonori • curo OoUo • 
tionl o *aboiass» som 
n arro—, —icfcko, «M 
r—toni», OoH O — t 0 som 


odi— —» B 
—io » disfua- 
oti di oo— 


Doti. PIETRO MONACO 


Boom - VM rii VMrisato M, ri*. 4 

(Stazio— T»—dni) • Q u i la Bit a 
18-1*i tastivi: *11 - T ot. «7.11.1* 

SALI ATTESA SEPARATE 
A, Co—, Roma 1841* «ri 1*1144 

CEIRUMIA PLASTICA 

ESTETICA 

diletti a— — a rial an— 
m a nrht g « tu—od dotto **•* 
DftttLABIONB DB» IBI TI F A 

iw noi a 

Amari—. Pro*. 8U8I • 8 M 8 8I 
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ULTIMI OKI DI ATTISA PIR IL DtCISIVO INCONTRO DI CALCIO TRA ITAUA f RDT 


DODICI GOAL DEGLI «AZZURRI» 


Controcanale 


Partila vinta al Cesena per 2 a 0 

Squalificati i campi 


Provata con successo nell'allenamento a 
Napoli la formazione rinnovata con Cera 
mediano, Riva centravanti e Chiarugi ala 
sinistra 


del Pisa (2 giornate) j BeitC Cera 

e Chiarugi 


e del Genoa (4) 

MILANO, 19 

Il giudice? sportivo dolio Logo nazionale prò- 
fossionisti ha squalificato por duo giornato il cam¬ 
po di gioco dal Pisa o por quattro giornata il 
campo dal Genoa, infliggendo allo stesso Genoa 
la punizione sportiva di perdita dell'Incontro, con 
assegnazione di partita vinta al Cesena col pun¬ 
teggio di 2-0. 

Il giudico sportivo ha anche squalificato per 
due giornate Lendini (Modena) e per una gior¬ 
nata Niccolai (Livorno) ed ha inflitto l'inibizione 
a ricoprire cariche federali e sociali e a svolgere 
qualsiasi attività sportiva a tutto il 19 agosto 1970 
al dirigente del Modena Arturo Canterini. 


Dalla Mitra redazione 

NAPOLI. 19, 

La località prescelta per il 
romitaggio della Nazionale è 
Castel Volturno: più precisa¬ 
mente il villaggio (Coppola pi- 
neta-Mare). meglio conosciuto 
con l'espressione < rapina-ma¬ 
re). per la recinzione delle 
spiagge libere, tutte ormai as¬ 
soggettate al dominio, appunto, 
dei Coppola. Il villaggio Cop¬ 
pola dista da Napoli una tren¬ 
tina di chilometri. E pertanto 
la Nazionale, che gli allena¬ 
menti li effettua allo st.:dio 
San Paolo di Napoli, è costret¬ 
ta a sorbirsi oltre sessanta chi¬ 
lometri al giorno di viaggio in 
torpedone- Ma Mandelli, al qua- 


Non gli concedono di atterrare di giovedì 

Rinviato a domani 
I arrivo dei tedesthi 


Nostro servizio 

BERLINO. 19. 

Colpo di scena alla vigilia 
della partenza della naziona¬ 
le della RDT per Napoli: pro¬ 
prio mentre giocatori, tecni¬ 
ci. dirigenti e giornalisti sta¬ 
vano facendo le valige per la¬ 
sciare Kimbaum (il ritira del¬ 
la RDT a 80 km da Berlino) 
si è appreso che la partenza 
doveva essere rinviata di un 
giorno, al venerdì, perchè 
l'Italia non ha concesso al¬ 
l’aereo charter della RDT di 
atterrare a Napoli di giovedì: 
con la motivazione, non sap¬ 
piamo quando fondata, che i 
vedi charter non sono permessi 
di giovedì. E comunque appa¬ 
re strano che la decisione sia 
stata comunicata solo ail'ulti- 
mo minuto, quando il permes¬ 
so era stato richiesto dalla 
RDT un mese fa. Si sarebbe 
potuto cercare una soluzione 
di ripiego, utilizzando un volo 
di linea cecoslovacco: ma se¬ 
guendo gli itinerari normali il 
viaggio con le varie tappe ob¬ 
bligata sarebbe durato circa 
13 ore. Cosi sia pure contro- 
voglia i tedeschi hanno dovuto 
adattarsi, pur manifestando la 
loro giusta indignazione per la 
scarsa ospitalità degli italiani: 
che sul piano concreto « tra¬ 
durrà poi nell’impossibilità per 
i calciatori della RDT dì am¬ 
bientarsi al caldo italiano arri¬ 
vando a meno di 24 ore dallo 
svolgimento del match. 

Intanto ieri la Nazionale della 
RDT ha sostenuto ieri a Fran- 
coforte sull'Oder l'ultimo ga¬ 
loppo contro la selezione pro¬ 
vinciale del club Dynamo. Si è 
trattato di una partitella in not¬ 
turna «ha quale hanno parteci¬ 
pato quindici dei sedici gioca¬ 
tori che Seeger porterà in Ita¬ 
lia per lo spareggio del S Paolo. 

Se si eccettua Bloekwitz in 
porta e Peter Ducke all'attacco, 
nel primo tempo è scesa in 
campo la stessa formazione 
Schierata a CardifT contro il 
Galles. Ma nel complesso dei 
novanta minuti hanno giocato 
un po' tutti e cioè: Bloekwitz 
• Croy. Rock, Fraessdorf, 
Bransch. Urbanczyk. Seehaus, 
Schiuder. Stein. Koerner, lrm- 
aeber e infine le punte Loewe. 
Peter Ducke. Frenzel e quindi 
Vogel. 

Il punteggio Anale è stato di 
4 a 2 a favore della Nazionale: 
le reti tono state di Peter Du¬ 
cke al 6' e al 16' del primo 
tempo, di Frenzel al 59' e di 
Vogel al 71'. Per quanto riguar¬ 
da le indicazioni, c'è da dire 
subito che Vogel e Ducke si 
sono dimostrati guariti, sono 
•tati tra i migliori anche se si 
A giocato al piccolo trotto. Il 
commissario tecnico Harald See¬ 
ger he voluto soltanto convin¬ 
cersi daBnitivsmenle delle sue 
scelte e delle condizioni degli 
uomini che porterà a Napoli per 
il match di ubato 22. Peter 
Ducke è quello che maggior- 
■Mete si è buttato nella mi¬ 
schia e ha voluto fare una par¬ 
tita « vera >; su di lui non si 
hauti» riserve circe la foraia 




Under 21 
Olendo batte 
Italia 2-0 

DCVENTtlt, 19. 


fi h* battuto 


stanar» In 

v Mattona ra té, 
lati ma s si a 
Oankam al M* dal 
a de Usart i —r * 


e la tecnica e oltretutto può 
giocare come centrattacco e co¬ 
me ala destra. Si tratta solo 
di sapere chi dovrà uscire per 
fargli posto. 

Nella ripresa, infine, è stato 
effettuato lo scambio Rock- 
Fraessdof. Non bisogna dimen¬ 
ticare che proprio Rock fu il 
giocatore che portò alla vitto¬ 
ria la RDT a Dresda nella par¬ 
tita di andata contro il Galles. 
Rock può essere impiegato: co¬ 
me libero, come centrocampi; 
sta e come attaccante, quindi 
in grado di ricoprire diversi 
ruoli. 

I sedici che arriveranno in 
Italia saranno: portieri: Croy, 
Blockwitzi difesa: Fraessdof, 
Bransch, Urbanczyk (libero), 
Seehaus (stopper), Rock: cen¬ 
trocampo: Stein, Irmscher, Koer- 
ner, Kreische, Schlutter: attac¬ 
co: Loewe. Frenzel. Vogel. Peter 
Ducke 

Alla fine, nel corso di un 
cordiale incontro con i giorna¬ 
listi stranieri, il Commissario 
tecnico della RDT, Harald See¬ 
ger, fra le altre cose ha detto: 
cLa squadra la darò definitiva¬ 
mente a Napoli, anche se gros¬ 
so modo la formazione « azzur¬ 
ra » ci è nota. E* un peccato 
che non conosciamo personal¬ 
mente alcuni dei giocatori che 
scenderanno in campo al San 
Paolo, però noi non ci lasciamo 
in nessun caso influenzare dai 
nostri avversari, noi faremo il 
nostro gioco, metteremo in cam¬ 
po le nostre concezioni tattiche 
e strategiche, cercando di ot¬ 
tenere il risultato migliare. Io 
non credo che le assenze dì Ri¬ 
vera e di Anastasi siano poi 
cosi gravi, perchè gli azzurri 
hanno delle riserve che rappre¬ 
sentano le migliori individuali¬ 
tà del calcio mondiale », 

Nino Grazzani 


Cambiato 
l'arbitro: 
è l'austriaco 
Schiller! 


Non sarà più lo jugoslavo 
Horvath l'arbitro di Italla- 
RDT, ma l'austriaco Schlllar 
(coadiuvato dal segnalino# pu¬ 
ro austriaci Farchar a Spiagli). 
La notizia è giunta lari da 
Vianna senza commenti o 
spiegazioni. E' ovvio porò cha 
il cambio di arbitro è dovuto 
all'Interessamento del presi¬ 
dente della FIFA sir Stanley 
Rous, alla orecchia del quale, 
come avevamo accennato 
martadl orano giunto la 
« voci » di un prosunto « lavo¬ 
rio » compiuto su taluni ar¬ 
bitri dalla Federazione Cal¬ 
do Italiana. Allarmato da que¬ 
sta voci Rous avnva fatto sa¬ 
pore che sarebbe venuto a 
Napoli por controllar# di per¬ 
sona l'arbitro: o non ora 
•sciuso (corno avevamo puro 
anticipato) che venisse nomi¬ 
nata una nuova torna arbitra¬ 
la. Coma In affetti à avve¬ 
nuto. 



Capello • Landini O.K. 


I giocatori gial¬ 
lorossi Capol- * 

lo o Lendini | 

I „„ o Parigi tra la mani dal « mago > dal muscoli Wanono 
Il quale ha detto che va tutto bona. I due dovrebbero ter- I 

nera antro domani • dopodomani In Italia ad essere di- 

I spantani par la pnrtlf» di mercoledì c«n l'ilndhovon. I 

| (Telefoto) I 

I_I 


le abbiamo rivolto la domanda, 
chiedendo lumi sui motivi della 
scelta, ci ha detto che va be¬ 
ne cosi, che il luogo è tran¬ 
quillo, che i sessanta chilometri 
non hanno molta importanza. 
D'altronde per lui va tutto be¬ 
ne. anche la maniera di pro¬ 
grammare l'attività della Na¬ 
zionale, con, spo r a Ai s o 

incontro a Coverchno, con 
qualche allenamento appena al¬ 
la vigilia dell'incontro: < Per¬ 
chè — ha spiegato — noi non 
siamo un paese che della Nazio¬ 
nale fa un uso propagandistico, 
e a me che piace vivere in gua¬ 
sto paese, con tutte le sue con¬ 
traddizioni. va bene cosi. Non 
potremmo fare altrimenti, del 
resto, con l'importanza che nei 
nostro paese hanno assunto i 
campionati ». 

Ripetiamo: per lui va tutto 
bene. Anche se ci pare di ricor¬ 
dare che a Fiuggi, alla vigilia 
del campionato d'Europa, si 
batté neramente il tasto dì la¬ 
sciare ai giocatori del « Club 
Italia » più tempo libero per 
mettersi a disposizione dei tec¬ 
nici delle Nazionali di ogni 
ordine e grado; anche se dopo 
ogni sconfìtta degli azzurri sia¬ 
mo poi pronti a farne un dram¬ 
ma. Evidentemente cambiano i 
tempi, mutano i pareri degli 
uomini. Ma queste sono note 
marginali. 

Passiamo all'allenamento del¬ 
la Nazionale che si è svolto nel 
pomeriggio. Alle 14.30 esatte 
Valcareggi ha mandato in cam¬ 
po questa formazione: Zoff, 
Burgnich. Facchetti. Cera. Sai* 
vadore. Puia, Domenghini, Maz¬ 
zola. Riva, De Sisti. Chiarugi. 
E naturalmente la squadra na¬ 
zionale non ha avuto bisogno di 
spingere a fondo: interessante, 
di fatto, il comportamento dei 
ragazzi, con qualche bello spun¬ 
to. pure, ma troppo leggero per 
sollecitare un maggiore impe¬ 
gno da parte dei nazionali che, 
giocando in scioltezza e con di¬ 
sinvoltura, hanno spedito, in 
quarantadue minuti, sei palloni 
nella rete di Albertosi mandato 
in campo a difendere la rete 
della squadra allenatrice. Ha 
segnato Riva al 13', Chiarugi al 
lfl'. Mazzola al 21', ancora (’hia- 
rugj al 30'. Riva al 32'. Do¬ 
menghini al 42'. 

Reti a parte interessava so¬ 
prattutto vedere i frutti che 
avrebbe dato l'inserimento di 
Cera e di Chiarugi nella squa¬ 
dra che ha battuto il Galles, 
e verificare l'adattabilità di Ri¬ 
va al ruolo di centro-avanti. 
Bene: Chiarugi non ha accu¬ 
sato un solo attimo di sbanda¬ 
mento. ha rifornito i compagni 
di buoni palloni, ha tirato a re¬ 
te con convinzione quando c'era 
da tirare. Ha avuto qualche 
hattuta di dribling in più. Cosa 
di poco conto. L'importante è 
che egli e riuscito a vivacizza¬ 
re l'intero gioco della prima li¬ 
nea. Cera ha sostenuto questa 
prima linea meravigliosamente. 
E tuttavia la sua posizione è 
apparsa troppo avanzata. Di¬ 
pendeva. probabilmente, anche 
dal fatto che tutta la squadra 
era sbilanciata in avanti per la 
scarsa opposizione e per le di¬ 
sinvolte marcature dei c bois » 
del Napoli. 

Per quanto riguarda Riva ab¬ 
biamo notato che pur non tra¬ 
scurando di proiettarsi a rete 
appena l'occasione era propizia, 
ha tuttavia in diverse occasio¬ 
ni accentuato una propensione 
al gioco di raccordo. Voi im¬ 
maginate che cosa potrebbe ac¬ 
cadere alla Nazionale se il po¬ 
deroso Gigi dovesse prendere 
gusto al gioco e mettersi a ma¬ 
novrare di fino? E' un fatto, 
questo, che probabilmente av¬ 
verrà. che naturalmente avver¬ 
rà: ma ci auguriamo il più tardi 
possibile. Per il momento all 
Nazionale servono i suoi goal. 

Nella ripresa la Nazionale ha 
assunto un diverso schieramen¬ 
to: Albertosi, Potetti, Facchetti, 
Esposito, Rosato. Salvadore, 
Chiarugi. Merlo, Domenghini, 
Juliatio, Prati. Anche questa for¬ 
mazione, rimasta in campo 35 
minuti, ha realizzato sei goal: 
Merlo al 14', Chiarugi al 18', Do¬ 
menghini al 22’ e al 23'. Prati 
al 26' e 33'. Si è avuta la sen¬ 
sazione che questa seconda for 
ma/ione fosse meno forte del¬ 
la pr.ma. ma quando ha co¬ 
minciato a muoversi con un cer¬ 
to impegno, ci è parsa più sciol¬ 
ta, certamente più elegante della 
prima. Merlo. Chiarugi ed Espo¬ 
sito si trovavano a occhi chiusi, 
non solo, ma inventavano combi¬ 
nazioni dì gioco pregevolissime, 
e li assecondava Domenghini che 
come centravanti arretrato ha 
convinto davvero molto. 

Insomma un attacco composto 
da Chiarugi, Mazzola, Domen¬ 
ghini, De Sisti e Riva forse ri¬ 
solverebbe meglio che qualsiasi 
altro il problema. Tanto più che 
Anastasi proprio non ce la fa a 
guarire in tempo, e, se la Ju¬ 
ventus lo consentirà, resterà con 
gli azzurri fino alla fine solo 
perchè ha espresso questo desi¬ 
derio, che è anche il desiderio 
di Valcareggi, 

Domani altro allenamento al 
San Paolo elle ora 14.90. 

Mich«U Muro 


Perchè Machiavelli vive sempre in Italia 

/ « padroni » dei Madison: 
« Vincerà Benvenuti!» 



RODRIGUEZ 


Il novello capitano Richard 
Ihetu, istruttore nell'armata del 
Biotta, quando entra nel ring 
diventa un vecchio glorioso pu¬ 
gile, noto come Dick Ttger. Il 
simpatico uomo nero, noto il 14 
agoilo '29 ha già vinto campio¬ 
nati di ogni genere dal titolo del 
Bruisti Empire delle 160 libbre 
alle e cinture * mondiali per i 
medi e medio mossimi. Giorni 
fa, nel Madison 5quare Garden 
di New York, t’intramontabile 
Dick Tiger ha sconfitto, per ver. 
detto unanime della giuria, il 
rozzo Andg Kendall. un * ma¬ 
rine • dell'Oregon dt pelle chia¬ 
ra Il coriaceo e battagliero 
Rendali rimane l'ultimo (fidan¬ 
te di Bob Fnster, campione 
mondiale dei mediomassimi. A 
sua volta Dick Tiger è l'ultimo 
vincitore di Nino Benvenuti, 
tempre nel - Garden ». 

Nel puerile tentativo di giu¬ 
stificare il ruzzolone. Nino tirò 
fuori dal suo cappello di presti, 
alatore delta parola un alibi ad¬ 
dirittura umoristico. Qualche 
giorno dopo, eravamo a fine 
maggio, la faccenda divenne 
seria: »<a per la nuova medio¬ 
cre prova del triestino pessima¬ 
mente allenato e guidato, sia 
per l'intervento del Grand giu¬ 
ra di New York che volle Inda¬ 
gare tul retroscena della partita 
organizzata dalla - Madison 
Square Garden Corporation -, 
la società d'affari che detiene II 
monopolio, o quasi, dei campio¬ 
nati del mondo di maggiore 
rendimento finanziario, in cui le 
manovre dei ■ book makers ». il 
gioco della scommessa, hanno 
un posto di rilievo, una influen¬ 
za spesso determinante persino 
lugli arbitri e sulle giurie. 

Adetjo Harry Markson, diret¬ 
tore del * Garden - e Teddy 
Brenne r, suo » matchmaker - 
controllano Joe Frazier di Phila- 
delphia campione dei massimi 
per la - New York State Athlc- 
tic Commie.iion -, Bob Foster del 
New Merico titolare dei medio¬ 
massimi e Nino Benvenuti di 
Trieste, detentore della « cintu¬ 
ra » dei medi. Intorno ai tre 
campioni ruotano alcuni aspi, 
ranti, come Jerry Quarru della 
California, come Emile Griffith 
delle Isole Vergini . come Dick 
Tiger appunto, pronti ad inse¬ 
rirsi nello spettacolo al momento 
giusto. Invece II portoricano 
Josè Torres, che nei medloma»- 
*imi poteva dar fastidio allo 
stesso Bob Foster. pare abbia 
lasciato i guantoni per la pen¬ 
na, sotto la scuola del suo ami¬ 
co Norman Mailer, lo scrittore 
del New Jersey. 

Quelli del - Garden . ad ogni 
modo, tengono al guinzaglio, 
quasi fossero cagnolini, i loro 
campioni e sfidanti anche quan¬ 
do li lasciano apparentemente 
liberi per qualche evasione. 
Markson. Brenner ed i loro 


Nel ciclismo in Italia 

Doping; 
32 casi 


Lazio-Roma 
(De Martino) 
al Flaminio 

Ritoms, me in formeto ridot¬ 
to, l'sntica rivalità straclttadl- 
na: oggi, alle 14,90, silo stadio 
Flaminio, Roma e Lazio si tro¬ 
veranno di fronte, nel quadro 
del Torneo De Martino. 

Le compagini tiranno raffor¬ 
zate da elamentl della prima 
squadra: Roma: Evangalista; 
Berlini, Scaratti (Liquori); Co- 
lafrancesco. Cappelli, Benitez; 
Lupi, Salvorl, Broglia, La Ro¬ 
sa, Ingrassla. Convocati anche 
Quintini, Flocco e Herrera Jr. 
Lazio: DI Vincenzo; Papadopu- 
lo, Oddi; Carratonl, Ronda, 
Nanni; Concarl, Gagliardi, For¬ 
tunato, Vulpianl, Ferloll. Levati 
avrà a sua disposizione anche 
Floruccl, Cozzi, Marietti, Tomy 
e Morrone. 

Ad accender vieppiù In con¬ 
tesa non sarà estraneo II fatto 
cha la Roma è prima In classifi¬ 
ca a quota 9 man tre la Lazio 
si trova al terzo posto con 7 
punt i._ 

In agitaxione 
allenatori 

guidatori e fantini 

MILANO, 19. 

Gli allenatori a guidatori dol¬ 
io corso di trotto o gli allena¬ 
tori a fantini della corsa di 
galoppo si asterranno dal la¬ 
voro dal 22 novembre prossi¬ 
mo. Le decisione è stata presa 
al termine di una lunga assem¬ 
blea duranta la quali è stato 
approvate II seguente ordine del 
giorno: « Il comitato dai dele¬ 
gati della cassa nazionali gra¬ 
vidanza assistenza allenatori o 
guldotorl trotto, allenatori a 
fantini galoppo, riunitasi in at- 
samblea straordinaria a Milano, 
avuto notizia dal rifiuto del 
commissario straordinarie dol* 
l'UNIRE di versare I fendi, da 
anni accantonali presse l'UNIRE 
stossa, ad espressamente desti¬ 
nati al pensionamento degli al¬ 
lenatori og «Motori tratto, al¬ 
lenatori # fantini galappa. Ha 
unanimemente d el ibe ra to la 
es to nel e ne dalle corsa a partire 
da sabato prossime, 29 no» 
s. 


Il controllo doping effettua¬ 
to nel ciclismo in Italia du¬ 
rante l'anno 1969 avrebbe ri¬ 
levato in totale 32 casi posi¬ 
tivi. Ai vari controlli effet¬ 
tuati a sorpresa durante l'an¬ 
no sono stati interessati 750 
dilettanti e di questi 27 sono 
risultati positivi. A dar retta 
alla < statistica » quindi in 
Italia ci sarebbe solo una esi¬ 
gua minoranza di patiti della 
< pillola ». Tuttavia c’è da 
credere che ancora molti 
siano i dilettanti che ricor¬ 
rono al doping, visto che ra¬ 
ramente questi controlli rag¬ 
giungono le gare di secondo 
piano, dove invece più die 
altrove imperversano empi¬ 
rici dragatori. 

Infatti, pur essendo vero 
che il controllo avviene a 
sorpresa, è anche vero che il 
controllo viene eseguito prin¬ 
cipalmente nelle gare di ca¬ 
rattere internazionale, o di 
importanza nazionale dove 
difficilmente gareggiano ì veri 
disperados della droga. I casi 
di positività riscontrati tra i 
dilettanti quindi, lungi dal 
rassicurare sull'uso del do¬ 
ping. dimostrano che è ne¬ 
cessario intensificare i con¬ 
trolli per reprimere severa¬ 
mente questa pratica. 

Buona invece si può rite¬ 
nere la situazione riscontrata 
tra gli allievi dove su 443 
controllati, i casi positivi ri¬ 
scontrati sono stati soltanto 4. 
Quindi almeno ridicolo ap¬ 
pare il caso di doping riscon¬ 
trato tra i veterani, dove a 
nostro avvito non solo non 
vale la pena spendere soldi 
per organizzare il controllo, 
ma addirittura dovrebbe es¬ 
sere vietata la pratica agoni¬ 
stica limitando la partecipa¬ 
zione attiva nella sport a ma¬ 
nifestazioni principalmente tu¬ 
ristiche. 

Tra gli esordienti, tra i 
quali sono stati effettuati 270 
controlli, non è stata riscon¬ 
trata (sarebbe stato abomi¬ 
nevole il contrario) nessun 
caso. E pare che anche le 
donne (ne hanno controllate 
dieci) non facciano uso del 
doping. 

•. b. 


« boss » che stanno negli uffici 
alti della - Corporation » hanno 
una loro ferrea logica per arri¬ 
vare ai dividendi programmati. 
Il campionato del mondo fra 
Bob Foster ed Andy Kendall 
non li interessava. Si svolse a 
H’est Springfield, nel Massa- 
chussetts, davanti a 3.500 clien¬ 
ti, pochi perciò, che versarono 
poco. In compenso con il mar¬ 
tellante k o. inflitto a Kendall, 
durante il quarto assalto, i au¬ 
mentata la fama di Bob Foster, 
terribile colpitore. La notte che 
Harry Markson e Teddy Bren¬ 
ner opporranno Joe Frazier a 
Foster per il canqpionato mon¬ 
diale dei mozzimi sul tavolo del 
gioco ballerà almeno un milione 
di dollari' questo è un affare 
indipendentemente dalla possi¬ 
bile distruzione di Bob Foster 
più anziano, meno pesante, più 
logoro di Frazier. 

Ecco perche, oggi come oggi, 
non riteniamo logica, per il 
« Garden -, una sfida tra Foster 
e Nino Benvenuti per la » cin¬ 
tura * delle 175 libbre. Tutto puh 
darsi nella « boi* ». però, pri¬ 
ma, il triestino dovrebbe dimo¬ 
strare di essere tornato quello 
delle tre battaglie con Griffith 
quando, nel suo angolo, c'era 
Libero Golinelli. Non dimenti¬ 
chiamolo, signor Amaduzzl. 

Lo scorso 4 ottobre il » Gar¬ 
den » concesse a Nino Benve¬ 
nuti una divagazione, meglio 
una vacanza E a Napoli si svol¬ 
se quella follia di carnevale che 
sappiamo li manager Amaduzzl 
andò a scovare, sul Pacifico, il 
giovane poeta Frazer Scott men¬ 
tre l'arbitro Toncu Giiard. fuo¬ 
ri posto, fuori ruolo, fuori di 
tutto, pur di salvare in fretta 
il prezioso campione. « inven¬ 
ti) - un verdetto di squalifica. 
Fece finta di non .sapere, come 
non lo sanno tanti altri pur¬ 
troppo, che nel campionati mon¬ 
diali, di una certa serietà, simile 
verdetto non ò più ammesso 
esattamente dal 19.10 dopo lo 
.scandalo scoppiato, in New 
York, fra Jack Sharkty e Max 
Schmeling. Invitiamo i buro¬ 
crati della » Federboxe „ a leg¬ 
gere la storia del pugilato ed 
anche la giuria di Roma del 22 
novembre. 

Finanziariamente il «mondia¬ 
te - di Napoli si rivelò un disa¬ 
stro. Moltissimi • portoghesi » 
penetrarono nello stadio, l'in¬ 
casso risultò magro. Gli uomini 
del » Garden • seppero ciò che 
volevano sapere, senza arri¬ 
schiare un dollaro. Nino Benve¬ 
nuti non fa soldi neppure in 
Italia: come pugile, poi. è sem¬ 
pre l'ombra del bei giorni. In 
altri termini a Napoli Nino, op¬ 
posto ad un novizio, non riu¬ 
scì a ritrovare la forma, la con¬ 
centrazione, la personalità che 
gli facilitarono la scalata verso 
la vetta. Quindi la » Corpora¬ 
tion - si disinteressò comple¬ 
tamente del campionato, fra tl 
deludente triestino e Luis Ma¬ 
nuel Rodriguez, fissato sabato 
prossimo nel « Palazzone • ro¬ 
mano 

Si capisce che nell'arena de{- 
l’ETJR ci sarà un osservatore del 

- Curden * che potrebbe essere 
Teddy Brenner, oppure Harry 
Markson, magari John Condon 
che di recente, in Spagna, andò 
a sincerarsi se il già famoso 
Urtain é davvero un futuro 
Paulino Uzcudum oppure tl 
parto di alcuni disinvolti misti¬ 
ficatori. 

Il • Garden » vuole vederci 
chiaro nei » caso , Benvenuti 
prima di decidere. Gli affari so¬ 
no affari e se Nino è spremuto 
quanto un limone, al momento 
giusto, contro Dick Tiger per 
la rivincila oppure altri, lo but¬ 
teranno nel cestino come usa 
Helenio Herrera con i suoi cal¬ 
ciatori stanchi. Il mondo del 
professionismo vieta la pietà, il 
sentimentalismo. D'altra parte 
Rodriguez, lo sfidante imposto 
a Benvenuti dalla - World 
Boxing Associatimi -, appartie¬ 
ne ai fratelli Angelo e Chris 
Dundee, due oriundi calabresi, 
che per tl momento si trovano 
fuori dell'area di influenza della 

- Madison Square Garden Cor. 
parafino ». Luis Manuel si t 
accontentalo di 20 mila dollari. 
Benvenuti dovrebbe incassarne 
ben 1,00 mila, ossia circa RI mi¬ 
lioni di lire ecco perché i prez¬ 
zi del * Palazzone » vanno da 5 
a SO mila lire. 

Il - Garden . ripetiamo, non 
prese parte all’asta, peri) il 

- Garden - sa come fin-rii a Ro¬ 
ma A Neu ’ York Teddy Rrrn. 
iter avrebbe detto - - . .Rodriguez 
perdo eon Benvenuti non ha una 
*' chanee " ae non quella di rar- 
eogliere un poco di dollari, ma 
nel ring non avrà acampo... ». 

In Spagna John Cordon ha 
continuato: » . .A Roma t pugili 
stranieri perdono ain da quan¬ 
do scendono dalla scaletta del 
•' Jet " perchè Machiavelli vive 
sempre... ». Dal suo ufficio, nel 
grattacielo della • Corporation -, 
Harry Markson predice - » ...Il 

& rnasimo sfidante mondiale di 
ino sarà Dick Tiger e la par¬ 
tita al farà a New York in mar¬ 
zo .. Una sfida di Benvenuti a 
Bob Fnater non interessa da 
queste parti perchè per il cam¬ 
pione del mediomasaiml abbia¬ 
mo altri piani...». 

E‘ tutto chiaro, almeno in teo. 
ria. Può darsi che qualcosa non 
vada come quelli del » Garden » 
sperano, dipenderà da Benve¬ 
nuti che però, affidandosi al 
trainar A! Silvani, ha forse aio. 
colo la carta giusta sebbene ) 
Machiavelli, del 22 noti*, saran¬ 
no l'arbitro e la giuria. 

GiuMpfM Signori 


Bsnvsnuli-Rodrigsez 
approvato 
dal W.B.C 

MANILA, 19. 

Il World Boxing Council ha 
approvato formalmente l'Incon¬ 
tro per il titolo mondiale dei 
pesi medi fra il campione Nino 
Benvenuti • l’aspirante numero 
uno Luis Minuti Rodriguez. 
che si svolgerà a Roma il 22 
novembre. Lo ha reso noto il 
presidente del WBC Juatiniano 
Montano Jr. 


LO SCIOPERO DELLA RAI 
TV — Lo sciopero venerale di 
ieri che ha bloccato tutta ITtcì- 
ha, ha incluso anche la Ha ite: 
gl i ascoltatori e t telespetta¬ 
tori se rie sono bene accorti. 
Già dalla sera prima, nel 
salutare tl pubblico, l'annun¬ 
ciatrice avera specificato che 
il personale dell'ente aderiva 
alla manifestazione di lotta 
e che quindi i programmi del 
giorno seguente sarebbero sta¬ 
ti drasticamente ridotti. E, 
infatti, ieri alla radio è an¬ 
dato in onda soltanto il pro¬ 
gramma nazionale, avvalen¬ 
dosi di trasmissioni già tutte 
registrate e del generico re¬ 
pertorio discografico. Alla te¬ 
levisione la riduzione è stata 
ancora più marcata: non so¬ 
lo la programmazione serale 
dei due canali è stata unificata 
con la trasmissione di un film 
e di un documentario, ma 
sono anche completamente 
saltati i programmi del po¬ 
meriggio fino alle 18,43. 

Anche i notiziari del tele¬ 
giornale sono stati ridotti al 
minimo per l'adesione allo 
sciopero dei giornalisti tele¬ 
visivi. Nei notiziari serali, pe¬ 
rò, si è rinnovata la consueta 
tradizione di disinformazione 
e di mistificazione della real¬ 
tà, giungendo a una grave 
provocazione: nel resoconto 
dello sciopero e delle mani¬ 
festazioni — redatto per altro 
in una prosa nettamente bu¬ 
rocratica, in contrasto con le 
alate espressioni dedicate po¬ 
co dopo al secondo sbarco sul¬ 
la Luna — è stato dato uno 
spazio preponderante agli in¬ 
cidenti di Milano, dei quali è 
stata riferita esclusivamente 
la versione della polizia e si 
è arrivati persino ad attri¬ 
buire ai sindacati un giudi¬ 
zio di condanna in termini as¬ 
solutamente falsi. 

Questo episodio, la cui re¬ 
sponsabilità ricade sui diri¬ 
genti della Rai-tv, non ha pe¬ 
rò rovesciato il significalo del¬ 
la manifestazione di lotta che 
ha unito coloro che sono im¬ 
pegnati nella produzione ra- 
diotoelevisione a tuffi gli al¬ 
tri lavortaori italiani. E' sta¬ 
to provato di nuovo che le 


radio e la televisione, adope¬ 
rate ino ad oggi dalla classe 
dominante come propri stru¬ 
menti, non possono funzionare 
se le migliaia di uomini e don¬ 
ne che vi lavorano rifiutano 
di prestare la loro opera. 

E' ovvio che sia così: ma. 
a volte, lo sì dimentica■ e si 
finisce per credere che la vo¬ 
lontà del gruppo dirigente del- 
Rai Tv sia la sola che conti. 
Invece, ormai già m molte oc¬ 
casioni, e ieri in particolare, 
e stato dimostrato che esisto¬ 
no ben diverse possibilità: ed è 
proprio questa la base stilla 
quale è possibile costruire una 
azione continua, capace di con¬ 
testare. attraverso lo stretto 
collegamento dei lavoratemi 
dentro e fuori la Rai-Tv l'usa 
che del più potente mezzo di 
comunicazione di massa inten¬ 
de fare il potere: un uso che 
è stato dimostrato per l’en¬ 
nesima volta, ieri sera, dal 
provocatorio episodio che ab¬ 
biamo citato 

Unica eccezione, nella gior¬ 
nata di ieri, è stato il colle¬ 
gamento spaziale per lo sbar¬ 
co degli astronauti americani 
sulla Luna . Questo collega¬ 
mento non avrebbe dovuto 
avere luogo: la trasmissio¬ 
ne invece è avvenuta, e ne 
è sfato protagonista Tito Sta- 
. gno, che sembra si sia ad¬ 
dirittura battuto personalmen¬ 
te per poter realizzare quest# 
sua esibizione. In sciopero, 
però, sono sfati gli impianti 
televisivi del Lem che quasi 
subito hanno cessato di fun¬ 
zionare, inviando sui nostri 
teleschermi soltanto una mac¬ 
chia nera. Così, dopo un’oretta 
di sforzi inutili e di speranze 
deluse, anche Stagno ha do¬ 
vuto ritirarsi e rinviare tutto 
a un nuovo collegamento. SI 
tratta di vedere adesso se A 
suo caso e la decisione di co¬ 
loro che lo hanno reso possi¬ 
bile possono essere considerati 
legittimi in rapporto allo scio¬ 
pero deciso dalle rappresen¬ 
tanze sindacali dei giornalisti 
televisiifi e anche alla decisio 
ne presa in seno alla Federa 
zione della Stampa. 

9* c. 


Programmi Rai-Tv 


Televisione 1* 


12.99 INAUGURAZIONE DI CORSI SCOLASTICI 

1240 CORSO DI INGLESE 

13.00 IO COMPRO, TU COMPRI 

Servizio sulla legge antismog o Inchiesta sul consumo di 
cerno In Italie 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 IL TEATRINO DEL GIOVEOl' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

e) Restauratori di antiche sculture; b) Viaggi su una scopa 

10.45 QUATTROSTAGIONI 
19.15 SAPERE 

I sagrefi dagli animali, a cura di Loren Eiseley • La puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane. Oggi al Par¬ 
lamento 

20.99 TELEGIORNALE 
21.00 ELEONORA DUSE 

Soconda puntata dello sceneggiato di Gilberto Lovorso • 
Chiara Serino, ragia di Flsmtnio Bollini. In questa pun¬ 
tato vengono rievocati gli anni dell'amore tra D'Annunzio 
e l'attrice e l'ultima fase della vita della Duse. 

22.00 TRIBUNA POLITICA 

Dibattito tra DC, PSU, PCI, MSI 
23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21.00 TELEGIORNALE 

21.15 BADA COME PARLI 
Passatempi e premi 

22.10 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

Un servizio si occupo delle ricerca sulle particelle dell'ato¬ 
mo, un altro del famoso RH Rhetus, un morbo del sangue 
che mette In pericolo la vita del neonati 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ere 7, I, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23: 4,90 
Mattutine musicale; 7,10 Musi¬ 
ca stop; 7,37 Perl e dispari; 
7,41 lari al Parlamento; MQ 
Lo canzoni del mattino; 9 I no¬ 
stri figli; 9,04 Colonna musica¬ 
la; 10,05 La Radio per le Scuo¬ 
le; 19,35 Le ore della musica; 

11,39 Una voce per voi; 12,05 
Contrappunto; 12,31 SI o no; 
12,34 Lettere aperte; 12,42 Pun¬ 
to o virgole; 12,52 Giorno per 
giorno; 13,15 Le corrida; 14 
Trasmissioni regionali; 14,45 
I nostri successi; 14 Program¬ 
ma por I ragazzi; 14,30 Meri¬ 
diano di Roma; 17,05 Par voi 
giovani; 19,00 Sui nostri mar¬ 
cati; 19,13 Koonlgsmark; 19,30 
Luna-park; 20,15 Pagine da 
operetta; 21 Concarto del Trio 
Kogan; 21,45 Case e fantasmi; 
22 Tribune politica; 29 Oggi *1 
Parlamento. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4,90 

7.90, 1,90. 9,90, 1040. 11,90, 
12,15, 13,90, 1440, 15,30, 14,90, 

17.90, 1140, 1940, 22, 24; 4 Pri¬ 
me di cominciare; 7,49 Smer¬ 
dino a tempo di musica; 0,19 
Buon viaggi#: 0,10 Pari e di¬ 
spari; 0,40 Signori l'orchestra; 
là) Cerne e perchè; 9,15 Ro¬ 
mantica; 9,40 Interlùdi»; 10 II 
cappelle del prato; 10,17 Im¬ 
provvise; 10,40 Chiamato Reme 
tl»; 1240 Trasmissioni rag to¬ 


nali; 13 II vostro smlco Gino 
Cervi; 1345 MI Degl ri; 14 còn¬ 
sonissima 1949; 14,45 Muslc- 

box; 15 La rassegna dal disco; 
15,11 Appuntamento con Poi- 
stollo; 15,35 Ruoto e motori; 
1544 Tre minuti per te; 14 Po¬ 
meridiana,- 17,25 Boltottlno par 
I naviganti; 1745 Classe unica; 
10 Aperitivo in musica; 11,15 
Sui nostri mercati; 19 Un can¬ 
tante tra la folla; 1943 SI e 
no; 19,50 Punto a virgola; 20,01 
Fuorigioco; 20,11 Caccia alla 
voca; 21 Italia cha lavora; 21,10 
La boutique; 22,10 Amore e me¬ 
lodramma; 22,40 Appuntamen¬ 
to con Nunzio Rotondo; 2) Cro¬ 
nache del Mezzogiorno; 22,10 
Concorso Uncla; 23,40 Musica 
leggere. 

TERZO 

Ore 10 Concerto di apertura; 
11,15 I Quartetti per archi di 
Paul Hlndemlth; 11,45 Testie¬ 
re; 1240 Civiltà strumentale 
italiane; 1) Intermezzo; 14 Veci 
di ieri e di oggi; 1440 Concer¬ 
to del soprano Lilla Tereaits 
Reyes; 14,55 Musiche d'oggi; 
1540 II disco in votrlna; 14,45 
M. Clementi; 17 Le opinioni do¬ 
gli altri; 1745 Tre libri al mese; 

17.40 Jazz oggi; 10 Notizie del 
Terzo; 11,15 Quadrante econo¬ 
mico; 1040 Corse di storia del 
Teatro,- 20,05 N. Paganini; 1040 
Orchastra Sten Kenten; » I 
Lombardi alla prima Crociata; 

31.40 II Giornato dal Tom. 


VI SEGNALIAMO: I lombardi alle prima Crociata (Radio 9 
oro 21) operi di Giuseppe Verdi, dirotta da Glenendroa Ga¬ 
vazzane Cantane: Umberto Grilli, Ruggero Raimondi, Manata 
Scatto 









l'Unità / giovtd» 20 neyimbrt 1969 


E' una retiti la ricomposizione della Giunta unitaria al Comune 


Bologna : la piattaforma 

dell’accordo 

tra PCI PSI e PSIUP 

Domani si riunirà il Consiglio • Tre assessorati al PSI, uno al PSIUP - Il 
documento politico approvate riafferma la scelta « aperta ai contributi 
creativi di tutte le componenti democratiche » nella prospettiva di « un 
rapporto dialettico fecondo tra le forze di ispirazione socialista» 


Dalla aastra redazione 

BOLOGNA, 19 

I 4 ricomposizione dell* 
Giunta unitaria nel Comune 
di Bologna è oramai cosa (at¬ 
ta. Le segreterie delle federa¬ 
zioni del PCI, del PSI e del 
PSIUP hanno reso noti ieri i 
documenti politici relativi al¬ 
l'accordo, approvati dagli or¬ 
gani dirigenti. 

Venerdì si riunirà 11 Con¬ 
siglio comunale per pren¬ 
dere atto delle decisio¬ 
ni ed eleggere la nuova 
Giunta unitaria. Al PSI an¬ 
dranno tre assessorati e al 
PSIUP uno. Per i socialisti 
entreranno in Giunta 1 com¬ 
pagni aw. Crocioni, presiden¬ 
te del Comitato regionale del¬ 
la programmazione, Babbini, 
vice segretario della federa¬ 
zione e Colombari, un giova¬ 
ne esponente dell'ex PSDI 
che al momento della scissio¬ 
ne socialdemocratica è rima¬ 
sto nel partito socialista. 

Il PSIUP entrerà in Giunta 
con il suo rappresentante in 
Conaiglio, compagno Adamo 
Vecchi, segretario della fede¬ 
razione bolognese. L’ing. Gian- 
guido Borghese che aveva già 
ricoperto l'incarico di vice- 
sindaco assumerà invece la 
guida del gruppo consiliare 
del PSI, sicché il nuovo as¬ 
sessore anziano sarà l'iw. 
Crocioni- 

La ricostituzione della Giun¬ 
ta unitaria richiede, ovvia¬ 
mente, un piccolo « rimpa¬ 
sto» anche nella rappresen¬ 
tanza del gruppo « Due Tor¬ 
ri », (ormato da comunisti e 
indipendenti di sinistra, che 
dal 19M, a seguito del (aiuto 
tentativo di unificazione PSI- 
PSDI, ha retto con grande re¬ 
sponsabilità e risultati giudi¬ 
cati positivi la cosa pubblica 
locale. 

Il documento politico dei 
tre partiti che hanno sotto- 
scritto l'accordo riafferma la 
scelta originale e tenacemen¬ 
te perseguita dalla Giunta mo¬ 
nocolore in questi anni: ima 
scelta, cioè « aperta ai contri¬ 
buti creativi di tutte le com¬ 


ponenti democratiche » • col¬ 
locata nella prospettiva di 
« un rapporto dialettico fe¬ 
condo tra le forse di ispira¬ 
zione socialista ». 

Questa scelta — afferma il 
documento — « è patrimonio 
della città di Bologna da ol 
tre mezzo secolo, che si è an¬ 
dato consolidando al di là del¬ 
le contingenze mutevoU delle 
vicende politiche del Paese. 
F—* è in funzione dell’ob- 
biettivo attuale di rilevante 
lnterease pubblico, di esalta¬ 
re il ruolo del Comune di 
Bologna che vuole essere par¬ 
te, autonoma e creativa, di 
uno Stato democratico che 
informi i principi e i metodi 
della sua legislazione e della 
sua prassi amministrativa al¬ 
le esigenze deU’autonomia e 
del decentramento ». 

Posto l’accento sulle « esi¬ 
genze di uno sviluppo econo¬ 
mico e sociale, in grado di 
dare risposte positive alle 
profonde tensioni esistenti », 
il documento unitario ribadi¬ 
sce l’urgenza che « la riforma 
dello Stato democratico pas¬ 
si attraverso la compiuta rea¬ 
lizzazione dell'autonomia de¬ 
gli Enti locali, che devono es¬ 
sere messi in grado di quali¬ 
ficarsi sui problemi della par¬ 
tecipazione e dello sviluppo ». 
Si affronta in tal modo la 
questione nodale dell'attuazio¬ 
ne delle Regioni, della pre¬ 
senza dell’Ente locale nel pro¬ 
blemi economici, della rifor¬ 
ma delle leggi comunale, pro¬ 
vinciale e della finanza locale, 
nel quadro più generale del¬ 
la riforma della finanza pub¬ 
blica. 

PCI, PSI e PSIUP fanno ri¬ 
chiamo al « rinnovarsi in sen¬ 
so autonomistico » dei partiti 
per una più efficace azione 
di riforma e per essere « in¬ 
terpreti del nuovo che emer¬ 
ge dalla società, che chiede 
maggiore ed effettiva parteci¬ 
pazione, per battere ogni ten¬ 
denza all’autoritarismo accen¬ 
tratoro e burocratico » ed es¬ 
sere « garanti effettivi dell’or¬ 
dinamento pluralistico e de- 


Visto interesse • Parigi 

per gli avvenimenti nel nostro Pa®*e 


SEVERO «LE MONDE» 
SULLA CLASSE 
DIRIGENTE ITALIANA 

« Il centro sinistra promise tutto io riformo che 
sei anni dopo sono rimaste teoriche o incom¬ 
piute » • Gravi violenze della polizia in Francia 
durante uno sciopero dogli addotti al gas o al¬ 
l'elettricità - Continua la lotta nelle campagne 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 19. 

Reportagw. inchiesta, edito¬ 
riali. attualità televisive: 1 Italia 
è. in questo momento, al centro 
della informazione francese. In 
lunghi anni di permanenza a 
Parigi, raramente avevamo con 
(UUlo un tale interesse per le 
cose del nostro paese. Il fono 
meno si spiega — almeno per 
ciò che riguarda la stampa con 
eervMrtce — con (àie ragioni: 
l'importanza oggettiva della si¬ 
tuazione politica e sociale ita¬ 
liana che un quotidiano ha defl¬ 
uito « esplosiva » e il tentativo 
di impressionare una parte del¬ 
l’opinione pubblica francese con 
lo spettro del « caos italiano ». 
per apingeria a benedire e ad 
accettare come il minore dei 
mali, la « stabilità * dei regime 
gollista. 

Giornali piò obiettivi come 
« I Jt Monde ». per esempio, bat¬ 
tono però uno strada comple¬ 
tamente diversa: « Fallimento 
della pianificazione coordinata: 
diluizione, negli anni, dalle mi; 
aure urbanistiche: incapacità di 
far uso dei crediti a disposi¬ 
zione; preponderanza della ini¬ 
ziativa deH'industria privata di 
fronte alle carenze dello Stalo 
— scrive l'editorialista dal quo¬ 
tidiano della sera parigino — 
tono le cause di una crisi che 
gta volgendo al dramma... Tutti 
i partiti della maggioranza go 
vernativi sono reapousabili, di 
fatto e di diritto, di questa si¬ 
tuazione. U programma del cen¬ 
tro sinistra, m origine, enume¬ 
rava tutte ouetk riforme che. 
.aei anni dopo, sono rannate 
teoriche o incompiute*. 

Si tratta, come ai vede, di un 
duro giudizio che onlpiaoo la 
DO e i tuoi alleati dei centro 
«intetra. Ma dove va l'Itaiia? 
« Le Monde » ammette òhe in 
certi putiti « democratici » co¬ 
mincia a farai luce la tenta¬ 
zione del « potere forte » I 
colonnelli, dunque? « Dubitiamo, 
tuttavia — conclude l'editoria li 
sta - che tu questa strada ai 
trovino le soluzioni alia crisi 
che sta attraversando la so 
ciati italiana ». 

Ma anche la Francia, in 

r ato momento ha davanti a 
problemi economici a socia- 
nasi gravi. Tutta la gtorna¬ 


ta di oggi è stata punteggiata 
da frequenti tagli della eroga 
zione della energia elettrica e 
del gas in conseguenza dello 
sciopero di 24 ore decretato 
dalla CGT: gasisti ed elettrici 
reclamano l'aumento dei sala¬ 
ri e la riduzione di un'ora di 
lavoro settimanale (43 ore an¬ 
ziché 44). Benché le altre due 
organizzazioni. CFDT e F.O. 
avessero respinto l'invito a par¬ 
tecipare allo sciopero, la mani¬ 
festazione rivendicativa organiz¬ 
zata dalla sola CGIL è piena¬ 
mente riuscita. Ed è riuscita 
anche se. in mattinata- con un 
atto di forza che ha suscitato 

10 sdegno di tutti i sindacati, la 
polizia ha invaso le venti cen¬ 
trali parigine di erogazione 
dell’elettricità occupate dagli 
scioperanti In certi caai. le 
« forze dell'ordine » hanno sfon¬ 
dato le porte con bulldozer e 
camion o le hanno aperte con 
la damma ossidrica. La CFDT, 
che non aveva aderito allo 
sciopero, ha pubblicato questa 
aera un violento comunicato di 
protesta contro « l'intervento 
brutale delle forze di polizia » 
che rischia di aprire « una sca¬ 
lata della violenza contro i mo¬ 
vimenti sociali >. 

Ma il settore gas ed elettrici 
non è il solo ad essere in agi¬ 
tazione. Nelle campagne la si- 
tuazione si fa sempre più tesa 
dopo le condanne di tre agricol¬ 
tori che domenica scorsa ave¬ 
vano sequestrato per due ere 

11 ministro deU’Educazjone na¬ 
zionale Giòchi r. L'asaociazione 
dei giovani agricoltori ha or¬ 
ganizzato per il 24 novembre 
una giornata di protesta natie- 
naie contro questa condanna, 
ma già ieri e Nantes, migliaia 
di contadini erano scesi per le 
strade per esigere la revoca 
della decisione giudiziaria. 

A questo proposito, il presi¬ 
dente del Conaiglio. Chaban 
Delmas, ha lanciato questa mat¬ 
tina. durante il Consiglio dei 
ministri, un severo avvertimen¬ 
to a quanti fossero tentati (ti 
ripetere le gesta dei contadini 
della regione nanteee, cioè di 
mettere sotto sequestro i mini¬ 
stri che che nei prossimi gior¬ 
ni si recheranno nelle campa¬ 
gne per studiar* la difficile 
situazione. 

Augusto Pancaldi 


mocratico dello Stato repub¬ 
blicano ». 

Per la Regione, presuppo¬ 
sto istituzionale di una pro¬ 
grammazione democratica de¬ 
centrate, si chiede reiezione 
dei Consigli contemporanea¬ 
mente ai Consigli provinciali 
e comunali. Importante ap¬ 
pare nel documento l'atten¬ 
zione riservata al grande mo¬ 
vimento di lotta nel Paese e 
sile tensioni ideali e politiche 
espresse da studenti, intellet¬ 
tuali e dalle nuove generazio¬ 
ni. 14t istanze rivendicati» di j 
sviluppo economico, sociale e 
civile e le profonde riforme ( 
strutturali poste con forza ' 
dalle lotte debbono trovare : 
nell’Ente locale un « primo ■ 
sbocco politico positivo » con ■ 
misure « operative concrete », . 
assunzione di « piena respon¬ 
sabilità », e a scelte di con¬ 
tenuto » prioritarie rispetto 
a quello di « schieramento ». 

Il documento si richiama 
quindi alle originali esperien¬ 
ze politiche e amministrative 
realizzate dal Comune di Bo¬ 
logna, che hanno visto rac¬ 
cordo di un arco esteso di i 
forze democratiche (decentra¬ 
mento democratico, costitu¬ 
zione di organismi finanziari 
ed economici, elaborazione 
dello schema di sviluppo re¬ 
gionale) ed elenca questi te¬ 
mi ai quali bisogna ancorarsi 
per un costruttivo rapporto di 
collaborazione tra la Giunta 
comunale e le minoranze de¬ 
mocratiche che intendono da¬ 
re il loro contributo positivo 
alla soluzione dei problemi 
della città: una scuola che 
superi decisamente l'attuale 
struttura, garantisca il dirit¬ 
to allo studio per tutti e sia 
aperte ai fermenti culturali e 
sociali dell’oggi; un’orgaiii.’./a- 
zìone aziendale che garanten¬ 
do ai lavoratori l’esercizio del¬ 
le libertà democratiche e sin¬ 
dacali, consente momenti uni¬ 
tari di affermazione del loro 
potere; un'assistenza che sem¬ 
pre più si identifichi con un 
sistema di sicurezza sociale; 
una presenza del Comune nel 
problemi dello sviluppo eco¬ 
nomico e nella programma- 
rione comprensonale e regio¬ 
nale volta a superare gli squi¬ 
libri economici sociali e ter¬ 
ritoriali, ad assicurare la pie¬ 
na utilizzazione delle risorse 
e prima fra tutte della forza- 
lavoro, assicurando la piena 
occupazione; una partecipa¬ 
zione del Comune agli istituti 
della programmazione econo¬ 
mica e al nuovi enti destinati 
a promuoverla: una politica 
della casa e deH'urbanistica 
che non sia fine a se stessa, 
ma che, imprendo la specu¬ 
lazione, sia un momento di 
attuazione di una politica che 
sappia continuamente rispon¬ 
dere alle esigenze sociali e 
culturali della città; una spe¬ 
sa pubblica capace di quali¬ 
ficarsi nel suo momento pro¬ 
duttivo. 

Nella parte finale 11 docu¬ 
mento dei tre partiti si sof¬ 
ferma, In particolare, sui pro¬ 
blemi della finanza locale e 
sull'attacco alle autonomie, co¬ 
stituito dalla falcidia al bilan¬ 
cio comunale e dalle gravi 
limitazioni poste dalla Com¬ 
missione centrale della finan¬ 
za locale; sul rafforzamento 
della politica di decentramen¬ 
to democratico per « assicu¬ 
rare una sempre maggiore 
partecipazione del cittadini 
all’autogoverno locale »; sul¬ 
l'impegno del Comune nella 
politica di sviluppo «xionorm- 
i co e sociale della comunità 
1 locale; sull'assetto terrltona- 
; *e di Bologna e del compren¬ 
sorio, confermando la validi- 
! tà degli strumenti di pianiti- 
, cAzione già approntati e da 
j approntare. Si riafferma, a 
' questo riguardo, l'importanza 
! di una sempre più ampia par- 
j tecipazione dei cittadini alla 
I definizione e al controllo del- 
t le scelte di piano e l'impegno 
nei settori fondamentali del¬ 
la casa e dei servizi sociali; 
con urgenza è posta la neces¬ 
sità di una riforma urbani¬ 
stica che, con la pubblicizza¬ 
zione dei suoli, colpisca la 
speculazione e la rendita fon¬ 
diaria. 

Sui problemi urbanistici l 
tre partiti hanno anche sot¬ 
toscritto un allegato che con¬ 
tiene precise Indicazioni di 
metodo, di contenuto e ope¬ 
rative. 

L'importanza politica del¬ 
la ricoetituzione della Giunta 
unitaria di sinistra nel Co¬ 
mune di Bologna è sottoli¬ 
neata dall'eco che la decisio¬ 
ne ha suscitato nel Paese e 
sulla stampa. « E' un fatto 
importante — ha detto il com¬ 
pagno Gaietti —. Se n’è scrit¬ 
to molto e se ne parlerà an¬ 
cora a lungo nella stampa lo¬ 
cale e nazionale. Non saremo 
certo noi a dolercene e a me¬ 
ravigliarcene; noi che in tutti 
questi anni, come partito e 
linea politica amministrativa 
dalla Giunta < monocolore », 
dirigendo con senso di re¬ 
sponsabilità la cosa pubbli¬ 
ca, abbiamo sempre agito 
guardando ai problemi reali 
della città, con l'intento di ri¬ 
solverli mas lame e con 11 con¬ 
corso dell* altre fora* politi¬ 
che, a partir* da quelle di 
orientamento socialiste * de¬ 
mocratico ». 

I commenti e la reazioni, 
in casa d.c. e nel partito so¬ 
cialdemocratico hanno diver¬ 
sa intonazione Nella DC il 
saliste a una frattura verti¬ 
cale: la sinistra è compiaciu¬ 
ta, mentre la destra parla, al¬ 
la stregua del P 8 U, di « scel¬ 
ta intampeetivm e inopportu¬ 
na» del PSI bolognese. 

Sargio Soglia 
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Il villaggio che passerà alla storia come la Marzabotto del Vietnam del Sud 



TU CUNG (Sud Vietnam) — Nelle sguardo di questo contadino che racconta II massacro 
operato dagli americani vi è ancor* il tsrror* di quella tramanda giornata. 


Pubblicato dal quotidiano ungherese « Nepszabadsag » 

Inchiesta su Praga 


Interviste con dirigenti di organizzazioni locali del partito - Si tratta di 
«avvicinare l'opinione pubblica al partito, e questo è mille volte più dif¬ 
ficile che comandare e dare ordini» * L'atmosfera di paura per le denunce 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 19. 

Quattro ampi reportage* sul¬ 
l'attuale situazione cecoslo¬ 
vacca sono apparsi sull'org»- 
no del POSU, Nepszabadsag 
autore il giornalista Jòzsef So- 
lymon, che ha cercato di pre¬ 
sentare un panorama artico¬ 
lato dell’attuale vita cecoslo¬ 
vacca. senza affrettati giudizi 
politici. Gli articoli hanno su 
settato interesse in Ungheria, 
anche per il fatto che il gior¬ 
nale ha voluto raccogliere la 
voce di dirigenti provinciali 
del PCC. 

Nel primo articolo il redat¬ 
tore del Nepszabadsag riferi¬ 
sce «u un colloquio avuto con 
il compagno Ferenc Stefan, 
segretario del comitato di par¬ 
tito della provincia di Duna- 
szerdahely. Il dirigente cero¬ 
slovacco ricorda che nel perio¬ 
do della direzione precedente 
il nuovo corso « in tutto il 
paaae il centralismo rigido e 
limitato era divenuto un freno 
alla produzione e alla vita eco¬ 
nomica: il cambiamento, quin¬ 
di, doveva avvenire di rego¬ 
la ». Esprime poi un giudizio 
molto critico su Dubcek e 
Smrkovski (« hanno dato la 
cacci* agli applausi. Invece di 
cercare, in conformità con gli 
interessi della classe operata, 
delle masse lavoratrici e del 
partito, la via di uno sviluppo 
ragionevole ») definendo « un 
grave errore » la mancate par¬ 
tecipazione all* trattative di 
Varsavia. 

Nonostante tutto ciò — pro¬ 
segue Ferenc Stefan — « l'in¬ 
gresso delle truppe alleate ha 
sorpreso anche me », « Può 
darsi che alcuni mi conside¬ 
reranno conservatore o setta¬ 
rio — dice ancora il dirigente 
cecoslovacco al giornalista del 
Nepszabadsag — e io non lo 
nego, ho mandato un sospiro 
di sollievo pur sapendo che la 
presenza dei carri armati so¬ 
vietici ci procurerà anche dei 
problemi, perché bisognerà far 
capire a milioni di uomini gli 
avvenimenti; nello stesso tem¬ 
po sapevo, di sicuro, che la 
causa del partito non poteva 
perdere ». 

Negli articoli successivi 11 
giornale magiaro affronta al¬ 
tri temi della situazione ce¬ 
coslovacca, e in particolare 
quelli che zi riferiscono alla 
atmosfera di paura e di ri¬ 
catto. 

Il giornalista riferisce. In 
particolare, su un suo collo¬ 
quio oon U segretario dal par¬ 
tito di Braeno, Milan Psrkaa. 
E' un colloquio estremamen¬ 
te franco. Ora, nella vita pub¬ 
blica della città, dice Panai, 
« molti si guardano con diffi¬ 
denza riferendo anche frasi 


pronunciate da altri in altri 
periodi ». Il comitato di par¬ 
tito — scrive il Nepssshadsac 
— è quindi costretto a chia¬ 
rire le denunce che giungono 
continuamente e a Interrogare 
vari testimoni. 

« Tutto c-io — dice Milan 
Farkas — ostacola lo svilup¬ 
po. Questa atmosfera genera, 
inevitabilmente, paura, e se 
queste sara l'atmosfera politi¬ 
ca in primo luogo verrà attac¬ 
cato il partito. Sarebbe acioc¬ 
co se sotto la voce di chia¬ 
rificazione politica permettes¬ 
simo che venissero presentati 
conti personali. La chiarifi¬ 
cazione degli affari personali 
non può avvenire in nessun 
posto all'insaputa del partito, 
sen 7 .a il suo benestare. Questa 
è l’unica garanzia perché il 
metro sia uguale e, aggiungo, 
perché sia onesto, cosi come 
noi comunisti lo intendiamo. 
Ci sono, per esemplo, del 
semplici operai che hanno 
applaudito Smrkovski, quando 
lui era uno del dirigenti del 
partito, E ora dovremmo dif¬ 
famare, condannare queste 
persone? Hanno applaudito 


Praga 


Espulsi dal 
PCC i membri 
rimasti 
all'estero 

PRAGA. 19 

ng) — Tutti i membri del 
che dopo il 21 agosto '68 
— giorno deU'mtervento ar- 
muto dei cinque paesi del Pat¬ 
to di Varsavia in Cecoslovac¬ 
chia -- sono rimasti aH'estero 
o non sono rientrati entro ki 
scorso 15 settembre, saranno 
espulsi dal Partito. Direttive in 
que.sto senso sono già state date 
dal Prtssidium alle organizza¬ 
zioni periferiche. La notizia è 
stata data dalia CTK che ha 
diffuso un comunicato snlTulti- 
ma riunione del Preatdium. Non 
si conosce l'entità numerica dei 
comunisu che saranno colpiti 
da queste misura disciplinare. 

E' staio anche reoo noto che 
i) comitato delTUiuono dei «or¬ 
na luti - dopo avere annullato 
tutta una san* di posizioni adot¬ 
tato dalla paaaate dirotenne — 
ha cancellato dall'elenco dei 
membri onorari l'ex vie* presi¬ 
dente Josef S m rkowiky e l'ex 
ministro de#i Catari Jiri Hajok. 


anche uomini politicamente 
più preparati. Commetterem¬ 
mo, quindi, un errore ». 

« E sarebbe un errore — ag¬ 
giunge — se facessimo come 
se non fosse successo mente: 
quell; che hanno alzato le ma¬ 
ni contro la dittatura del pro¬ 
letariato, ora, secondo le no¬ 
stre leggi, devono rispondere 
delle loro azioni. Alcuni gio¬ 
vani comunisti, per esempio, 
sono stati incaricati da] co¬ 
mitato di partito di recarsi 
dai soldati sovietici e aiutar¬ 
li. Ci sono stati anche gruppi 
di teppisti che hanno picchia¬ 
to i nostri giovani. E’ eviden¬ 
te che tali fatti non possono 
restare impuniti. Ma la ven 
detta non è elemento vitale 
della nostra politica. Non vo¬ 
gliamo soffocare la parola 
nella gente. Nostro dovere po¬ 
litico — conclude Milan Far¬ 
kas, segretario del partito di 
Brezno — è quello di fare 
avvicinare l’opinione pubblica 
al partito. E questo è mille 
volte più difficile che coman¬ 
dare e dare ordini ». 

Carlo Benedetti 


Santiago dal C. 


Arrestati due 
insegnanti 
francesi 
in Cile 

SANTIAGO DEL CILE. 19 
Due Insegnanti francesi, l 
coniugi Fabre. membri del 
Servizio di cooperazione cul¬ 
turale e tecnica nel Cile, sono 
•tati arrestati dalla polizia 
sotto l'accusa di aver ospitato 
nella loro abitazione un espo¬ 
nente del « Movimento della 
sinistra rivoluzionaria» (MIR), 
il dottor Osvaldo Sotomayor. 
Secondo la polizia costui — 
ricercato per un attentato a 
una banca avvenuto il 13 no¬ 
vembre ecorao — si trovava 
nella casa del Fatare all'arrivo 
degli agenti ma riuscì a dar¬ 
si alla tuga minacciando 1 po¬ 
liziotti con una bomba a ma¬ 
no. I coniugi Fabre sono ac¬ 
cusati di complicità oon U 
MIR. 


Come gli Usa trucidarono 
i 567 civili di Song My 


I racconti degli scampati all'eccidio - Mai partì dal pio 
colo centro un’azione contro gli aggressori - In quindi¬ 
ci minuti la distruzione del villaggio e la strage 


SAIGON. 19 

Il villaggio di Song My, si 
tinto a una quindicina di chi 
lometri a nord-est della citta 
di Quang Ngai, passerà alla 
storia come la Marzabotto, 
l'Oradour, la Lidie* del Viet¬ 
nam del Sud. E’ solo uno del¬ 
le centinaia di villaggi rasi al 
suolo dagli americani, ma in 
sterne a Ben Sue, che assunse 
notorietà intemazionale Tal- 
tr'anno quando gli americani 
lo distrussero, sta assumen¬ 
do il valore di simbolo dei 
massacri effettuati dagli ag¬ 
gressori. In seguito alle rive- 
iasioni comparse sul New 
York Times. 

La distruzione di Song My 
e l’uccisione in massa ed a 
sangue freddo dei suoi abi¬ 
tanti, avvennero il 16 marzo 
1968. L'episodio è venuto a 
galla in seguito all’azione di 
un soldato. Rovald Riden- 
hour, che venuto a conoscen¬ 
za del massacro si diede da 
fare perchè venisse effettuata 
un’inchiesta. I maggiori re¬ 
sponsabili, attualmente sotto 
Inchiesta, sono il tenente Wil¬ 
liam Calley Jr., e un sergente. 
David Mitchell, quest’ultimo 
accusato di « tentato omici¬ 
dio » di 30 civili, iMitchell ha 
dichiarato alla stampa: « So¬ 
no un diatelo di soldato .. so¬ 
no un eccellente soldato .. » 
ma si è rifiutato di entrare 
in dettagli circa la sua parte¬ 
cipazione all'eccidio). 

L’eccidio venne attuato con¬ 
temporaneamente nei tre pic¬ 
coli agglomerati che costitui¬ 
vano il villaggio di Song My: 
Tu Cung. Dinh Hong e My 
Hot. distanti l'uno dall'altro 
non piu di duecento metri. 
Ad ognuno degli eccidi han¬ 
no partecipato una ventina 
di soldati americani. Il nume¬ 
ro totale delle persone ucci¬ 
se — uomini, donne, bambi 
ni — è stato accertato In 567. 
I sopravvissuti sono stati 132. 
che erano riusciti a sfuggire 
all'ordine di concentrarsi ne¬ 
gli spiazzi dove sono awenu- 
te le esecuzioni, o che sono 
sopravvissuti perchè nascosti 
sotto i mucchi di cadaveri. 

L'agghiacciante storia e sta 
ta raccontata dal New York 
Times attraverso la testimo¬ 
nianza di uno del sopravvis¬ 
suti, un quarantenne di nome 
Hoai. salvatosi insieme alla 
moglie (ma sua madre. II fra¬ 
tello maggiore e 1 tre figli di 
quest’ultimo furono tra le vit¬ 
time). 


Hoai ha dichiarato che dal 
villaggio nel quale viveva 
non era mai partita alcuna 
azione contro gli americani, 
e che nessuno ebbe sospetti 
quando gli americani arriva¬ 
rono e ordinarono alla popo¬ 
lazione di raccogliersi al cen¬ 
tro degli agglomerati nei qua¬ 
li vivevano. Subito dopo le ca¬ 
se vennero fatte saltare in 
aria se costruite di mattoni, 
incendiate se costruite di pa¬ 
glia e legno. Gli americani 
non avevano con sè aclun in¬ 
terprete, e non diedero alcu¬ 
na spiegazione su quello che 
stava accadendo. Distrutte le 
case, essi aprirono il fuoco 
con i mitragliatori, massa¬ 
crando l'intera popolazione 
L’intera azione non durò piu 
di un quarto d'ora. 

Un altro testimone, Du 
Choc, di 48 anni, interrogato 
dalla UPI, ha dichiarato che 
prima vi fu un bombarda¬ 
mento di artiglieria cne c<> 
strinse la popolazione a scen¬ 
dere nei rifugi. Poi otto eli 
cotteti atterrarono nel villag 
gio e 1 soldati americani ra 
dunarono la popolazione: « Ci 
hanno fatto uscire dalle case 
tutti quanti, cerchi, ragazzi, 
le donne coi bambini, t'i han 
no fatto camminare oer po 
che centinaia di metri e ci 
hanno fatti accovarrtare per 
terra. Nat non avevamo ragia 
ne di avere paura e tutti era 
no tranquilli.. Gli americani 
hanno piazzato un lucile mi 
traqluitorc con le gambe (evi¬ 
dentemente una mitragliatri¬ 
ce montate su treppiede), poi 
è cominciata la sparatoria.. 
Quando gli americani se ne 
sono andati i sopravvissuti, 
che si erano nascosti sotto i 
cadaveri. s\ sono recati in un 
altro villaggio a chiedere aiu¬ 
to. poi sono tornati per sep¬ 
pellire t morti, che sono stati 
inumati in una fossa co¬ 
mune ». 

Ributtante il comportamen¬ 
to dei collaborazionisti. Il 
« responsabile • della zona, il 
col Ton That Kien, ha detto 
di ritenere che gli americani 
abbiano raso al suolo il vil¬ 
laggio « per vendicare la mor¬ 
te di soldati americani uccisi 
da franchi tiratori », ed ha 
detto di « pensare che abbia¬ 
no aperto il fuoco con far- 
ligiiena e l aviazione ». Egli a- 
veva saputo quasi subito del¬ 
l’eccidio, ma l’aveva ritenuto 
« un fatto triste ma normale 
in guerra » e non ne aveva 
fatto parola. Più tardi il FNL 
distribuì manifestini che de¬ 
nunciavano U massacro, ma. 
ha aggiunto, « renne ossemato 
il silenzio totale sul fatto 
per non dare arm i alla propa¬ 
ganda nemica ». 

Nelle ultime 24 or* 1 B-S2 
americani hanno effettuato 
massicci bombardamenti at¬ 
torno alle basi di Bu Prang 
e Due Lap, sganciando oltre 
5.000 bombe per un totale di 
1500 tonnellate. A Saigon il 

3 1 me sta intensificando la 
or* di repressione contro 
l oppoaiaiooo: la pollala he co¬ 
stretto ISO botati di origina 
cambogiana eh* da giorni sta¬ 
vano manifestando contro il 
governo a ritirarti in una pa¬ 
goda che è attuai menta cir¬ 
condata dai poliziotti. 



L’« Intornollonal Horald Tribuna » ha dal* Il m ass imo ràtavo 
olio accusa d*i contadini sud-vtatnamitl contro II reparto am* 
ricatto cho il 16 marzo IfM massacrò $67 persona inormi. SI 
noti cho alla notizia è dedicata un titolo di « apertura a tre 
cotono* », m*ntr* al volo doli'* Apatia 12 » è riservate un pasta 
assai più modesto od un titolo scialbo. E* una riprova dal fatta 
cho por gli a maricanl II drammatica dibattito sulla guarra è 
Sempra l'avvenimento principato. 


Un portavoce dello RDV 
sul discorso del Rapo 

« La politica di Nixon è criticata 
da strati tempre più larghi » 


PARIGI. 19 

Dopo il discorso pronunciato 
dal Papa m favore del ristabi¬ 
limento della pace nel Vietnam, 
un portavoce della delegazione 
nord vietnamita alla conferenza 
di Parigi ha dichiarato che que¬ 
sta presa di posizione dimostra 
che la politica del presidente 
Nixon di continuazione e di in¬ 
tensificazione della guerra è 
criticate da strati sempre più 
larghi dell'opinione mondiale, 
non solo negli Stati Uniti, ma in 
tutto il mondo. Il solo modo di 
ristabilire la pace, ha aggiun¬ 
to il portavoce, è di esigere che 
N'ixon metta fine alla » guerra 
di aggressione » e ritiri tutte le 
truppe americane dal sud-Viet- 
nam. rapidamente, totalmente e 
senza condizioni. 

• • à 

WASHINGTON, 19 
La moglie del senatore de¬ 
mocratico del Michigan. Philip 
Hart. sarà giudicata il 14 gen¬ 
naio prossimo dinanzi ad un tri 


bunale della Virginia per aver 
partecipato giovedì scorso a una 
manifestazione pacifista al Pen¬ 
tagono. La signora Hart è stata 
fermata giovedì scorso insieme 
ad altre 185 persone al termine 
di una < Messa per la pace ». 
Ella è già stata condannate a 
2 $ dollari di multa. 

La « Messa per la pace » alla 
quale U signora Hart aveva as¬ 
sistito. si era svolta in un cor¬ 
ridoio del Pentagono e 188 per¬ 
sone erano state fermate sotto 
l'accusa di aver ostacolato la 
circolazione. 

La signora Hart, la quale ha 
deciso di dichiararsi non colpe¬ 
vole, ha precisato che la «Mes¬ 
sa per la paco » aveva lo sco¬ 
po di « portare le idee pacifi- 
ste e dell’amore di Dio in quel¬ 
la casa di morte che è il Pen¬ 
tagono ». Ella ha aggiunto: «sa¬ 
rebbe bene se in gennaio la 
pace scendesse in questa casa 
di morte. Allora potremmo cele¬ 
brare Messe di ringrazia¬ 
mento » 



IU CUNG (Sud Vietnam) - II contadino Do Chuc, di 48 anni, 
mostra al giornalista «ha l'intervista la mano dal figlio cui 
uno scarica di mltragliatrlca amaricante — durante la strega 
dal mano IMI — ho asportato tra dito. 


Prima di rientrare a Parigi 


Colloqui politici dello 
delegazione vietnamita 

Ha Van Lai e gli altri delegati si sono incontrati con Un¬ 


go, Do Martino, Vecchiotti, 


La delegazione della Re¬ 
pubblica Democratica del 
Vietnam all* trattative di 
Parigi, che sabato scorso era 
giunta a Roma partecipando 
all' « Incontro per il Viet¬ 
nam » cui avevano aderito 
personalità politiche di tutti 
i raggruppamenti democrati¬ 
ci di sinistra (PCI. PSI, 
PSIUP. sinistra della DC, 
ACLJ, CGIL, organizzazioni 
giovanili. UDÌ, registi e pro¬ 
fessori universitari), ha avu¬ 
to negli scorti giorni importan¬ 
ti colloqui politici. 

I componenti ta delegazione 
vietnamita: l'ambasciatore Ha 
Ver. Lau, vice capo della de¬ 
legazione a Parigi, Nguyeo 
Than Lee. portavoce della de¬ 
legazione- * Vu Van Than, 
membro dalla de legazione 
stessa, si sono Incontrati eoa 
I compagni Lodge. Perita to » , 
Gali uzzi. Gian Carlo Paletta. 


Andato»! ad altri tspoiwfdt 


Napolitano del PCI. con i com¬ 
pagni De Martino, Mancini. 
Bertoldi, Lombardi. VittoreUi. 
De Pascali*. Zagari. Vigore 111. 
Landotfi, Gerard). Creai. Tom 
pastini del PSI, con i compa¬ 
gni Vecchietti, Valori. Luzzat- 
to, Arabo. Migliarci) * Scarpo¬ 
ne del PSIUP. oon i compagni 
Anderlini e Quattoni dada si¬ 
nistra indipendente (con Pam 
i delegati si erano incontrati 
alla ma aitasi arido») 

Altri tacontri la ds legazioni 
ha avuto con U sindaco di Ro¬ 
ma Derida, pressati U vie* 
sindaco Alberto Dt Segni, aapo- 
rventi del Gonttglte compili 
e il compagno «a. Antonello 

a * -s- . -a, i 

ironoooon. 

La dstagastans HMnan*» è 
ripartita parJttgnJgili 

nuTenfrd Galsnd. TMÉaio 
ri. Canili* HatÉn • Lava 

Diaz. 









PAG. 14 / fatti nel mondo 


l’Unita / giovedì 20 nevimbn 1069 


I cedavi svila lirilnlm dagli ana—nati sfrangici 


La conferenza USA-URSS 
si è aperta a Helsinki 
in un’atmosfera positiva 

Oggi la secondi retta — I beri si reolia m noi pii assoluto riserbo — IHco- 
rimordo del Prestato finlandese Kokkonen in onoro delle duo defecazioni 



HELSINSKI — Il pramlvr fluite* Urtw Koklwtofi (a destra io primo piano) brinda con i 
npW i l ifMlias «affatico, V l adimir Samlsnev (alla sua sinistra), a americano Gorord Smith 


HELSINKI. 19. 

Domani mattina si svolgerà 
nell'ambasciata dell'URSS la 
seconda riunione della confe¬ 
renza sovietico-americana sul¬ 
la limitazione degli arma¬ 
menti strategici. La prima 
seduta si era svolta ieri nel¬ 
l'ambasciata americana ed era 
durata un'ora e mezzo. Sem¬ 
bra dunque che le due dele¬ 
gazioni si siano accordate per 
riunirsi a giorni aitami, se¬ 
condo la proposta americana 
(da parte sovietica ci si era 
inizialmente mostrati favore¬ 
voli a riunirsi quotidiana¬ 
mente). 

Un'atmosfera di tono posi¬ 
tivo, ma anche un riserbo as¬ 
soluto circondano i lavori di 
questa conferenza alla quale 
in tutte le capitali si annette 


un grandissimo interesse e 
che lo stesso segretario delle 
Nazioni Unite U Thant ha 
definito due giorni fa come 
« uno dei passi più impor¬ 
tanti sulla questione del di¬ 
sarmo compiuti dalle due su¬ 
perpotenze dopo la fine della 
seconda guerra mondiale * 
La prima riunione è termi¬ 
nata ieri alle 12.90. All’uscita 
deU'ambasciata americana i 
capi delegazione usciti a bre¬ 
ve distanza l'uno dall'altro, 
sono stati accolti da nume¬ 
rosi giornalisti in attesa con 
macchine fotografiche e con 
domande a bruciapelo. Ma sia 
il sovietico Vladimir Semio- 
nov, sia lo statunitense Ge¬ 
rard Smith dopo aver posato 
cordialmente e con molti sorri¬ 
si per le prime inorando com¬ 
pletamente le seconde. Poi si 


sono allontanati rapidamente 
in automobile. Alla seduta 
ciascuna delle due delegazio¬ 
ni era composta di undici 
persone. Nel pomeriggio di 
ieri, d’altra parte, americani 
e sovietici si sono nuova¬ 
mente incontrati in occasione 
di un ricevimento offerto in 
loro onore dal presidente fin¬ 
landese Uhro Kekkonen. 

Per completare questa cro¬ 
naca forzatamente telegrafi¬ 
ca, diremo che gli edifici nei 
quali si tengono le sedute del¬ 
la conferenza sono protetti 
da un notevole schieramento 
di forze di polizia- I giorna¬ 
listi sono stati invitati anche 
a non cercare di avere infor¬ 
mazioni sull'ubicazione delle 
stanze nelle quali si svolgono 
i lavori. 


Vasta operazione di razionalizzazione economica in Ungheria 

Gigantesco decentramento 
deir industria di Budapest 

Saranno trasferita intoro febbrkho - Scopo del piano: deconge¬ 
stionare la capitai# e accelerare lo sviluppo di altri centri del Paese 


Dal Metro cerràpnfete 

BUDAPEST, 19 
Il 31 dicembre saranno due 
uni esatti dall’entrata in vi¬ 
gore del nuove meceamtomo 
di dilezione economica in 
Ungheria. Due anni di dibat¬ 
titi, applicazioni pratiche, di¬ 
scussioni, scontri a livello di¬ 
rezionale, interventi polìtici 
e economici. D paese ora si 
appresta ad affrontare il 
nuovo a«»««o con una serie di 


Belgio 


Sciopero 
olio CHroon 
por un itoliono 
liconziofo 

BRUXELLES, 19 
n licenziamento di un ita¬ 
liano dalla officina di montag¬ 
gio della < Citroen >. in Belgio, 
ha causato uno sciopero non uf¬ 
ficiale che si è concluso con 
Il fermo di numerosi lavoratori 
stranieri residenti a Bruxelles. 

L'italiano, che si chiama Do¬ 
menico Lazzarone ed ha 23 anni, 
ara stato uno dei protagonisti 
dello sciopero organizzato un 
mese fa neh'officina per otte- 
aere aumenti salariali, migliori 
condizioni di lavoro ed un au- 
mento del premio di rina anno. 

Par protetta contro la rappre¬ 
saglia dalla direzione, gli ope¬ 
rai stranieri, che costituiscono 
circa l’io per cento delle mae¬ 
stranze (Ml’offidna. hanno sc¬ 
apato fl lavoro e hanno dato 
vita a ima manifestazione, 
scandendo in coro il pome < Do¬ 
menico ». 

Chiamati dalla «brettone, 1 
guidami hanno rtpr esso la 
prirtasts Trentaquattro lavorato¬ 
ri sono stati fannati. Su di assi 
panda la grava minaccia di mi¬ 
mmi da parta della polizia da- 
0 stranieri. 


decisioni che rientrano nel 
quadro di una maggiore ra¬ 
zionalizzazione economica. 

E' di oggi la notizia che il 
Comitato economico ha deci¬ 
so di trasferire dal territorio 
dei oomune di Budapest tut¬ 
ta una serie di aziende e di 
reparti di alcune fabbriche. 
La misura era annunciata da 
tempo a si attendeva solo di 
conoscere 1 nomi delle socie¬ 
tà in fase di trasferimento in 
altre province o regioni. 

Il problema è estremamen¬ 
te complesso proprio perchè 
nella capitale ai trovano con¬ 
centrate gran parte delle 
fabbriche del paese. Tutto ciò 
se da un lato ha contribuito 
a < razionalizzare » alcuni 
spostamenti di materiale tra 
le varie attende, ha creato 
nella città i problemi tipici 
della urbanizzazione accele¬ 
rata. 

Negli anni passati — e que¬ 
sto lo confessano apertamente 
anche 1 dirigenti di più alto 
livello — poco si è fatto per 
decentrare le industrie; si è 
preferito sviluppare la catena 
dei servizi, ma non si è tenu¬ 
to copto che con l'aumento del¬ 
le aziende i servizi diventava¬ 
no sempre più insufficienti. 
Ecco, quindi, che la misura 
che si intende ora adottare è 
volta a sanare, in parte, le 
deficienze del passato. Ma vi 
è di più. I dirigenti ungheresi 
riconoscono che in molte zone 
del paeae, nonostante gli sfor¬ 
zi compiuti, le varie città sono 
rimaste arretrate proprio per 
la mancanza di Industrie e per 
l’asaanza di una classe ope¬ 
raia. Le aziende che ora do¬ 
vranno essere trasferite da 
Budapest avranno anche il 
oomgnto di creare, nei nuovi 
centri, I primi nuclei di classe 
operaia locale. 

0 problema, abbiamo det¬ 
to. è grand*. E' sufficiente 
penserà a cosa vuol diro og¬ 
gi trasferirà una azienda con 
tolti j suoi dipendenti; por¬ 
tato ria cioè dalla capitale 
— gasata Budapest enorme e 
urbanùtteamante ben siste¬ 


mata — migliaia di persone 
che tanto hanno fatto per 
raggiungere la città. 

Per quanto riguarda gli 
operai, il comitato economi¬ 
co. d'intesa con gli organi¬ 
smi sindacali, provvederà a 
prendere in esame i singoli 
problemi. Verranno cioè va¬ 
gliate caso per caso le pos¬ 
sibilità di trasferimento dei 
dipendenti e se ai incontre¬ 
ranno resistenze — e siamo 
certi che ve ne saranno — 
il comitato offrirà, nei limiti 
del possibile, nuovi posti di 
lavoro. 

Dal canto suo il Consiglio 
comunale di Budapest, per 
venire incontro alle nuove 
necessità delle aziende sog¬ 
gette a trasferimento, ha 
stanziato una cifra di oltre 
cento milioni di fiorirti quale 
rimborso spese. 

L’operazione, comunque, 
non è ancora scattata anche 
se il dima è stato già creato 
con precisi interventi sia a 
livello di fabbrica che a li¬ 
vello d'informazione. Nei gior¬ 
ni soorsi il Magyar Hirlap — 
uno dei quotidiani a diffusio¬ 
ne nazionale — ha presenta¬ 
to una lista dì aziende che 
verranno trasferite da Bu¬ 
dapest entro il 1972. Si tratta 
di intere fabbriche e di re¬ 
parti che vanno dai mobili¬ 
fici alle cartiere, dagli im¬ 
pianti di trivellazione alle 
macchine per le costruzioni 
autostradali. 

Altre decisioni che verran¬ 
no prese tra breve riguarda¬ 
no i prezzi. Già nello scorso 
anno si erano avute numero¬ 
se modificazioni e ora. nuo¬ 
vamente. si tende a diminui¬ 
re il prezio dì vendita di al¬ 
cuni prodotti — si parla di 
elettrodomestici e di generi 
di vestiario — e ad aumen¬ 
tare alcuni generi alimenta¬ 
ri non di prima necessità. Bi¬ 
sognerà però attendere le de¬ 
cisioni governative per dare 
un giudizio complessivo su 
tutte la questione. Intento si 
può solo diro che con il nuo¬ 
vo meccanismo gli economi¬ 
sti magiari stanno tentando 
di dare un volto « razionale » 
a tutto il settore della pro¬ 
duzione e delle vendite. 

C. b. 


Dopo l'attacco allo navi 


noi porto di Eilath 


FULMINEA AZIONE EGIZIANA 
a El Arish nel Sinai occupato 

Raparti sbarelli dal oara attaccato eoi baita ka il quarti* fttarafe del immatura israeliana 
H fienale libica «Al Tbawra» rivela che fli USA neg eziane eea Malta per attenere una base aerea 
mirisela - Il ministre della difesa della RAU: « L’U RSS ci fedisce tutte eiè di cui abbiane bisafne» 


IL CAIRO, 19. 

Un portavoce militare egi¬ 
ziano ha annunciato che unità 
speciali delle forze armate 
della RAU hanno attaccato 
martedì mattina all'alba il 
quartier generale del gover¬ 
natore militare israeliano ad 
Eli Arish. nel Sinai occupato. 

Il portavoce ha precisato 
che le unità egiziane erano 
state trasportate nel Sinai 
via mare: le unità hanno bom¬ 
bardato il quartier generale 
a colpi di bazooka: sono stati 
colpiti anche depositi di car¬ 
burante che hanno preso im¬ 
mediatamente fuoco. 

Le unità speciali egiziane, 
ha concluso il portavoce, so¬ 
no rientrate alle loro basi 
senza riportare perdite. 

EU Arish si trova a circa 
160 chilometri ad est del ca 
naie di Suez. 

Da Amman si fc appreso 
che unità di « commandos » 
di « Al Patata » hanno lancia¬ 
to la scorsa notte e stamat¬ 
tina nove attacchi contro po¬ 
stazioni israeliane nei setto¬ 
ri centrale e settentrionale 
della valle del Giordano e a 
sud del mar Morto. 

Il comando per la lotta ar¬ 
mata in Palestina, annuncia 
che i guerriglieri hanno di¬ 
strutto un buon numero di 
avamposti israeliani, veicoli 
militari e ucciso e ferito nu¬ 
merosi soldati. I « comman¬ 
dos » hanno perso un uomo. 

Il giornale governativo li¬ 
bico, Al Thatora, scrive oggi 
che gli Stati Uniti stanno ne¬ 
goziando con il governo di 
Malta per ottenere la conces¬ 
sione di una base aerea nel¬ 
l'isola. Il giornale non forni¬ 
sce altri particolari. Come è 
noto la Libia ha chiesto agli 
Stati Uniti e alla Gran Bre¬ 
tagna di chiudere al più pre¬ 
sto le loro basi in territorio 
libico. Gli americani hanno 
vicino a Trìpoli la grande ba¬ 
se aerea di Wheelus nella qua¬ 
le il traffico è stato recente¬ 
mente proibito — salvo per i 
voli di rifornimento — dal nuo¬ 
vo governo di Tripoli. Gli in¬ 
glesi hanno una base nei pres¬ 
si di Tobruck. 

Nella capitale egiziana il 
ministro della difesa Fawzi ha 
svolto ieri un rapporto a por¬ 
te chiuse al Parlamento. Il 
giornale Al Ahram dà un re¬ 
soconto della seduta e scrive 
che Fawzi ha annunciato che 
« l’Urss sta fornendo alla RAU 
armi e materiali moderni mai 
utilizzati prima dalle forze ar¬ 
mate egiziane ». Fawzi ha ag¬ 
giunto rhe l’URSS fornisce aHa 
RAU « tutto ciò di cui essa ha 
bisogno ». Il ministro della di¬ 
fesa ha dichiarato che la guer¬ 
ra di logoramento comincia a 
dare i suoi frutti sia sul piano 
materiale che su quello psico¬ 
logico. Nel 1967 la media del¬ 
le perdite mensili subite dagli 
israeliani era di SO uomini, 
l’anno successivo tale cifra è 
salita a 82, mentre quest'anno 
ammonta a ISO. 

A Tel Aviv il ministro Dayan 
ha di nuovo minacciato il Li¬ 
bano affermando che Israele 
risponderà, se attaccata dai 
guerriglieri arabi operanti nel 
Libano. « anche se si dovrà 
attraversare il confine ». « Noi 
non accetteremo - ha affer¬ 
mato Dayan — il recente ac¬ 
cordo di coesistenza con i 
guerriglieri. Abbiamo accordi 
di cessazione dei fuoco coi pae¬ 
si vicini e se i guerriglieri ci 
combattono dalle basi del Li¬ 
bano faremo del nostro me¬ 
glio per colpirli a nostra volta, 
anche se dovremo attraversa¬ 
re il confine ». 

II PC israeliano (Rakah) in 
un comunicato denuncia che 
800 arabi israeliani, la maggio¬ 
ranza dei quali sono membri 
del PC o simpatizzanti, sono 
stati assegnati agli arresti do¬ 
miciliari nei loro paesi d’ori¬ 
gine e non possono muoversi 
senza l’espressa autorizzazione 
delle autorità israeliane. Fra 
i colpiti dalla misura repres¬ 
siva vi sono il membro del* 
l'ufficio politico del PC. dottor 
Emile Touma, nove compagni 
del comitato centrale, tre 
membri della commissione di 
controllo, cinque dirigenti del¬ 
la gioventù comunista, cinque 
redattori dell'organo centrale 
del PC, Al Ittidah. una dozzina 
di avvocati, numerosi consi- 
gl ieri comunali. 

Dal porto di Eilath, dove nel¬ 
la notte di sabato sommozzato 
ri egiziani attaccarono tre na¬ 
vi israeliane, dovrebbe ripren¬ 
dere il mare domani la più 
grande delle navi colpite: la 
« Dalia ». di 10 mila tonnellate. 

Un ufficiale superiore israe¬ 
liano. parlando con i giorna¬ 
listi ha dichiarato che Tel 
Aviv ritiene la Giordania re¬ 
sponsabile per l'azione dei 
« commandos » egiziani contro 
il porto di Eilath. 

Ieri la stampa egiziana ha 
publicato una intervista con il 
comandante del gruppo, di 
cui ovviamente si tacciono il 
grado e l'identità. 

Il generale Odd Bull, infine, 
capo degli osservatori del- 
J’ONU nel Medio Oriente, si 
trova da ieri al Cairo. Avrà 
colloqui con il sottosegretario 
di Stato agli esteri egiziano, 
Salh Gohar. E' quatto, in set¬ 
te giorni, il secondo viaggio 
di Ddd Bull nella capitale egi¬ 
ziana. 



Saldati Israeliani corrono al ripara durante una scontro a fuoco sul Canaio di Suor. 


Duro giudizio 
sul caso 
Solgenitzin 
del Comitato 
degli scrittori 
francesi 


PARIGI, 19 

Le Lettre» francai set, il set¬ 
timanale diretto dal poeta 
Louis Aragon. membro del 
OC dal PCF. pubblica nel nu¬ 
mero di oggi una dichiarazio¬ 
ne del Comitato nazionale da¬ 
gli scrittori sull'espulsione di 
Solgenitxin dalia Unione degli 
scrittori sovietici. La dichia¬ 
razione, che porta tra le altre 
le firme di Elsa Triolet, Ver- 
cors, Michel Butor, Arthur 
Adamo v, Jean .Louis Bory, 
Jean-Paul Sartre e dello stes¬ 
so Aragon. definisce l'espul¬ 
sione di Solgenitzin un « er¬ 
rore monumentale » e ricorda 
che in altri tempi molti uo¬ 
mini « ragionevoli », anche 
nelle sfere dirigenti dell URSS 
finirono per rammaricarsi 
profondamente della analoga 
misura adottata contro Boris 
Pasternak. « Noi credevamo 
che fosse finito — continua 
la dichiarazione — il tempo 
che fu segnato dal sangue di 
Isaac Babel, di Ossip, di Man- 
delshtam, di Mikail Koltzov, 
di Tabidze, per non citare che 
le grandi sorgenti nazionali 
dello spirito sovietico. Come 
avremmo potuto credere che 
oggi, nella patria del socia¬ 
lismo trionfante, sarebbe toc¬ 
cato in sorte a Solgenitzin 
quello che lo zar Nicola II 
non aveva nemmeno sognato 
di fare contro Ceeov che fu 
lasciato libero di pubblicare 
il suo Sakalin? Bisogna cre¬ 
dere che il torto essenziale di 
Solgenitzin è di essere so¬ 
pravvissuto alla repressione 
staliniana? ». 

Più avanti la dichiarazione 
chiede ai colleghi sovietici di 
riflettere sulle conseguenze 
della condanna inflitta all’au¬ 
tore della Giornata di Ivan 
Denissovic m 

P* P» 


Concluso il congresso con la rielezione di Kiesinger a presidente 

LA DC TEDÉSCA CONFERMA TUTTE 
Li SUE POSIZIONI OLTRANZISTE 

Tener fede all’eredità di Adenauer, alla dottrina Hallstein; non accettare nessun riconoscimen¬ 
to delia RDT; opporsi alla firma del trattato an ti H — « La CDU del nonno vive ancora» è uno 
dei commenti — Incontro a Berlino fra delegazioni della SED e del Partite comunista tedesco 



Tragica morte 
d’un eroe 
dell’Etiopia 

Era stato uno dei dirigenti della Resistenza 
antifascista, poi aveva tentato di organizzare 
l’opposizione contro la monarchia assoluta 

ADDIS ABEBA, 18 

Un ex combattente della Resistenza antifascista etiopica 
si è ucciso (topo uno scontro a fuoco con la polizia di Addis 
Abeba che tentava di arrestarlo per attività antigovernative. 
Questa è, almeno, la versione ufficiale dei fatti. 

A quanto è stato reso noto dalle autorità, gli agenti si 
sono recati domenica sera nella casa di Takalè llolde Hauariat 
per arrestarlo, dopo che alcuni cospiratori catturati in prece¬ 
denza avevano fatto il suo nome. 

Il settantenne ex-combattente ha aperto il fuoco ferendo 
un agente e poi si è ucciso. 

Testimoni oculari hanno affermato che la casa, situata 
presso l'ambasciata nigeriana, era stata completamente 
ciicondata alla polizia; gli spari sono stati uditi in tutto il 
vicinato. 

Il t degiasmacc » (altissimo titolo politico e militare etio¬ 
pico), era stato in precedenza condannato all’ergastolo per 
complotto, ma l’imperatore Hailé Selassiè lo aveva graziato 
due anni fa per « i considerevoli servizi da lui resi durante 
la Resistenza contro l’occupazione fascista dell'Etiopia ». 


Lo morte dì Takelè Uolde 
Hauariat è la tragica conclu¬ 
sione di uno vita eroica e leg 
gendaria posta al servizio del 
popolo etiopico, a partire dal¬ 
la Resistenza, in cui Haua¬ 
riat ha avuto una parte deter¬ 
minante come organizzatore e 
come dirigente. 

Subito dopo la liberazione 
del paese dal fascismo ita¬ 
liano. il * degiasmacc » ebbe 
dei contrasti politici con il re¬ 
gime dì Hailè Selassiè e fu 
allontanato da tutte le cariche 
che occupavo. 

Proseguì clandestinamente 
la sua attività, soprattutto tra 
gli ex combattenti della guerra 
di liberazione antifascista, e 
fondò verso pii anni ’60 il 
* Fronte dei soldati, dei conta¬ 
dini e degli intellettuali » as¬ 
sieme all'ex marxista Seyum 
Schat, recentemente evaso dal 
carcere. Il fronte, però, ebbe 
una vita molto breve anche a 


causa della difficoltà di stabi¬ 
lire la linea politica da tenere 
nei confronti delle rivendica 
zioni territoriali somale e per 
la confusione ideologica nella 
quale si dibatteva. Uolde 
Hauariat era soprattutto d 
simbolo di quella organizzazio¬ 
ne e, per la sua leggendaria 
popolarità, il regime fu co¬ 
stretto a graziarlo. 

Con lui scompare uno dei di 
rigenti più genuini della lotta 
antifascista in Etiopia: di estro 
ztane feudale, egli fu tuttavia 
il primo a schierarsi con il suo 
popolo contro l’invasore. 

L’azione politica che ha 
svolto dopo la liberazione era 
di chiara ispirazione utopi¬ 
stica e perciò non ha potuto 
incidere profondamente nella 
realtà etiopica, ma il suo un- 
pegno a favore del popolo me¬ 
rita comunque grande rispetto. 

Balaye Zellek# 


Abolita (solo prò forma) 
io polizia politica RIDE 


LISBONA. 19. 

I! consiglio dei ministri por¬ 
toghese, riunitosi sotto la pre¬ 
sidenza del capo del governo, 
prof. Marcelo Gaetano, ha de¬ 
ciso di abolire la famigerata 
< P.I.D.E.» (polizia politica) 
e di sostituirla, con le stesse 
funzioni, con una direttone 
generale di sicurezza creata 
in aeno al ministero dell'in¬ 
terno, n consiglio dei mini¬ 
stri ha inoltre preso in esame 
i due primi decreti-legge sul¬ 


la riforma amministrativa e 
ha approvato un decreto-legge 
che trasforma in semplice 
trasgressione, passibile sol¬ 
tanto di multa, l'emigrazione 
senza passaporto, ferma re- 
stando però la qualifica di 
reato per la subornazione e 
per l'aiuto dato ail'emigrazto- 
ne illegale. Il consiglio dei 
ministri ha inoltre proceduto 
alla riorganizzazione del fon¬ 
do di sviluppo della manodo¬ 
pera 


Dii nostro corrispondente 

BERLINO. 19. 

11 congresso di Magonza del¬ 
la CDU si è concluso ieri con 
la rielezione dell'ex cancellie¬ 
re Kiesinger alla presidenza 
del partito e con la riafferma- 
zione, nei principali discorsi 
dei suoi dirigenti, di quelli che 
i portavoce della nuova coali¬ 
zione governativa SPD-FDP 
hanno definito « i più vecchi 
fondi di magazzino di una po¬ 
litica da tempo fallita ». Kiesin- 
ger, che con scarso senso del- 
Vhumor i delegati hanno con¬ 
tinuato a chiamare * Herr Bun- 
deskanzler » per tutti i lavori 
del congresso, sembra comun¬ 
que avere pagato lo scotto del¬ 
la recente sconfitta elettorale 
che ha gettato il partito al¬ 
l'opposizione dopo venti anni di 
indiscusso potere. 

Kiesinger ha riscosso meno 
voti (386) dei suoi due vice, 
l'ex ministro per gli affari scien¬ 
tifici Stoltenbcrg (451) e il gio¬ 
vane presidente del Land della 
Renania Palatinato. Kohl (392). 
Inoltre, appare sempre più chia¬ 
ro che d'ora in poi Kiesinger 
dovrà fare seriamente i conti 
con la sempre crescente in¬ 
fluenza. all’interno del partito, 
di quello che appare già oggi 
il suo più agguerrito avversa¬ 
rio. il capo del gruppo par¬ 
lamentare della CDU; Barzel; 
anche se Kiesinger al momento 
della rielezione ha tenuto a far 
sapere che « non intende es¬ 
sere un presidente di transi¬ 
zione, altrimenti noq avrebbe 
accettato l’incarico ». 

Per ora, comunque, nono¬ 
stante le annunciate riforme 
interne del partito, chp non 
vanno al di là di nebulose af¬ 
fermazioni verbali e di cui nes¬ 
suno riesce a cogliere l’effet¬ 
tivo contenuto, si deve dire 
che la CDU è intenzionata a 
calcare la stessa strada che 
l’ha già condotta alla scon¬ 
fitta del 28 settembre. « La 
CDU del nonno vive ancora ». 
ha detto stamane un portavoce 
del FDP a commento della con¬ 
clusione dei lavori del con¬ 
gresso. Kiesinger infatti ha insi¬ 
stito nel dire che la CDU * non 
può lasciare cadere l'eredità 
di Adenauer », che il suo par¬ 
tito * non può accettare alcun 
riconoscimento della RDT ». che 
non intende c correre dietro 
alle illusioni * per quel che ri¬ 
guarda la firma del trattato 
anti-H e la partecipazione a 
una conferenza sulla sicurez 
za europea, ma che anzi « oc¬ 
corre chiedere un maggiore 
contributo della RFT per il 
rafforzamento della Nato ». 

Barzel dal canto suo ha con¬ 
fermato che la CDU farà di 
tutto per impedire l'attuazione 
del programma che la nuova 
coalizione governativa afferma 
di voler attuare in politica 
estera, ripetendo la pretesa di 
Bonn a rappresentare tutta la 
Germania e la validità della 
dottrina Hallstein. 

Barzel ha attribuito all'azione 
e alla pressione del suo partito 
la posizione assunta dal nuovo 
ministro degli esteri Scheel 
nella direttive impartite agli 
ambasciatori di Bonn che ven¬ 
gono unanimemente interpre¬ 
tate come una « riedizione di 
questa dottrina ». Guerra aperta 


quindi della CDU contro la 
nuova coalizione « per evitare 
il consolidarsi della situazione 
attuale ». come ha detto Bar¬ 
zel. e per < riaffermare, come 
commenta stamane il quotidiano 
della SED. Neues Deutschìand, 
la politica di rivincita e di 
ostruzionismo nei confronti di 
tutte le aspirazioni dei popoli 
europei alla sicurezza ». 

Lo stesso giornale ha reso 
noto ieri che a Berlino si è 
svolto lunedi un incontro tra 
delegazioni della SED e del 
nuovo Partito comunista tede¬ 
sco (DKP). capeggiate rispet¬ 
tivamente da Ulbricht e dal se¬ 
gretario del DKP. Kurt Bach- 
mann, nel corso del quale i 
due partiti hanno sottolineato 
< l’aspirazione comune della 
classe operaia nella RDT e nel¬ 
la RFT di far sì che dal suolo 
tedesco non si scateni mai più 
una guerra * e che « ciò richie¬ 
de oggi in primo luogo la ri¬ 
nuncia al riarmo atomico, il 
superamento della politica con¬ 
servatrice di estrema destra 
della CUD-CSU, il riconosci¬ 
mento dì tutte le frontiere eu¬ 
ropee sorte dopo il '45, ivi com¬ 
prese quelle fra ì due Stati te¬ 
deschi, il riconoscimento della 
RDT sulla base del diritto in¬ 
ternazionale e una dichiarazio¬ 
ne sulla non validità del trat¬ 
tato di Monaco del 1938 ». 

Il comunicato, emanato al ter¬ 
mine dei colloqui, insiste per¬ 
tanto sulla realizzazione della 
conferenza paneuropea per la 
sicurezza. Da parte della SED 
si mette in luce * la lotta co¬ 
raggiosa dei comunisti della 
RFT contro le forze di estrema 
destra ». la battaglia coraggio 
sa c di tutti i democratici e so¬ 
cialisti contro lo strapotere dei 
monopoli per una politica di pa¬ 
ce e di rinnovamento demo¬ 
cratico ». In questa lotta, si 
afferma, i lavoratori della RDT 
sì sentono strettamente legati 
alla classe operaia e a coloro 
che lottano nella Repubblica 
federale tedesca per la demo¬ 
crazia, la pace e il progresso 
sociale. I rappresentanti del 
DKP. conclude il comunicato, 
sperano di poter salutare in un 
tempo non molto lontano nella 
RFT una delegazione della SED 
per continuare lo scambio di 
idee. 

Franco Fabiani 
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Morto 
il cupo 
dello 
famiglia 
Kennedy 

HYANN1S PORT. 19. 

Avranno luogo domani i fune¬ 
rali di Joseph Kennedy, padre di 
John e di Robert, morto ieri po¬ 
meriggio a 81 anni, in seguito a 
crisi cardiaca. 

Figlio di immigrati irlandesi 
(suo padre era proprietario di 
un saloon) Joseph Kennedy nac¬ 
que a Boston, nei Massachu¬ 
setts. il 6 settembre 1888. Diplo¬ 
matosi nel 1912 all’Università di 
Harvard, si lanciò immediata¬ 
mente nel mondo degli affari. 

Nello stesso periodo conobbe 
Rose Fitzgerald. a fiche essa di 
origine irlandese, con la quale 
si sposò poco tempo dopo. Dall* 
unione nacquero nove figli, di 
cui cinque ancora diventi. 

Secondo una diffusa leggenda, 
il giovane Kennedy aveva giu¬ 
rato a se stesso, lasciando l’Uni¬ 
versità, di ammassare entro die¬ 
ci anni un milione di dollari. * 
mantenne ad usura l'impegno, 
grazie a un eccezionale senso 
degli affari, non disgiunto da un 
certo cinismo. 

Tentò dapprima la banca e 1* 
speculazioni in borsa. Poi. si 
lanciò nel mondo del cinema, 
assicurandosi l'esclusiva della 
diffusione della produzione bri¬ 
tannica e importanti ruoli diret¬ 
tivi a Hollywood. Fu amico di 
Gloria Swanson. allora in piena 
ascesa e ne curò gli interessi 
nelle Gloria Productions: suc¬ 
cessivamente. una lite d'affari 
provocò tra i due una clamorosa 
rottura. Prevedendo la fine del 
proibizionismo. Joseph Kennedy 
dedicò quindi la sua attenzione 
al settore degli alcoolici. e inva¬ 
se il mercato con enormi quan¬ 
tità di whisky contrabbandato 
dalla Gran Bretagna come < me¬ 
dicinale ». 

Nel 1934, Joseph Kennedy fu 
tentato per la prima volta dalla 
politica. Appoggiò Roosevelt con 
notevoli mezzi, e ne fu ricom¬ 
pensato con incarichi governa¬ 
tivi, ma non con la carica, nella 
quale aveva sperato, di segreta¬ 
rio al Tesoro. 

Alla vigilia della seconda guer¬ 
ra mondiale, il Presidente gli 
affidò l’incarico di ambasciatore 
a Londra. Uomo di destra e in¬ 
cline a simpatizzare, anche se 
non apertamente, con Hitler, si 
adoperò per impedire che gli 
Stati Uniti entrassero in guerra 
a fianco della Gran Bretagna, 
ciò che Io pose in conflitto con 
Churchill (era stato, invece, ami¬ 
co di Chamberlain) e, in seguito 
a un oscuro affare di spionaggio 
verificatosi neH'ambasciata. do¬ 
vette dare le dimissioni. 

Rientrato negli Stati Uniti, 
l'ex-ambasciatore consolidò ulte¬ 
riormente la sua fortuna, che ve¬ 
niva recentemente valutata tra i 
duecento e i quattrocento milioni 
di dollari (centoventicinque. due- 
centocinquanta miliardi di lire) 
e conservò una certa influenza 
anche nel campo politico. 

Di questa influenza si av¬ 
valse anche per sostenere la 
candidatura del figlio John alla 
presidenza. Ma gli organizzatori, 
temendo che la sua fama di 
amico di McCarthy e di razzista 
danneggiasse la piattaforma po¬ 
litica del candidato, preferirono 
evitare di affidargli un ruolo 
pubblico. 

Nel 1961. Joseph Kennedy ven¬ 
ne colpito da un attacco di apo¬ 
plessia, che Io lasciò mdto e 
parzialmente pa^riizzato per il 
resto della sua vita. 

Come padre fu perseguitato 
dalla sciagura. Il primogenito. 
Joseph ir., gli mori in guerra, 
John Fitzgerald e Robert furo¬ 
no uccisi nelle note circostanze, 
una delle cinque figlie. Kathleen. 
scomparve in un incidente aereo 
in Francia nel 1948. Edward si 
è trovato coinvolto in un oscuro 
incidente che ha notevolmente 
offuscato il suo prestigio politico. 

Ai familiari è giunto oggi un 
messaggio del presidente Nixon. 
che esalta in termini calorosi i 
meriti dello scomparso. 
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